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I Abbonamenti pervenuti Ieri: NAPOLI 64; GROS* 

■ 8ETO 60; PISA 90; SIENA 55; LA SPEZIA 66; 

■ ROMA 28; POTENZA 10; REGGIO CALABRIA 18; 

■ BOLOGNA 62; FERRARA 15; RAVENNA 10; IMO- 

■ LA 39; 8AVONA 9. 


a Germania 
lemocratica 


Il QUINDICI anni dalla fondazione della Repub¬ 
ica democratica tedesca, che fu la risposta logica, 
inevitabile, • alla creazione nelle zone ; d'occupa- 
one americana, inglese e francese, della Repub* 
ica federale di Konrad Adenauer, è ormai gene- 
lmente ammesso — non soltanto dagli storici, ma 
ìche da uomini politici di primo piano dello 
esso mondo occidentale — che quel 1949 non rap- 
esentò soltanto, con la formazione dello Stato di 
Dnn e la conseguente scissione della Germania, il 
omento culminante della politica di «rovescia- 
ento delle alleanze» stabilite durante la guerra 
itinazista, ma fu, in pratica, il momento iniziale 
dia guerra fredda. Una Germania nella quale gli 
cordi di Potsdam sulla denazificazione e sulla 
alizzazione di profonde riforme strutturali — 
ir porre termine, in primo luogo, alle grandi con¬ 
trazioni di potere economico — erano stati ap- 
icati solo superficialmente, diventava così l’al¬ 
ata di Washington, di Londra e di Parigi nel qua- 
o di una strategia antisovietica e antisocialista 
le aveva come bandiera il roll-back di Foster 
ìlles e come obiettivo dichiarato di rimettere in 
usa la nuova realtà europea prodotta dalla vit- 
ria sul nazismo e sul fascismo. Tutto quel che 
ccesse più tardi — la ? creazione della Bundes- 
ehr con la riabilitazione dei vecchi generali hitle- 
ini, l’ingresso di Bonn nell’alleanza atlantica, la 
etesa del nuovo Stato Maggiore di mettere il 
to sul grilletto atomico — è stato la conseguenza 
turale di questo peccato originale, e della con- 
icendenza con cui le potenze occidentali hanno 
lerato, in tutti questi anni, il rifiuto di Bonn di 
;onoscere la frontiera dell’Oder-Neisse e lo stesso 
nfine con la Cecoslovacchia, e di prendere atto 
Ila esistenza, tra l’Elba e l’Oder, di un secondo 
ato tedesco. Forte di questo appoggio — più o 
eno evidente o pronunciato a seconda dell’evol- 
rsi della situazione internazionale e dei rapporti 
a l’Est e l’Ovest — la : Germania di Bonn si è 
velata, in tutti questi anni, l’ostacolo fondamen- 
le, in Europa, alla soluzione dei problemi ancora 
>erti e alla ricerca di accordi parziali capaci — 
me il piano Rapacki ; e il piano Gomulka — di 
struire pezzo a pezzo la sicurezza di questo no- 
ro continente nel quadro di una politica di coe- 
>tenza pacifica. E ancor oggi — con le pressioni 
ir l’immediata creazione della forza atomica mul- 
aterale della NATO — i dirigenti del governo. 
desco occidentale dimostrano di essere ’ incapaci 
I* adeguarsi- alla realtà internazionale, e di voler. 
estardamente lavorare per fare dell’Europa occi- 
entale, sempre di più, un baluardo della conser- 
azione. Non a caso, d’altro canto, è da Monaco di 
aviera — dagli ambienti che si muovono intorno 
Ili oltranzisti di Strauss — che partono i princi¬ 
pi appoggi ai responsabili delle azioni terrori- 
iche in Alto Adige, ed è da Bonn che si svi- 
ppa l’attacco, ai film o ai libri antifascisti italiani 
più in generale, al diritto del nostro Paese di 
cercare una via autonoma di sviluppo democra- 


N QUESTI quindici anni — è impossibile non 
ronoscerlo — l’attacco principale dei circoli diri- 
nti di Bonn si • è, mosso contro la Repubblica 
mocratica tedesca, nel tentativo di crearle ogni 
imo nuove difficoltà economiche e politiche e 
impedirle di affermarsi ; sul piano internazio- 
le, come interlocutore valido e naturale delle 
“ze democratiche e antimperialistiche. Certa- 
tnte questa politica ostile ha comportato per la 
>T problemi continui, e un alto costo. Non è riu- 
ta, però, a bloccarne lo sviluppo, e oggi la Re- 
bblica democratica ha raggiunto — sul piano 
;emo, economico, politico e culturale, e sul piano 
ernazionale — un equilibrio il quale le consente 
affrontare in termini per molti aspetti nuovi e 
i avanzati i problemi dell’estensione della demo- 
izia socialista e, anche, dell’ulteriore espansione 
jnomica. ' Nella stessa Germania occidentale è 
npre più diffusa la convinzione che nella RDT 
è avuto in questi anni un vero miracolo eco- 
mico, che un sempre più largo consenso popo- 
e accompagna l’opera di costruzione del socia- 
mo, e che è tempo, ormai, di prendere atto della 
iltà, di riconoscere che la RDT esiste e di am¬ 
pere che ' una politica di coesistenza pacifica 
ò essere realizzata, in Germania, solo attraverso 
;ordi diretti tra i governi di Bonn e di Berlino, 
lesto implica, naturalmente, un rovesciamento 
ale della politica tedesca seguita in questi quin¬ 
ti anni dalla Germania federale e dall’alleanza 
antica: ma altre vie non esistono, come indica, 
che, il recente accordo tra il Senato di Berlino 
est e il governo di Berlino Est sulla questione 
i « lasciapassare ». Per questa via, a breve o lun- 
andare, dovranno incamminarsi anche gli Stati 
ll’Europa occidentale e in primo luogo l’Italia, 
quale non ha nessun interesse a coprire ulte- 
irmente, con la sua politica, la finzione dell’esi- 
tnza di un solo Stato tedesco, e può invece dare 
wio a un positivo processo di revisione di una 

Sergio Segre 

(Segue in ultima pagina) 


tnerdì e sabato 

Nuovo sciopero 
li 48 ore dei portuali 
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Domenica 18 ottobre 
prima giornata di diffusione elettorato 

* i ... . . 

di RINASCITA 

La rivista — dedicata alle elezioni am¬ 
ministrative — pubblicherà inoltre uno 
scritto inedito di . 

PALMIRO TOGLIATTI 
sui rapporti con i cattolici 
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Battaglia al Senato sull'IGE 


Contrastata decisione 
della Direzione socia¬ 
lista per la permanen¬ 
za nel governo Moro 


Il Cairo 


Questione della Presidenza 
della Repubblica e crisi di go¬ 
verno sono stati i temi, scot¬ 
tanti, che ancora ieri hanno 
attirato l’attenzione di tutti gli 
ambienti politici, sottolinean¬ 
do il grave stato di disagio 
esistente nella coalizione. 

Sulla questione della Presi¬ 
denza, ieri il Comitato diret¬ 
tivo del gruppo comunista del¬ 
la Camera, si è riunito discu¬ 
tendo e approvando un’inter¬ 
rogazione al Presidente del 
Consiglio. Nel documento, fir¬ 
mato dai compagni Pietro In- 
grao e Renzo Laconi, si legge 
che « i sottoscritti interroga¬ 
no il Presidente del Consiglio 
per conoscere quale sia la po¬ 
sizione del governo in ordine 
alla soluzione dei problemi po¬ 
sti dalla perdurante crisi del¬ 
la Presidenza della . Repubbli¬ 
ca *. La interrogazione, fin da 
ieri sera, è Btata presentata 
alla Presidenza della Camera. 

Un’altra ■ interrogazione è 
stata presentata dal compa¬ 
gno Luzzatto, presidente del 
gruppo del PSIUP. Anche da 
parte socialista si discute sul¬ 
la opportunità di una interro¬ 
gazione. Stamane, nella riu¬ 
nione, già preannunciata, del 
* comitato di coordinamento » 
dei gruppi della maggioranza 
di governo, il PSI, a quanto 
pare, proporrà la presentazio¬ 
ne di una interrogazione, co¬ 
mune. Se la proposta sarà re¬ 
spinta, il rappresentante so¬ 
cialista dovrebbe proporre che 
ogni gruppo sia lasciato libe¬ 
ro di prendere le iniziative 
parlamentari che ritiene più 
opportune. 1 

Sintomo della serietà della 
situazione sono stati ieri anche 
due incontri tra Moro e Mer- 
zagora, avvenuti (uno nella 
mattina e uno nel pomeriggio, 
dopo un incontro di Moro con 


25 mila portuali Mtueran- 
a partire dalle 8 di vener- 
un nuovo sciopero gene- 
t di 48 ore La decisione è 
la presa a seguito dell'esito 
ipletamente negativo dello 
antro fra il sottosegretario 
i Marina mercantile e la 
reteria ' della FILP-CGIL 
la questione delle « auto¬ 
ri!* funzionali» e suli'ordi- 


namento del lavoro portuale. 

A tale riguardo, com'è noto, 
il ministro Spagnoli! aveva as¬ 
sunto l’impegno di dare una 
risposta alle precise proposte 
del sindacato. Questa risposta, 
tuttavia, non c'è stata, mentre 
U ministro stesso ha nel frat¬ 
tempo ribadito, davanti al Se¬ 
nato, la grave posizione go¬ 
vernativa. 


A Pisa 

e Pontedera 

Maggioranza 
alla FI0M 
nelle fabbriche 
Piaggio 

IL 52,8% DEI VOTI OPE¬ 
RAI ALLA LISTA UNI¬ 
TARIA E FORTI ASTEN¬ 
SIONI DEGLI IMPIEGATI 
DOVE ERA PRESENTE 
- SOLO LA CISL 

PONTEDERA, 6 
. La FIOM ha ottenuto la 
maggioranza assoluta nelle 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione interna agli 
stabilimenti Piaggio di Pi¬ 
sa e Pontedera, attribuen¬ 
dosi 7 dei 13 seggi e miglio¬ 
rando i voti operai. Per la 
prima volta, i cinquemila 
lavoratori dei due comples¬ 
si industriali Piaggio vota¬ 
vano per un’unica C.l. ad 
è un fatto di significativa 
importanza che essi abbia¬ 
no riconfermato la fiducia 
alla lista delia CGIL, che 
vede convalidata dal voto 
operaio una politica unita¬ 
ria portata avanti in difesa 
dei lavoratori. 

Ecco i risultati comples¬ 
sivi per gli stabilimenti di 
Pisa e Pontedera (tra pa¬ 
rentesi quelli del 1961, anno 
a cui risale l’ultima vota¬ 
zione). FIOM: 2.584 (2.570); 
CISL: 1.666 (1.886); UIL: 
188 (180); C1SNAL: 460 
(300). La FIOM è passata 
dal 52% al 52.8%. La CISL 
ha avuto il 33,8%, Il 9,4% 
la CISNAL, Il 3,8% l’UIL. 

I seggi sono stati cosi di¬ 
stribuiti: per gli operai, 
setta alla FIOM; quattro al. 
la CISL; uno alla CISNAL. 
Par gli impiegati II seggio 
è stato aggiudicate alla 
CISL. Va rilevato tuttavia 
che ben 120 sono stete I* 
schedo Manche fra gli im¬ 
piegati. ■ 


Nenni) per sollecitazione del 
Presidente supplente. Il Presi¬ 
dente del Consiglio ha informa¬ 
to Merzagora della situazione 
creatasi nella coalizione, anche 
in rapporto al problema del 
Quirinale. Sembra che il pre¬ 
sidente supplente abbia sotto- 
lineato che 1’esistenza d’una 
supplenza al Quirinale non 
può essere addotta quale mo¬ 
tivo per evitare una crisi, che 
è apertamente ritenuta neces¬ 
saria da tre partiti della coa¬ 
lizione, i quali non pongono 
il problema solo per la man¬ 
canza del titolare alla supre¬ 
ma magistratura dello Stato. 

DIREZIONE Da PSI La Dlre . 

zione socialista ha approvato 
ieri notte — al termine di una 
lunga discussione che ha fatto 
emergere contrasti profondi — 
un documento >con il quale si 
decide di non-aprire^ la crisi 
di governo. . * ■ • ' 

La crisi era stata chiesta 
con ricchezza di ragioni e con 
decisione da Lombardi e dai 
suoi amici e dagli esponenti 
della sinistra; era stata indi¬ 
cata come misura chiarificatri¬ 
ce che « sarebbe » indispensa¬ 
bile da molti « autonomisti » 
vicini a De Martino; era stata 
esclusa come dannosa solo da 
Nenni e da pochi fedelissimi 
della destra. Le divisioni sono 
emerse nella votazione sul do¬ 
cumento: 12 voti a favore; 7 
contrari; 1 astenuto. Hanno vo¬ 
tato a favore Venturini, Pao- 
licchi. Mosca, Brodolini, De 
Martino, Colombo, Mariani, 
Lezzi, Vittorelli, Tolloy, Lau- 
ricella e Matteotti; hanno vo¬ 
tato contro: Lombardi, Santi, 
Codignola, Carrettoni, Verzel- 
li, ’ Balzamo, Veronesi; si è 
astenuto Bertoldi. Il testo del 
documento è questo: 

«La Direzione del PSI ha 
concluso l’esame della situa¬ 
zione politica con particolare 
riferimento alle conclusioni 
cui è pervenuto il Consiglio 
nazionale de. La Direzione ha 
preso atto della conferma del¬ 
la politica di centrosinistra e 
degli impegni programmatici 
di governo da parte del C. N. 
Essa non può tuttavia non 
esprimere motivi di preoccu¬ 
pazione derivanti dalla costitu¬ 
zione di una Direzione minori¬ 
taria alla quale non parteci¬ 
pano forze che sostengono sen¬ 
za riserve la politica di cen¬ 
trosinistra e ne - contrastano 
ogni interpretazione modera¬ 
ta. La Direzione ritiene per¬ 
tanto che ia vitalità della mag¬ 
gioranza e- del governo possa 
essere assicurata soltanto a 
patto di un vigoroso rilancio 
programmatico che non può 
manifestarsi mediante una ge¬ 
nerica conferma di volontà po¬ 
litica, ma deve tradursi rapi¬ 
damente in misure qualifican¬ 
ti e portare alla rapida presen¬ 
tazione in Parlamento dei 
provvedimenti di attuazione 
delle essenziali riforme previ¬ 
ste dal programma >. Il docu¬ 
mento giunge quindi alle con¬ 
clusioni che volevano la de¬ 
stra e Nenni, anche se da esso 
emergono le posizioni critiche 
nei confronti della DC che 
erano presenti nella relazione 
De Martino. 

Nenni, intervenendo ieri per 
primo, ha fatto un intervento 
di tipo catastrofico. Invocando 
il pericolo di destra, la crisi 
istituzionale, la scadenza elet¬ 
torale egli ha rovesciato to¬ 
talmente la impostazione pro¬ 
blematica di De Martino, di¬ 
chiarando che la crisi è impro¬ 
ponibile, che Moro merita ogni 
fiducia e ogni appoggio, che 
il documento del C.N. demo- 
cristiano ha del buono. Nenni 
ha anche escluso l’opportunità 
che sia il Comitato centrale a 
pronunciarsi sulla questione 
della crisi. • 

Dopo Nenni ha parlato De 
Martino. Ci ha tenuto a riha- 


(Segee In ultime pagine) 


Tito e Sukarno 
parlano al vertice 


Colpo di 
mano d.c. 
a Palazzo 
Madama 



IL CAIRO — Il presidente, jugoslavo Tito — fotografato durante la prima seduta del 
vertice dei paesi non allineati — ha pronunciato ieri un forte discorso affermando 
il.legame esistente fra lotta di liberazione e lotta-per il- disarmo e le prospettive 
per 11 progresso dei paesi in fase di sviluppo. Successivamente, Il compagno Tito, 
secondo una notizia di fonte.-jugoslava, è stato colpito..da una indisposizione che 
gli ha impedito di partecipare alla seduta pomeridiana. 

• (A pag. 11 il servizio) 


Cordoba (Argentina) 


De Gallile coinvolto 
* gravi incidenti 

La polizia spara per disperdere una dimostrazione peronista a favere 
del generale - Numerosi feriti gravi - Trentacinque sindacalisti arrestati 


CORDOBA (Argentina), 6 
Incidenti di notevole gra¬ 
vità hanno dato , oggi una 
tinta drammatica alla tour¬ 
née di De GauUe: colpi d’ar¬ 
ma da fuoco sono stati spa¬ 
rati dalle - forze di polizia 
presso la vettura che traspor- 
tara il generale e il presi¬ 
dente argentino Illia contro 
una folla di dimostranti, che' 
ha risposto con lanci di sassi, 
prima di aprirsi e consentire 
il passaggio del corteo. Si la¬ 
mentano numerosi feriti, al¬ 
cuni dei - quali, colpiti da 
proiettili, versano in pericolo 
di vita. Lo stesso Illia ha 
riportato qualche graffio a 
una mano quando a vetro 
dalla stia parte è stato in¬ 
franto da un sasso lanciato, 
pare, da una donna, o più pro¬ 
babilmente dall'urto di una 
moto della polizia. La po¬ 
lizia ha fatto anche uso di 
candelotti lacrimogeni e di 
esiti poliziotto, determinando 
in tal modo un trambusto 
considerevole, che ha dato 
non poco-fastidio ài due copi 
di Stato e al loro seguito, in 
particolare alle signore Illia 


e De Gaulle, la cui vettura 
è stata anche costretta a una 
deviazione e a salire su un 
marciapiede del palazzo di 
giustizia, dove il corteo era 
diretto. ' 

Gii incidenti hanno avuto 
luogo nei pressi della sede 
della Confederazione del la¬ 
voro, in seguito al saluto , 
troppo caloroso che elementi< 
peronisti hanno coluto rivol¬ 
gere a De Gaulle. Essi reca¬ 
vano cartelli con la scritta : 
* Benvenuto generale De 
GauUe, capo indiscusso della 
terza forza, in te noi salu¬ 
tiamo il trionfo mondiale 
della terza forza giustizia- 
lista! ». 

y Come è noto, anche nelle 
città argentine visitate nei 
giorni scorsi De Gaulle è 
stato fatto segno a vivaci 
acclamazioni da parte dei pe¬ 
ronisti, ■ che identificano la 
politica del generale con la 
linea seguita in passato dal 
loro leader. Probabilmente la 
maggiore veemenza odierna 
i la conseguenza della inten¬ 
zione di porgere àlVospite un 
saluto speciale alla vigilia 


i della sua partenza. 

Sui luoghi degli incidenti 
sarebbero stati veduti i due 
capi peronisti Augusto Van- 
dor e Andres Framini. Molti 
dimostranti peronisti sareb¬ 
bero affluiti a Cordoba - la 
scorsa notte . da Buenos 
Aires. 

Il governo ha voluto evi¬ 
dentemente reagire con de¬ 
cisione all’ondata peronista, 
che aveva assunto proporzio¬ 
ni preoccupanti, e così ha 
provocato i gravi incidenti. 
In seguito la polizia ha invaso 
la sede della Confederazione 
del Lavoro e ha arrestato 35 
sindacalisti, considerati atti¬ 
vi peronisti. 

Nel pomeriggio De Gaulle 
ha lasciato l’Argentina e ha 
raggiunto Assuncion, capitale 
del Paraguay. 


" Il Comitato Centrale e 
la CmuWmmi Centrale 
di Cnatrode si riaafeeaao 
•Cgl alla are 17 Mila sede 
di via Botteghe Oscure. 


Con un vero e proprio col¬ 
po di mano, la DC e la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, 
appoggiate dal vicepresiden¬ 
te, Zelioli Lanzini, hanno vo¬ 
luto imporre ieri al Senato 
l’accettazione del disegno di 
legge con cui il governo ha 
ripresentato il più antipopo¬ 
lare dei provvedimenti « an¬ 
ticongiunturali >, che era sta¬ 
to decisamente respinto dal¬ 
l’Assemblea il 24 settembre 
e che quindi non può essere 
riproposto prima di sei mesi: 
l’aumento, cioè, dell’IGE 
(nella misura del 20 %), che, 
mentre colpisce il potere di 
acquisto e i consumi dei la¬ 
voratori e delle masse popo¬ 
lari, è destinato a provocare 
un’ulteriore spinta al proces¬ 
so ascensionale dei prezzi e 
alle tendenze inflazionistiche. 

Al termine di un ampio e 
accéso dibattito, che ha as¬ 
sunto toni drammatici, il se¬ 
natore ZELIOLI LANZINI 
ha infatti posto in votazione 
la « procedibilità » (cioè, in 
termini più semplici, la pos¬ 
sibilità che il provvedimento 
sia non solo c ricevuto >, ma 
inizi regolarmente il suo iter, 
nonostante il Regolamento) 
del disegno di legge inviato 
dal governo a Palazzo Mada¬ 
ma il 2 ottobre scorso. Que¬ 
sta gravissima richiesta ha 
suscitato, giustamente, la de¬ 
cisa reazione dei senatori co¬ 
munisti e del PSIUP. Di 
fronte alle proteste dei co¬ 
munisti e dei socialisti uni¬ 
tari, i de si sono abbandonati 
ad una indegna gazzarra, 
provocando incidenti che so¬ 
lo a stento si sono placati p 
che hanno reso necessario 
l’intervento dei commessi. 

Il de PERRINO si è addi¬ 
rittura scagliato contro il 
compagno COMPAGNONI, 
ricevendo tuttavia una ben 
meritata lezione. 

La € votazione » (chiamia¬ 
mola cosi) è avvenuta nel 
caos. I comunisti e i socialisti 
unitari hanno abbandonato 
l’aula, protestando vivace¬ 
mente per l’atto sopraffatto- 
re compiuto 'dal vicepresi¬ 
dente, che ha ubbidito ad 
una secca, arrogante ingiun¬ 
zione del capogruppo de, 
GAVA (« Abbiamo fretta. 
Dobbiamo sciogliere la que¬ 
stione entro stasera *). Essi 
non hanno quindi partecipa¬ 
to al voto (come non vi han¬ 
no partecipato, del resto, di¬ 
versi senatori degli stessi 
gruppi di maggioranza). Non 
è stato fatto alcun controllo 
dei voti: la seduta è stata 
sciolta precipitosamente. Mol¬ 
ti dubbi sorgono, quindi, sul¬ 
la validità anche formale del¬ 
la * decisione > che, con que¬ 
sto atto di forza perpetrato 
ai danni deH’Assemblea, la 
DC, il governo, e la maggio¬ 
ranza hanno voluto imporre 
al Senato. 

L’annuncio ufficiale che ve¬ 
nerdì scorso, 2 ottobre, il go¬ 
verno ha inviato alla Presi¬ 
denza del Senato il disegno 
di legge che ripropone l’au¬ 
mento dell’IGE, respinto nel 
modo più inequivocabile, e 
sotto qualsiasi forma, dall’As¬ 
semblea il 24 settembre, al¬ 
lorché essa votò per il non 
passaggio agli articoli, appro¬ 
vando l’odg del gruppo comu¬ 
nista, era stato dato in aper¬ 
tura di seduta dal sen. Zelioli 
Lanzini. 

Sulle comunicazioni di Ze¬ 
lioli Lanzini, si era svolto un 
ampio dibattito. Ai banchi 
del governo erano presenti il 
presidente del Consiglio Mo¬ 
ro, il ministro delle Finanze 
Tremelloni, il ministro del 
Tesoro Colombo, e numerosi 
altri esponenti del governo 
(i quali non hanno aperto 
bocca per tutta la carata del¬ 
la seduta). 

Zelioli Lanzini, risponden¬ 
do al senatore NENCIONI 
(MSI), il quale, richiaman¬ 
dosi al regolamento, aveva 
sostenuto che il disegno di 

- (Segue in ultima pagina) 


Treni bloccati 
per 3 ore e mezzo 

Totale 
lo sciopero 
nelle FS 

Dal 99 al 100% di ade¬ 
sioni - Alta partecipa¬ 
zione anche degli as¬ 
suntori-Si allarga l’agi¬ 
tazione fra gli statali 


Lo sciopero del personale 
viaggiante delle ferrovie (di 
macchina e dei treni), svol¬ 
tosi ieri, dalle 10 alle 13,30, 
ha registrato una adesione 
pressoché totale: dal 99 al 
100 per cento. Tutti i treni, 
meno rarissime eccezioni, so¬ 
no rimasti fermi durante la 
sospensione del servizio. Dal¬ 
le ore 13,30 le partenze tor¬ 
navano normali, mentre il 
traffico su tutta la rete accu¬ 
sava ritardi anche superiori 
alle tre ore e mezzo di scio¬ 
pero. 

A mezzanotte è cessata la 
giornata di lotta dei 15 mila 
assuntori e coadiutori delle 
FS. La partecipazione è sta¬ 
ta molto alta, superando lar¬ 
gamente le previsioni della 
vigilia. L’illegale utilizzazio¬ 
ne del personale dell’ANAS 
(ordinata dal capo di gabi¬ 
netto del ministro Mancini), 
e l’intervento di agenti e mi; 
litari, nel fallito tentativo di 
convincere assuntori e. ca¬ 
sellanti a non partecipare al¬ 
lo sciopero, hanno provocato 
una più massiccia partecipa¬ 
zione. 

I termini delle due verten¬ 
ze sono noti. In agosto il mi¬ 
nistro dei Trasporti, nell'in¬ 
tento di evitare l'inasprimen¬ 
to dell’agitazione del perso¬ 
nale viaggiante delle FS, in 
coincidenza con le alte punte 
di traffico delle vacanze, rag¬ 
giunse un accordo con i sin¬ 
dacati sulla revisione di al¬ 
cune competenze accessorie, 
con decorrenza, esplicitamen¬ 
te indicata, dal primo luglio. 
Nel provvedimento ministe¬ 
riale, reso noto solo nei gior¬ 
ni scorsi, invece, la decorren¬ 
za non è stabilita (e si vor¬ 
rebbe collegarla all’eventuale 
aumento delle tariffe ferro¬ 
viarie) mentre l'entità dei 
miglioramenti risulta inferio¬ 
re a quella concordata nono¬ 
stante che si tratti di richie¬ 
ste definite finanche dal 
Messaggero, < comprensibili 
e nemmeno finanziariamente 
immoderate». Da qui la de¬ 
cisione dello sciopero procla¬ 
mato dal SFI-CGIL e al qua¬ 
le, successivamente, hanno 
aderito CISL e UIL. Gli as¬ 
suntori, dal canto loro, at¬ 
tendono da molti mesi racco¬ 
glimento di alcune modeste 
rivendicazioni economiche ri¬ 
conosciute, a parole, ma mal 
corrisposte. Il ministero dei 
Trasporti ha tentato di falsa¬ 
re grossolanamente i termini 
della vertenza, uscendone 
sbugiardato. 

II Comitato centrale del 
SFI-CGIL conclude oggi i 
suoi lavori. Il sindacato uni¬ 
tario, come è noto, dopo aver 
ripetutamente sollecitato il 
governo ad avviare concrete 
trattative sul problema del 
riassetto retributivo e della 
riforma delle FS, si accinge 
a riprendere la lotta su que¬ 
ste rivendicazioni. Anche il 
comitato centrale della UIL- 
Ferrovieri — informa una no¬ 
ta — ha invitato i propri ade¬ 
renti a «prepararsi ad ulte¬ 
riori lotte qualora non doves¬ 
sero verificarsi fatti nuovi e 
positivi >. 

E* confermato per il giorno 
17 Io sciopero unitario nelle 
poste, mentre, in questi gior¬ 
ni, i sindacati degli statali 
torneranno a riunirsi per de¬ 
cidere l’azione necessaria a 
sbloccare la situazione con¬ 
cernente il conglobamento (il 
cui testo di legge non ha an¬ 
cora iniziato U suo iter legi¬ 
slativo) e ad avviare azioni 
unitarie, a tutti i livelli, per 
il riassetto delle quallfldte a 
delle retribuzioni.. 
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Battuti i trust petroliferi 


i .. , : 


L’ENI costruirà 

* »• < , 

l’oleodotto 
Trieste - Ingolstadt 


Sarà lungo 500 chilo- 
metri e si affiancherà a 
quello che lo stesso 
Ente sta portando a 
termine per congiun¬ 
gere il porto di Genova 
alla Germania meridio¬ 
nale • I ricatti delle 
compagnie 

L’Ente nazionale idrocar¬ 
buri (ENI) costruirà un nuo¬ 
vo oleodotto per congiunge¬ 
re il porto di Trieste al ter¬ 
ritorio della Germania occi¬ 
dentale che fg capo ad Ingol- 
stadt. Là positiva decisione è 
stata pròsa ieri dal comitato 
dei ministri per le parteci¬ 
pazioni statali. Si conclude 
cosi in modo favorevole ad 
un rafforzamento 'dell’Ente 
statale una lunga discussio¬ 
ne la quale ajtro non era che 
un episodio della « guerra de¬ 
gli oleodotti > scatenata in 
Europa dal trust petrolifero 
internazionale. L’oleodotto, 
secondo il progetto dovrebbe 
avere una lunghezza di 500 
chilometri circa, attraversan¬ 
do ij Friuli, le Alpi, l’Austria 
per giungere poi nella Ger¬ 
mania meridionale. 

' Il comitato dei ministri si 
trovava, da tempo, in presen¬ 
za di due richieste per tale 
oleodotto: l’una presentata 
dall’ENI, l’altra da tre delle 
maggiori compagnie petroli¬ 
fere internazionali, la B.P., 
la Shell e la Esso, collegato 
ad' altre società. In realtà 
quest’ ultima richiesta era 
stata avanzata a fini chiara¬ 
mente , ricattatori nei con¬ 
fronti dell'ENI. Le tre so¬ 
cietà straniere hanno, infat¬ 
ti, avviato con l'ENI tratta¬ 
tive per giungere ad un ac¬ 
cordo in merito alla gestione 
dell’oleodotto che l’Ente sta¬ 
tale italiano sta portando .a 
termine per congiungere il 
porto di Genova con la me¬ 
desima zona della Germania 
occidentale. Questo oleodot¬ 
to, quando sarà terminato (i 
lavori sono ora giunti al lago 
di Costanza, al confine con 
la R.F.T.) sarà in grado di 
trasportare 10 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio greggio. 
L’ENI, però, prevede di po¬ 
terne trasportare soltanto 
due; per cui la necessità di 
un accordo con altre compa¬ 
gnie si profilava con ' chia¬ 
rezza al fine di rendere eco¬ 
nomica questa opera di gran¬ 
de importanza e nella quale 
l’ENI ha investito molte de¬ 
cine di miliardi. 

Nella trattativa in corso 
tra l'ENI e le compagnie si 
giuocano interessi di grande 
mole. Un giornale tedesco 
aveva affermato che l’obbiet- 
tivo delle tre compagnie stra¬ 
niere e di costringere l’ENI 
ad accettare la costituzione 
di una società che gestisca 
l’oleodotto che parte da Ge¬ 
nova, sulla base di una par¬ 
tecipazione di maggioranza 
(65*:1> delle azioni) in mano, 
appunto, dei gruppi stranie¬ 
ri. In questo modo i trust 
petroliferi vorrebbero affer¬ 
mare anche nei confronti del¬ 
l’oleodotto Genova-Ingolstadt 
una funzione di collegamen¬ 
to tra il monopolio delle fon¬ 
ti energetiche e il monopolio 
del mercato di consumo. 

La minaccia di costruire 
l’oleodotto da Trieste o di 
raddoppiare roleodotto che 
le compagnie private hanno 
costruito da Marsiglia alla 
Germania occidentale dove¬ 
va servire, dunque, a far 
cedere l'ENI. E questo ricat¬ 
to era giunto ad influenzare 
anche la condotta del mini¬ 
stro dellTndustria on. Medi¬ 
ci, il quale — nella decisio¬ 
ne presa ora — si è invece 
trovato in minoranza. Tutto 
ciò rappresenta una schiarita, 
almeno parziale, sull’orizzon¬ 
te dell’ENI ma ripropone, al 
tempo stesso, la necessità di 
un’organ'ca politica, oggi ine¬ 
sistente o perlomeno molto 
carente, sul piano finanziario 
e dei programmi di espan¬ 
sione, nei confronti dell'Ente, 
come del resto di tutto il set¬ 
tore delle partecipazioni sta¬ 
tali. 
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L'espulsione dalla Spagna della compagna Macdocchl 
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Imbarazzo dèi governo 
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sul sopruso franchista 
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Discussa alla Camera l'interrogazione del compagno Alleata 
Il sottosegretario Lupis giustifica i sorvoli USA su Cuba 
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Un nuovo schema all’esame del Concilio 
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| S'inizia ufficialmente 
Ma campagna elettorale 

! Domani le prime liste 
| per le amministrative 

| Il termine per la presentazione scadrà a 
I . mezzogiorno del 28 ottobre 

j -Domattina'—■ quarantacinqueslmo •> giorno prima 
I del voto — i sindaci di tutti i comuni nei quali è 

• previsto il rinnovo dei consigli comunali faranno . 
| affiggere i manifesti che indicono le elezioni per il i 

22 novembre prossimo. Analoga Iniziativa è pre- | 
I scritta per le elezioni provinciali che si svolgeranno 

• contemporaneamente. . 

I • Inizia cosi utHcialmente la campagna elettorale 
I alla conclusione della quale 33 milioni circa di ita- I 
■ liani si recheranno alle urne per una grande consnl- * 
| tazione democratica della quale ò evidente Fecce- | 
( zionale valore politico. | 

1 Domattina, dal momento dell’apertura degli uffici . 
1 —- secondo le disposizioni di legge — le segreterie I 
I dei comuni saranno a disposizione per ricevere dai 
I rappresentanti dei vari partiti le liste dei candidati I 
| con la relativa documentazione; per quanto riguarda * 
I le elezioni provinciali le liste dovranno essere pre- I 

• sentale nel capoluogo di provincia all’Uflicio eletto- I 
I rale centrale costituito presso la Corte d’appello i 

o il Tribunale. Le liste verranno, una volta conva- * 
| fidate, iscritte nella scheda elettorale secondo l’or- I 
' dine di presentazione. I 

Sia nel caso di elezioni comunali che nel caso i 
di elezioni provinciali ci sarà tempo per consegnare ] 
le liste fino alle dodici del 28 ottobre prossimo. 
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Consiglio comunale 


Ancona: la DC 

soccorsa da 

, , > / 

PRIePSDI 

Manovre per imporre alla città 
un commissario prefettizio 

Dal nostro corrispondeutel b , ene —. insieme col sindaco e 

'gli altri due assessori socia- 


Oggi la 
traslazione 
delle ceneri 
di Velso Mocci 

Oggi ha luogo la trasla¬ 
zione delle ceneri del com¬ 
pagno Velso Mucci al cimi¬ 
tero del Verano. dove ver¬ 
ranno collocate nella tomba 
in cui riposano i compagni 
Paimiro Togliatti, Giuseppe 
Di Vittorio. Ruggiero Gne- 
co, Rina Picolato e Sibilla 
Aleramo. L’appuntamento 
per gli amici e i compagni 
che vogliono rendere omag¬ 
gio alla memoria di Velso 
Mucci, è fissato per le ore 
11 all’ingresso del cimitero 
del Verano da via Tiburtina. 


ANCONA, 6 

« Ce ne andremo dalla 
Giunta quando ci farà como¬ 
do », hanno ancora una volta 
ripetuto gli assessori de nella 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale dell’altra sera. Tutta qui 
la linea politica che la DC si 
è dimostrata capace di espri¬ 
mere nel capoluogo delle 
Marche. Da mesi i de annun¬ 
ciano le dimissioni: da quan¬ 
do, cioè, l’amministrazione di 
centro-sinistra si è sfaldata, 
da quando i voti congiunti 
dei comunisti e dei socialisti 
hanno dato alla città un sin¬ 
daco socialista, da quando so¬ 
no stati attaccati ed isolati 
persino dai tradizionali al¬ 
leati laici del PRI e. sia pure 
in modo blando, dallo stesso 
PSDI. 

Pure l’altra sera — appe¬ 
na 48 ore prima dello scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale — la DC ha continuato 
a preannunciare le dimissio¬ 
ni dei suoi assessori. Ma 
quando? Cosa significa que¬ 
sta ridicola altalena di an¬ 
nunci e smentite se il Con¬ 
siglio comunale non potrà 
più prendere alcuna deci¬ 
sione? 

* Seguiamo la nostra logi¬ 
ca ». hanno detto i de. La loro 
« logica » è quella di conside¬ 
rare le istituzioni pubbliche 
come strumenti di cui dispor¬ 
re a proprio piacimento; una 
« logica * che porta evidente¬ 
mente aU’incombente perico¬ 
lo di un intervento prefetti¬ 
zio. ma che alla DC. in pieno 
clima elettorale, può servire 
All'elettorato di destra infat¬ 
ti ' la DC ad Ancona come 
dappertutto vuol dimostrare 
di essere per il centro-sinistra 
solo per mantenere il mono¬ 
polio del potere e per at¬ 
tuare una politica conserva¬ 
trice. 

Le responsabilità di quan- 
1 to avviene in questa città pe¬ 
rò sono anche dei repubblica¬ 
ni e dei socialdemocratici 
]j L'altra sera, a questi due 
.partiti si era offerta la pos¬ 
sibilità di portare avanti coe¬ 
rentemente la battaglia in- 
. saggiata — soprattutto dal 
PRI — contro l’esclusivismo 
1 de Si trattava dì ■ eleggere 
'un assessore socialista al po¬ 
sto di un assessore repubbli 
cano che. a differenza di 
quelli de. aveva dato da un 
mese, e mantenuto. le oroprie 
dimissioni. Era sufficiente 
che PRI e PSDI si astenesse¬ 
ro. come avevano fatto per la 
nomina del sindaco socialista 
Ebbene, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici hanno unito 
i loro voti a quelli de, per, 
bloccare l’elezione dell’asses¬ 
sore socialista che — ti badi 


listi incaricati, avrebbe per¬ 
messo alla Giunta di avere 
un numero di membri suffi¬ 
ciente ad allontanare la mi¬ 
naccia di un commissario 
prefettizio. 

Al candidato socialista si 
è opposto un candidato re- 
pubblicano che ha ottenuto la 
maggioranza relativa. E’ ve¬ 
ro che il neo eletto ha, subito 
dopo, « rifiutato i voti della 
DC », annunciando immedia 
tamente le dimissioni: è ve 
ro che il consegretario nazio¬ 
nale del PRL ing Salmoni 
ha poi affermato che nelle 
condizioni attuali il centro- 
sinistra non si ricostituirà 
nemmeno dopo le elezioni, ad 
Ancona: ma più delle parole 
vale il fatto concreto. « Vi 
azzuffate con la DC — ha 
dichiarato nel corso del suo 
intervento il compagno on. 
Bastianelli — e poi finite 
oggettivamente per ricosti¬ 
tuire una maggioranza relati¬ 
va di tipo centrista che apre 
le porte del Comune di Anco¬ 
na ad un commissario prefet¬ 
tizio ». 

In effetti, repubblicani e 
socialdemocratici hanno da¬ 
to la prova della loro di 
sperata ricerca di un nuovo 
equilibrio, di una strada che 
li sottragga (nemmeno il cen¬ 
tro-sinistra li ha aiutati in 
questo intento) al predomi¬ 
nio della DC Tuttavia, hanno 
insistito a non voler accet¬ 
tare — solo per pregiudiziale 
anticomunismo e sia pure in 
una situazione _ del tutto 
straordinaria — l’unica so¬ 
luzione possibile Così si so¬ 
no venuti a trovare sulle me¬ 
desime posizioni della DC: 
meglio un commissario pre¬ 
fettizio che una giunta di 
sinistra « Se volevate dimo¬ 
strare che la maggioranza di 
comunisti e socialisti è solo 
relativa in questo Consiglio 
— è stato affermato da parte 
comunista — non era neces¬ 
sario il ricorse* ad un voto 
coalizzato col risultato di co- 
nrire le * soalle alla DC II 
22 novembre diremo agli 
elettori anconetani che abbia¬ 
mo bisogno di un numero 
maggiore di voti per conqui¬ 
stare alle sinistre la maggio¬ 
ranza assoluta II centro-sini¬ 
stra ad Ancona è crollato per 
la sua incapacità di affron¬ 
tare i problemi della città 
L'elezione del sindaco sociali¬ 
sta è già una indicazione va¬ 
lida ner andare oltre il cen¬ 
tro-sinistra, per creare una 
alternativa allo strapotere de 
e garantire al capoluogo del¬ 
le Marche una amministra¬ 
zione fattiva ed avanzata. 

Walter Montanari 


Come di consueto, la prima 
seduta della settimana a 
Montecitorio è stata dedica¬ 
ta all’esame di alcune inter¬ 
rogazioni. Queste sedute po¬ 
trebbero rivestire un notevo¬ 
le interesse, se alle Interro¬ 
gazioni venisse data dal go¬ 
verno una risposta più sol¬ 
lecita. Tipico è il caso che si 
riferisce alla espulsione dal¬ 
la Spagna della giornalista 
deiri/uifò. Maria Antoniet¬ 
ta Maccioechi, espulsione 
che, come si ricorderà, av¬ 
venne il 7 maggio 1964 Una 
interrogazione in proposito 
venne presentata immediata¬ 
mente dal compagno Alicata, 
e solo nella seduta di ieri 
il sottosegretario agli affari 
esteri ha risposto sull’argo¬ 
mento. • . . 

L’on LUPIS, rispondendo 
a nome del governo, ha af¬ 
fermato che la nostra amba¬ 
sciata avrebbe proceduto sol¬ 
lecitamente a prendere gli 
opportuni contatti con le au¬ 
torità governative spagnole, 
provvedendo a richiedere 
spiegazioni sull’ingiusto trat¬ 
tamento riservato alla nostra 
compagna. Nessuna notizia, 
però, il sottosegretario ha 
dato su queste spiegazioni. 

Il compagno ALICATA si 
e dichiarato insoddisfatto, 
m primo luogo per il ritardo 
con cui la risposta è giunta: 

« ritardo che in questo ca¬ 
so assume un preciso signi¬ 
ficato politico ». Il compagno 
Alicata ha quindi ricordato 
le circostanze in cui la com¬ 
pagna Macciocchi venne ar¬ 
restata, perchè sospetta di 
collaborazione con la Resi¬ 
stenza spagnola. Egli ha inol¬ 
tre sottolineato che la gior¬ 
nalista venne sottoposta ad 
un interrogatorio condotto 
secondo i classici metodi del¬ 
le polizie fasciste. 

« Il governo italiano non 
può tollerare — egli ha pro¬ 
seguito — che in un paese 
come la Spagna, un giornali¬ 
sta italjano sia sottoposto ad 
una procedura contrastante 
non solo con i diritti della 
stampa, ma con i più ele¬ 
mentari diritti defi’uomo. Il 
governo italiano doveva sol¬ 
levare , una protesta pubbli¬ 
ca, che avrebbe avuto un al¬ 
to significato politico e mo¬ 
rale nei confronti di un re¬ 
gime di tipo fascista, come 
quello di Franco. Purtroppo, 
con la Spagna non ci legano 
soltanto normali rapporti 
diplomatici — > ha detto il 
compagno Alicata — ma una 
vera e propria collaborazio¬ 
ne politica e militare. L’epi¬ 
sodio in parola ne è l'ultima 
riprova 

Sempre in sede di esame 
di interrogazioni, la com¬ 
pagna PINA RE ha protesta¬ 
to contro la esclusione delle 
donne da un concorso bandito 
dal Ministero della Difesa 
per le carriere di concetto. 
Il provvedimento — ha detto 
la compagna Pina Re — è 
del tutto ingiustificato. In- 
soddisfacente è la risposta 
del sottosegretario in quan¬ 
to, nel caso in esame, si trat¬ 
ta di una attività puramen¬ 
te civile che non presuppo¬ 
ne l’esperienza del servizio 
militare. 

Con cinque mesi di ritar¬ 
do. il governo ha anche ri¬ 
sposto a due interrogazioni 
presentate una dal compagno 
Ingrao e l'altra dal compa¬ 
gno Luzzatto del PS1UP cir¬ 
ca l’atteggiamento del go¬ 
verno italiano di fronte^ al¬ 
la decisione del governo USA 
di continuare i sorvoli sul 
territorio della repubblica di 
Cuba. , 

Assolutamente insoddisfat¬ 
to si è dichiarato il compa¬ 
gno SANDRI per la risposta 
data dal governo, risposta 
che giustifica questi voli in 
quanto essi sarebbero neces¬ 
sari alla sicurezza degli Sta¬ 
ti Uniti. « La solidarietà del 
nostro governo dinanzi * ad 
mi atteggiamento che si giu¬ 
stifica solo con ragioni di 
potenza degli Stati Uniti as¬ 
sume il significato di una su 
bordinazione che non trova 
iscontro nel ben distinto at¬ 
teggiamento assunto dalla 
Francia e daUTnghilterra sul 
medesimo problema > ha del 
to il compagno Sandri. 

L’on. VETRONE, sottose¬ 
gretario di Stato alle Finan¬ 
ze, rispondendo ad una in¬ 
terrogazione del compagno 
Spallone, ha giustificato la 
ispezione domiciliare della 
polizia tributaria nei con¬ 
fronti della Lega nazionale 
delle cooperative e mutue. 

Il compagno SPALLONE, 
insoddisfatto della risposta 
del governo, ha preannuncia¬ 
to la trasformazione della 
sua interrogazione in inter¬ 
pellanza. L’ispezione infatti 
— egli ha detto — era inam¬ 
missibile perchè a carico 
non di un organismo econo¬ 
mico produttivo ma di un 
organismo di assistenza e tu¬ 
tela. che non persegue fini 
economici. Con questa fazio¬ 
sa ispezione — ha concluso 
il compagno Spallone — si 
è creato un gravissimo pre¬ 
cedente di intromissione go¬ 
vernativa nella vita di una 
organizzazione democratica. 


Contro la smobilitazióne 


Operai della Bianchi 
attendati a Rovereto 


« Molti campi dell'attività umana sono 
diventati estranei alla religione» - Il 
rapporto con la gerarchia ecclesiastica 
L'elezione del nuovo capo: dei gesuiti 


Messaggio del 
PCI per il 36° 
del PC 
peruviano 

Oggi 7 ottobre i comunisti pe¬ 
ruviani celebrano il XXXVI an¬ 
niversario della fondazione del 
loro partito. In questa occasio¬ 
ne. il CC del PCI ha inviato un 
messaggio augurale al partito 
comunista peruviano, nel quale 
si sottolinea come il PCP » nella 
scia dell'insegnamento e del¬ 
l'opera del suo fondatore, il 
compagno José Carlo Mariate- 
gni, è venuto sviluppandosi, per 
tutto il corso della sua storia, 
come tenace avanguardia dei la¬ 
voratori peruviani nella batta¬ 
glia per il progresso civile del 
paese e per l'unità delle forze 
che in America Latina e su 
scala mondiule si battono per la 
pace e per il socialismo ». Ri¬ 
cordata la difficile aspra batta¬ 
glia che il popolo peruviano sta 
conducendo per giungere alla 
completa indipendenza attraver¬ 
so una sempre più larga allean¬ 
za di tutte le forze democrati¬ 
che e antimperialiste, ed affer¬ 
mato che i comunisti italiani, 
fedeli alla solidarietà intema¬ 
zionale sono al fianco dei com¬ 
pagni peruviani, il messaggio 
si conclude rinnovando al PCP 
l'augurio fraterno e solidale dei 
comunisti italiani. 


« Andate a piantare pini » dice l'assessore regio¬ 
nale all’industria ai 164 lavoratori minacciati dal 
licenziamento — La fabbrica era sorta' coi 
contributi della regione Trentino-Alto Adige 


Dal nostro inviato 

. ROVERETO, G. • 

Soltanto il sindaco e i re¬ 
dattori dei (/tornali governa¬ 
tivi locali riescono a non ve¬ 
derli: nulla via centrale di 
Rovereto gli operai della Mo¬ 
tomeccanica Bianchi, atten¬ 
dati da giovedì scorso, richia¬ 
mano l'attenzione anche del 
più distratto dei passanti. E' 
bastato che ci sedessimo ■ at¬ 
torno al tavolo dell'ingresso 
della tenda (sulla quale spic¬ 
ca un caratteristico cartello 
coti la scritta * posto riserva¬ 
to alle autorità »), a prendere 
qualche appunto sulle loro vi¬ 
cende, perchè si formasse un 
assembramento di curiosi. 

Sono 164 operai in larga 
maggioranza qualificati e spe¬ 
cializzati . che dalla fine di 
agosto non prendono una lira 
di salario, nè dalla Cassa di 
integrazione. Dal 17 luglio, 
quando furono mandati In fe¬ 
rie per un mese, non hanno 
più effettuato un’ora di lavo¬ 
ro. La fabbrica, è stata po¬ 
sta, sotto amministrazione con¬ 
trollata-dal Tribunale di Ro¬ 
vereto ed essi si battono por¬ 
che non sia liquidata, ma si 
debba trovare uno sbocco po- 


Al Presidente della Camera 
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Lettera di 
Macaiuso sul 
caso Messeri 

Il governo ha lasciato senza risposta 
un'interrogazione sulla collusione del 
sottosegretario con la mafia 


Il compagno Emanuele 
Macaiuso ha indirizzato al- 
l'on. Bucciarelli Ducei. Pre¬ 
sidente della Camera dei de¬ 
putati, la seguente lettera: 

« Signor Presidente, cer¬ 
tamente anche Lei avrà letto 
sulla stampa dei giorni scor¬ 
si il resoconto di un inter¬ 
vento che lo scrittore Da¬ 
nilo Dolci ha pronunciato al 
convegno di studi sulla mafia 
svoltosi sabato 3 e domeni¬ 
ca 4 ottobre, presso il Circo¬ 
lo di Cultura «Colonna An¬ 
tonina », sotto gli auspici di 
un gruppo di riviste ita¬ 
liane. 

Con questo intervento il 
Dolci risolleva con forza il 


c«iso del sottosegretario di 
Stato Messeri, accusandolo 
ancora una volta di collusio¬ 
ne con la mafia. 

Desidero ricordarLe che lo 
scrivente su questo caso ha 
presentato un'interrogazione 
al Presidente del Consiglio 
dei Ministri il 25 gennaio 
'64. senza avere ottenuto an¬ 
cora una risposta. 

Non • credo necessario 
spendere ' molte parole per 
chiarire la gravità del «ca¬ 
so Messeri » che, come ho 
già detto, è sottosegretario 
di Stato e del fatto che il 
Presidente del Consiglio non 
ritiene urgente dare un chia¬ 
rimento ». 


IN BREVE 

Oggi commissione antimafia 

I-a Commissicne parlamentare d'inchiesta sulla mafia si 
riunisce oggi a Roma. nell'Aula della Sapienza, per esaminare 
il documento conclusivo dell'inchiesta amministrativa . sul 
Comune di Palermo. 

Delegazione dell'IACP in URSS 

E' partita per Mosca una delegazione di tecnici dell'Istituto 
Autonomo delle Case Popolari della provincia di Milano. I 
componenti della delegazione avranno colloqui con gli spe¬ 
cialisti sovietici e visiteranno alcuni impiantì. Il sindaco di 
Milano. Bucalossi, ha affidato al capo della delegazione, signor 
Giovanni Csvalera, un messaggio di saluto per il sindaco 
di Mosca. 

Lotta alle sofisticazioni in Sicilia 

Nel quadro della lotta contro le sofisticazioni alimentari i 
carabinieri hanno denunciato all'Autorità Giudiziaria, nel mese 
di settembre, diciotto persone residenti in vari centri della 
Sicilia. Tra le infrazioni accertate figurano alterazione di 
analcoolici con saccarina, pastori zza zione soltanto parziale 
del latte, impiego di additivi chimici nella lavoragione degli 
agrumi, adulterazione dell'olio d'oliva con oli esterificati. I 
carabinieri hanno compiuto numerose ispezioni ed effettuato 
prelievi di campioni e sequestri di merci.. 

Crediti maturati nella RD . 

r 

Il 29 prossimo scade il termine per la presentazione al 
Ministero del Tesoro delle denunzie per crediti — non dipen¬ 
denti dai trascorsi eventi bellici — sorti nel periodo tra il I. 
settembre 1939 e 1"8 maggio 1945 nei confronti dello Stato, o 
enti, o cittadini tedeschi della Germania di Bonn che siano 
indennizzabili ai termini deU’art. I della legge 5 luglio 1964. 
n. 607, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale a. 186 del 30 
luglio u.a. 


si tiro, produttivo, della situa¬ 
zione. 

Dapprima hanno presidiato 
lo stabilimento, quindi si sono 
recati a manifestare a Trai 
to sotto le finestre delle auto¬ 
rità regionali e di governo. 
Adesso sono qui giorno e not¬ 
te. che si danno il cambio a 
turno .nella tenda per rendere 
tutti testimoni della loro bat¬ 
taglia. Si tratta in prevalen¬ 
za ài operai giovani, intclli 
genti e consapevoli. Un acuto 
spirito di ironia accompagna 
questa loro protesta. L'altro 
giorno l'assessore regionale al¬ 
l’industria, dottor Albertiui, 
consigliava a una delegazione 
di desistere, di dimettersi in¬ 
dividualmente. • Per coloro 
che non trovano un'altra oc 
cupazione — aggiungeva l'as¬ 
sessore — la Regione ha già 
stanziato 10 milioni per un 
cantiere di rimboschimento ». 

Per tutta risposta agli operai 
hanno collocato un pino ac¬ 
canto alla loro tenda con un 
cartello che informa come si 
' vorrebbe che degli operai spe- 
' cializzati andassero a pianta¬ 
re alberi di conifere. , 

•: Quasi tutti questi • operai 
\hanno dovuto sobbarcarsi a un 
lungo > periodo di tirocinio i 
Milano prima di essere assun 
ti alla Bianchi di Rovereto. 
Una fabbrica sorta nel 1962 e 
che già si vorrebbe smobilita 
re, unicamente per una cate¬ 
na di errori Compiuti dalla 
• casa madre ». La Motomec¬ 
canica Bianchi di Rovereto in¬ 
fatti non è altro che una filia¬ 
le della « E. Bianchi * di Mi 
lano. Tutto il capitale (750 
milioni) appartiene alla so¬ 
cietà milanese. Lo stabilimen¬ 
to roveretano nasce con la fa¬ 
cilitazione della Regione Tren¬ 
tino Alto Adige e del comune 
di Rovereto (il quale cede a 
prezzo irrisorio l’area di oltre 
17 mila metri quadrati su cui 
sorge): produce in prevalenza 
motori di motociclette, tutte le 
gamme per la molo Bianchi, 
dal minuscolo 38 c.c. fino al 
350 c.c. militare. 

L’attività iniziata nel 1962 
in un vecchio ■ capannone di 
Mori, si trasferisce nel no¬ 
vembre del 1963 nei moderni 
impianti sorti a Pine Longhe, 
una frazione ài Rovereto. 

L'attrezzatura è efficientissi¬ 
ma. la mano d'opera discipli¬ 
nata, qualificata e laboriosa. 
La produzione, di alta quali¬ 
tà, è assorbita quasi comple¬ 
tamente dalla » casa madre » 
di Milano: e proprio questo 
fatto sarà l'origine dei guai 
attuali. La Motomeccanica 
Bianchi di Milano, infatti, non 
paga i motori dello stabili¬ 
mento di Rovereto. E ciò per 
una errata - politica di investi¬ 
mento c di mercato compren¬ 
dente il settore motocicli, che 
preso a sè risulterebbe effi¬ 
ciente. Questa efficienza appa¬ 
re ancor più marcata per 
quanto riguarda la fabbrica di 
Rovereto, la quale chiude i 
suoi pochi mesi di attività pro¬ 
duttiva con oltre 55 milioni 
di utile lordo. E chiude solo 
perchè non è riuscita a ri¬ 
scuotere i crediti. Fosse auto¬ 
noma, avesse la possibilità di 
coprire tutto il ciclo di pro¬ 
duzione (non il solo motore 
ma l’intera motocicletta) e di 
rivolgersi direttamente al 
mercato, nessuno potrebbe du¬ 
bitare della sua stabilità e di 
reali possibilità di sviluppo: 
questo si legge nella relazione 
del perito nominato dal Tri¬ 
bunale di Rovereto in segui¬ 
to alla richiesta di ammini¬ 
strazione controllata. Ed è su 
questo punto che si battono 
gii operai. 

La fabbrica è venuta a Ro¬ 
vereto per interessamento 
della Regione, con l'aiuto del¬ 
la Regione. Essa era vantata 
come un risultato della poli¬ 
tica di incentivi seguita dalla 
D.C. Perciò dovere della Re¬ 
gione è di fare tutto il possi¬ 
bile perché non smobiliti. Si 
deve soltanto alla pressione 
degli operai se si è riusciti ad 
impegnare il ministero delle 
Partecipazioni statali ad una 
trattativa per far passare lo 
stabilimento roveretano sotto 
la gestione di un appalto del- 
17 R I. Il problema decisivo è 
infatti proprio quello di darle 
una nuova gestione. 

La Regione si è formalmen -j 
te impegnata a garantire il fi¬ 
nanziamento per una ripresa 
dell’attività. Nei prossimi gior¬ 
ni sono previsti gli incontri 
decisivi. E* In vista di questi 
incontri che gli operai hanno 
piantato la loro tenda nel cuo¬ 
re della città: perchè nessuno, 
si illuda di stancarli con la 
tattica del rientri delle pro¬ 
messe non mantenute , della 
confusione e della incertezza 
La fabbrica è ormai un pa¬ 
trimonio di tutta la città ed è 
per tutta la città che gli ope¬ 
rai intendono salvarla. ■ < 

Mario Pasti 


Cercare di trarre un senso, 
una indicazione generale vali¬ 
da dal Concilio giunto ormai al 
terzo anno di attività è certa¬ 
mente prematuro. Per quanto 
possibile dedurre fin qui, co¬ 
munque, una caratteristica 
sembra abbastanza • delineata: 
le istanze nuove che premono 
sulla Chiesa sono molteplici e 
consistenti. Esse vengono dal 
mondo moderno, dal seno stes¬ 
so del Cattolicesimo — attra¬ 
verso pastori e fedeli lontani 
da Roma che per tanta parte 
vivono in tale mondo moder¬ 
no — e da rappresentanti del¬ 
la gerarchia ecclesiastica La 
grande opera di Giovanni 
XXIII è consistita proprio nel 
comprendere, accogliere, libe¬ 
rare e talvolta esaltare queste 
istanze, in • contrapposizione 
alla rigida * chiusura - di Pio 
XII, Ed è ciò che dà reale 
sostanza ai termini ecumeni¬ 
smo e p astoralità che dovreb¬ 
bero essere gli emblemi, i con¬ 
cetti-chiave del Vaticano IL 
Ebbene, gli schemi fondamen¬ 
tali approvati o dibattuti fino¬ 
ra dalla massima assemblea 
cattolica — il compito dei ve¬ 
scovi, la libertà religiosa, gli 
ebrei, l'ecumenismo — hanno 
un dato in comune: tengono 
conto in qualche modo della 
nuora realtà, del mondo mo¬ 
derno appunto. Ciò natural¬ 
mente, non senza Incertezze, 
resistenze, compromessi, me¬ 
diazioni continue fra gli schie¬ 
ramenti contrapposti all’inter¬ 
no della gerarchia. Elementi 
tutti, questi, che consentiranno 
ad altri, con analisi più pro¬ 
fonde, di stabilire se nel com 
plesso si tratta solo di un ade¬ 
guamento esteriore, o di un 
rinnovamento che incide, sia 
pure limitatamente, nelle mil 
tenarie strutture della Chiesa. 

Anche lo schema presentato 
ieri, e da oggi in discussione, 
sembra mostrare• le caratteristi¬ 
che che dicevamo, malgrado 
gli ovvi accenti di proselitismo 
e la ribadita prospettiva di un 
mondo cristianizzato. Riguar¬ 
da l’apostolato dei laici, un 
settore cioè importante e deli¬ 
cato per essere quello più 
proiettata verso l'esterno e 
quindi più a contatto con lo 
» esterno ». 

L’introduzione al documento 
sottolinea innanzitutto Vurgen 
za dell’azione del laicato, non 
solo per il numero ridotto del 
sacerdoti, ma anche per il fatto 
che molti campi ' dell’attività 
umana sono diventati estranei 
alla religione e alla morule » 

Dopo qualche accenno pasto¬ 
rale — » l'amore ai poveri sa¬ 
rà un segno di particolare ef¬ 
ficacia nel nostro tempo che 
sta riscoprendo il imito della 
Chiesa dei poveri - — lo sche¬ 
ma postille criteri aggiornati 
per l’apostolato laico. Esso — si 
dice — »poggia non solo su 
elementi spirituali e dottrina¬ 
li, ma richiede anche buone 
conoscenze sociologiche ». Al¬ 
trove si insiste sul concetto af¬ 
fermando che occorre ai laici 
» un studio scientifico del pro¬ 
prio ambiente ». 

Occupandosi dei fini da rag¬ 
giungere attraverso i laici, il 
lesto dice: » Oggi la Chiesa con¬ 
ta su loro per avvicinare so¬ 
prattutto i lontani: essa ha bi¬ 
sogno della loro esperienza e 
del loro aiuto per compiere la 
sua missione nelle condizioni 
più complesse della vita attua¬ 
le. I laici sono invitati a pen¬ 
sare sul "come” permeare lo 
universo mondo ». Condizioni 
di tale opera sono » spirito di 
umiltà e di carità, scevro da 
qualsiasi desiderio di domina¬ 
zione... correttezza, sincerità, 
coraggio, prudenza, competen¬ 
za, senso civico ». 

Più oltre si ricorda espressa- 
mente: - — tutte queste opere 
sono efficaci nella misura in 
cui viene rispettata la dignità 
della persona, la libertà di co¬ 
scienza. l'immagine di Dio ri¬ 
flessa in opni creatura. E" sem¬ 
pre la carità che deve esclude¬ 
re ogni forma di dominazione, 
promuovere la giustizia, contri¬ 
buire a migliorare le condi¬ 
zioni sociali ed estendersi a tut¬ 
ti gii uomini ». 

fn tema di organizzazione 
dell'apostolato laico il documen¬ 
to si esprime cosi: - L universa¬ 
lità della missione della Chie¬ 
sa e l'evoluzione della società 
contemporanea richiedono che 
tutte le associazioni si sviluppi¬ 
no su un piano internazionale. 
Va tenuto presente però che 
una formula valida per un pae¬ 
se non è sempre adatta in altri 
paesi ed è bene quindi non vo¬ 
lerla applicare ovunque -. 

Tema importante e sicura¬ 
mente quello dei rapporti fra 
apostolato laico e gerarchia ec¬ 
clesiastica. Il testo lo affronta 
sostenendo che essi » assumono 
forme diverse ». In ogni caso, 
la gerarchia dece favorire que¬ 
sto apostolato, formularne i 
principi, dare l'aiuto spirituale 
necessario ed erentualmente di¬ 
rettive chiare. Quando si trat¬ 
ta di un'azione temporale la ge¬ 
rarchia deve solo formulare 
principi di ordine morale, e. in 
casi limite, giudicare se una 
azione è conforme ai principi o 
se ottiene risultati utili dal 
punto di rista soprannaturale » 

Da ultimo, lo schema precedei 
- l'istituzione a Roma di un se-l 
gretariato che dorrebbe essere 
organismo di consultazione e di 
ricerca a serrizio della gerar¬ 
chia dei laici, nel quale lavo¬ 
rerebbero in collaborazione sa¬ 
cerdoti e laici, uomini e donne». 
E conclude raccomandando vi¬ 
vamente » la collaborazione con 
tutti, cristiani e non cristiani, 
per mettere in comune i patri 
moni propri, dal Vangelo ai ca¬ 
lori umani ». 


Il limite generale che appare 
evidente per primo è dato dal¬ 
l'insistenza sull'ammoderna¬ 
mento di formule tecniche da 
opporre ad altre. Qua c là af¬ 
fiora il disegno di » inserirsi» 
meglio, per contestare, dall'in¬ 
terno e con strumenti più ade¬ 
guati, altri ideali. Il che corri¬ 
sponde, dopo tutto, ad una vi¬ 
sione inonfiniaua, cosi diversa 
da quella giovannea. 

Ascoltata la relazione del car¬ 
dinale Cento sull’apostolato dei 
laici, il Concilio ha proseguito 
e concluso la discussione sulla 
Rivelazione. 

Il segretario, monsignor Fe¬ 
lici, ha quindi annunciato che 
per desiderio di Paolo VI un 
gruppo di parroci, in rappre¬ 
sentanza di diverse « azioni, as¬ 
sisterà ai lavori conciliari. 

Sempre nell'aula di S. Pietro 
è stato annunciato ai padri che 
i funerali del » generale » del 
gesuiti Janssens avranno luogo 
domani pomeriggio, in forma so¬ 
lenne, nella Chiesa‘del Gesù. 
L’elezione del nuovo » papa ne¬ 
ro- avrà luogo fra parecchi, 
mesi, forse un anno, poiché la 
congregazione che procederà al¬ 
lo scrutinio dovrà affrontare 
anche importanti problemi del¬ 
la compagnia tenendo conto 
delle decisioni conciliari. 

Alcuni giorni prima dell'ini¬ 
zio dell’assemblea, composta da 
oltre duecento gesuiti, verrà af¬ 
fisso n ella Curia generalizia 
dell'Ordine l'elenco degli elet¬ 
tori giunti a Roma da ogni par¬ 
te del mondo. Costoro nei quat¬ 
tro giorni che precedono la 
congregazione ■ non potranno 
uscire di casa nè ricevere 1 vi¬ 
site. La mattina della elezione 
decideranno chi designare du¬ 
rante un'ora di riflessione c di 
preghiera trascorsa in ginoc¬ 
chio. quindi si recheranno nel¬ 
l'aula maggiore. Le porte di 
questa verranno chiuse a chia¬ 
ve e riaperte solo • quando 
un segnale elettrico annnncerà 
l'avvenuta elezione. Il » genera¬ 
le » deve ottenere il cinquanta 
per cento dei voti più uno e 
non può rifiutare l'incarico. 
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Assegnati i 
Premi Bologna 

BOLOGNA. 6 

Il Consiglio provinciale di Bo¬ 
logna ha approvato la delibera¬ 
zione relativa ai Premi Bolo¬ 
gna (medaglia e diploma) per 
il 1963-1964. Ecco i premiati se¬ 
condo le classi: 

LETTERATURA E GIORNA¬ 
LISMO: 1963. prof. Francesco 
Flora: 1964. Giuseppe Raimondi: 
SCIENZE MORALI: 1963. prof. 
Enrico Redenti. 1964. prof. Lui¬ 
gi Dal Pane: ARTI FIGURATI¬ 
VE: 1963. Severo Pozzati (Sepo) 
1964, Carlo Corsi; SPETTACO¬ 
LO: 1963. Gino Cervi: 1964, 
Francesco Molìnari Pradclli; 
SPORT E TURISMO: 1963, En¬ 
nio Mattarelli: 1964, Renato Dal¬ 
l'Ara: SCIENZE FISICHE E 
NATURALI: 1963, prof. Ales¬ 
sandro Chigi: 1964. prof. Paolo 
Dorè; ATTIVITÀ* SOCIALI 
ASSISTENZIALI: 1963, prof. 
Mario Longhena: 1964. avv. Raf¬ 
faele Ottani; PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE: 1963, prof. 
Amedeo Folloni; 1964, Pietro 
Tosarelli. 


Occupazioni 
di terre 
nel Salernitano 

SALERNO, 6 

La lotta per la terra ha ac¬ 
quistato in questi giorni vaste 
proporzioni. Accanto ai conta¬ 
dini della cooperativa La Se¬ 
minatrice. che da oltre due me¬ 
ri ormai occupano le terre di 
Santa Cecilia e Petrucci. altre 
centinaia e centinaia di con¬ 
tadini e braccianti sono scesi 
in lotta. Da quattro giorni in¬ 
fatti i trecento soci della coo¬ 
perativa La Moderna hanno 
occupato e arato le terre del¬ 
l’Istituto Orientale di Napoli 
nel comune di Battipaglia. Si 
tratta di una azienda specia¬ 
lizzata a frutteti di 280 tomoli, 
gestita dal barone Bartolomeis. 
Nello stesso tempo, i braccianti 
e i contadini di Bellizzi hanno 
occupato le terre demaniali del 
comune di Montecorvino Ro¬ 
vella. Intorno a queste lotte si 
va sviluppando una larga azio¬ 
ne di solidarietà. Interventi 
presso l’Istituto Orientale si so¬ 
no avuti da parte del commis¬ 
sario prefettizio di Eboli e del 
«indaco di Battipaglia. 


A novembri 
si voterà 
anche ad Arezzo 

AREZZO. 6 

Il Consiglio comunale dii 
Arezzo, la cui scadenza nor-[ 
male sarebbe stata il 28 mag¬ 
gio 1965, ha deliberato ieri dii 
sciogliersi spontaneamente, ini 
anticipo, al fine di consentirei 
il rinnovo dell’amministrazio¬ 
ne il 22 novembre prossimo. | 
contemporaneamente alla gran-| 
de maggioranza dei comuni 
delle province italiane. 

Il prefetto ha emesso oggi ili 
decreto di convocatici, e dei co-l 
miti elettorali anche per le «it-| 
tà di Area». 
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■ Il triangolo tratteggiato indica la aona ove dovrebbe sorgere la «se¬ 

conda Rubra. 

I Krupp riparlano 
dello « spazio vitale » 
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Colossi lnt, “S*jj 1 ^ 

Dal nostro inviato 

ESSEN, ottobre 

Una rapida visita alla zona della Ruhr, compiuta assieme ad un gruppo di colle¬ 
glli della stampa italiana, permette di riassumere una serie di notizie sullo sviluppo 
industriale della Germania occidentale, sui piani dei maggiori gruppi monopolistici di 
questo paese e sui rapporti tra essi e il Mercato Comune. Nella Ruhr è situata oggi 

la più grande concentrazione industriale dell’Euro pa occidentale. Lunga cento chilometri e larga trenta 
questa famosa regione si presenta come una mostruosa metropoli ove case, fabbriche e miniere sono sal¬ 
date senza alcuno spazio libero. Qui si estrae oltre la metà del carbone prodotto da tutti i paesi del MEC, 
si lavora un terzo di tutto l’acciaio ricavato dal ferro svedese e lorenese; qui si producevano le armi 

tesanti dell’esercito ^esco^la rebbero costituiti dalla città tedesca per la costruzione di aeroporti) che 

Ik Grossa Berta » e il « Grasso GU- di Dortmund (uno dei centri de ua lo stesso MEC sia oggi un’area trop- 

Btavo », i due colossali cannoni R u hr) dalla città portuale francese po ristretta ed è in questo senso che 


I tavo», i due colossali cannoni 
he spararono su Parigi (prima 
uerra mondiale) e su Sebastopoli 
seconda guerra mondiale); i carri 
Tigre»; i treni blindati..Oggi dalle 
abbriche degli stessi magnati che 
iostennero il nazismo, e che sono 
ornati al loro posto — i Krupp, i 
llannesmann, i Tisson, la Demag, ’ 
>er nominare solo i più grandi — 
«cono interi impianti - i ndustriali 
>er la siderurgia e la meccanica che 
— assieme ad una valanga di elet- 
rodomestici e di altre macchine — 
rengono venduti in tutto il mondo. 

La prima e probabilmente più im¬ 
portante notizia che abbiamo appre- 
o riguarda il limite ormai invali- 
abile che lo sviluppo industriale di 
uesta zona sembra aver toccato. Le 
ifre che vengono fomite in mate- 


ia sono impressionanti. Si calcola 1 lizzatone dovrebbe ancorare defini¬ 
tile ogni anno su ciascuno dei ven- ’ tivamente il centro di gravità della 
iquattro grandi centri abitati della ì Europa : occidentale nelle mani dei 
luhr. ricadano 24.000 tonnellate di ! monopoli tedeschi. 


jolvere: un milione e mezzo di ton¬ 
nellate in tutta la legione, tanta che 
>er trasportarla occorrerebbero ogni 
inno 70.000 - vagoni • ferroviari. Il. 
paesaggio è stato cambiato dall’ac- 


E’ anche in funzione di questi 
piani che la grande industria della 


bandonare 1 opposizione assoluta che 
l’aveva animata nel passato (Ano a 


mudarsi dei detriti industriali. ) quando Adenauer è stato al potere) 


•rima sono sorte le colline artificia- 
. formate dai detriti provenienti 
alle miniere; poi, accanto ad esse, 
i sono allineate altre colline e pic¬ 
ele montagne di detriti industriali, 
tecnici hanno tentato di risolvere 
! problema facendo miracoli in fat- 
o di trasformazioni chimiche, in¬ 
tentando procedimenti per trarre 
lai rifiuti dell’industria prodotti 
«mmerciali quali - fertilizzanti e 
Daterie plastiche. 

La soluzione del problema — ci 
la detto un ingegnere della Krupp — 
ichiederebbe, però, la istallazione di 
abbriche per la trasformazione in 
nassa dei detriti e per far questo 
i non c’è più spazio ». Inoltre un 
tumento, del tutto teorico, dì una 
ale concentrazione industriale por¬ 
rebbe problemi insolubili dal punto 
i vista del trasporto delle merci 
rodotte. La Ruhr, insomma, scop¬ 
ia. Gli industriali riparlano — in 
ermini aggiornati — dì quel pro¬ 
blema del Lebensraum, lo spazio vi¬ 
ale, che già fu al centro di tutta la 
tolitica della Germania hitleriana. 
A quali soluzioni si pensa? - Nei 
iscorsi su questo argomento afflo- 
a più volte il problema dì una 
i nuova Ruhr ». Si progetta, ossia, 
ina nuova area industriale che do¬ 
rrebbe sorgere a cavallo tra il ter 
itono della Germania • occidentale, 
ina parte del nord della Francia, 
iraticamente tutto il Belgio, tre 
uarti dell'Olanda. Questa « nuova 
luhr » verrebbe cosi ad essere una 
pecie di triangolo — saldato con la 
ahr attuale — i cui tre vertici sa- 


nei confronti di una programma¬ 
zione su scala sovranazionale elabo¬ 
rata e varata dalle autorità del MEC. 
Si - ritiene, ■ ossia, che questa pro¬ 
grammazione dovrebbe pianificare 
la costruzione di tutte le opere in¬ 
frastrutturali e subordinare le poli¬ 
tiche economiche dei singoli stati in 
funzione di questi progetti per il 
« nuovo spazio vitale ». r /' 

' L’altro dato di fatto che ci preme 
riferire riguarda la spinta che viene 
dai grandi gruppi industriali tede¬ 
schi per la più completa libertà di 
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Enrico Berlini, prima della partenza, viene aiutato dalla 
moglie per bere un bicchiere d’acqua. 


a un mutilato italiano 


E' tornato a Pistoia reggendo la valigia 




Ruhr) dalla città portuale francese po ristretta ed è in questo senso che 

Dunkerque e da Alkmaar (Olanda), viene auspicato un favorevole anda- 

I lati di questo triangolo sarebbero mento delle trattative tra la Comu- 

rispettivamente della lunghezza di nità e gli Stati Uniti per la dinunu- 

230-360-240 chilometri. La densità zione delle barriere doganale « Non 

della popolazione di questa nuova abbiamo più bisogno del protezioni- 

immensa zona industriale sarebbe di smo » dice questo industriale ripe- 

560 abitanti per chilometro quadrato tendo una formula che ormai è fatta 

rispetto ai 350 attuali. propria da quasi tutto il padronato 

Questo piano, attualmente, non ri- della Repubblica federale, 
mane solo nell’immaginazione dei Su un punto, però, gli industriali 
tecnici o degli industriali. Sono ini- tedeschi tengono ben fermo, quan- 

ziati — con forti finanziamenti te- do s j : parla dei problemi dell’inte- 

desehi — alcuni lavori di sistemazio- - grazione economica. Esso è l’oppo¬ 
ne idraulica del territorio olandese sizione all’afflusso di capitale stre¬ 
per consentire un ampliamento del- niero in posizione dominante verso 

la rete stradale, fluviale, portuale. . gjj « affari » che gli stessi industria- 

■ Quando vengono esposti questi prò- li della Ruhr e dell’intera Germania 

blemi e questi progetti si afferma conducono oggi e progettano per lo 

. chiaramente — da parte degli indù- avvenire. La corsa verso il « nuovo 

striali della Ruhr — che la loro rea- spazio vitale » è concepita in termini 

lizzazione dovrebbe ancorare defini- di battaglia che gli industriali te- 
tivamente il centro di gravità della deschi non sono disposti a perdere: 

Europa : occidentale nelle mani dei ciò genera, e genererà ancor più 

monopoli tedeschi. . nell’avvenire, una serie di scontri 

E’ anche in funzione di questi col capitale di altre nazioni. E’ una 

piani che la grande industria della impostazione e una prospettiva sul- 

Germanìa Federale ha deciso di ab- le quali conviene riflettere per le 

bandonare l’opposizione assoluta che implicazioni economiche e politiche 

l’aveva animata nel passato (fino a che tutto ciò solleva nei confronti 


dèi futuro dell’Europa. 

Diamante Limiti 


Precisazione della 
«Ceramica Pezzi» 

' • - i 

La - Manifattura ceramica Pozzi - ci 


commercio non solo nell’area del |ff ri \' e V*? sentire alcune delle afferma - 
., rr , __ ;i \r; ziom contenute nella prima puntata della 

MEC ma in tutto il mondo. Visitan- inchiesta ^h,, Basilicata, a firma del com- 

do il grande complesso della Claas pagno Alberto Jacoviello. Si smentisce. In 
— il piu grande produttore di mie- particolare, che I lavori siano stati fermati 
titrebbie dell’intero mondo occiden- e si afferma, invece, che le opere in corso 
tale, compresi gli Stati Uniti — si sono in uno stato di avanzamento tale da 
può constatare quale dimensione ab- far prevedere che il loro completamento 
biano : assunto : qui ì problemi del avver X^ forse anche in anticipo. Prendia- 

commercio. Per battere la concor- ™ a «° S ™ 

- j,„ 4 •_ . che perche essa dissipa il timore di un 
ronza americana questa industria è abbandono (vedi il caso della Montecati- 
giunta a produrre con la catena di ni) che sarebbe disastroso per 'l'avvenire 
montaggio una macchina cosi com- della zona. In quanto, però, ai tempi di 
plessa (oltre 70.000 pezzi «'lavoran- attuazione del programma, dobbiamo far 
ti») quale è una mietitrebbia. Ne rilevare ai dirigenti della Pozzi che da 
produce per i mercati agricoli di VP a pubblicazione ufficiale della Camera 

tutto il mondo, dall'Europa all'Au- d *, 

j-,,... dente lo stesso presidente del Consorzio 

stud,ar * ?? a f c * un | e ad f t,e generale per il nucleo industriale della 
ad agricolture cosi diverse la Claas valle del Basento. risulta che il complesso 
ha un ufficio studi di dimensioni in- avrebbe dovuto entrare In funzione nella 
temazionali capace dì segnalare ad primavera del 1964, il che non è avvenuto, 
ogni momento le variazioni produt- Dallo stato attuale dei lavori si deduce 
tive e politiche che concernono Fat- anz * che c * vorranno alcuni mesi prima 
tualità e sopratutto il futuro delia SM *} P? 55 ? **•*:?** d * °j > “ a compiuta. 

agricoltura mondiale Può darsi che 1 diri * entl d «H» p o«i non 

agricoltura monaiaie abbiano sottoscritto un tale impegno. Ma 

E opinione del padrone di questa { n questo caso avrebbero dovuto preoccu- 
azienda - (che durante la seconda parsi di smentire non -l’Unità» ma la 
guerra mondiale produsse macchine pubblicazione dai Consorzio suddetto. 


Dal nostro inviato 

MONTALE (Pistoia), 6. 

Due braccia meccaniche, 
un prodotto meraviglioso 
della scienza, hanno ridato la 
fiducia ad Enrico Bertini. Tre 
anni fa, mentre stava lavo¬ 
rando, una macchina tessile 
gli amputò entrambi gli arti 
superiori. Da allora, e fino a 
sabato scorso, è stato un con¬ 
tinuo alternarsi di speranze 
e di amare delusioni. 

- La invalidità riconosciuta 
era del 100 per cento; le 56 
mila lire al. mese (sembra 
incredibile!) che lo Stato 
passava a questo giovane in¬ 
valido — Enrico aveva 25 an¬ 
ni allora — e al suo accom¬ 
pagnatore; il fatto che in un 
ospedale di Bologna gli aves¬ 
sero detto: « Tu le braccia te 
le >• puoi scordare, nessuna 
protesi è possibile»; aveva¬ 
no gettato la famiglia Berti¬ 
ni nella più cupa disperazio¬ 
ne. Poi una speranza: « Puoi 
provare nell’Unione Sovieti¬ 
ca », gli dissero. Ci andò. E’ 
tornato sabato. 

Ancora non le sa usare con 
tutta la scioltezza necessaria 
le sue nuove mani: «Mi ci 
vorrà un anno, per farci qua¬ 
si tutto quello che facevo con 
le mie braccia »; ma dalla 
Unione Sovietica ha scritto 
diverse lettere alla moglie di 
proprio pugno; ed è arriva¬ 
to a casa portando da solo le 
valigie, piene di regali; può 
sollevare fino a 17 kg. per 
braccio; può bere da solo. 
e Posso fumare senza che 
nessuno mi metta in bocca la 
sigaretta ». - ^ ■ 

; « E questo è nulla — fa, ri¬ 
volto alla moglie — vedrai 
fra qualche tempo... ». 

« Ma l’avete visto? ' Vedete 
che le può piegare? Babbo 
piegale... »: è la figlia, Lorel¬ 
la di quattro anni, che da sa¬ 
bato non dà un minuto di 
tregua ad Enrico Bertini. Lo 
vuole vedere mentre muove 
quei magici apparecchi con 
ì quali il padre la può riab¬ 
bracciare, per la prima volta 
Quando perse le braccia, lei, 
era troppo piccola per ricor¬ 
darsene. Ora lo vuole vedere 
bere, mangiare, sollevare 
qualcosa, gesticolare. 

• c L’unica cosa che lei può 
fare — gli avevano detto al¬ 
l’ospedale — è di andare in 
Russia ». I compagni del co¬ 
mitato comunale di Montale 
scrissero 1 al' Ministero della 
salute pubblica dell’Unione 
Sovietica; poi scrissero diret¬ 
tamente a Krusciov: qualche 
settimana dopo arrivò un te¬ 
legramma. Che mandassero 
la documentazione necessa¬ 
ria per studiare il caso. 
L’Unità del 6 febbraio dello 
scorso anno pubblicava una 
corrispondenza da Mosca, se¬ 
condo cui la protesi bio-elet¬ 
trica, un apparecchio mera¬ 
viglioso funzionante elettro¬ 
nicamente, sarebbe stato pro¬ 
dotto di lì a poco tempo su 
scala commerciale. Una pro¬ 
spettiva fantastica per En¬ 
rico. 

Ci voleva la documenta¬ 
zione; il referto medico. « Da 
Prato mi mandarono a Fi¬ 
renze, da qui a Pistoia, poi 
di nuovo a Prato. Quando 
seppero, all* INAIL che mi 
serviva per andare in Rus¬ 
sia: "Niente da fare”, mi dis¬ 
sero ». 

Solo a dicembre riuscì ad 
avere un certificato di un 
medico dell’ INCA: « Arto si¬ 
nistro - Amputazione terzo 
superiore; arto destro - Am¬ 
putazione : terzo - inferiore ». 

Per l’applicazione della 
protesi bio-elettrica i mon¬ 
cherini erano troppo corti. 
« Ma venga a Leningrado: le 
applicheremo : una protesi 
meccanica », scrissero dalla 
Unione Sovietica. Nella pri¬ 
ma settimana di agosto Enri¬ 
co partì da Fiumicino per 
Leningrado. « Da una parte 
ero contento, e da un’altra 
no; il pensiero di essere sen¬ 
za aiuto, solo, senza capire 
una parola, senza mani-. ». 
In 7-8 giorni a Leningrado 
gli costruirono le braccia ar¬ 
tificiali. 

i € Poi me le adattarono, un 
po’ per volta: le fa male qui? 
Le fa male là? -Ci dica 
che correggiamo le imperfe¬ 
zioni ». 

« Se sono contento? Mi 
sento un altro, mi sento co¬ 
me te, come Gina. Mi ci vor¬ 
rà ancora molta ginnastica. 


qualche anno e vedrai. Però, 
quello che mi è rimasto più 
impresso è stata l’accoglien¬ 
za, la fraternità con la qua¬ 
le mi hanno ricevuto. Ma lo 
sai che persino la data del 
mio compleanno sono riusci¬ 
ti a sapere? E le feste che mi 
hanno fatto... Il 20 settembre 
mi hanno sommerso di augu¬ 
ri, di regali. La sera — che? 
l’ho a raccontare? — un 
francese, alcuni bulgari, un 
siberiano, andarono a com¬ 
prare la vodka. Bere, non si 
poteva bere. Ma uno strappo 
alla regola... ci si capiva a 
gesti, qualche parola scrit¬ 
ta, qualche parola italiana e 
francese. I miei amici mi 
chiesero: "Communisto Enri¬ 
co? Non possibile”. Gli feci 
vedere la tessera — ce l'ho 
dal 1951 — e giù con la 
vodka a festeggiare questa 
scoperta ». 

Enrico continua a parlare 
delle sue esperienze, degli 
episodi della sua permanen¬ 
za nell'Unione Sovietica; del¬ 
la protesi bio-elettrica, che 
aveva visto: « Sconcertante, 
spaventoso », della gente, del¬ 
la partenza: « C’era una pro¬ 
cessione a salutarmi quando 
partii », dei regali... 

Nel 1966, quando la pro¬ 
tesi bio-elettrica sarà appli¬ 
cata anche alla spalla, quan¬ 
do cioè potrà essere usata 
anche per il caso di Enrico 
Bertini, egli ritornerà nella 
Unione Sovietica. 

«Due anni che sono? Ho 
aspettato tre anni senza brac¬ 
cia: ma te lo immagini Lo¬ 
rella che non ti ricorderai 
neppure di tuo padre senza 
braccia? ». . 

• Sul divano buono ci fa ve¬ 
dere di che cosa è capace: 
fa portare un bicchiere di vi¬ 
no per tutti. E’ il primo a 
bere. 

Gianfranco Pintore 
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Bertini dopo il suo ritorno dall’URSS, con le «nuove» braccia, beve da solo: in un 
angolo la figlia lo guarda incredula e felice. 


Campione del mondo con la nazionale del '38 


È morto Pietro Serantoni il 
«motorino» del calcio antico 

Dal Padova all’Ambrosiana fino ai trionfi di Testaccio 


Man mano che si va avanti 
negli anni, il tempo si sogget¬ 
tivizza (o relativizza?) sempre 
di più: si comprime, si accor¬ 
cia, s’intreccia, anche; nel sen¬ 
so , soprattutto, di disporsi nel¬ 
la memoria in un ordine che 
non è per nulla e semplicisti¬ 
camente cronologico. I ricordi 
crescono di numero, stratifi¬ 
candosi come i cerchi concen¬ 
trici che si vedono all’interno 
degli alberi quando la scure li 
recide, e più sono più l’albero 
è annoso; e mentre nel tempo 
della giovinezza, per la buona 
ragione che sono pochi e ri¬ 
vidi, si dispongono iti belTor- 
dine, regolari e scrupolosi, più 
tardi si mettono a fare una 
confusione d’inferno: non c’è 
più un prima e un dopo, o non 
c’è sempre, ma un come piut¬ 
tosto e magari anche un per¬ 
chè. (Un perchè spesso senza 
risposta). 

In altre parole, i ricordi non 
sono più un sovrapporsi accu¬ 
rato d’esperienza, una » guida 
per l'azione -, ma un patetico 
magma cui s’attinge con me¬ 
lanconia e con dolcezza: o me¬ 
glio ancora, dal quale emer¬ 
gono e t’assalgono senza ra¬ 
gione (o bisognerebbe chieder- 
■ la a Freud . la ragione) questo 
o quello di loro. Improvvisi e 
zampillanti come sconvolgenti 
~ trombe d’aria _ 

Muore Serantoni. Lì per II è 
una notizia come tante. Per i 
giovani che s'interessano di 
calcio, è solo un nome che s'i 
letto nelle rievocazioni d*un 
tempo cosi lontano da parere 
di preistoria. Per chi l'ha visto 
giocare, la notizia si trascina 
dietro brandelli di roba viva: 
spiccanti detriti dove il calcio 
si confonde con tant’altra roba 

- tua - da Posto delle fragole. 

La prima notizia che avem¬ 
mo di lui risale nientemeno 
che al 1930. quando, acquista¬ 
to dalla squadra della sua cit¬ 
tà, il » Padova ». Pietro Seran¬ 
toni. praticamente uno scono¬ 
sciuto. diventò la mezzala de¬ 
stra dell’» Ambrosiana » (già 

- Intemazionale ») che vinse 
poi il suo terzo scudetto de¬ 
cennale. Quell’attacco era fór- 
mato da Visentin-Serantonf- 


Meazza-Blasevich e Conti. Ri¬ 
vedo le antiche figurine di 
quell’anno dell’infanzia, e a 
quelle immagini azzurrine o 
marroncine l’accompagno e 
anzi ' si sovrappone l'odore 
acuto delle cioccolate da cui 
le spiccavamo, strane ciocco¬ 
late che sapevano di casta¬ 
gna. Erano tre veneti e due 
milanesi, i componenti di quel¬ 
la linea d’attacco: l'ultimo ar¬ 
rivato era anche il meno bra¬ 
vo. o così sembrava, un uomo 
di fatica al servizio oscuro 
del favoloso Meazza ventenne 
e del grande Leopoldo Conti, 
ormai alla fine della carriera. 
Una modesta controfigura, per 
così dire, del famoso » moto¬ 
rino » Magnozzi che in quegli 
anni rappresentava il più pre¬ 
zioso esemplare di mezz’ala ài 
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spola: gli » osservatori » del¬ 
l'epoca, ch'era del resto già 
un’epoca professionistica, ca¬ 
lavano in provincia alla ricer¬ 
ca inesausta di tipi cosi ca¬ 
paci come Magnozzi di coprire 
enormi fette di campo contra¬ 
stando e rilanciando senza fer- 
■ morsi mai. Serantoni fu uno. 
. Pareva dovesse essere uno fra 
tanti: ma c’era Pozzo in ag¬ 
guato, con un occhio acuto e 
disincantato e un’idea cocciu¬ 
ta e controcorrente di squadra 
t perfetta e soprattutto tipica¬ 
mente italiana. 

La squadra di Pozzo doveva 
essere formata come un cock¬ 
tail: tante gocce di sangue pu¬ 
re e tant’altre di mezzosan¬ 
gue. A sbagliare la proporzio¬ 
ne. c’era il rischio di non vin¬ 
cere mai. Il tempo di Seran¬ 
toni non era ancora venuto 
(anche se negli anni milanesi 
andò in nazionale 7 volte): bi¬ 
sognare aspettare che deca¬ 
desse Magnozzi; meglio anco¬ 
ra: che Ferraris IV lasciasse 
per limiti d'età il suo d osto ac¬ 
canto a Monti. 

Pozzo fu l’inflessibile * bar¬ 
man » che osò rinunciare a 
Bernardini perchè la sua 
straordinaria bravura non si 
adattava ai suoi duri schemi. 
Bastavano e avanzavano Meaz¬ 
za, Schiaro, Orsi e altri talen¬ 
ti del genere: per farli frut¬ 
tare al meglio, ci volevano gli 
AUemandi e. appunto, i Se¬ 
rantoni. Un tipo come Seran¬ 
toni. che non aveva niente di 
bello a vedersi, un piede roz¬ 
zo e una visione di gioco sem¬ 
plicistica non poteva esplode¬ 
re di colpo, doveva maturare 
Untamente come certi vini che 
invecchiando acquistano il lo¬ 
ro gusto definitivo. DalT 'Am¬ 
brosiana - passò alla » Juven¬ 
tus » e diventò mediano per 
ria di Cesarini e Ferrari che 
occupavano autorevolmente i 
ruoli di mezzali. Ma fu solo 
passando alla » Roma » che Se¬ 
rantoni, ormai vicino ai tren¬ 
tanni, diventò stabilmente un 
uomo di Pozzo. 

Al principio il compito forse 
principale Serantoni se lo vi¬ 
de assegnato come » protetto¬ 
re» 4H Meazza, che allora era 


un ragazzino esile e sperduto 
in mezzo ai marcantoni delle 
difese. Guai a toccarlo: l’omet¬ 
to tarchiato e irriducibile che 
: gli giocava accanto era pronto 
■a spietate vendette, che ese¬ 
guiva con gelido impeto, e 
senza interrompere d’un mo- 
' mento il suo andirivieni in- 
. cessante. * 

La - Roma - fu la squadra 
' che lo ebbe più a lungo natte 
sue file. Prese anche tra i gial¬ 
lorossi il p osto di Ferraris e 

10 tenne fino alla fine della 
■ carriera, che si concluse nel 
, 1939: Serantoni aveva trenta- 
’ tré anni, e a trentadue aveva 

vissuto la sua stagione d'oro, 
• il suo momento magico: quan¬ 
do, disputandovi tutte le par- 
: lite, vinse i campionati del 
mondo del 1938. 

Un uomo di Pozzo e. inste- 
‘ me, un giusto uomo di Testac- 
’ ciò: quel campo stranamente 
provinciale e passionalmente 
infuocato, dove i tifosi del 
tempo si deliziarono a lungo 
col suo modo irriducibile di 
battersi all'ultimo respiro. Non 
. fu certo un - classico », ma 
nel tempo della sua maturità 
aveva portato alla perfezione 

11 suo modo essenziale e tea - 
. bro di giocare al pallone. Nel 

cocktail di Pozzo, insomma, 
rappresentava un apporto 
. aspro e infuocato di grappa, il 
virile liquore delle sue parti. 

F morto giovane, e le ulti¬ 
me volte che lo vedemmo. 
. spettatore all’Olimpico, d pa¬ 
reva ancora tale e quale quel- 
. lo: un signore basso e tarchia¬ 
to dall’espressione risentita e 
con gli anni infurbita, come si 
conveniva a uno che aveva 
saputo far fruttare l’effimera 
gloria giovanile. Forse un po’ 
arrotondato, e con i capelli 
grigi, ma per il resto ancora 
quello d’alloro, un uomo ardi¬ 
to e con i piedi per terra. 
Labili sono ormai i detriti di 
memoria che accompagnano la 
sua dipartita; da essi emerga 
infine la viva figura d’un cam¬ 
pione che non conosceva ele¬ 
ganza ma solo, mode m a m e ii 
. te, funzionalità e ritmo. ■ 

. Gianni Puccini 
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Edilizia 



- 4 -miliardi 


IndiMipia, 


Disoccupazione tecnologica 


e offensiva del padronato 


Domani alle ore 18, nella sala del gruppo parlamentare del 
PCI a Montecitorio, avrà luogo un incontro tra i deputati 
del Lazio e delegazioni operaie * provenienti da numerose 
fabbriche di Roma e della regione:tall'ordine del,giorno 
saranno gli attachi ai livelli dell'occupazione e le proposte 
comuniste per uscire dalle difficoltà. 

Ecco la 


• «. 

crisi in cifre 



Acea 


Trecento posti: 


20 mila domande 


Per un concorso, che prevede l'assunzione di 285 ope¬ 
rai all’ACEA, sono state presentate oltre ventimila do¬ 
mande: sono cifre, queste, che documentano, da sole, una 
situazione. Ma soltanto quattromila domande sono state 
prese in esame. Se l’ACEA — ha dichiarato l'assessore DI Se^ 
. gni ieri sera in Consiglio comunale — avesse dovuto tenere 
conto di tutte le domande pervenute, oltre a dovere sopportare 
un carico economico non indifferente, avrebbe dovuto atten¬ 
dere circa tre anni, anche - 


facendo eseguire gli esami 
e le prove di mestiere tutti 
i giorni, mentre sono estre¬ 
mamente urgenti le neces¬ 
sità di personale. Inoltre al¬ 
cuni uffici, amministrativi e 
tecnici, sarebbero rimasti 
paralizzati. 

L'ACEA — ha spiegato 
l’assessore — è dovuta ri¬ 


correre perciò alla chiama- 
ta diretta, mediante la qua¬ 
le l’azienda si è riservata 
la possibilità di una cernita 
preliminare delle domande. 

In questi giorni sono state 
nominate le commissioni che 
presiederanno allo svolgi¬ 
mento degli esami e delle 
prove di mestiere. 


Richieste dei privati al Comune 

Aule in soffitta 
fitti triplicati 


La scuola, problema ogni 
giorno più pressante. Ieri se¬ 
ra. in Campidoglio, gruppi di 
madri di Tiburtino terzo, di 
Ponte Mammolo, di Rebibbia. 
accompagnate dal compagno 
Javicoli. hanno avuto un lun¬ 
go colloquio con l’assessore 
Farina. Hanno chiesto una si¬ 
stemazione per i loro figli, 
nuove aule, hanno avanzato 
concrete proposte. Per Tibur¬ 
tino III. ad esempio. le don¬ 
ne e il compagno Javicoll 
hanno proposto che il padi¬ 
glione prefabbricato, in cor¬ 
so di arredamento, venga a- 
dibito a scuola media. Suc¬ 
cessivamente. il problema 
scolastico, è stato al centro 
del dibattito consiliare, in 
una chiave, però, piuttosto 
nuova: gli aumenti dei cano¬ 
ni di affitto chiesti da alcuni 
privati che da diversi anni 
hanno dato in uso al Comu¬ 
ne locali adibiti ad aule sco¬ 
lastiche. SI tratta. In molti 
casi, di vere e proprie soffit¬ 
te e cantine. 

L'Istituto Romano di San 
Michele, per l'affitto dello 
stabile in via Casal de 
Merode (Tor Marancia), do¬ 
ve sono state realizzate 31 
aule, percepiva un affitto an¬ 
nuo di quattro milioni circa. 
Ora, richiamandosi alla leg¬ 
ge dello sblocco degli affit¬ 
ti, l’Istituto, ha chiesto di 
portare il canone a 12 mi¬ 
lioni annui. La commissione 
stime del Comune — che nel 
corso del dibattito, a volte 
acceso, è'stata messa sotto 
accusa *— ha ritenuto « con¬ 
gruo » un canone di 11.793.600 
lire. Che valutazione,al cen¬ 
tesimo, e che riduzione...! 

E la Giunta ha proposto al 
Consiglio l’approvazione del¬ 
la delibera, secondo il ca¬ 
none, ritenuto « congruo » 
daln commissione stime. 


La compagna Michetti, so¬ 
prattutto, e i compagni Del¬ 
la Seta e Lapiccirella, hanno 
criticato l’atteggiamento del¬ 
la Giunta e hanno chiesto e 
ottenuto il ritiro della prati¬ 
ca. « Vogliamo sapere — ha 
detto la compagna Michet¬ 
ti — con quali criteri la 
commissione stime ha prati¬ 
camente accettato l’aumento 
del canone proposto dal San 
Michele *. Anche la richie¬ 
sta di aumento (da 8 milio¬ 
ni a 15 milioni e mezzo) 
avanzata da Salvatore Pen¬ 
nella, proprietario dello sta¬ 
bile scolastico in piazza del¬ 
la Quercia 2, è stata accan¬ 
tonata. 

Successivamente, nella me¬ 
desima seduta, si è avuta 
la riprova deila « facilità * 
con la quale commissione 
stime e Amministrazione co¬ 
munale accettano le richie¬ 
ste di aumento del canoni di 
affitto. Portando all’appro¬ 
vazione del Consiglio altre 
delibere la Giunta ha am¬ 
messo che anche il ministe¬ 
ro degli Interni aveva rite¬ 
nuto troppo esose certe ri¬ 
chieste di aumento di affit¬ 
to per locali adibiti a scuole 
e aveva sensibilmente ri¬ 
dotto i ’ canoni già convali¬ 
dati dalla commissione sti¬ 
me e dalia Giunta. 

Sull’argomento anche il li¬ 
berale Bozzi e persino il mo¬ 
narchico-indipendente Patris- 
si, puntello della Giunta di 
centro sinistra, hanno solle¬ 
vato obiezioni e rivolto cri¬ 
tiche. L’assessore al patri¬ 
monio Crescenti e il vice 
sindaco Grisolia, che presie- 
deva, hanno cercato di re¬ 
spingere le osservazioni, sen¬ 
za però convincere. Dell’ope¬ 
rato della commissione sti¬ 
me, tuttavia, si riparlerà 
nell’aula consiliare. 


burtina e, in particolare, procede inten¬ 
samente la preparazione di una grande 
manifestazione a favore dell’occupazione 
nell’edilizia, dell’attuazione della legge 
« 107 » e ‘ della riforma urbanistica. La 
situazione determinata nel Lazio dalla r 
fine del boom può essere considerata in 
poche cifre: gli edili disoccupati sono 
circa 24.000; gli operai dell’industria ma¬ 
nifatturiera colpiti dai licenziamenti sono 
7.000, quelli sospesi 2.000, quelli a orario 
ridotto 7.000. le richieste ,di licenziamento • 
sono 1.500. Dal punto di vista finanziario 
questi gravi provvedimenti accompagnati 
dalle decurtazioni salariali (fine delle «maz¬ 
zette», violazioni del contratti ecc.) signi¬ 
ficano una riduzione del monte-salari pari 
a 24 miliardi per gii operai delle fabbriche. 

Altre cifre. indicative: il dieci per cento 
degli addetti al settore - metallurgico sono - 
stati colpiti in un modo o nell’altro; circa 
60.000 edili sono stati privati dei supermi¬ 
nimi o non percepiscono il premio di pro¬ 
duzione: ne] settore chimico in un anno 
sono stati licenziati 800 operai (la Icar-Leo 
nel periodo esaminato ha ridotto l’organico 
di 550). 

- Non c’è chi non avverta ii grave signifi¬ 
cato di questi dati soprattutto se si tiene 
. conto della gracilità delle strutture dell’eco¬ 
nomia romana e laziale, strutture caratteriz¬ 
zate da uno scarsissimo peso specifico del¬ 
l’industria manifatturiera, dalle distorsioni 
della rendita fondiaria, dall’arretratezza del¬ 
l’agricoltura e dall'eccessivo gonfiamento dei 
settori terziari. . 

Il dramma di un paese di - pendolari » 
che da qualche mese hanno smesso di andare 
e venire da casa ai cantieri di Roma, non 
ha bisogno di essere sottolineato: in un paese 
di 2-3000 abitanti la disoccupazione di 50 
edili significa una minore entrata di valuta 
calcolabile a 30-40 milioni di lire; la vendita 
di mille botti di vino, tanto per fare un 
raffronto indicativo, corrisponde a un red¬ 
dito di lavoro di poco più di 20 milioni di 
lire: la vendita di mille quintali di pesche 
non frutta un guadagno superiore ai due 
milioni. In un comune come quello consi¬ 
derato si possono vendere al massimo 3-4000 
botti di vino e 8-10.000 quintali di pesche 
per un reddito complessivo di lavoro non 
superiore a 80-100 milioni di lire. La ridu¬ 
zione dell’occupazione in paesi del genere 
ha gettato nella miseria un quarto della po¬ 
polazione e ha accresciuto le difficoltà dei 
bilanci comunali 

Non è semplice afferrare tutte le compo¬ 
nenti dell’attacco padronale. Il processo di 
fondo è comunque quello della riduzione 
dei costi attraverso rintensificazione dello 
sfruttamento e l'ammodernamento tecnolo¬ 
gico (questo secondo fattore è per ora meno 
appariscente). Si assiste Infatti al licenzia¬ 
mento degli operai vecchi e meno qualifi¬ 
cati all'introduzione di macchine nuove 
che, grazie ad una più intensa attività dei 
lavoratori occupati, producono quantità 
eguale se non addirittura superiori a quelle 
prodotte eoo gli organici più ampi Esempi 
tipici in tal senso sono la B.P.B. di Colle- 
ferro e la Pirelli di Tivoli: in quese due 
grandi e moderne fabbriche sono stati li¬ 
cenziati e sospesi centinaia di lavoratori ma 
la produzione anziché diminuire è aumen¬ 
tata senza soste e, in alcuni reparti, è addi¬ 
rittura raddoppiata. 

La disoccupazione tecnologica riguarda so¬ 
prattutto i lavoratori anziani (quelli che si 
vorrebbe mandare in pensione a 70 anni ma 
che a 90 vengono gettati sul lastrico come 
timoni spremuti) e la manodopera femmi¬ 
nile (nella soia Roma sono più di 5000 le 
operale licenziate); 1 giovani alla ricerca 
della prima occupazione incontrano tuttavia 
difficoltà superiori che non nel passato 
1 S’intreccia al tentativo di ridurre i costi 
di produzione attraverso la compressione 
salariale * l'inasprimento dei ritmi di lavo¬ 
ro. il motivo delle rappresaglie antiaindacali 
tendenti a intimidire 1 lavoratori, a indebo¬ 
lire le lotte per il rinnovo dei contratti, a 
fermare la contrattatone articolata di tutti 
gli aspetti del rapporto di lavora Vengono 
colpiti con maggiore violenza gli attivisti 
sindacali e anche membri di commissione 
Interna; accanto a questi provvedimenti d 
sono le violazioni dei conratti e le decurta¬ 
zioni salariali. 

Un discorso s parte (ma non compieta- 


mente) va fatto per l’edilizia. Nel principale 
settore dell’industria romana 6ono confluite 
l’arretratezza tecnologica, un rapido aumen¬ 
to dei costi. ' la manovra politica contro 
- qualsiasi riforma urbanistica e qualsiasi li¬ 
mitazione della speculazione, alcuni provve- 
. dimenti anti-congiunturaii del governo come, 
ad esempio, la restrizione del credito. Tutta 
una serie di importanti opere pubbliche — 
la cui situazione potrebbe alleggerire la gra¬ 
ve situazione — sono inoltre bloccate da ri¬ 
tardi burocratici. Da questa recessione con 
tutta probabilità usciranno rafforzate le 
• grandi imprese e, soprattutto, quelle gran¬ 
dissime tipo Sogene (Immobiliare . Fiat) 
che sono in grado di ricorrere alla prefab¬ 
bricazione e che operano su larga scala, con 
plani a lunga scadenza e possiblità di auto- 
flnanziamento- 

Questa situazione, le proposte dei parla¬ 
mentari comunisti del Lazio, le iniziative di 
lotta necessarie saranno dibattute domani 
nell’incontro che avrà luogo nella sala del ‘ 
gruppo dei deputati del PCI a Montecitorio. 

S. C. 


Dopo la lotta 


« Pizzetti » ritira 
il licenziamento 


I lavoratori della « Pizzetti - hanno 
ottenuto ieri un importante successo 
costringendo la direzione aziendale a 
revocare il licenziamento effettuato 
nei confronti di un attivista sindacale 
che si era particolarmente distinto nei 
recenti scioperi per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei lavoratori del 
legno. 

Gli operai della « Pizzetti ». quando 
hanno appreso che il loro convegno 
era stato ingiustificatamente licenzia¬ 
to, hanno interrotto il lavoro pur con¬ 
tinuando a restare nella fabbrica; più 
tardi una delegazione ha annunciato 
alla direzione che i lavoratori avreb¬ 
bero occupato lo stabilimento qualora 
il licenziamento non fosse stato revo¬ 
cato. Dopo una prova di forza durata 
dodici ore la direzione aziendale ha 
riconosciuto la ragione dei lavoratori. 


Scioperano gli autisti 

Uffici stracolmi 
di pacchi postali 


Gli autisti delle Poste hanno deciso 
di proseguire a tempo indeterminato 
l’agitazione in corso dal primo ottobre 
con la limitazione dell’orario di lavoro 
a cinque ore giornaliere. La decisione 
è stata presa dalTassemblca dei lavo¬ 
ratori che ha avuto luogo ieri con la 
partecipazione di alcuni dirigenti na¬ 
zionali della categoria; la lotta sarà 
sospesa non appena l’Amministrazione 
convocherà le organizzazioni sindacali 
per una ripresa delle trattative sulle 
questioni inerenti alle riforme da ap¬ 
portare ai servizi postali. 

Il fatto che gli autisti da alcuni gior¬ 
ni rifiutino di prestare lavoro straor¬ 
dinario e che scioperino due ore al 
giorno ha accresciuto in modo impres¬ 
sionante il già cronico caos dei servizi. 
Si calcolano a decine di migliaia i pac¬ 
chi bloccati negli uffici 
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i. Comizio q Montesacro in risposta alle provocazioni | 





I I cittadini di Montesacro hanno dato 
ieri sera una chiara dimostrazione di 

I serietà rispondendo con una pubblica 
manifestazione alle provocazioni fa¬ 
sciste messe in atto dai gruppi dell’or- 

I ganizzazione pacciardiana «Nuova Re¬ 
pubblica». Centinaia di democratici 
sono convenuti in piazza Semplone al 

1 comizio unitario indetto dal movimenti 
giovanili. Si è trattato dì una manife- 

I stazione che ha assunto un carattere 
profondamente antifascista e che ha 
messo in luce l’esigenza di condurre 

I più a fondo la lotta contro le provo¬ 
cazioni e contro le manovre della de- 

I stra che a Roma, in modo particolare, 
ha già ricevuto una severa condanna 
dagli ultimi risultati elettorali. 

| Le parole dei rappresentanti del mo¬ 


vimenti giovanili sono state più volte 
applaudite. Achille Cicchetto, segreta¬ 
rio nazionale della Fgcl ha affermato 
che la destra è stata già una volta bat¬ 
tuta dal popolo italiano, quando cioè 
nel luglio ’60 venne respinto il tenta¬ 
tivo autoritario di Tambronì, e che 
oggi i giovani sono ancora una volta, 
pronti a respingere ogni manovra che 
parta dalle classi reazionarie. «L’unità 
delle nuove generazioni — ha poi detto 
Occhetto — è la condizione indispen¬ 
sabile per portare avanti il processo 
di rinnovamento della società italiana. 
Oggi in particolare si pone alla nuo¬ 
va generazione della sinistra il com¬ 
pito di portare avanti obbiettivi più 
avanzati per superare la scissione esi¬ 


stente tra stato e popolo. Ecco perchè I 
— ha concluso il segretario della Fgcl | 
ci troviamo oggi uniti per dire "no" . 
ai tentativi autoritari, e per dire ”si” I 
ad un nuovo corso, per rendere viva, * 
reale, concreta la democrazia». i 

Sono poi intervenuti Alberto Scan- | 
dono, della segreteria nazionale della 
Fgs del Psl e Giuseppe Pupillo segre- I 
tarlo nazionale della Fgs del Psiup che I 
hanno assicurato la loro attiva parte- . 
cipazione alia comune battaglia de- I 
mocratlca. 1 

Alla manifestazione, da cui è partita | 
una severa condanna al vecchio e nuo- | 
vo fascismo, hanno dato l'adesione i 
giovani repubblicani, socialdemocra- I 
tici. anarchici e gli iscritti alla sezione I 
romana dì « Nuova Resistenza ». . 


Il pesante attacco padronale ai livelli dell’occupazione e delle retribu¬ 
zioni ha raggiunto anche a Roma e nel Lazio punte preoccupanti. I parla¬ 
mentari comunisti della regione, che nei mesi scorsi hanno condotto una 
minuziosa inchiesta nelle fabbriche e nei cantieri, hanno convocato per do¬ 
mani, alle ore 18, presso la Sala del gruppo a Montecitorio, un incontro con delega¬ 
zioni operaie e commissioni interne; il compagno on. Aldo Natoli terrà la rela¬ 
zione introduttiva sui temi dei licenziamenti, riduzioni di orario, sospensioni, de¬ 
curtazioni salariali e annuncerà alcune proposte dei parlamentari comunisti. Altre 
iniziative sono in corso nella zona ti- .- ' 


FULMINE SUL TORRIONE 


Salvi dai errilo 
i due tratrilini 


Il giorno 

Oggi, mercoledì 7 
ottobre. Onomastico : 
PelAgla. Il sole sorge 
alle 6,22 c tramonta 
alle 18,03. Primo quar¬ 
to di luna il 13. 


piccola 

cronaca 


i'oj T , K'A&di 


testi 



J_||_ -iui agraria regionale, o.d.g.: « Va- 
Lltr6 €36118 CITT8 lutazione delle proposte avan- 
, , ,, „.„ hl „ -, zate dalla DC per modificare li 

Ieri sono nati 74 maschi e 77 disegno di legge del soclalde- 

femmine. Sono morti 40 maschi mocratlco Bchletroma e per mo- 

e 28 femmine, del quali 10 mi- d lflcare j a legge 327 dell'on. 

Sii? r.'.nJ.r..e™*™»... 

«tota. «. n—l. Rinviafo U CJF. 

Marianna Gabor „S. rl .”JSì: ÌSiT’ató 

alK« Antonina » * 

Oggi mercoledì 7 ottobre alle Amici Unità 

ore 18, al Circolo di Arte e 

Cultura « La Colonna Antoni- Assemblee sulla « Importanza 
na >, via della Colonna Antoni- della diffusione deU’Unìtà nella 
na 41, s’inaugura la mostra per- campagna elettorale » nelle Be¬ 
tonale della pittrice ungherese zlonl CASAL, BERTONE eoa 
MArianne Gabor. La mostra re- FraicareUl, ore 19,30; CINECIT- 
sterà aperta fino al 22 ottobre TA’ con Baldetti, ore 20; PRI- 
dalle ore 17 alle ore 20. MAVALLE con Bomboni, ore 

Uzioni di russo Assemblee 

Insegnante lingua russa lau¬ 
reata a Mosca dà lezioni private. MONTEROTONDO, ore U, 
Telefonare dalle 14,30 alle 19.30 assemblea • elezioni animimi- 
al n. 7571296. stratlve » con Agostinelli; LA 

RUSTICA, ore 13, assemblea 

U _ femminile con Rina Santnccl; 

_J -_A _SALARIO, ore 21, Festa del- 

||S1 |*T1T| § l'Unità e chiusura tesseramen- 

to, con canti popolari e rlvo- 
v M - _ iuzlonarl eseguiti da Giovanna 

„ , Marini. Introdurrà Rosario Ben- 

Uomnu (tararla «**«»•; filtra lata, ore it. 

* assemblea sulla « 187 » e om- 

Oggi alle », nella Federazione pallone operala, con Clandlo 
comunista, in via del Frentanl 4, Cianca; CASSIA, ore 20, aasem- 
e convocata la commissione bica con Massimo Prisco. 

Due morti dèlia strada in un'ora 

Due sciagure Stradali tono avvenute Ieri pomeriggio tra le 
18,30 e le 19,30. Nella più drammatica, la prima In ordine 41 
tempo, ha perso la vita il trentenne Augusto Camerotto di Trs- 
vlso. che si è schiantato contro un albero, sulla via Portuense, a 
bordo della sua s 6W) », Sulla via Cassia, invece, la vespa con¬ 
dotta dal religioso Luigi VHar Somoza, sbucando da una strada 
laterale, si è schiantata contro la « Taunus » guidata da Enrico 
Zuccolinl. 11 prete che viaggiava sul Sellino posteriore — Serafin 
Varala — è giunto morto In ospedale. L'altro è stato ricoverato 
per alcune fratture. 


Assemblee 




Il M 


_ u 


E’ mancato poca ieri po¬ 
meriggio, che 1 ’ acquedotto 
Alessandrino facesse nuove 
vittime. Un largo tratto del¬ 
l’arco all’altezza della ferro¬ 
via Roma-Napoli, al Qua¬ 
drare, è precipitato sui tetto 
di una baracca sfondandolo: 
una donna e due bambini 
erano usciti solo un attimo 
prima. I massi sono piombati 
alle loro spalle. Nella casu¬ 
pola abitano da 7 anni il ma¬ 
novale Luigi Passa, sua mo¬ 
glie Pasqualina, 1 figli Èva- 
risto di 8 anni. Angela di 7, 
Silvestro di 3 e Enrico di 
1 anno e mezzo. 

E’ stato un fulmine, a 
quanto sembra, a far stac¬ 
care i massi dall'arco dell’ac¬ 
quedotto. In casa, fino a poco 
prima, c’era la donna e i figli 
più piccoli. Quando hanno co¬ 
minciato a cadere le folgori 
Pasqualina Passa si è spa¬ 
ventata, si è ricordata della 
tragedia avvenuta — a pochi 
metri — due anni or sono, ed 
è uscita. Appena in tempo. 

I vigili del fuoco hanno 
eseguito un sopralluogo: se¬ 
condo loro è pericoloso dor¬ 
mire nelle 54 casette sotto 
l'scquedotto Ma le famiglie, 
dopo aver sistemato i figli 
presso qualche amico, rimar¬ 
ranno: è stato intimato loro 
anche Io afratto dal proprie¬ 
tario del terreno che occu- 
pana 

Nella foto: la casupola della 
famigliola, sovrastata ■ dal¬ 
l’enorme arco. 



Giovane austriaco sul Raccordo 


MONTEROTONDO, ore *8, 
assemblea • elezioni ammini¬ 
strative » con Agostinelli; LA 
RUSTICA, ore 13, assemblea 
femminile con Rina Santnccl; 
SALARIO, ore 21, Festa dtl- 
l’Unltà e chiusura tesseramen¬ 
to, con canti popolari e rivo¬ 
luzionari esegulU da Giovanna 
Marini. Introdurrà Rosario Bea- 
tlvegna; PIETRALATA, ore 1». 
assemblea snlla « 187 » e occu¬ 
pazione operala, con Claudio 
Cianca; CASSIA, ore 20, assem¬ 
blea con Massimo Prisco. 


Dinamitardo? Arrestato 


Proprio contro l’auto di un carabiniere è 
andato a finire, ieri pomeriggio, un giovane 
viennese che viaggiava su una vecchia -1400 - 
rubata. Naturalmente lo hanno arrestato ed è 
venuta fuori — narrata dal giovane — una 
strana storia, secondo la quale si sarebbe de¬ 
ciso al furto solo dopo essere stato a sua 
volta borseggiato. I carabinieri stanno ancora 
indagando sul suo conto; non sono infatti riu¬ 
sciti a farsi dire dove egli abbia lasciato ! 
bagagli e sospettano che la sua presenza in 
Italia non sia dovuta a semplice interesse tu¬ 
ristico. Pensano piuttosto che egli sia legato 
ai dinamitardi alto-atesini. 

Il « ladro per vendetta » si chiama Herwing 
Loitzel, ha 21 anni, è studente. AUe 16,30, sul 
Raccordo anulare all’incrocio con l’Ardeatina 
guadando l’auto rubata alla signora Etena Pal¬ 
mi, è finito contro un’utilitaria condotta dal 
carabiniere (in borghese) Aldo Grillo. Lo 
scontro è stato lievissimo, ma il carabiniere 
che non capiva il tedesco, ha fermato una 
pattuglia di colleghi (in divisa) per farsi aiu¬ 
tare. Visti i militari l’austriaco ha tentato di 
fuggire, ma è stato preso subito. 

Ha coai detto di essere giunto con l’auto¬ 
stop, di essere stato borseggiato a Firenze, di 
essere arrivato a Roma sempre grazie a! « pas¬ 
saggi », di essere rimasto senza soldi e di aver 
quindi rubato la vettura per vendicarsi del 
furto patito. Non gli hanno creduto e ora stan¬ 
no cercando il suo bagaglio. 
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PAG. 57 cronache 


Ai danni dell'Istituto, di finanziamento alla industria siciliana 




rima Focaccia e poi Cotom- 

w autorizzarono a mante* 

• • » t 

ere il conto aperto dal 
ref. Giordani presso la Ban- 
a del Lavoro per II CttEN. 

I : oggi — ha ricordato l'av* 
focato Gatti — si sa, per 
immissione del ministro Me¬ 
lici, che l'ente continua a 
enere quel conto; 









«untimi un 


noto legale del PSDI siciliano 

Sono l'on. Vizzini, membro della Commissione sport della Camera e 
l'aw. Gullo, figlio del vice-presidente della Cassa del Mezzogiorno 
Un macchinario truccato per strappare milioni all'IRFIS 


Il dott. Mezzanotte 


Elia 


che ora va avanti 
con i sistemi di Ippolito 

Secondo il difensore l’ex segretario generale merita solo un prò- 17 ~ —— ' 
cedimento disciplinare per l’uso della « campagnola » a Cortina I 


~| Dalla nostra redazione , base ad un calcolo sulle com-i 

PAiTOMn R ponenti dei macchinari stes- \ : ‘ 

• r/ujanmu, o. | ci lnacn i Dalla nostra redazione polizia cambia zona di opc- 

. . nATPHMn r razioni (dedicandosi ad eie - 

‘ "nT C cómp°onema S dS| r a 0 Com: eccetera): Ebbene secondo^.a ■ Vn m*UlS£%8S2i&0. co.1^^.«1 «r «to- 

missione SDort della Camera den H” zia dello Joklik, la par- s { vo c / ie avrebbe potuto prò- lazi ° n ‘ al Codice della strada 

te inferiore dei macchinari vocare una soaventosa tra- tanto c,ìe ( « mafiosi sembra 

caFd^^el^P^emu? 11 ^^ 3 un def,nitivo gedia, è state?rinvenuto da f/‘ c . uo ’\ Ce ne *j« eppure 

notissimo professionista na- 1 dell impianto sperimentale un metronotte in un’aiuola 1 ombra), ecco che un auto 
lermitano Tavvocato Dieso ave Y ano fatto cilecca produ- c lie circonda il nuovo gran- salta *» orta « clic mene tro- 
Gnllo anche Ini del pini cendo un lan V nal ° plastico da de edificio che. Bastoni per - vota una mina pronta a scop- 
lesale del Comune del Ban- < l uattro so ^i) sarebbe stata mettendo, dovrà passare . al piore. 

co di Sicilia e dellà Cassa di dehberatamente appesantita compartimento siciliano del- Stavolta, la questura ha 
Rknlrm^n innHr^fìelin con lastron * di ferro allo seo- l’ENEL tentato di cavarsi dall’tmba- 

delPnn Rnccn Gì,ilo vice p0 di aumentarne dolosamen- La scoperta è avvenuta razzo sostenendo che proba- 
nresidente della Cassa ner H te H peso - In <l uesta maniora questa notte, ed i particola- baiente l'ordigno e stato ab- 
M^zioSno delf’IsEti.to la stima effettuata dall’IRFIS.- ri della vicenda sono anco- bandonato da qualcuno che 
resionile di flnanziamento P er l’alterazione di una del- ro abbastanza oscuri. In un * preoccupato > per le ope- 
~ì ani industrie s ciliane nnn le «^Ponenti, sarebbe salta- primo tempo ■ la questura razioni antimafia, intendeva 

• chf vice sindaco del canili ta in aria ' P rovocand ° un au T aveva detto trattarsi di una sbarazzarsene . A parte il fat- 

i s&ssfisft sjarsr s , e o „ l r'' mpor, ° deI f,non - ìM'tsì, *srs aam 

i {nar^Sss Irli- * » 

lermn ne P UDDllca Q1 gistro della Procura di Paler- 25 cm. e pesante almeno un costanza che merita di essere 
I Tdiìe snnn stati denunciati mo: « Tentata truffa aggrava- Chilogrammo. Certo, si trat- sottolineata: la bomba è rta- 
■ da 1 un cnmnnnenìe d deVln Ili! ta in danno dell’IRFIS per ta di un ordigno pericolosis- fu posta in prossimità delle 

Ud Ull componeme Odici 50“ ± . * 1 *_ of M ri ni 


La mafia a Palermo 


Bomba davanti 
alla sede 

, ■ s . I 

dell 1 ENEL 

. V ■ - ■ . ' </- ■■ •; . . 

E' stata scoperta ieri notteDenunciate alla 
commissione antimàfia le assunzioni da parte 
dell’ente di personale gradito alle cosche mafiose 


rio si (peso, peculiarità struttu- 

cr^ìrco d ron at Casìmiro Viz- rale * im P ie ^ di ‘materiali. 

CratlCO, I On. . L3SUTlirO VIZ connnrln In 


polizia cambia zona di ope¬ 
razioni (dedicandosi ad ele¬ 
vare contravvenzioni per iso¬ 
lazioni al Codice della strada 
tanto che di mafiosi sembra 
che non ce ne sia neppure 
l’ombra), ecco che un’auto 


Felice Ippolito aveva di- CNEN, venne quindi confer- può forse condannare per compatibilità: Ippolito dove- 
itto alla liquidazione. Riti- mato dal senatore Focaccia, aver fatto incassare al CNEN va dare le dimissioni da se- 
mdo dalle casse del CNEN quando costui successe a qualche decina di milioni in gretario generale del CNEN, 
) milioni a tale titolo non Giordani, e dal ministro Co- più, vincolando una somma rimanéndovi come "incarica- 
mimise quindi alcun reato, lombo, allorché divenne pre- che non doveva essere imnie- to”. Il consigliere di Stato ag- 
a liquidazione dell’ex segre- sidente del CNEN.- Il conto, diatamente utilizzata? ». . giunse che la liquidazione gli 

trio generale fu comunque nonostante l’incriminazione e In relazione al fondo spe- spettava- automaticamente 
Dnsigliata da Mezzanotte, l’arresto di Ippolito, è ancora ciale il difensore di Ippolito con le dimissioni ». 
apo di gabinetto del mini- mantenuto dal CNEN, come ha sostenuto: « I versamenti « Lo sfuggente Mezzanotte 
ro dell’Industria e autoriz- ha dichiarato il senatore Me- effettuati dal CNEN spinsero ha proseguito Gatti — ha 
ata da Focaccia, vicepresi- dici, attuale presidente del- la Banca Nazionale del Lavo- negato questa realta al dibat- 
ente del CNEN. Su costoro l’ente ». i ro a donare alcuni milioni, «mento perche aveva paura 

ra l’ala protettrice del mi- Gatti ha aggiunto: «Ad 28 in tutto, che Ippolito de- di essere coinvolto m un fat- 


Anche nella seconda gior- del conto a un interesse su- to di credito g« avevano rac- piupricuaune. nuu e dLLuw 
lata di arringa, l’avvocato periore a quello normale. Ma comandato la massima riser- di aver percepito la liquida- 
idolfo Gatti, difensore di che addebito è questo? Ci si vatezza. Non è vero che l’ex zione in base a un anzianità 

■elice Ippolito, ha continuato __ segretario generale si sia ap- superiore 3 quella effettiva e 

unaue in auelln tattica che - propriato di questa somma, infondata. Ippolito, infatti, 

i può riassumere cosi: l’ex |Jn testimone • 'E’ .vero, invece, ch e egli la j'* 

egretario generale non ha _ uso per propagarla e per as- quidazi o ne dal l952 m poi in 

ommesso alcun reato, per- .. . ■ sistenza al personale per firn ’ LTJ ÌTcnrN ni 

hé i fatti che gli sono stati di Geova cioè che non contrastano con 


lontestati. non costituiscono -- 

fc-eato; se, per ipotesi assurda, : i 
qtiestrfàtti dovessero essere : J 
ritenuti delittuosi, essi non 
panno ascritti a Ippolito, ma 
id altri. 

Il legale di Felice Ippolito 
la inoltre parlato del fondo 
pedale di 28 milioni, del 
luale l’ex segretario genera- 
e — secondo l’accusa' — si # 

arebbe appropriato, usan- % 

lolo poi a proprio piacimen- 
o. Altri argomenti: i viaggi ; 
srivati che Ippolito .non 
ivrebbe rimborsato al com- 
letente ufficio del CNEN e t 
e campagnole che l’ex segre- ’ 
ario generale fece trasferire r ' 
Cortina a propria disposi- 
ione. v. . • • : , 

L’avvocato Gatti ha con¬ 
iuso l’analisi di queste im- >V/ 
utazioni sostenendo la com- ? -. 
leta innocenza di Felice Ip- ; 
olito e chiedendo che l’im- f 
«tato venga al massimo sot- I ' ;, 
sposto a procedimento di- ?J- 4 . 
ùplinare per l’episodio delle 1 
ìmpagnole. ' ' 

Il fondo speciale di 28 mi- !. x y 
oni fu aperto 1 da Ippolito 
)n i donativi della Banca ^ 
azionale del Lavoro. Que- stato 


Non vuote 

e - , K 

tare il 
soldato: 
condannato 


segretario generale si sia ap- superiore a quella effettiva è 
propriato di questa somma, infondata: Ippolito, infatti, 
E’ vero, invece, ch e egli la non ha mai avuto alcuna li- 
' usò per propaganda e per as- quidazione dal -1952 in poi, in 
sistenza al personale, per fini quanto i 5 milioni che gli 
cioè che non contrastano con vennero versati dal CNRN nel 
quelli dell’ente » • - 1956 devono essere conside- 

. Felice Ippolito - ha con- 

So Ga “non nascose "iST 11 <h'en S ore ha quindi so- 
mento — non nascose 1 esi- ^ u — u 

stenza del ì conto speciale cb f ^PP all J° 

tanto è -vero che - Citterio, 

Mennella, Belliazzi, la Biso- a 

gn tti ‘ l eran?Perfettamente delIe dimissioni . 30 milioni 
of nrrlntf l vt ^lrei fl rin di anticipo sulla liquidazio- 
al IZZ'- d ne - Anche in quel caso, l’ex 

generale ° n ^ . p P^P ^ segretario generale avrebbe 

u . ria s °J a 1 l a Irt < ? e i il ^"f° n S P h e ' esercitato un suo diritto, 
ciaie. Non solo, giunse' a " cb e Con tono indignato l’avvo- 
a versare s u questo fondo un cato Gatt j j, a quindi affron- 
milione ® 4 °P mila lire che ^ ato j' accusa relativa ai viag- 
aveva ricevuto come diritti g . che i p p olito , avre bbe effet- 

» pC r 1 ® U ° b i^ _° tuato privatamente con bi- 

L Italia e 1 energia ««elea- gl}etti ac q U i st àti dal CNEN. 
re ’. Fece ciò ritenendo di c Ippolito __ ha de tto il difen- 

ncntrv nollo nranar071 il— 1 ‘ . ■ ■ . 


aver usato nella preparazio- 


.... j v. sore — si e sempre servito 

ne dell opera dati ch e erano dell’ufficio viaggi del CNEN, 
stati raccolti dai labora^n e c h e j, a po i provveduto a chie- 
dagli scienziati del CNEN ». dergli il rimboso delle spese 
Parlando della liquidazione, ant ici P ate. Per 12 anni l’ex 
tanto 1 accusa che la difesa segretario gen èrale ha sem- 
non sono nuscite a sottrarsi a pre rimborsato queste spese 
un eccessivo;tecnicismo, por- p mo a ìi*ùitimo centesimo. An* 
tando -la discussione su un che in to indi la 

piano molto arido, certo non responsabilità - se responsa- 
interessante. D altro canto la bjljtà vi è — va ascritta non 
colpa non e del pubblico mi- ad Ippolito ma a qua i cun al . 

FIRENZE. 6 nistero, ne d^-lla difesa. E lo tro j^ oi sos t e niamo, comun- 
A sei mesi di reclusione è ar g°mento che e air do c h e que> c be Felice Ippolito non 
sto condannato stamane, do- necessita di continui riferì- p, a f a |t 0 acquistare al CNEN 


VHU1C UVI * u* w. «.uuuaiiHHtu J —— — . ... • f 

Ì i istituto di credito versò po dieci - minuti di camera di menti a vane leggi speciali e nessun biglietto per suo con- 
CNEN. la somma in « rin- consiglio. Il giovane Michele Fi- alle norme sulla contabilita tQ . che CQsa se ne faceva dal 

aziamento* del forte conto . d J J* '*}*** n f -* de ) ° na rnio li ì-i...... ria momento che aveva la carta 

ft„ ai,,,.: .^or-in.ii «dine. Iji sentenra e stata e- in poche parole la vicenda ... - 

rrente (m alcuni per od messJl dal tribunale Militare ^ questa: Ippolito chiamato a dl J ! ^f* r u circ P^ az,on f • *. 
pero i 6 miliardi) che 1 en- d , F | renie> dC po che la recluta r j CO prire la carica di consi- patti ha concluso (per len, 
aveva presso la banca. aveva dichiarato li sei agosto e i; e r e del’ENEL dette le di- naturalmente, perche parlerà 
l Ippolito è accusato di aver scorso di non voler indossare *>. . . , , rN ’ PN ancora domani, venerdì e for¬ 
olato la. legge aprendo il la divisa militare per motivi dal . .^t ’o rnmP se sabato): « Quello dei viag- 

>nto corrente presso la Ban- religiosi. ' ‘ ’ , k innari M in „ii' orito gio è un argomento molto 

k del Lavoro. Di averla vio- M, ^ he,e d Hri'V^ti' nucleare Dando le dimissio- sgradevole. Un argomento 

ita nuovamente vincolando e> non xppena ni d rex 'segretario generale ^ he ha suscitato sospetti che 

arte delle somme deposita- arrn0 i a t 0 . aveva comunicato la chiese anche la liquidazione: ^ evono s\anire. Sappiate che 
i. Di non avere, infine, mes- sna f crnia intenzione di tener una quarantina di milioni lPP°“ to non avrebbe mai av- 
i in bilancio la somma di fede ai - dogmi della sua reli- maturati a partire dal 1952 la propria fierezza da- 

! milioni regalata dall’isti- gione. , . cioè dal momento del suo in- Y 3 " 15 a un cass ». e Yf: chieden - 

ito d! eredito. V .. fcii dìr22* «he i?fa£ 8 resso aJ CNRN - L’accusa do la sua complicità per non 

«L’idea di depositare forti [ “rtSoi, dSla contesta il diritto di Ippolito P a R are P°P he migliaia di lire. 

>mme in Banca - ha prò- gJJKLe lUIiana che pre- alla liquidazione, o almeno a Accusateci, se volete, di ave- 

iguito Gatti — non fu co- vedono j a liberti di fede e di parte di essa, sostenendo che f T e regalato un miliardo al- 

iunque di Ippolito. Il conto religione nel nostro paese. l’anzianità non aveva decor- «Euratom, ma non diteci che 

i aperto dal professor Gior- Nella foto: Michele Filamino renza dal 1952. ma da una siamo appropriati di quei 

ini, ex presidente del durante la lettura delia sentenaa. epoca successiva (imprecisa- jxichi soldi. Ricordate che Fe- 

; - ta). e che all'imputato non Ree Ippolito era segretario 

---- doveva essere concessa Fin- generale del CNEN, di un 

[ rlennità di preavviso (circa 6 grande ente, ricordate che era 

Mkjtlti vi lino ni icnlnti : milioni), in quanto era stato professore universitario, che 

Wiwill proprio Ippolito a presentare era un brillante studioso co- 

--le dimissioni. nosciutq in Italia e all’estero. 

I Gatti, per due ore buone, che non è stato sempre l’im- 

■ _ _ - ^ J. _ • _ ha risposto a questa serie di putato che vi rivolge la sua 

M ■■ III I llf rllin accuse, tentando di scagiona- debole voce. Voi sapete che 

■ ■ wlliwiw ■■■ ■ W« sanava re del tutto .jj suo diente, quest’uomo non può neppure 

• . . ‘ . , « Non fu Ippolito — ha detto aver tentato di non pagare 

j.!: » ^ ahAa —a decidere la propria lìqui- qualche viaggio. Sapete an- 

DIcCI SuIlK nilirfC dazione, che fu invece la con- che che non deve rispondere 

1^^^" . seguenza di una precisa vo- di peculato per aver trasfe- 

. Iontà politica. Spiego. Quan- rito per qualche giorno a 

ISTANBUL, 6 (rovinoso), è stata resistrata da do jppo]jto venne nominato Cortina una campagnola del 
Un ' violento terremoto ha numerosi ^eiv-aton europeu dell’ENEL. il mi- CNEN (e non due). Esiste 

osso oggi pomeriggio una va- tra i- quali quelli italiani di . ® miomho In invitò a una nrecisa norma roBola- 

n zona dell'Anatolia occiden- Faenza. Trieste e Taranto. mstro Lolomtyi lo imito a una precisa norma regola 

le* finora il bilancio del disa- La scossa, verificatasi alle dare le dimissioni da profes- mentare che vieta al funzio¬ 
no è di trenta morti, cinquan- ore 15.46 (ora italiana) è stata sore universitario per ragio- nano di usare privatamente 

due feriti e un villaggio. Dica comunque avvertita in ogni ni di incompatibilità. Il mi- le automobili dello Stato, 
esso Smime, complètamente parte del paese. nistro non chiese, però, le di- Questa norma prevede una 

strutto. Anche a Istanbul il suolo ha missioni dì Ippolito anche da punizione disciplinare, che 

Danni gravi dappertutto nella tremato, causando scene di pa- segretario generale del Ippolito è disposto a soppor- 

prefettura di Maynas. una nico nella popolazione ma non c^EN, in quanto in sede po- tare. Ma noi chiediamo che 

caliti circa 130 chilometri a si sono avuti ottime né crolli. .. . . deciso che eeli a nronosìto di ouesti enisodi 

d di Istanbul, dove è stato L'osser\’atono cittadino ha co- im f a Sl e ,; a aeciso cne egli a proposito ai questi episoai 

fatti collocato l’epicentro del municato che. come del resto restasse all ente nucleare. Ri- venga dichiarata la nostra 

rrcrnoto. Si tratta di una zona appariva evidente dalla vio- tuaneva il problema dell in- completa innocenza Si tratta 

h ripetutamente provata da lenza della scossa, l’epicentro è compatibilità fra le due cari- di accuse che mirano solo a 

olente scosse ■ sismiche. Si a centotrenta chilometri a sud- che al CNEN e all’ENEL e il mettere sotto falsa luce la 

insa che il numero delle vit- ovest dalla città. serpeggiante consigliere Mez- personalità delFimputato, un 

ne possa aumentare: numerosi I villaggi più colpiti stando zanotte fu incaricato di risol- uomo che, dovete rìconoscer- 
laggi sono rimasti isolati e alle notizìe ancora confuseche ver l 0 Mezzanotte, il quale ha lo, non si è mai sporcato le 
notizie che affluiscono ai cen- giungono ai centri di soccorso » fra della mani n«n il ^anarn -ho in 

più vicini sono confuse e stabiliti a Istanbul, sono, oltre f* 1 Jni c, ? “ ?r2 a f 0 che 1o 

ntraddittorie. Ilica, Kepekler e Gonen. Crolli realtà, nel solo tentatrs o di Stato gli ha affidato ». 


scossa, valutata intorno al 1 
grado della scala Mercalli 


ju.V ,, 


' I nic<% Kepekler e Gone^Croilì realtà, nel solo tentativo di Stato gli ha affidato», 
al'anche a Kimampasha e in tutta non rompersi le ossa, suggerì Àndraa Rai 

Ili la provincia di Bursa. il sistema per superare 1 in- wnarii 


QGG 
DOMA 


Poujade 
si rialza ? 

PARIGI — Parlando da¬ 
vanti a duemila persone nel 
• palazzo della mutualità », 
Pierre Poujade, il cartolaio 
che anni fa riuscì a metter 
su un movimento, anche con 
un certo successo elettorale, 
ha lanciato un nuovo slogan 
propagandistico: »Alzarsi per 
vivere o coricarsi per mo¬ 
rire». 

Tratta per 
corrispondenza 

' GENOVA — E* stato trat¬ 
to in arresto per truffa il 
3Senne Franco Sartora ■ da 
Milano, autore di una serie 
di lettere ad industriali e di¬ 
rigenti d’azienda, nelle qua¬ 
li avanzava proposte di ser¬ 
vizi pubblicitari, fornitura 
di cancelleria, informazioni 
riservate, etc. Le lettere era¬ 
no scritte su carta intestata 
ad una ditta inesistente e 
contenevano l’invito a fir¬ 
mare un modulo per otte¬ 
nere la prima delle , * pre¬ 
stazioni », offerta a , titolo 
gratuito come saggio. Molti 
industriali hanno rispedito 
il modulo firmato, se non al¬ 
tro per sapere di che cosa 
si trattasse; ma le prestazio¬ 
ni non sono mai venute. Ar¬ 
rivavano, invece, delle trat¬ 
te, con le firme degli indu¬ 
striali, i quali pagavano, 
convinti di averle firmate a 
suo tempo. Alcuni, però, 
dalla memoria buona, hanno 
voluto vederci chiaro in 
queste tratte che non ricor¬ 
davano di aver emesso e si 
è scoperto che il Sartore 
•montava * le firme su cam¬ 
biali e su tratte, riprodu¬ 
cendole dai moduli che gli 
pervenivano. Non è ancora 
possibile stabilire l’ammon¬ 
tare della somma che i’in- 
gegnoso truffatore è riusci¬ 
to ad intascare. .. t 

Passaggio 
a livello 

NOCERA INFERIORE — 
Ludovico Gargiulo (24 an¬ 
ni) si è presentato al pas¬ 
saggio a livello delle FF.SS. 
tra Scafati e < S. Antonio 
Abate e, con una sbarra di 
ferro, ha cercato di rendere 
inservibili la campana e la 
lanterna dell’impianto di 
preavviso del passaggio dei 
treni: è stato immobilizzato 
ed è stato consegnato ai ca¬ 
rabinieri giunti sul posto 
poco dopo. Il giovane era 
completamente nudo. 


Cambiare 

Vabito 


NEW YORK — Sull'ultimo 
numero del settimanale cat¬ 
tolico » America - il rice- 
diretforé, • rer. Eugene C. 
Bianchi, suggerisce che il 
clero degli Stati Uniti ab¬ 
bandoni l’Uso delfabito ta¬ 
lare per vestire abiti nor¬ 
mali. con camicia e cravatta, 
più un distintivo della loro 
condizione al bavero della 
giacca. 

Il nipote 
dell 9 imperatore 

TOKIO — Il nipote del¬ 
l’imperatore Hiro Hito ha 
deciso di sospendere — du¬ 
rante il periodo delle Olim¬ 
piadi — la sua attività di 
studente universitario per 
mettersi a fare il cameriere 
volontario nel ■ villaggio 
olimpico. Il primo giorno di 
servizio ha lavorato dalle 
6.30 alle 15,30. Il dicianno¬ 
venne rampollo della stirpe 
imperiale, che ha il titolo di 
principe, ha detto di voler 
così » contribuire alla genti¬ 
lezza internazionale ». 


1. . 510UU uuiia a invili ti ui 1 cuci* 

T™, ‘ . .. mo: «Tentata truffa aggrava- 

X du6 sono stati dGntinciatt * * . a a ii»tdi?tc 

da n nnmnnnont#* doli» cn. in «anno Cieli IRr IS per _ _ „ 

riotà „ Talli l Moli» n L i avere . mediante artifici, ten- simo, stando almeno alle pre- stmtture del palazzo costrùi- 
«nrin in Sm Snuin* tato di ottene re un mutuo in- caiiziotli adottate prima dal- to da una società-figlia della 

d»rn n Gniinì «r tonfato dustrìale con una percentuale la Mobile e poi, per rimuo- Generale Elettrica (gruppo 

truffa di 3TO milioni a danni su ?? rlor ?,. a c ' UPll: ‘ da»li artificieri.. SàlTfihfoJdo^eiT 

ri* ll’TRFTq Rai m»»la rnma L on. Vizzini, a sua volta. La scoperta ha lasciato tut- naie e cne ora doureObe pns- 

5 ì detto l’ex rienntktn TZ appresa la decisione della ti di stucco. Da cinque not- sare vi proprietà all’ENEL. 

cialdemocratico Rocco Cullo Procura ha sporto denuncia ti infatti, si susseguono j gbenc, a leuni mesi fa la 

è il viro nreridonto P er truffa contro 1 suoi soci. Palermo citta e nelle bor- commissione parlamentare 


è il vice presidente. 

L’accusa contro i due — e 
contro un egiziano loro so¬ 
cio (un quarto socio, tedesco, 
è morto nel frattempo) — è 
molto grave: alcuni macchi¬ 
nari destinati alla produzio¬ 
ne di uno speciale materiale 
plastico, avente la caratteri¬ 
stica del vetro temperato e 
infrangibile, ma un costo no¬ 
tevolmente inferiore, sareb¬ 
bero stati truccati per otte¬ 
nere dall’Istituto (che è un 
ente di diritto pubblico re¬ 
gionale) un finanziamento 
maggiore: • così da coprire 
ogni spesa di impianto, le pri¬ 
me spese di esercizio e, inol¬ 
tre, le spese per l’acquisto di 
un quantitativo di scorte. 

La denuncia risale all’estate 
del ’62. Dopo averla presa in 
esame, la Procura della Re¬ 
pubblica l’aveva archiviata 
« per manifesta infondatez¬ 
za ». In sostanza, allora, si ri¬ 
tenne che le accuse fossero 
soltanto frutto di una vendet¬ 
ta del denunziante — un mi¬ 
sterioso apolide, più. tardi 
espulso dall’Italia sotto accu¬ 
sa di spionaggio, che si chia¬ 
ma Otto Jokìik — una ven¬ 
detta contro i soci con i qua¬ 
li aveva interrotto ogni rap¬ 
porto per una lite. 

Di recènte, però, e sulla ba¬ 
se di un rapporto della que¬ 
stura, il Procuratore genera¬ 
le della Repubblica di Paler¬ 
mo, dottor Garofalo, ha im¬ 
pugnato il provvedimento di 
archiviazione, dando incarico 
a due sostituti procuratori di 
riaprire il caso, interrogare 
tutti i protagonisti, procede¬ 
re contro i presunti truffatori. 

Il Giudice istruttore, tra 
l’altro, ha già inoltrato alla 
Presidenza della Camera dei 
deputati — come informa sta¬ 
sera « L’Ora » — la formale 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti dello 
onorevole Casimiro Vizzini. 

La tecnica del tentativo di 
truffa sarebbe stata questa: 
siccome i macchinari erano 
sotto brevetto e costruiti ad 
hoc. la stima dell’IRFIS per 
l’eventuale finanziamento non 


affermando di non essere a gafe, mastodontiche battute antimafia si è interessata del 


conoscenza del raggiro. 

g.f.p. 

Nizza 


Ghigliottina per due 
emigrati calabresi 



italiani 


NIZZA, 6. 
sono stati 


condannati alla ghigliottina 
in Francia: Antonio Abate 
(33 anni) e Antonio Brando 
(18 anni), entrambi di Pal¬ 
mi. Sono stati riconosciuti 
colpevoli di aver ucciso, il 
7 febbraio, due vecchi co¬ 
niugi, a Biot. Così sono stati 
ricostruiti i fatti dall’accu¬ 
satore: i due giovani cala¬ 
bresi lavoravano presso Jo¬ 
seph Beranger (80 anni) che 
viveva con la moglie Éuge- 


i tfvemuaie iinanuaiuemu uui nie (85 anni); un giorno 
poteva avvenire in base adì scomparve una pompa per 
informazioni specialistiche e l’acqua; i Beranger sotten¬ 
di 'mercato, ma soltanto in! nero che erano stati ì due 


antimafia che, naturalmente, compartimento siciliano del- 
non sortiscono alcun apprez- l’ente a proposito di mas - 
zabile effetto. Poi, appena la si cce assunzioni di persona¬ 
le die veniva indicato da 
i ! ” ! ” Danilo Dolci come ' « gradi - 

_ to * alle cosche mafiose. 

“ ’ ’ • ’ • Sulla collusione fra mafia 

ed enti pubblici, si segnala 
intanto un nuovo intervènto 
> della Regione. La Procura 

|#g gggfea della Repubblica ha ordinato 

IM IWI Mww infatti il sequestro di docu- 

■ menti e libri contabili del 

■ ■ • consorzio anticoccidico di Pa- 

termo (prevenzione delle 
%tUp!MUUl aai malattie degli agrumeti) che 
- è statò al centro di un gros¬ 

so scandalo nell’aprile scor¬ 
so. Venne documentato, in¬ 
fatti, che i comitati di zona 
del consorzio erano capeggia¬ 
ti, in tutta la provincia da 
capimafia ben noti, come don 
Paolino Bontà, i cugini Gre¬ 
co, Pietro Torretta e tanti 
altri, implicati nelle più spa¬ 
ventose vicende • criminali 
degli ultimi anni. ■ 

La DC, anche al livello re¬ 
gionale, tentò in ogni modo 
di minimizzare lo scandalo; 
alla testa del consorzio c’è 
infatti attualmente un as¬ 
sessore comunale d.c., men¬ 
tre la carica di commissa¬ 
rio interregionale dei consor¬ 
zi anticoccidici siculocalabre¬ 
si è ricoperta dal segretario 
della‘DC di Catania che ha 
preso il posto del segretario 
regionale della DC, Verzotto. 

Infine, una rettifica: nel 
commentare, ieri, l’esplosiva 
lettera sequestrata nel car¬ 
cere dell’Ucciardone ad un 
mafioso che l’aveva indiriz¬ 
zata agli « amici » in libertà, 
lavoranti italiani a rubarla: pregandoli di intervenire in 
ne nacque un diverbio, e i suo favore con pressioni su 

nero icrisf ° m C " a VCn ' un gruppo di magistrati pa¬ 

li patrono degli imputati, lermitani, abbiamo detto che 
avv. Monteil, ha affermato, uno Questi magistrati (dei 
concludendo la sua arringa: quali non facevamo il nome 
« Deploriamo due cadaveri, per non intralciare i lavori 
non facciamo che ve ne sia- dell’antimafia) ! è attualmen- 
no quattro. La pena di mor- f e sostituto Procuratore del¬ 
le, omicidio legale e barba- j a Repubblica. Ci siamo sba- 

■ ®«-y, 

deve essere pronunciata ». infatti, e oggi quella di 

Nella telefoto: gli imputa- Consigliere istruttore pr*"” 
ti durante la requisitoria del lo Corte di Appello dt Ri¬ 
pubblico ministero. Antonio termo! 

Abate è seduto,. Antonio 
Brando in piedi. . 



g. f. p. 


* 
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i bambini hanno bisogno 
\ di muoversi, 
Ji correre... e di cadere... 


La mamma previdente 
sa prontamente ed efficacemente curare 
la contusioni e distorsioni 
con ISTAMILE, il prodotto 
> che non deve mancare in ogni casa. 


ISTAMILE 


Barberi ^ ^ M 11 


ISTAMILE, nella confezione pomata e spray, 

non macchia le biancherie e non richiede proiezione esterna. 


sa 
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a attendibile 

Rendere pubblica la tecnica di una esperienza significa 
rendere possibile il controllo che può convalidarla 


In che modo si può • provare • una sco¬ 
perta scientifica? Soltanto con la descrizione 
delle condizioni in cut II fenomeno si pre¬ 
senta. così veridica e precisa che un altro 
studioso possa, ripetendo questo condizioni, ■ 
assistere anch’egli al manifestarsi dello stes¬ 
so fenomeno. Se, cioè, Petruccl avesse co¬ 
municato pubblicamente le condizioni fisico- 
chimiche con le quali ha ottenuto in vitro 
la fecondazione dell'uomo; se altri studiosi, 
creando ' le medesime condizioni fisico-chi- ' 
miche e usando le medesime tecniche, aves¬ 
sero anch'essl potuto ottenere la fecondazlo- • 
ne umana in provetta — in questo caso si 
potrebbe dire che Petruccl ha provato le 
sue scoperte. Questo fino ad oggi non è av¬ 
venuto: e cosi si spiega il biasimo che è 
stato mosso a Petruccl da parte di scienziati 
come Jean Rostand, che per l'appunto gli 
rimproverano la « inattendibilità », cioè il 
rifiuto di rendere «attendibilile proprie 
dichiarazioni . Petruccl ha promesso di ren¬ 
dere pubblica la tecnica che ha impiegata; 
il giorno in cui l’avrà resa pubblica, e altri ‘ 
avranno potuto controllarne i risultati, quel ■ - 
giorno si potrà dire se le asserzioni di Pe¬ 
truccl sulla fecondazione in vitro sono vere 
oppure false. Prima di quel giorno non si può 
dire che stano vere. 


Fecondata 
col freddo 


Si può forse per questo esser certi che 
siano false? Questo significherebbe esser certi 
che la fecondazione umana in provetta sia 
impossibile: ma tale giudizio di impossibilità 
sarebbe prova di un atteggiamento non scien¬ 
tifico. E questo, non tanto perchè il metodo 
scientifico vieti in generale di escludere una 
qual siasi possibilità, quanto perchè, in questo 
caso particolare, si può giudicare che rulla ' 
strada di audaci ricerche, in tema di ripro¬ 
duzione sperimentale, la scienza si è posta 
già da tempo: e se le esperienze di Petruccl 
avessero dato davvero i risultati ch'egli dice, 
questi risultati si allineerebbero lungo la li¬ 
nea che la scienza va da tempo percorrendo: 
in posizione di avanguardia, certamente, ma 
comunque su quella linea. Tutte le cogni¬ 
zioni biologiche moderne, lungi dal convin¬ 
cerci che la fecondazione in vitro sia impossi¬ 
bile, ci suggeriscono la probabilità che un 
giorno essa diventerà possibile. Questa con¬ 
si derazione, per l'appunto, aveva indotto 
qualche anno fa scienziati del valore di Jean 
Rostand a far credito alle dichiarazioni di 
Petruccl: ne giudicarono, cioè. * possibile * 
la verità; e quel che oggi gli rimproverano 
è di non aver dato prove e dimostrazioni che 
quel che aveva dichiarato fosse, In realtà, 
vero: e non è che gli rimproverino che fosse 
impossibile. 

Per quanto giornalisti e pubblico, e per¬ 
sino alcuni medici, abbiano dichiarato asso¬ 
lutamente incredibile l’Impresa di feconda¬ 
re un ovulo umano al di fuori del corpo 
materno, e poi di trapiantarcelo per una nor¬ 
male gestazione e fino a un normale parto, 
sta di fatto che esperienze del genere hanno 
già dato buon esito negli animali. Anzi, nel 
coniglio l'esperimento fu molto più audace 
di cosi: vennero asportate le uova da una 
coniglia, e non furono poste in contatto con 

10 sperma; la fecondazione si ottenne me¬ 
diante la semplice esposizione a un breve 
abbassamento di temperatura, poiché l’ab¬ 
bassamento di temperatura è, per l’uovo di 
coniglia, stimolo sufficiente alla normale 
segmentazione dell'uovo, e al normale svilup¬ 
po dell'embrione; dopo qualche minuto di 
raffreddamento, le uova furono trapiantate 
in una seconda coniglia. Normale fu la ge¬ 
stazione, normale il parto: nacquero dei co¬ 
niglietti che non avevano avuto padre, e 
nacquero da una coniglia che non era la 
loro madre. 

La partenogenesi da freddo nelle coni¬ 
glie, con successivo trapianto dell'embrione 
in utero, è del 1939: venne effettuata da 
quello stesso Pincus che in seguito dicenne 
celebre per le » pillole della sterilità *; que¬ 
sta esperienza si svolge in due tempi, di cui 

11 secondo (il trapianto di embrione in utero 1 
è analogo al secondo tempo dell'esperienza 
di Petrucci; e « primo tempo (fecondazione 
con mezzi fisici) è molto più lontano dalle 
condizioni di natura di quanto non Io sia 
la fecondazione esterna ottenuta dal medico 
bolognese. 

Rimane per me un mistero tl fatto che 
ben pochi di coloro che in dichiarazioni pub¬ 
bliche. o in articoli di giornali o riviste, han¬ 
no commentato l’exploit di Petrucci, ri siano 
rammentati di questi o analoghi precedenti 
Incredulità, meravìglia e stupefazione hanno 
contrassegnato la maggior parte dei com¬ 
menti fatti alle dichiarazioni di Petrucci, co¬ 
me se egli avesse dichiarato di aver fatto 
del bambini con l'acqua e il sale, invece che 
con otmli umani e sperma:ozoi umani; e 
come se avesse trapiantato oli embrioni nel 
terreno, invece che nell’utero di quella don¬ 
na. alla quale erano stati sottratti gli orniti. 
Molta della stupefazione e dello scandalo sa¬ 
rebbero caduti, se fosse stato subito ricordato 
che la sperimentazione sugli animali è an¬ 
data già da tempo molto più in là di quanto, 
secondo le sue asserzioni, Petrucci sia andato 
nella sua sperimentazione sull'uomo. Con 
mtm non si puoi dire ghe « pasteggio dal¬ 


l'animale all’uomo non Implichi delle diffi¬ 
coltà: implica difficoltà tecniche, certamente: 
ma non Implica alcun mutamento concettua¬ 
le, teorico. 

Concettualmente, teoricamente, quei che 
Petrucci dice di avere ottenuto (e fino ad 
oggi lo non so con precisione se lo abbia ot¬ 
tenuto veramente, ma questo non sposta il 
problema) non muta di un capello il con¬ 
cetto che la scienza biologica si è fatta sul 
fenomeno della fecondazione: anzi, se fosse 
vero, confermerebbe punto per punto tutto 
quello che, sull'essenza del fenomeno della 
fecondazione, già si sa. Se tutto quel che 
Petruccl dice fosse vero, egli al patrimonio 
della conoscenza biologica non avrebbe ag¬ 
giunto nuovi concetti fondamentali, ma, 
molto più semplicemente, nuove conoscenze 
tecniche. ... 

. Lo scienziato che scopri per primo la 
possibilità di fecondare con il brusco abbas¬ 
samento di temperatura le uova di coniglio, 
dimostrò che la partenogenesi (generazione 
verginale, cioè solo femminile, senza la par¬ 
tecipazione dello spermatozoo) è possibile 
anche nei mammiferi, e può dare prodotti, 
cioè figli, normali; questa è una conoscenza 
che ha arricchito il patrimonio concettuale 
della biologia, confermando e generalizzan¬ 
do la validità, per tutta la scala animale, di 
quel che già si sapeva per i gradini più bassi 
della scala stessa: e cioè che la sessualità 
non è tanto legata alla pura e semplice con¬ 
servazione e riproduzione della vita, quanto 
al suo adattamento a circostanze ambientali 
variabili, e alla sua evoluzione. Così che si 
stabilisce, fra la tendenza alla riproduzione 
sessuata e la tendenza alla riproduzione par¬ 
tenogenetica, un rapporto dialettico che il 
Padoa esprime con queste parole: «Si pub 
pensare che la partenogenesi abbia sempre 
tendenza a comparire tra le forme a piena 
sessualità: ma che man mano le forme che 
l’acquistano, dopo un'immediata fioritura, 
periclltlno e si estinguano*. Questo è il li¬ 
vello teorico e concettuale che la scienza ha 
■ raggiunto circa il problema del significato 
della sessualità nella riproduzione: e le espe¬ 
rienze sulla partenogenesi da freddo nel co¬ 
niglio hanno contribuito a portare la scienza 
a questo livello. Ma lo scienziato che domani 
(e si può esser quasi certi che questo acca¬ 
drà) riuscisse a scoprire quali sono le con¬ 
dizioni fisiche e chimiche che producono sul¬ 
l'uovo umano il medesimo effetto che II fred¬ 
do produce sull’uovo di coniglio, quello 
’ scienziato darà al sapere un contributo, va¬ 
lido e Importante sì, ma dì ordine tecnico e 
pratico, piuttosto che teorico e concettuale. 


Il carattere 
del progresso 


Questa digressione è soltanto esemjilift- 
catrlce, e me la sono permessa per esemplifi¬ 
care come il progresso teorico e concettuale 
della biologia avvenga sempre attraverso la 
sperimentazione sugli animali, e come la 
sperimentazione sull’uomo sia per solito sol¬ 
tanto un contributo tecnico e pratico: anche 
se poi. sul piano storico, la sperimentazione 
sull'uomo acquisti importanza ben più gran¬ 
de di quella che ha la sperimentazione sul¬ 
l'animale. Le esperienze di Petrucci — se 
davvero avessero raggiunto i risultati ch’egli 
proclama — confermerebbero questo caratte¬ 
re generale del progresso della scienza biolo¬ 
gica: che procede dall’esperienza sull'animale 
alla formulazione di una conoscenza teorica 
generale, e da questa poi ridiscende a inda¬ 
gare in quali condizioni si possa riprodurre 
nell'uomo il fenomeno che nelle sue linee 
generali è già noto. Nell'esperienza descritta 
da Petrucci si riconoscono alcuni diversi fat¬ 
tori fondamentali, per ciascuno dei quali si 
può ricercare il rapporto che ha con una 
conoscenza teorica generale e fi modo con 
« quale n« discende. 

Può sembrare sorprendente che si possa 
condurre questa analisi nel momento stesso 
in cui si riconosce che non è certo, che non 
è dimostrato, che le asserzioni di Petrucci 
siano vere. Appare sorprendente, ma tuttavia 
è possibile: e questo dipende proprio dal 
fatto che, se fosse veridico il racconto che 
Petrucci fa dei risultati della propria espe¬ 
rienza , questi risultati non sarebbero in con¬ 
traddizione con alcuno dei nostri concetti 
scientifici moderni, anzi ne costituirebbero 
una verifica. Verifica che, se non sarà venuta 
da Petrucci a Bologna nelVanno '64, potrà 
venire negli anni prossimi da qualche altro 
sperimentatore. 

tl che non toglie che, se Petrucci conti¬ 
nuerà a non fornire vere • prove » delle sue 
asserzioni, alle sue asserzioni ci si dovrà ri¬ 
fiutare di credere. Nei prossimi giorni verrà 
pubblicata anche in Italia, su un rotocalco, 
urta sua «memoria-: sarà certamente un 
modo poco ortodosso di comunicare un'espe¬ 
rienza scientifica. Ma l’Importante è che essa 
contenga la possibilità di raggiungere delle 
vere » prove-: cioè che essa contenga una 
descrizione delle condizioni di lavoro, dette 
tecniche e degli strumenti usati, tale che 
altri studiosi possano ripetere resperienza 
in maniera perfettamente identica, e ottener¬ 
ne eguali risultati. 


MkM* Gatti 


Aperta la Mostra biennale 
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Tornio automatico a program mazione 



Specializzazione delle 
macchine utensili 


La Mostra -Biennale Ita- ’ 
liana della Macchina Uten¬ 
sile, che si alterna còn il 
Salone Intémazionale del¬ 
la Macchina Utensile, pur . 
esso biennale, ha aperto 1 
battenti nei padiglioni del¬ 
la Fiera Campionaria di 
Milano, occupando un’area 
superiore a quella delle 
scorse edizioni, e presen¬ 
tando un quadro ancora . 
più completo e vario delle . 
macchine utensili, dei rela¬ 
tivi accessori, dei disposi¬ 
tivi ausiliari, degli stru¬ 
menti di misura, e di tutto 
ciò che interessa diretta- 
mente ed indirettamente la 
produzione meccanica. 

-Diversi sono gli aspetti 
interessanti della Mostra, 
la quale, pur definendosi 
italiana, presenta macchi¬ 
ne ed attrezzature italia¬ 
ne, tedesche, inglesi, sovie¬ 
tiche, svedesi, cecoslovac¬ 
che, americane, ungheresi, 
francesi. Colpisce, in pri¬ 
mo luogo, la palese evolu¬ 
zione delle macchine, del¬ 
le attrezzature, il loro ar¬ 
ricchimento di nuovi tipi e 
nuove forme; è veramente 
sorprendente come in po¬ 
chi anni (a parte le mac¬ 
chine transfer, di cui par¬ 
leremo in separata sede) le 
unità convenzionali, - inso¬ 
stituibili e sempre presen¬ 
ti, e cioè torni, trapani, 
fresatrici, piallatrici, lima¬ 
trici ecc. si siano evolute 
come forme e prestazioni, 
siano state specializzate o 
universalizzate, siano sta¬ 
te smembrate e composte, 
munite di automatismi par¬ 
ticolari, fino a dar luogo a 
unità che non è facile de¬ 
finire con un nome preci¬ 
so. Questa evoluzione, evi¬ 
dentemente, risponde alle 
necessità più recenti delia 
industria, e in particolare 
alla convenienza di lavo¬ 
rare materiali di tipo nuo¬ 
vo con nuovi metodi, e 
quindi con nuove macchi¬ 
ne, e all’evoluzione dell’in¬ 
dustria meccanica verso 
produzioni specializzate, 
per cui la gamma di pez¬ 
zi che esce da un’industria 
è oggi assai più ristretta di 
un tempo. 

Un esempio cospicuo, in 
tal senso, è quello delia 
bulloneria normale di ac¬ 
ciaio. Fino ad una deci¬ 
na d’anni fa, dadi e bul¬ 
loni venivano ricavati da 
barre rotonde ed esagona¬ 
li, a mezzo di tomi a re¬ 
volver semiautomatici o 
automatici, secondo un ci¬ 
clo di lavorazione classico 
e sempre eguale; ogni in¬ 
dustria meccanica dispone- ■ 
va dì un certo numero di 
tali macchine, e costruiva 
da sè la bulloneria che le 
occorreva. Oggi, ormai, al 
tornio si costruisce soltan¬ 
to la viteria speciale, di di¬ 
mensioni inconsuete o mol¬ 
to grandi e di materiali 
speciali. 

Alla produzione dì serie, 
tra l’altro su dimensioni 
unificate e normalizzate 
provvedono macchine spe¬ 


ciali, totalmente automati¬ 
che, le quali operano per 
stampaggio della testa e ri¬ 
cavano la filettatura dello 
stelo per rullatura, me¬ 
diante attrezzi speciali ci¬ 
lindrici scanalati. Il mate- 
'riale sotto forma di ma¬ 
tasse di grosso filo, viene 
fatto avanzare automatica- 
mente dagli organi della 
macchina, e ne esce finito, 
sotto forma di bulloni o di 
dadi, di elevata qualità in 
quanto il procedimento di 
stampaggio e di rullatura 
ne eleva le caratteristiche 
meccaniche e garantisce 
che la struttura interna sia 
esente da difetti. Macchine 
del genere, come si può 
- vedere alla Mostra, hanno 
una produttività elevatissi¬ 
ma, una volta attrezzate e 
preparate, e richiedono.po¬ 
che e semplici operazioni 
di caricamento e controllo; 
presentano un problema 
acustico, in quanto la lo¬ 
ro rumorosità è tale da ri¬ 
chiedere mezzi speciali di : 
protezione del personale. 

Altre macchine « specia¬ 
lizzate» meritano qualche 
cenno. Si stanno diffonden¬ 
do, ad esempio, macchine 
specializzate per intestare 
alberi e spinotti: la mac¬ 
china porta al centro un 
supporto per il bloccaggio 
del pezzo durante la lavo¬ 
razione, e alle due estre¬ 
mità due teste che porta¬ 
no ognuna una fresa a taz¬ 
za. Il pezzo viene blocca¬ 
to al centro, e le due te¬ 
ste si avvicinano e ne la¬ 
vorano le estremità secon¬ 
do una sagoma «bombata», 
piana o d’altro tipo. Una 
macchina del genere, il cui 
ciclo di lavorazione dura ' 
pochi secondi, è evidente¬ 
mente specializzata in un 
solo lavoro, ma lo può 
compiere su una gamma di 
pezzi vastissima quanto a 
forma e dimensioni. Ana¬ 
logamente vanno conside¬ 
rate le macchine « torni¬ 
trici », risultate dall’evolu¬ 
zione del tornio e del di- - 
spositivo automatico a co¬ 
piare. Una tornitrice è 
una specie di tornio assai 
semplificato, predisposto 
per compiere una serie di 
lavorazioni con una data 
sequenza su pezzi di un 
dato tipo, come alberelli a 
tre gradini, flange, coper¬ 
chi. La macchina per le 
flange, ad esempio, può 
lavorare qualunque tipo di 
flangia, da una.dimensio¬ 
ne massima- a una L mini¬ 
ma, e può passare da un 
tipo all’altro in meno di 
mezz’ora, rivelandosi, nel; 
suo campo di lavoro, estre¬ 
mamente flessibile. ET però 4 
adatta esclusivamente alla 
lavorazione delle flange, 
quindi strettamente « spe- 
cializzata ». 

Una tendenza sotto un 
certo < aspetto opposta a 
questa, ma, sotto un altro ; 
aspetto, a questa comple¬ 
mentare, chiaramente e- 
semplificata in questa Mo¬ 
stra della Macchina Uten¬ 


sile, è quella di allargare 
il campo di lavoro di cer¬ 
ti tipi di macchine utensi¬ 
li, e renderle adatte a pas¬ 
sare più rapidamente da 
una lavorazione all’altra. 
Dieci o quindici anni. fa, 
ad esempio, si costruivano 
le « piallatrici », grandi 
unità il cui bancale si spo¬ 
sta avanti e indietro con 
escursioni di decine di cen¬ 
timetri - o anche qualche 
metro nelle grandi unità. 
Una struttura a portale 
portava uno o due utensili 
a unghia che asportavano 
un truciolo ad ogni passag¬ 
gio del bancale. Qualche 
anno fa, i bancali di que¬ 
ste macchine vennero pre¬ 
disposti per potersi muove-, 
re anche con avanzamenti 
assai più lenti, e sul por¬ 
tale vennero disposte due 
teste capaci di portare una 
fresa: nasceva cosi la fre¬ 
satrice-pialla, adatta alla 
lavorazione di pezzi molto 
lunghi superiormente e sui 
fianchi. Le attuali fresatri¬ 
ci-pialle si sono ulterior¬ 
mente evolute, e le teste 
a fresare portate dal por¬ 
tale o fissate al basamenti, 
sono ormai quattro o sei, 
e per di più inclinabili, in 
modo da poter lavorare con 
mandrino verticale, obli¬ 
quo o orizzontale. Eviden¬ 
temente una macchina così 
evoluta ha un più ampio 
campo d’utilizzazione, oltre 
a poter compiere con un 
solo piazzamento del pez¬ 
zo tutta una serie di la¬ 
vorazioni che con le mac¬ 
chine di qualche anno fa 
avrebbero richiesto due o 
tre piazzamenti. .... 

Un processo analogo in¬ 
teressa alcuni tipi di fresa¬ 
trici: certe soluzioni, nate 
per le fresatrici speciali 
per attrezzisti, nelle quali 
occorre passare di frequen¬ 
te e nel minor tempo pos¬ 
sibile da lavorazioni con 
mandrino orizzontale a la¬ 
vorazioni con testa vertica¬ 
le, stanno trasferendosi 
nelle macchine da produ¬ 
zione. La testa • verticale 
può esser portata da un 
braccio • incernierato, che 
permette di piazzarla in 
pochi minuti; in altri tipi 
la tes*a ve.-ticale, mossa 
da un mo:o:e autonomo, 
vien e semplicemente la¬ 
sciata inattiva o fatta ar¬ 
retrare quando si lavora 
con mandrino orizzontale 
o fresa frontale. In alcuni 
tipi, infine, presenti alla 
. BlMU, è possibile lavora¬ 
re contemporaneamente 
sullo stesso pezzo median¬ 
te la testa verticale e la 
fresa frontale, e persino, 
in qualche caso, con la te¬ 
sta verticale e il mandrino 
orizzontale. In tutti questi 
! casi, la macchina, pur pre¬ 
sentandosi più complessa 
dei tipi convenzionali, e 
quindi più costosa, permet¬ 
te notevoli risparmi 

Paolo Sassi 


il medico 


La «sindrome 
del campione» 


Come succede che un 
atleta . compia un’impre¬ 
sa eccezionale, sollevando 
entusiasmi e lodi a non fi¬ 
nire e lasciando intravede¬ 
re chi sa quali ulteriori svi¬ 
luppi, e poi invece si de¬ 
classi immediatamente e 
non riesca più a ripetere 
la medesima impresa che 

10 aveva con tanto clamore 
rivelato e consacrato cam¬ 
pione? Certo in molti ca¬ 
si non mancano le spiega¬ 
zioni legate a fattori im¬ 
previsti, ad ostacoli occa¬ 
sionali, a minorata efficien¬ 
za fisica, ed allora la cosa 
è del tutto comprensibile. 

Ma il vero rompicapo si 
ha quando non è possibile 
invocare alcuno di questi 
motivi, quando cioè non ac¬ 
cadono imprevisti, non so¬ 
pravvengono ostacoli di 
nessun genere e le condi¬ 
zioni fisiche dell’atleta per¬ 
mangono tali e quali quel¬ 
le che erano prima. Che è 
avvenuto dunque in lui? E’ 
chiaro che se nulla vi è di 
provenienza esterna a com¬ 
promettere il suo rendi¬ 
mento, il fattore deterio¬ 
rante deve trovarsi al suo 
interno, e poiché lo stato 
fìsico è perfetto non rima¬ 
ne che ricercarne l’origine 
nello stato psichico. . 

Naturalmente, arrivati a 
questo punto, non abbiamo 
fatto nessuna scoperta; san¬ 
no tutti che anche sul ren¬ 
dimento degli atleti, come 
su quello di ogni altro in¬ 
dividuo che svolga una 
qualsiasi attività, influisce 

11 morale. Lo sanno cosi 
bene che, appunto per ele¬ 
vare il morale del compe- 

• titore favorito lo incorag¬ 
giano e lo spronano al mas¬ 
simo . sforzo col cosidetto 
« tifo ». 


Paura 

dell'insuccesso 


Il ruolo dunque e l’im¬ 
portanza della psiche sul 
grado delle prestazioni 
sportive è un fatto sconta¬ 
to, e perciò è ancora com¬ 
prensibile che il campione 
psichicamente depresso per 
una circostanza qualsiasi 
non renda quanto ci si at¬ 
tenderebbe. Ma il famoso 
rompicapo di cui parlava¬ 
mo non è qui, è nell’insuc¬ 
cesso del campione che ol¬ 
tre ad essere fisicamente a 
posto non è neppure in 
istato di depressione psi¬ 
chica. ■ 

- E’ in un caso simile — e 
niente affatto raro — che 
gli appassionati sportivi, gli 
ammiratori, i tifosi del 
campione sfortunato perdo¬ 
no la bussola, non ci ca¬ 
piscono più nulla. Condizio¬ 
ni di salute perfette, effi¬ 
cienza fisica in pieno, mo¬ 
rale elevato, e allora? E 
allora si tratta di quella 
che in linguaggio psicoana¬ 
litico è stata definita la 
c sindrome del campione », 
e che si può manifestare 
sotto due forme essenziali: 
1) il timore dell’insucces¬ 
so, 2) il timore del suc¬ 
cesso. 

Il primo è un fatto ab¬ 
bastanza naturale e nes¬ 
suno se ne stupirà. Per 
quanto ben allenato ed as¬ 
solutamente In forma, per 
quanto su di morale e fi¬ 
ducioso nelle sue possibi¬ 
lità, ogni atleta al momento 
di una gara importante, o 
. decisiva per un campiona¬ 
to nazionale 0 internazio¬ 
nale, è sempre sfiorato da 
qualche incertezza. Ma dt 
solito appena la gara si 
inizia la incertezza svani¬ 
sce subito, non diversa- 
mente da come avviene a 
molti studenti eha agli osa- 


Fatti psichici di notevo¬ 
le interesse sono non di 
rado connessi con la vit¬ 
toria o la sconfitta nel¬ 
le competizioni sportive 


mi tremano solo finché 
non vengano chiamati, do¬ 
po di che, seduti di fron¬ 
te agli esaminatori, . riac¬ 
quistano la loro calma. 1 

In alcuni soggetti inve¬ 
ce non succede così, per¬ 
chè essi hanno, pur se non 
evidente, un sottofondo ne¬ 
vrotico il quale esageran¬ 
do le proporzioni trasfor¬ 
ma il timore in paura, una 
paura capace di inibire il 
soggetto al punto da fiac¬ 
carne le capacità. Così lo 
studente, benché preparato, 
ha delle amnesie, si im¬ 
pappina, non è in grado di 
rispondere; e il campione, 
benché fisicamente valido, 
va incontro alla sconfitta. 

E’, ripetiamo, soprattutto 
un fenomeno di inibizione, 
che proviene o si esalta da 
uno stato di nevrosi d’an¬ 
sia magari lieve e miscono¬ 
sciuta. Nè servono farmaci, 
stimolanti o tranquillanti, 
in simili casi; questo è 
campo esclusivo, o quasi 
esclusivo, per la psicotera¬ 
pia. 

Più strana può apparire 
la seconda eventualità cui 
si è accennato, il timore 
del successo. Aver paura 
di perdere va bene, ma 
aver paura di vincere sem¬ 
bra addirittura stravagan¬ 
te per non dire assurdo. 
Vedremo invece che non 

10 è. Intanto i principali 
motivi di un tale fenome¬ 
no sogliono essere due: il 
senso di responsabilità, o 

11 senso di colpa. 

Il primo interviene per 
lo piu quando si tratta di 
un campione rivelatosi di 
colpo, inaspettatamente, 
per esempio di un dilet¬ 
tante che al di là di ogni 
sua stessa aspirazione rie¬ 
sca a conquistare un gros¬ 
so titolo. Bene, è un titolo 
che gli sarà difficile man¬ 
tenere e che perderà ben 
uresto se anch’egli cova 
una ben nascosta nevrosi, 
la quale turbi il suo stato 
psichico ingigantendo in lui 
la responsabilità che gli 
proviene da quel successo. 

Dover difendere il nuovo 
titolo contro ogni assalto, 
doversene mostrare merite¬ 
vole e degno, dover fron¬ 
teggiare la improvvisa no¬ 
torietà, il ritmo febbrile 
dei nuovi e numerosi impe¬ 
gni, insomma tutto concor- . 
re a creare un travaglio 
spirituale tale che il sog¬ 
getto, non preparato a tan¬ 
to, ne rimane travolto. Pau¬ 
ra del successo in questo 
caso vuol dire paura di 
una responsabilità che 
sembra troppo grande. In 
ciò è la spiegazione di 
molte meteore sportive che 
hanno ubriacato le folle, 
ma ch e sono durate appe¬ 
na l’« espace d’un matin ». 

Altre volte invece ai 
fondo della inibizione che 
impedisce di raggiungere ii 
risultato sportivo vi è un 
senso di colpa: inconscia¬ 
mente si avverte di non 
meritare >1 premio perchè 
esso sarebbe come un com¬ 
penso a un proprio desi¬ 
derio colpevole coltivato 
nel profondo. La qual co¬ 
sa scatena un meccanismo 


psichico capace di neutra¬ 
lizzare, al momento della 
gara, l e possibilità fisiche 
di cui si dispone. Di que¬ 
sto tipo di paura del suc¬ 
cesso, Antonelli, che è un 
noto studioso di psicologia 
dello sport, riferisce due 
esempi molto dimostrativi 
da lui osservati. 


Un libro 
piacevole 

Si trattava di due nuo¬ 
tatrici, di cui una aveva 
avuto un calo di forma in¬ 
spiegabile, e l’altra non riu¬ 
sciva a ripetere in gara i 
tempi che otteneva in alle¬ 
namento. Per la prima (im¬ 
provviso e durevole calo 
di forma) lo psicologo mi¬ 
se in luce che ella si era 
data all’attività sportiva 
per sopravanzare una so¬ 
rella nella benevolenza dei 
genitori, il che difatti av¬ 
venne. Ma nel subconscio 
della nuotatrice la - cosa 
aveva acquistato un profi¬ 
lo drammatico: rivalità con 
la sorella ed eliminazione 
della rivale, due fatti di 
cui si sentiva oscuramen¬ 
te colpevole e di cui si 
auto-puniva non realizzan¬ 
do più i successi che le 
avevano conquistato il 
maggior affetto dei fami¬ 
liari. 

La seconda nuotatrice 
che, pur essendo più ve¬ 
loce delle altre in allena¬ 
mento, perdeva ogni volta 
all’atto della gara, confes¬ 
sò all’esame psicoanaliti¬ 
co di sentire quasi un 
« bisogno di perdere » e 
rivelò tutta una ostilità 
inconscia per il padre che 
l’aveva sottoposta a varie 
imposizioni. Poiché una di 
queste era appunto l’atti¬ 
vità natatoria, ella se ne 
vendicava inconsciamente 
non dandogli la soddisfa¬ 
zione che egli si attendeva, 
cioè non vincendo gare 
che avrebbe potuto benis¬ 
simo vincere. 

Naturalmente la brevità 
dello spazio ci ha costretto 
- ad essere schematici nel 
tratteggiare per gli sportivi 
e per i curiosi di questi ar¬ 
gomenti la «sindrome del 
campione», che è solo un 
aspetto della patologia psi¬ 
chica degli atleti. Ma chi 
voglia saperne di più può 
leggersi il magnifico libro 
di Antonelli (Psicologia e 
psicopatologia dello sport. 
Edizioni Leonardo, via San- 
nio, 59, Roma) pubblicato 
di recente. Tanto più che 
da noi, dove la medicina 
dello sport si è occupata 
finora degli atleti solo o 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le loro condizioni 
fisiche, la materia è, si può 
dire, quasi nuova. Se si 
aggiunge poi che la sua 
esposizione (la quale, per 
la stessa terminologia psi¬ 
coanalitica. si presterebbe 
a qualche oscurità) è inve¬ 
ce un vero modello di 
chiarezza, non c’è bisogno 
di concludere quanto la 
lettura ne risulti piacevo¬ 
le oltre che stimolante. 


Guatano Ibi 
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inaugurazione il 27 


IL REGISTA ITALIANO «GIRA» VICINO A BELGRADO 




Il cartellone 
della Scala 




Lacerda 
contro 
il cinema 
brasiliano 

RIO DE JANEIRO, 6 
Carlos Lacerda, governato- 
e dello Stato di Guanabara 
d elemento di punta della 
eazione brasiliana, ha di- 
hiarato che « non sarà con¬ 
esso un solo centesimo di 
ovvenzlone al film che con- 
engano scene pornografiche, 
che incitino alla lotta di 
lasse o all’agitazione politi- 
a ». Tali parole sono state 
ronunciate da Lacerda du- 
ante la cerimonia per la con¬ 
gegna di quattordici < contri- 
luti », per un ammontare 
gomplessivo di 121 milioni di 
I ruzeiroB, a vari enti e orga¬ 
smi dell’industria cinema- 
jgraflca nazionale. 

Il grottesco accoppiamento 
ra la pornografia e l’agita- 
lone politica, operato dal go¬ 
vernatore fascista, è rivela¬ 
le del reale obiettivo che 
gli si propone. La supercen- 
ura instaurata da Lacerda 
el suo Stato, dove largamen- 
t si concentra l’attività pro- 
uttiva del cinema brasilia- 
o, tende con tutta evidenza 
reprimere i fermenti so- 
alì e civili che vigorosamen- 
» caratterizzano i migliori 
Im realizzati nella grande 
epubblica sudamericana, da 
ìversi anni a questa parte. 
I registi brasiliani che si 
ano maggiormente posti in 
ice, negli ultimi anni, alla ri¬ 
alta dei Festival internazio- 
ali (Nelson Pereira Dos 
antos. Anseimo Duarte, Ro- 
erto Farjas, Glauber Rocha, 
larlos Diegues, Aurelio Tei- 
eira ed altri) hanno legato 
propri nomi ad opere stret- 
amente e polemicamente le- 
ate — pur nella varietà dei 
sultati artistici — alla real- 
l passata e presente del loro 
aese, stabilendo attraverso 
i esse un vivace contatto 
in il più largo pubblico, 
on stupisce dunque che i 
gorilla », i loro ispiratori e 
nanutengoli, temano il cine¬ 
ma brasiliano come una for- 
a d’opposizione, e cerchino 
on ogni mezzo di soffocare 
i sua voce. 


«Guerra e pace» (in 
edizione Integrale) tra 
(e «prime» di rilievo 


. ■ , . MILANO, 6. 

La Scala, * dunque, come de) 
resto si sapeva, anticiperà que¬ 
st’anno l’inizio della stagione li¬ 
rica. Il fatto riveste carattere 
d’eccezione, non soltanto per ra- 

f lloni di calendario. Ne sarà pro- 
agonlsta infatti il Bolscioi di 
Mosca, che presenterà, dopo la 
tournée sovietica della troupe 
scaligera, un ciclo di cinque rap¬ 
presentazioni. 

L’inaugurazione avverrà il 27 
corrente con Boria Godunov di 
Mussorgski. cui faranno seguito 
La dama di picche di Clalkov- 
ski. Guerra e pace di Prokoflev 
(un avvenimento culturale di 
notevole rilievo, poiché si tratta 
della prima rappresentazione in¬ 
tegrale in Italia), Il principe 
Igor di Borodin e Sadico di Rim- 
skl-Korsakov. 

II primo degli spettacoli alle¬ 
stiti dalla Scala sarà Turandot 
di Puccini (7 dicembre). Le al¬ 
tre opere della stagione sono: 
Cosi fan tutte di Mozart, il bar ¬ 
biere di Siviglia. Mosè e Gti- 
glielmo Teli di Rossini: Norma : 
di Bellini. Don Pasquale e La 
favorita di Donizetti: La travia¬ 
ta, Simon Boccanegra e Aida di 
Verdi: Lohengrin e Tristano e 
Isotta di Wagner; • Elettra di 
Strauss; Clttennestra di Pizzet- 
ti e Atomtod (la morte atomica) 
di Giacomo Manzoni, queste ul¬ 
time due, novità assolute. I bal¬ 
letti: Sinfonia scozzese di Ba- 
lanchine-Mendelssohn. La bella 
addormentata nel bosco di Ciai- 
kovski, il Tricorno di De Falla, 
La dame à la licorne di Jean 
Cocteau (prima in Italia) e Mu¬ 
tazioni di Fellegara (prima as¬ 
soluta). Inoltre, fuori abbona¬ 
mento, saranno rappresentati La 
Bohème di Puccini e II lago dei 
cigni di Ciaikovski. 

Maestri concertatori e diret¬ 
tori: Gianandrea Gavazzenl, 
Herbert Von Karajan, Lorin 
Maazel, Francesco Molinari 
Pradelll, Nino Sanzogno, Wolf¬ 
gang Sawallisch e, per i ballet¬ 
ti, Armando Gatto. Maestro dei 
coro: Roberto Benaglio; diretto- 
re dell’allestimento scenico: Ni- 
[cola Benois. 

Registi: Sandro Solchi, Fran¬ 
co Enriquez, Herbert Von Ka¬ 
rajan. Peter Lehmann, Virginio 
Puecher, Margherita Wallmann. 
Franco Zefflrelll, Piero Zuffl. 
Wieland Wagner. 

Tra i cantanti: Floriana Ca¬ 
valli, Fiorenza Cossotto, Mirella 
Freni. Cecilia Fusco, Birgit Niis- 
son, Clara Petrella, Giulietta Sl- 
mlonato. Carlo BergonzL, Fran¬ 
co Corelll, Wlndimiro Ganza- 
rolli, Rolando Panerai, Bruno 
Prevedi, Gianni Raimondi. 


discoteca 


I 


tornelli e ballate 
i Toscana 

Cile il canto popolare e 
Icloristico (insieme con quei- 
sociale e politico) interessi 
numero sempre maggiore 
pubblico risulta evidente 
che dii continuo arricchirsi 
i cataloghi riservati a que- 
settore. Eppure non hi- 
gna credere che le case di¬ 
grafiche abbiano improv- 
amente sentito il dovere di 
mare una parte dei propri 
eressi dalla canzonetta coni- 
rciale, solamente per amo- 
deU’arte popolare. Il fat- 
è che il pubblico sta prcn- 
ido sul serio quanti (can¬ 
torie dialettali, folk-singera 
io quelli del Nuovo can¬ 
tere, cantanti « impegnati » 
e Gaber e Ì auoi amici) 
o cercando, da qualche 
o a questa parte, di dare 
ova dignità alla cantone 
aria riportando - in luce, 
o stesso tempo, tutto quan¬ 
di di valido nel patritno- 
di canti autenticamente 
polari. - 

a ricerca di pochi, accolta 
pochi; da prodazione di 
e, la canzone popolare sta 
colando un fatto di mas- 
(e basterebbero a dimo¬ 
rfo i dischi venduti da 
tand con la sua Bella ciao) ■ 
tre il pubblico rivela una 
pre maggiore insofferenza 
la eccessiva, assordante, 
adente produzione di can¬ 
ile. Ecco allora parer- 
rase discografiche ar¬ 
are volentieri le proposte 
dischi dedicati a questa o 
quella regione. E gli stessi 
itanti, un tempo esponenti 
quel genere di canzone che 
iamo definire * conserva- 
• (le mamme, i cuori so¬ 
ri, le chiesette alpine), ca¬ 
ne che i tempi cambiano 
danno da fare alla ricer- 
di un filone più genuino, 
/esempio ci viene questa 
la dal simpatico Narciso 
igi il quale per la verità 
a da tempo lavorando ad 
disco che raccogliesse alcu- 
motìvi della sua Toscana. 

il disco ha visto la Iute 
thè 33 MTX 120) in eie- 
te. anche se un po’ di ma¬ 
ni. veste tipografica. K bi¬ 
na dire che esso viene a 
mare, almeno putruzialrnen- 
una lacuna, poiché il canto 
eano è ancora il meno pre¬ 
te nelle raccolte popolari 
che se Caterina Huenn vi 
dando un contributo note- 
e e sìncero). 

a Narciso Parigi non po- 
certo attenderci un 
m In acato storico e po- 
; perciò egli ha raccolto 


qui una serie di canti dedica¬ 
ti all'amore, escludendo tutto 
ciò che può essere stato prote¬ 
sta in senso sociale (e tutta¬ 
via accogliendo un canto con¬ 
tro Ih guerra. Il vecchio ser¬ 
gente, vigoroso e< toccante). 
Nella raccolta troviamo La 
vendemmia (altrimenti cono- 
sciato come il canto dei pa¬ 
stai), Cincirineìla (forse non 
propriamente toscano). L'ad¬ 
dio del Giusti. Il vecchio ser¬ 
gente. Lupinaio. Gira e frulla. 
Mia bella A tutina, Maggiolata 
antica. La hiritullcra. Stornelli 
ntugellani. Trifoglio hello. San¬ 
tina e Angusto, Catene iTamo¬ 
re, Stornello a tanvera. 

La voce di 


Narciso Parigi 


La storia di un amo- 

. * 7 ) 

re troncato dalla 

i \ \ ' 4 ' 

guerra nel film trat- 

' f i • * • t 

to dall'omonimo ro- 

( i * . * 

manzo di Ugo Pirro 



Fascisti e «soldatesse» 





Narciso Parigi si accosta ai 
brani con timidezza e rispet¬ 
to o riesce a conferire, ad ognu¬ 
no di essi, il giusto tono. Nes¬ 
suno. meglio di lui, d'altra par¬ 
te, può contare su una voce 
che è fratto stesso di moduli 
popolari. Certo, è inevitabile 
che qualche volta egli torni a 
fare il mattatore; a cantare, 
cioè, come se fosse sulla ribal¬ 
ta di Sanremo. Ma ciò accade 
soltanto in qualche occasione. 

Dobbiamo semmai rilevare 
che l’orchcilrazìone è spesso 
volutamente moderna ed in 
contraddizione con lo spirito 
e l'epoca • del brano. Parigi 
dice di averlo fatto per dare 
una m veste più consona ai 
nostri tempi ». Spiace, invece, 
sentire chitarre e contrabassi 
elettrici martellare accanto ad 
una fisarmonica. La chitarra, 
la chitarra sola, sarebbe stato 
lo strumento più adatto. E in¬ 
fine una ultima osservazione: 
perchè non citare il nome 
della ramante che affronta, in¬ 
sieme rnn Parigi, il ducilo di 
Santina e Augusto ? 

Luci ed ombra 
di Mino 

Dopo il gran successo di Città 
mota f F f uomo per me. Mina 
ripropone al suo pubbliro un di¬ 
sco « leggero ». con due motivi 
senza troppe pretese. Un buco 
nella sabbia e una canzoncina 
allegra e ben confezionata, sul 
tipo di Folle banderuola. Una 
occasione delle' migliori, insom¬ 
ma. per la cantante cremonese. 
Se mi compri un gelato è invece 
I un brano disordinalo e preterì- 
rios'* che per di più assomiglia 
in maniera scoperta a Renato. 
V. Mina non riesce ad evitare 
toni vicini alla volgarità. Pec¬ 
cato (RI-FI 16061). 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 6. 

Un camion di fascisti sta arrivando sulla 
strada che, presso Borda, a pochi chilometri 
da Belgrado, corre parallela alle rotale di 
un tronco ferroviario locale. Su un binario 
morto sono fermi due vagoni. Alla loro al¬ 
tezza Il camion si ferma. Ne scende un gra¬ 
duato che, vólto verso quel moncone di 
convoglio, urla. una /rasacela. I fascisti 
schiamazzano, esultano. 

Sul vagoni et sono • le soldatesse ». Va¬ 
lerlo Zuriini è qui a girare un film tratto 
dal romanzo di Ugo Pirro che porta appunto 
questo titolo. Le - soldatesse » sono ragazze 
greche che • si stanno avviando, per fame, 
al postriboli funzionanti presso le diverse 
sedi di stanza del nostri militari. Così è stato. 
Non basta processare e condannare chi pro¬ 
getta film come L’armata s’agapò perché 
certe cose non siano successe. 

Il film di Zuriini si rifà anch’esso a 
quella realtà e narra del trasporto su un 
camion, di un gruppo di » soldatesse » al 
reparti cui sono state assegnate » in dota¬ 
zione», e del rapporti umani che si intrec¬ 
ciano tra le ragazze e i militari addetti al 
trasporto, nel quadro di una Grecia occupata 
dove sta già però nascendo la guerra parti¬ 
giana. Il graduato della milizia che urla 
verso il treno è venuto col camion a prele¬ 
vare la ragazza «di spettanza» del suo re¬ 
parto. mentre il trasporto, che s'è imbattuto 
nel due vagoni, si sta prendendo una va¬ 
canza. 

Le due vetture ferrovtare ferme presso 
Belgrado sono state fomite dal Museo fer¬ 
roviario e hanno una storia: erano una vettu¬ 
ra salone e una vettura letto di Rotschild, da 
questi donate a suo tempo a Re Alessandro, 
le quali, durante l’occupazione, funzionarono 
effettivamente da lupanare ambulante, ma 
di prado superiore. 

Nell'intervallo fra una ripresa e l'altra t 
» militi» scendono dal camion, maneggiano 
gli otturatori del celeberrimo moschetto che 
compiva mezzo secolo quando la guerra é 
cominciata, si sbracciano, questi figli di par¬ 
tigiani. in buffissimi saluti romani, e mai 
forse la nostra carnevalata storica ha rice¬ 
vuto come in questo angolo di Vojvodtna. 
la parodia che si meritava. 


Entusiasmo 


Afa il fascismo non è stato solo un carne¬ 
vale. Il film di questo non si occupa. Tratta 
di alcune tra le infinite tragedie che ha 
disseminato. AI centro di esse i la storia 
del sentimento che nasce tra il sottotenente 
che comanda il trasporto e la ragazza che, 
di tutto il pruppo. è la meno rassepnata atla 
condizione di » soldatessa ». 

• ET la storia di due giovani — dice Zuriini 
— che avrebbero potuto costruire insieme 
la propria felicità, ma trovano ”qualche 
cosa” che Impedisce loro di essere l’uno per 
l’altro quello che avrebbero potuto Questo 
"qualche cosa" è la guerra, quella "mo¬ 
struosità ” che — sottolinea — è la guerra ». 

Zuriini ha idee assai chiare e le nutre con 
tanta passione che son sempre pronte a 
prorompere in un eloquio di una natura¬ 
lezza e dì una logicità avvincenti E" con¬ 
tento del soggetto e degli attori. Ha fiducia 
In questo film e ne ha forse tutte le ragioni. 
Abbiamo sentito anche gli altri componenti 
della « troupe » parlare con entusiasmo del- 
v l’opera alla quote stanno lavorando. 


Lo svolgimento della vicenda, che pur si 
sofferma sull’indagine del sentimenti, è assai 
frequentemente drammatico e ad ogni im- 
| maglne è Immanente la denuncia della » mo¬ 
struosità» della guerra. Le » soldatesse », gli 
ufficiali. Il sergente » autiere», le popolazio¬ 
ni, e anche il sentore della milizia e gli altri 
, fascisti che compaiono nel film sono uomini 
e donne con difetti e virtù, ma soprattutto 
con un loro diritto alla vita che la guerra 
Ignora, calpesta, distrugge. 

A parlare con Zuriini si sente come que¬ 
sta tematica gli sia connaturata. 1 sentimenti 
e orientamenti che muovono il film sono 
l’orientamento e i sentimenti suoi. E questo 
fa si che la fiducia sua e del suoi collabo¬ 
ratori in questo film si possa fondatamente 
condividere. Non che bastino la sincerità, la 
naturalezza, la profondità di una passione 
I perché uno possa fare un'opera riuscita, ma 
sono indispensabili. Il resto ' ce lo metterà 
Zuriini artista, quello Zuriini che abbiamo 
visto muoversi sul set come ispirato; senza 
atteggiamenti da padreterno, ma anzi sem¬ 
plice. chiaro come i suoi ragionamenti, ami¬ 
chevole con gli interpreti, con gli operatori, 
con gli aiutanti e, più di ogni altra cosa, 
visibilmente felice, innamorato del proprio 
i lavoro. 



Le donne 


La pellicola, prodotta da Ergas in com¬ 
partecipazione co ni a jugoslava Avaia film, 
ha per interpreti femminili Anna Karina, 
Marie Laforét, Lea Massari, Valeria Mori- 
coni, la tredicenne Rossana Di Rocco (l’an¬ 
gelo annunziatore del Vangelo di Pasolini) 
e le jugoslave Milena Oravic. Milieu Prera- 
dovlc (una esordiente della quale gli spet¬ 
tatori faranno volentieri la conoscenza), Anna 
Krasojevic, MUa Stante e altre che è im¬ 
possibile elencare perché le » soldatesse» 
sono parecchie. Nelle parti maschili figurano 
Tomds Milidn (il sottotenente), lo jugoslavo 
Alexandar t Gavric fil seniore), Mario Adorf 
(V» autiere » del camion peripatetico). Guido 
Alberti (nei panni di un colonnello filosofo) 
e poi ancora attori jugoslavi tra i quali U 
modesto e bravo Dragonir Febba (il graduato 
della milizia che abbiamo citato all’inizio).. 

La troupe, dopo le scene sui vagoni e gli 
interni pirati apli stabilimenti deu’Avaia, si 
recherà, per una serie di esterni, in Grecia. 

E infine un’appendice che sarebbe meglio 
non dover aggiungere. Le soldatesse, come 
abbiamo detto, è girato in compartecipazione 
con la Avaia film, ma non in coproduzione. 
Un accordo con la Jugoslavia per la copro¬ 
duzione in questo momento non esiste. La 
Jugoslavia ha notevoli attrezzature e risorse 
che fanno assai comodo ai produttori cine¬ 
matografici e possono, unite per esempio 
all’esperienza delle maestranze, dei registi 
e degli attori italiani, dar luogo a una con¬ 
creta possibilità di far fronte all’offensiva 
che viene condotta in questo momento da 
I una cinematografia potente come quella ame¬ 
ricana. Ma l’accordo di coproduzione con la 
Jugoslavia è scaduto quattro anni fa e da 
allora non è stato rinnovato. Perché? Anche 
se abbiamo appena terminato di parlare di 
un film di argomento bellico, non crediamo 
che per questa materia ci siano subordina¬ 
zioni o » fedeltà» o «lenità» verso il Patto 
Atlantico da osservare. 

Ferdinando Mautino 

(Nella foto sopra il titolo: Valeria Morieoni 
in una scena del film). 


Visita a Giulietta 



Il restata • attera sovietico. Atenei Batalov (che II pubblico italiano conosce quale in¬ 
terprete di • Quando volano lo cicogni » e « La signora dal cagnolino •), In questi giorni 
In Italia par preparare la sceneggiatura di un film di c©produzione italo-sovietica, tratto 
dal romanzo di Turghenlev, « Acquo di primavera », si è recata ieri, in compagnia delle 
moglie Gitana Leontenko (una della attrici del Circe di Moaca), cui « set » di » Giulietta 
dagli spiriti • per far visita a Federico Follini c a Giulietta Masina. La Marina lo ha ac* 
colto con un singolare cappello calcato In Soste, eccola mentre eenvaroa con Batalov (a 
destra). Seduta tra I due la moglie di Batalav. 


le prime 


Teatro 

La storia di 
Sawney Bean 

Sawney Bean è il sinistro 
personaggio di un’antica crona¬ 
ca scozzese. Nato intorno al 
1360, fuggì con una giovane 
donna da un villaggio sito non 
molto lungi da Edimburgo e 
raggiunta una deserta spiaggia 
nella Scozia meridionale, qui 
visse per venticinque anni in 
piena solitudine, ebbe quattor¬ 
dici figli, trentatrè nipoti nati 
dai rapporti incestuosi della 
sua prole. La desolata landa 
che li ospitava non offriva lo¬ 
ro altro provento di quello dato 
dalla rapina: viaggiatori e mer¬ 
canti venivano assaltati dalla 
turba, scannati ed addirittura 
divorati La feroce attività di 
questi antropolaghl del secolo 
quattordicesimo venne alfine 
scoperta. Un mercante sfuggito 
ad un loro agguato, rivelò egli 
stesso al re Giacomo I le in¬ 
credibili imprese del solitario 
clan. La famiglia di Bean fu 
catturata: gli uomini orribil¬ 
mente mutilati furono lasciati 
morire per dissanguamento, le 
donne ed i fanciulli finirono 
sul rogo. 

Conosciuta questa storia, 
il poeta ed editore Roberto Le- 
ricì ne ha desunto un poema 
composto dai lunghi monologhi 
detti da Bean, dalla sua com¬ 
pagna. dal re Giacomo I, dal 
mercante e da un contadino; 
un testo destinato al teatro, ma 
cosi come io pub essere il «li¬ 
bretto » su cui un musicista 
compone un melodramma, un 
«libretto» che non impone so¬ 
luzioni sceniche, né contiene 
indicazioni registiche. Traspor¬ 
tate in versi le cupe vicende 
di Bean assumono significati 
emblematici, non sono fissate in 
una età, ma si propongono co¬ 
me storia di tutti i tempi. La 
fuga del protagonista e della 
sua donna è l’evasione verso 
la libertà, verso una landa ove 
l'uomo può cercare di conosce¬ 
re e realizzare se stesso; l’an¬ 
tropologia — usiamo le parole 
dello stesso Lerici — è «il ge¬ 
sto estremo, formidabile falli¬ 
mento dell’ascesi. tentativo di 
comunicare in assoluto con gli 
altri». Bean finisce ancor pri¬ 
ma della catastrofe in solitu¬ 
dine estrema: la comunicazione 
con il prossimo non si è attua¬ 
ta, non sì pub attuare. Si rin¬ 
chiude in se stesso nel mondo 
della propria soggettività. 

A questo punto diventa il 
« mostro * che crea verità che 
sono tali solo nell’ambito del¬ 
la sua soggettività e che espri¬ 
me in un linguaggio che egli 
solo può comprendere. In ciò 
nell’opposizione insanabile di 
pensiero e realtà si può scor¬ 
gere quell’aggancio con Kier¬ 
kegaard a cui, autore e regi¬ 
sta si appellano nelle troppe 
premesse alla loro opera. 

Del lindo testo del Lerici 
Carmelo Bene, regista ed in¬ 
terprete, si vale per creare 
una rappresentazione delibe¬ 
ratamente • fuori dalla tradi¬ 
zione teatrale » (egli afferma, 
infatti, che la poesia non è 
rappresentabile « in senso po¬ 
sitivo cioè teatrale»): aboli¬ 
to il dialogo (in ogni atto, parla 
un solo personaggio), un pal¬ 
coscenico spoglio di scenogra¬ 
fia (solo pochi elementi, og¬ 
getti dei quali gli attori si ser¬ 
vono nei rari gesti che com¬ 
piono), illuminato da luci con¬ 
tinuamente cangianti che ri¬ 
versano fasci di raggi dal ver. 
de spettrale o di un rosso che 
sottolinea l’azione sanguinosa; 
tra musiche (brani del « Ca¬ 
valiere della Rosa » di Ric¬ 
cardo Strauss) ossessivamente 
riecheggianti. Il testo vale co¬ 
me un semplice stimolo alla 
fantasia del regista ed inter¬ 
prete. Il Bene inserisce la sto¬ 
ria in un clima allucinante e 
demoniaco: l’azione si svol¬ 
ge tra contrasti dinamici: ora 
i personaggi compiono gesti e 
parlano come ne] compimento 
di una cerimonia rituale, ora 
nrorompono nel grido contro 
il cielo della loro angoscia e 
sembrano travolti nel movi¬ 
mento di un vertiginoso vari¬ 
ce. 

Spettacolo Impegnativo, po¬ 
lemico, sorretto da felici so¬ 
luzioni non sempre risolto tut¬ 
tavia: vi sono brani che rive¬ 
lano solo eccellenti intenzioni 
o che appaiono privi di valori 
scenici e poetici. In questo qua¬ 
dro colpisce la prestazione de¬ 
gli interpreti: il Bene. Lidia 
MancinL Luigi Mezzanotte e lo 
stesso Lerici. 

y|«a 


contro 

canale 

Rousellini 

mancato 

' Dicemmo una volta, par¬ 
lando di TV7, che il video 
ci sembrava assai adatto 
alla ricostruzione dei pro¬ 
fili di uomini del nostro 
■ tempo: consideriamo molto 
positivo, quindi, che la TV 
• vada tentando da qualche 
tempo con insistenza que¬ 
sta via. Ieri sera, a venti- 
quattr’ore dì distanza dal 
ritratto di Fellini tentato 
da Sergio Zavoli, ci sono 
stati offerti, sul secondo ca¬ 
nale, ali appunti biografici 
su Roberto Rossellinl, gira- 
. ti da Giulio Macchi con lo 
aiuto della sceneggiatura di 
Gian Luigi Rondi. Questa 
volta, però, si è trattato nel 
complesso, secondo noi, di 
un profilo mancato: ci sem¬ 
bra, infatti, che Rossellini 
sia riuscito a eludere so¬ 
stanzialmente la * messa a 
fuoco ». 

Forse è stato a causa 
delle reticenze dell'autore 
di Paisà (il quale non s’è 
dato pena di dissimulare i 
suoi slanci emotiui, come 
nell'abbraccio con ì frati, 
ma ha sornionamente, q a 
volte stizzosamente, respin¬ 
to gli interrogativi); forse 
è stato a causa della timi¬ 
dezza di Macchi nel « pro¬ 
vocare » il suo interlocuto¬ 
re (ci sono stati, nel brani 
d’intervista, perfino alcune 
domande di maniera): fat¬ 
to Sta che dal documenta¬ 
rio di ieri sera non è ve¬ 
nuto fuori né l’uomo né il 
regista. Qualche sprazzo, 
certo, e anche assai stimo¬ 
lante: l’* album di fami¬ 
glia » e il già citato abbrac¬ 
cio con i frati, sul piano 
umano; la breve discussio¬ 
ne su Francesco giullare di 
Dio, sul piano del mondo 
poetico del regista. Ma an¬ 
che alcune occasioni man¬ 
cate : come la visita al fa¬ 
moso cortile di Roma città 
aperta o il colloquio con la 
troupe. 

Che Rossellini sia un per¬ 
sonaggio contraddittorio è 
ormai risaputo: e, del resto, 
lo testimonia, innanzitutto, 

. la sua carriera di regista. 
Ma abbiamo avuto l’im¬ 
pressione che Macchi e 
Rondi non sapessero risol¬ 
versi ad affrontare proprio 
questo nodo: la contraddit¬ 
toria evoluzione di un arti¬ 
sta che da Paisà è passato 
al Miracolo e poi, attraver¬ 
so il Generale della Rove¬ 
re e Viva l’Italia, è giun¬ 
to agli attuali * documen¬ 
tari ». 

Lo stesso modo di proce¬ 
dere di questi appunti è 
stato segnato dall'incertez¬ 
za tra lo stile del « cinema- 
verità » e quello, più con¬ 
sueto, dell’intervista illu¬ 
strata dalle immagini. 
Neanche l'uso delle sequen¬ 
ze dei film, di Rossellini ci 
è parso felice: in questo 
senso, era assai più riusci¬ 
to, secondo noi, il tentativo 
di Zavoli, che s’è servito 
del materiale girato da Fel¬ 
lini non in funzione illu¬ 
strativa, ma, diremmo, in 
funzione psicologica. Certo, 
Zavoli è stato favorito dal¬ 
la costante inclinazione di 
Fellini alla confessione. Ma 
anche Rossellini, quando a- 
veva parlato, all’inizio, di 
un cinema « socialmente u- 
tile> aveva dato una chia¬ 
ve a Macchi: perché non 
si è provato a forzare que¬ 
sto spiraglio? Forse perché 
esso poteva non condurre 
a quell’immagine del Ras- 
sellini € poeta dell’irrazio¬ 
nalità » e « patriarca della 
semplicità », che è sembra¬ 
ta essere l’unica costante 
del documentario? 

g. c. 
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TV- primo 

18,00 la TV dei ragazzi chlo » ^ r | ll A. 1 ^rlMonL* diC " 
19,00 Telegiornale della aera (1* edizione) 

19,15 I dibattili del Telegiornale 


20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


21,00 Napoli contro tutti 

22,15 Come vedremo 
le Olimpiadi 

22,40 Storia di una 
danzatrice 

23,00 Telegiornale 


del Telegiornale 


della aera (2* edizione) 

Gara di canzoni tra Na¬ 
poli e tutto il mondo ab¬ 
binata alla . Lotteria di 
Capodanno. Presentano 
Taranto e Maria Cuadra: 
t Napoli contro Madrid ». 


A cura di Luca di Schiena 
Programma di Mei Stuart 


Documentario 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Sport 

22,50 Caro! Danell e 
Peter Teveis 

23,05 Notte sport 


e segnale orario 

Cronaca registrata di i 
avvenimento agonistico 


e le loro canzoni 
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Carol Danell canta (insieme con Peter Tevis) alle 22.50 
sul secondo canale. 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
16. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: Ca¬ 
therine Bloom; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
11.30 : Johann Sebastian 
Bach; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto.-.; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,25-14:1 solisti delia 
musica leggera; 14 -14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 


Le novità da vedere; 16,30: 
Parata di successi; 15,45: 
Quadrante economico; 15,55: 
Bologna: Incontro di caldo 
Bologna - Anderlet; 16.40: 
Franco Mannlno; 17,25: Sor- 
gel Prokoflev; 18: Bello¬ 
sguardo; 18,15: Tastiera; 18 
e 35: Appuntamento con la 
sirena; 19,05: 11 settimanale 
dell* agricoltura; 19,15: H 
giornale di bordo; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Paride ed 
Elena. Musica di Christoph 
WilHbald Gluck. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 1U0. 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 20,30, 21,30, 22,30; 

7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Gino Corcelll; 8,50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Canzo¬ 
nieri napoletani di Ieri e di 
oggi; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumore 
In musica; 11,35: Dico bene?; 
11,40: Il portacanzonl; 12- 
12.20: Tema In brio; 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 


14: Taccuino di Napoli con¬ 
tro tutti; 14,05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Dischi In ve¬ 
trina; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te: 16,38: Di¬ 
schi dell'intima ora; 10,50: 
Panorama italiano; 17,15: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Rotocalco musicale; 18.35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19,60: Zig-Zag; 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Il mondo dell'operetta; 
21,40: Giuoco e fuori giuoco; 
21.50: La voce del poeti; SS 
e 10: Musica nella sera. 


Radio • terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura russa; 18.45: Benjamin 
Britten; 19: Ricordo di Gof¬ 
fredo Bellone!; 19.20: Le 
grandi amicizie; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Franz 
Joseph Haydn; Alexander 
Glazunov; Zoltan Kodaly; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Jean Baptiste Loeillet; 


Giovanni Battista Martini; 
21: n Giornale del Terzo; 
21.20: Il segno vivente; 21,30: 
Ritorno all’antico; 22,15: Lo 
narrativa italiana e la Re¬ 
sistenza; 22,45: La musica, 
oggi: Luis De Pablo; Zbig- 
niew WiszniewzkJ; Roland 
Kayn. Galaxis: I versioni • 
n versione ridotta. 


BRACCIO DI FERRO di M Sagend* 
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Il peso 

• I» lira • !;'j 

+ • * » « ‘ 

• Cara Unità, ' • •* r. 

vorrei qualche chiarimento su 
‘quanto qui appresso espongo. Se¬ 
condo le quotazioni di Borsa che 
■ riportano i giornali, il peso argen¬ 
tino, da qualche giorno salito a 
L. 3,46, prima, e per circa un mese, 
è stato quotato a L. 3,33. Ciò vole¬ 
va dire che mille pesos dovevano 
valere L. 3.330, e diecimila pesos 
;L. 33.300, e cosi via. E questo, ri¬ 
tengo io, in qualunque modo o luo¬ 
go fosse avvenuta Voperazione di 
cambio, sia in Italia che a Buenos 
Aires, e ' sia - cambiando pesos in 
lire o lire in pesos. 

In data 21 agosto 1964, a mezzo 
la Banca Commerciale Italiana 
(Succursale di Cosenza) ho man¬ 
dato L. 150.000 per sostentamento, 
a mia figlia Rosaria Lo Giudice, 
Calle Montiel n. 3845, a Buenos 
Aires. Pagando un di più di lire 
3.000, di cui L. 225 per commis¬ 
sione e Zi. 2.775 . per spese postali. 

E tre giórni dopo — 24 agosto — 
la stessa Banca e Succursale di Co¬ 
senza, mi notificava che, per ese¬ 
guire il pagamento a detta mia fi¬ 
glia, ■ era stato dato incarico alla 

< Banque Frangaisc et Ballerine 
Pour l’Amerlque du Sud S.A, Bue¬ 
nos Aires (Argentina) Naples/Bue¬ 
nos Aires».' Con aggiunta la se¬ 
guente dicitura: c We are creditinf' 
your estero account with cur Na- 
ples Office ». 

Ritengo importante sottolineare 
che, nessuna precisazione è stata 
fatta circa il cambio di controva¬ 
lore in pesos per le 150 mila lire , 
che io avevo versate. In quanto, a 
mia domanda, nella Banca ' Com- ‘ 
merciale Succursale di Cosenza, mi 
è stato risposto che la Banca stessa 

< mandava lire». Poi era in facoltà 
del beneficiario ricevente di cam¬ 
biare in pesos come meglio poteva 
ritenere. 

E perciò, tenuto presente che il 
pesos argentino era allora a L. 3,33, 
io avevo calcolato che mia figlia, a 
Buenos Aires, avrebbe dovuto ave¬ 
re 45.000 pesos, in cambio delle 
150.000 lire da me versate. Perché 
pesos 45.000 moltiplicato lire 3,33 
sono uguali a L. 149.850. 

Per contrario, in data 9 settem¬ 
bre scorso, mia figlia ha scritto di 
avere avuto solo 31 mila e 122 pe¬ 
sos. Il che significa che, mentre in 
Italia il pesos valeva L. 3,33, a 
Buenos Aires, Invece, e nell’atto 
pratico del cambio, è stato fatto 
valere quasi L. 4.82. - - . 

Perché i 31.122 pesos che mia fi¬ 
glia ha preso, moltiplicati L. 4,82 
sono uguali a L. 150.008. Cioè 8 lire 
e 4 centesimi in più delle 150 mila 
da me versate. 


& 


■ , •' t, //"A ; • _ . 

■> ‘ E perciò domando: come spiegare 
questa enorme differenza di quo¬ 
tazione del pesos argentino, da 
L. 3,33 in Italia a L. 4,82 a Buenos 
,, Aires ? Cioè con una lira e 49 cen- 
i. tesimi in più della quotazione ita¬ 
liana? Posso ammettere che le 
banche, netl'eseguire simili opera- 
' zloni, debbano avere un certo utile, 
questo è logico e anche giusto, ma 
la differenza in più di L. 1.49 per 
■ ogni pesos, calcolata a Buenos Ai¬ 
res (che importa e comporta una 
perdita in lire di circa 46.730, e in 
pesos di circa 13.878) tutto questo, 
ripeto, In qualunque modo e sotto 
, qualsiasi aspetto, non può di certo 
entrare nelle norme di regola ban¬ 
caria. ' - 

In altri termini e sostanzialmen¬ 
te, alla tragedia di un padre che 
deve sostentare la propria figlia a 
Buenos Aires, il nostro Stato con¬ 
cede una rimessa di 150 mila lire 
ogni tre mesi. Poi, nell’atto pratico 
del cambio, se ne viene a perdere 
. quasi una terza parte. 

PIETRO LO GIUDICE 
- \ ; . Bisignano (Cosenza) 


Rispondiamo in base ad informazlo. 
. ni forniteci dalla Banca d’Italia. La 
differenza dei due cambi, ossia del 
valore del peso argentino rispetto nl- 
. la lira attribuito a Roma e poi di 
quello attribuito a Buenos Aires è do¬ 
vuta al fatto che, tra l’Italia, e PAr- 
• gentina, non esiste un accordo per i 
- pagamenti e per stabilire una base 
unica di questi scambi monetari. Di 
conseguenza, per trasferire lire in Ar¬ 
gentina, la banca italiana che riceve 
quest'ordine (o direttamente o trami¬ 
te una banca che agisce in Argentina) 
deve acquistare dollari e poi cambiare 
i dollari in pesos. Quest'ultimo passag¬ 
gio, però, viene valutato In base al- 
randamento dei 1 cambi dollaro-pesos 
valido a Buenos Aires nel momento 
in cui la banca consegna i soldi al 
destinatario. 

In questi ultimi tempi — in conse¬ 
guenza di un travagliato andamento 
dell’economia argentina — il valore 
del pesos rispetto al dollaro ha subito 
fortissime oscillazioni anche da un 
giorno all’altro. Questo spiega perché 
un peso argentino cambiato a Roma 
al valore di 3,33 lire, una volta che 
le lire sono state trasformate in dol¬ 
lari, e poi i dollari sono stati conver- 
titi in pesos, è risultato pari a 4,82. 
Gli stessi o analoghi effetti si hanno 
nel percorso inverso, vale a dire nelle 
rimesse di soldi dall’Argentina verso 
l’Italia. 

E’ un problema che riguarda un 
grande numero di famiglie italiane e 
che danneggia sia gli emigrati che 
mandano soldi a casa o, come è 


, il caso del' nostro lettore,, coloro che . 
V debbono inviare danaio In Argentina. 

' Cè da aggiungere che da (falche tem- » 
po sono* in corso trattative tra i due 
governi per pervenire ad un accordo 
che tuteli le rimesse nell'Uno e nel¬ 
l'altro senso Ma que&te trattative non 
t . si sono ancora concluse. Ci sembra di 
’ poter terminare affermando che que- 
. sto è; un esempio di come molte volte. ' 
una. parte ingente del frutto di un duro 
lavoro, sia esso svolto in Italia o al- , 
l’estero dai nostri emigranti. 4 se ne va¬ 
da in fumo in conseguenza dell'anda- . 
mento delle economie capitaliste. 

- • •;/ - 

Come 6 applicato V 

l'<t avvicinamento » • 
delle maestre > 
ai mariti 

„ Signor direttore, v,-.. 

é noto che nelle aóuole elementari h 
ci sono attualmente rriolilssfmi posti 
• i vacanti. Ebbene questi posti ven-, 
gono sistematicamente assegnati al 

■ giovanissimi maestri e maestre che 
i .. hanno buone gambe e non sono 

■ ■ sposati, i • ’ . 

Le maestre di ruolo coti 15 o 
20 anni di servizio le costringono 
invece a fare servizio nelle sedi di 
titolarità distanti talvolta 100 km. 
dal Comune di residenza del ma¬ 
rito con la conseguenza di dividere 
le famiglie. 

Eppure esiste uno legge per le 
assegnazioni provvisorie alle inse¬ 
gnanti di ruolo, appunto per riu¬ 
nione od avvicinamento al marito. 

Siamo disperate! Non può essere 
fatta una. segnalazione sul Vostro 
giornale? Forse servirebbe.'.-. 

UN GRUPPO D’INSEGNANTI 
i DI RUOLO 

' , . ; ì (Milano) ! ' 

’ ■ ! , t ì 
•'•*** * . « i 

. Ecco perchò' 

‘ i turisti - 
cambiano strada " 

• Cara Unità, . , 

• leggo, sulla rubrica dedicata ai - ’ 
; lettori, le lagnanze di un cittadino 

■ per'lo strozzinaggio perpetrato ai 
danni dei turisti nelle nostre loca¬ 
lità di villeggiatura. Ebbene, que-. 

'■ sfanno io me ne. sono andata in . 
Jugoslavia e sono tornata proprio- 
l’altro giorno. ---■ - 

Là ho trovato un mare p ulitissi- • 

. mo, un paesaggio sempre vario e 
bellissimo, con olezzanti pinete ed , 


un fantastico susseguirsi di isole 
ed isolotti all’infinito; con villaggi 
bianchi sovrastati - da - romantici 
cdnìpbttiii e, soprattutto, una cor¬ 
dialità cosi viva e così umana che 
mi ha commossa. La spesa? Una 
media‘di duemila lire aggiorno 
per persona e con portate cosi ab¬ 
bondanti ' che hó sempre potuto 
permettermi il liisso di non man¬ 
giare la minestra (mentre qui, in 
certe nostre pensioni, se non man- ■ 
glo la minestra, poi devo andarmi 
a comprare una pizza!). 

'■Un giorno ho. voluto far cola¬ 
zione fuori dal, ristorante dell’al¬ 
bergo: ho speso 400 dinari (L. 320) 
per un piatto tale di prosciutto cru¬ 
do affumicato e stagionatissimo che 
non sono riuscita a finire e, in una 
isola, per la stessa cifra, hp avuto 
anche, oltre al prosciutto, pino'ed 
insalata in grandissima quantità. 
Lo stesso per l'pronti, che non 
hanno mal superato la somma di 
800 dinari e si componevano di mi¬ 
nestra, di carne o pesce (fresco e 
tenero) con un contotno - formato ■ 
di due qualità di verdure e, sem¬ 
pre, quasi un rito, dell’insalata fi¬ 
nale; poi ancora o di un piccolo 
dolce o di un grappoletto d’uva. 

Scusate se vi ho fatto perdere 
tempo, ma credo che valga la pena 
di sottolineare che se continuiamo 
cosi, in questo nostro allegro Paese 
di furbi, tra non mQlto di turisti 
non ne vedremo neppure più uno. 

MARIA MADDALENA FERRERI 

. ' (Torino)>i 

\ t * • » 

Per gii armamenti 
due anni di anticipo 
e molto ritardo 
per i donatori di sangue 

Cara Unità, 

sul giornale . La Nazione dei 
23-9-1964 vi è un articolo a 4 co¬ 
lonne e la testata dice: parata di 
fronte al Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito. Manovrano e ' sfilano 
u Tarquinia i carri armati della 
* Centauro ». ■ La divisione coraz¬ 
zata è ora completamente ricosti¬ 
tuita con un anticipo di due anni 
al piano di ammodernamento delle 
Forze Armate. 

••• Non disconosciamo che In nuztu- 
. ne debba attrezzare l'esercito, però 
vediamo che si corre perché siamo 
arrivati con 2 anni di anticipo. Ma ■ 
una proposta di ( legge presentata¬ 


ti 18-5-1960 (Bitossi), e seguita at¬ 
tualmente da una seconda in data 
28-2-1964 (M. Molinari) non si è 
mai voluta discutere , eppure essa 
non sarebbe costata nè i miliardi 
delle Forze Armate, nè quelli di 
Fiumicino, nè quelli di Ippolito. Si 
sarebbe però avuta Una disciplina 
sulle trasfusionl f del sangue (come 
un popolo civile dovrebbe avere) 
una maggiore tranquillità t negl t 
ospedali perché dando, sia piccola 
quanto si vuole, una distinzione ai 
donatori di sangue, si darebbe im¬ 
pulso ad un reclutamento che po¬ 
trebbe colmare il crescente nu¬ 
mero delle richieste , » y 

Speriamo che non cl prenda la 
voglia ' di smettere! Tutto questo 
non per esigere quanto per chiarire. 

UN GRUPPO DI DONATORI 
DI SANGUE 

(Sestri Levante _ Genova) 

I bassi rimborsi 
dell' ENPAS 

Signor direttore, . . ‘ 

sono un ferroviere di Milano- 
Smistamento e vorrei fare sapere 
attraverso l’Unità alla gente che 
non fa parte dcll’ENPAS le anghe¬ 
rie che detto Ente riserva ai suoi 
mutuati. Quattro mesi fa fui co¬ 
stretto a rimanere a casa dal lavoro 
per una grave malattia. Aprii, come 
si dice, la pratica presso l'ENPAS 
nei termini prescritti e per 45 gior¬ 
ni, tanto durò il male, restai sotto 
cura del medico di reparto. Guari¬ 
to, portai la nota delle spese allo 
Istituto mutualistico. Vi è da notare 
che con le spese dei medicinali vi 
erano anche quelle di tre analisi 
del sangue per un totale di 23 mila 
lire, più 12 mila lire di visite me¬ 
diche. 

In questi giorni, l’ENPAS mi ha 
liquidato come segue: delle 23 mila 
lire di analisi del sangue me ne ha 
rimborsate solo 14.500, malgrado 
che sulle ricette vi fosse il timbro 
dell’Ente; e lire 3.550 sulle 12 mila 
lire di visite. Ho fatto ricorso, ma 
la risposta giuntami è assai avvi¬ 
lente. L’ENPAS mi ha fatto sapere 
che le visite mediche vengono li¬ 
quidate in ragione di 350 lire la 
visita. Io chiedo a tutti i lettori de 
TUnità se qualcuno di essi conosce 
un medico che, per ogni visita, si 
faccia dare solo 350 lire! 

FRANCESCO MATTAROSSI 
(Segrate - Milano) 


Interessi 
temporali ? 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di donne avez- 
zanesi, protagonìste di un increscio¬ 
so episodio che ci dà tanto pensiero, 
e perciò ci rivolgiamo al giornale 
dei comunisti per avere ii suo ap¬ 
poggio ed una parola di solidarietà. 

Da due anni i nostri bambini, che 
riteniamo bisognosi di particolari , 
attenzioni ed assistenza, frequen¬ 
tano le scuole elementari presso 
l’Istituto delle suore Filippine. Qui, 
per la prima e la seconda classe, 
hanno avuto una insegnante bra¬ 
vissima, molto comprensiva ed af¬ 
fettuosa, che ha creato attorno ai .. 
bambini un’atmosfera di serenità, ‘ 
di fiducia, di benessere spirituale, 
e si è legata ad essi ed ai loro pro¬ 
blemi con un legame indissolubile 
di amore materno. 

Quest’anno, improvvisamente, la 
serenità spirituale dei bambini e 
dei loro genitori è stata turbata dal 
trasferimento repentino e tnspie- 
gubile della loro insegnante, la 
quale dovrebbe essere sostituita da 
una signorina che sarà mandata da 
Roma. Abbiamo reagito pronta¬ 
mente, formando una commissione 
di protesta, e ci siamo recate dal 
Vescovo, a chiedere il suo inter¬ 
vento perché fosse revocato il prov¬ 
vedimento. Il Vescovo ci ha opposto . 
un reciso rifiuto. 

■ Ci domandiamo ora: che cosa è 
più importante per le nostre auto¬ 
rità ecclesiastiche, assicurare la 
serenità psicofìsica dei nostri bam¬ 
bini, c non piuttosto l’esercizio in¬ 
disturbato dei propri poteri a so¬ 
stegno (come nel nostro caso) di 
ben individuati interessi temporali? 

UN GRUPPO DI MAMME 
Avezzano (L’Aquila) 

Ha scritto 
20 volte all'INAM 
senza ricevere 
alcuna risposta 

Signor direttore, 

il 1. giugno 1962 fui assunto alle 
dipendenze dell’impresa di costru¬ 
zioni ing. Fausto Canessa, con sede 
in Cagliari. In data 1. ottobre dello 
stesso. anno caddi ammalato sino 
al 23 novembre 1962. Non ho potuto 
percepire l’indennità di malattia 
perché, l’impresa non ha trasmesso 


i certificati medici da me faldati 
con lettera raccomandata - detta. 
quale sono in possesso. Più volte 
ho scritto all’Ispettorato del lavoro 
di Cagliari e alla sede regionale - 
dell’INAM per questa questione e 
non ho ricevuto alcuna risposta, nè 
tanto meno l’indennità di malattia. 
All’INAM avrò scritto almeno 20 
volte, sempre senza alcuna risposta. 

Ora io chiedo se è in difetto l’im¬ 
presa. Se cosi è si facciano i passi 
necessari per le sanzioni di legge, 
se invece la colpa è dellTNAM ri¬ 
solvano il caso, ché sarebbe an¬ 
che ora. 

Vorrei rivolgermi anche al Mi¬ 
nistro del Lavoro per sapere se è 
giusto che un Ispettorato e una 
sede IN AM si comportino conte $i 
sono còmportati quelli di Cagliari. 
E infine, un lavoratore, per otte¬ 
nere i diritti che gli spettano, a 
chi si deve rivolgere? 

ANTONIO MF.RELLA 
Sicanus (Nuoro) 

L'aggravamento ce 
ma la pensione 
non arriva ancora 

Caro Allenta, 

colui che scrive è un invalido 
della guerra 1915-18, nonché comu¬ 
nista dal 1921. 

Sono invalido per in cecità asso¬ 
luta all'occhio sinistro e ferito al¬ 
l’occhio destro, dove mi rimasero 
quattro piccole schegge riconosciu¬ 
te pericolose da togliersi, ma non 
nocive. Mi si congedò assegnando¬ 
mi la 5. categoria di pensione. Que¬ 
sto avvenne nel 1919 a a Firenze. 

Nel 1962, mese di novembre , una 
di queste piccole schegge si dilatò 
dandomi molto disturbo. Fui per¬ 
ciò costretto a rivolgermi a O.N. di 
Lucca por essere ricoverato in ospe¬ 
dale. Riconosciuta la necessità, la 
mia domanda fu subito accolta, fui 
ricoverato nell’ospedale di Massa 
(Massa Carrara) dove mi fu levata 
la scheggia dilatata e rimasi in cura 
il tempo necessario per ristabilirmi. 
Proprio l’oculista prof. Ronchicri, 
all’uscita dall’ospedale, mi rilasciò 
un certificato perché facessi l’ag¬ 
gravamento. 

Cosi feci e il 25 luglio del 1963 
fui chiamato dalla Commissione 
medica per le pensioni di guerra 
a Genova dove, — fi rimetto copia 
conforme del risultato non potendo 
mandare l’originale — fu ricono¬ 
sciuto l’aggravamento. 

Ora è trascorso più di un anno, 
ma la mia pratica dorme indistur¬ 
bata fra la polvere e Insieme a quel 
proverbio che dice: < Asino non mo¬ 
rir che l'erba cresce ». 

MANSUETO ’ D’ANGELO 
Seravezza (Lucca) 


Gli abbonamenti 
per la stagione 
. a S. Cecilia 

SI ricorda che Ano al giorno 10 
Ottobre l’Ufllcio Concerti della 
Accademia — Via Vittoria 6 — è 
aperto per 11 rinnovo degli abbo¬ 
namenti della scorsa stagione e 
dal 12 a tutto il 20 ottobre per 
i nuovi abbonamenti. 

CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

- Alle 21,15, concerto a prezzi po- 
■ polari deirAccademia di Santa 

- Cecilia, diretto da Aldo Ccccato 
. con la collaborazione del Duo 

Stefanato-Bnrton. In program- 

* ma musiche di Beethoven, Men- 

delssohn. Claikowskl.. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Domani e - venerdì al Teatro 
Olimpico alle 21,15 concerto 
; inaugurale della stagione di Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli. 

AULA MAGNA 

Per la stagione di concerti 1964- 
. 1965 sono aperte le iscrizioni 

• di nuovi soci. (Tel. 497235). 


TEATRI 


DELLE ARTI 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre- 
i senta: « M storia di Sawnry 
. Bean » di Roberto Lcrici In 3 

E arti con Lydia Manclnelli. 

ulgl Mezzanotte. Regia C. Be¬ 
ne. Novità assoluta. 

DELLA COMETA 

Prossimamente il teatro delle 
■ « Novità » di Maner Lualdl pre- 
; senta: « La parigina • di Hen- 
’’ ry Bccque con Lilla Brignone. 

Aldo Giuflrè. Regia G. San- 
• tucclo. ’» • • 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
- tei. 862948) 

* Dal 15 ottobre debutto Compa- 
, gnia di Prosa Paolo Poli. Maria 
Monti con: « 11 candelaio » di 
' G. Bruno. Regia Paolo Poli. 

ELISEO" 

Alle 21.15 celebre balletto spa- 
' gnolo di Pilar Lopez. 

FOLK STUDIO (Via G Gart 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica. jazz, blues, spirìtuals 
’ con Cirillo Villa. Gill Galvano. 
r Harold Bradlcy. ■ 

FORO ROMANO ; 

. Suoni e luci, alle 21 In italiano. 
, inglese, francese, tedesco, alle 
2Z30 solo In inglese. 

PICCOLO ■ TEATRO • DI ' VIA 
PIACENZA 

■ Imminente stagione di prosa 
i 1964-65 con la C.la del « Buona* 
t more • di Marina Landò e Sil¬ 
vio SpaccesL 

QUIRINO ' 

. Venerdì Inaugurazione stagione 
' 1964-65: De Lullo - Falk - ValH- 
AlbanJ. F. De Ceresa con C. 
Cotta e E Taraselo in: « Il con¬ 
fidente ■ di-Diego Fabbri. No¬ 
vità assoluta. Regia Giorgio De 
Lullo. Scena Pier Luigi Pizzi. 


RIDOTTO ELISEO 
-Spettacoli gialli alle 21.15 « Ver¬ 
detto » di Agata Chrlstle con 
Giulio Platone. Franco Sabani, 
Corrado Sonni. Delizia. Peppln- 
ga, Rita Di Lernla, Delia D’Al- 
berti. ; i , 

ROSSINI 

Imminente Inizio della Stagio¬ 
ne 1964-65 della Stabile di Pro- 

• sa Romana di Checco Durante 
. Anita Durante. Leila Ducei con 

Enzo Liberti ... , 

SATIRI (Tel 505.325) ' - 

imminente inizio Stagione di 
Prosa; comp. diretta da Renzo 
Glovampictro con « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri, con Renzo 
Glovampictro. Andrea Bosic. 
Marisa Belli. Mariella Frugiue- 
le: regia R. Glóvampletro: sce¬ 
ne e costumi di Polldori - • 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL . L. PARh 

• (Piazza Vittorio) 

« Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. , , 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand d» 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARÒ 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo * Fiera di Roma) 

Oggi due spettacoli alle 16.30 e 
21.15 Prenot tei. 5134356-683394- 
850641 •• Ampio parcheggio (I 
circo non si trasferirà in altre 
località di Roma. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713.306, 
Mitragliateli senza pietà, con B. 
Sotlar e rivista Breccia DR + 

LA FENICE tVia baiarla 4ó* 
Fratelli di ferro c rivista Ar¬ 
mando Carini A ♦ 

VOLTURNO (Via Voluirno) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak e rivista Salve- 
mini G ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni ~ 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

(1 gaucho, con V. Gassman (alla 
15.15-18,15-20.3522.50) SA ♦ 
ALHAMBRA i lei 7H3 .'M2» 
Follie d’Europa (VM 13) DO 4 
AMBASCIA I OKI ilei 4«l a7Ui 
Zulù, con S. Baker A - 44 
AMERICA (Tei oUb 158» 

Il gaucho, con V. Gassman (al¬ 
le 15.15-18,15-20J5-22J0) SA « 
ANTARES (Tel 890^47) 
Carosello di notte (alle 1830- 

8 . 30 - 20 . 30 - 22 . 50 ) 

APPIO t'Iel 779 638, 

- OSS 117 minacela Bangkok, con 
A M Plerangell (ap 15.30) A ♦ 
ARCHIMEDE ilei 870.667» 
Zulù, con S Baker (alle 1530- 
17,45-20-22» A 

ARiSTON iTel 3Ó3 23U» ' 

B Vangelo secondo Matteo, di 
P.P Pasolini (alle 15-17.30-20- 

22.50) DR ♦++ 

ARLECCHINO Ilei L 18 664 • 
Lassù qualcnno mi aspetta (al¬ 
le 15.40-17.45-20.15-23) 


ASTORI A (Tel. 870.245) . 

Zulù, con S. Baker A . -04 
AVENTINO (Tel. 672.137» 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
•• A.M. Plerangell (ap. 15.30. ulL 
22 45) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.692) 

I piaceri coniugali 
BARBERINI (lei 471.107) 

‘ La signora e I suoi mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.40-18-20.15- 
23) SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.70U) 

(eri oggi dòmanf, con S. Loren 

BRANCACCIO (Tel 135.205?* 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA ♦♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672,465» 
Jerry 8 . 3 / 4 , con J Lewis (alle 
16.10-18.35-20.40-22,45) G ♦♦ 
CAPRANICHET7A * (672.465) 
Becket e 11 suo re, cpn Peter 
O’Toole (alle 16.15-19.35-22.30) 

DR +♦ 

COLA DI RIENZO (36u.o84) 
OSS 117 mlnacca Bangkok, con 
A. M. Plerangell (alle 15,45 - 
17,45-20,10-22.50) A 4 

CORSO (Tei 671 691 » ! 

■ Italiani brava gente, di De 
, Santls (alle 16.30-19.20-22.30) 

L. 1200 DR 444 

EDEN (Tel. 380.188) 

Zulù, con S- Baker . A 44 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telel 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mun- 
do, con & Tracy (alle 16-19.15- 
22-30) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Becket e II suo re, con Petei 
O’Toole (alle 16.15-19.35-22.30) 
DR 44 

EUROPA (Tel 865 736» 

Amori pericolosi, con F. Woll 
(alte 16-18.20-20.25-22.50) SA 44 
FIAMMA (Tel 471.100) 

. Le voci bianche, con S ' Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Mamle, con T. Hcdren (alle 
16.30-19.15-22) - G 4 

GALLERIA ITel 673.267) 

La. conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 

GARDEN (Tel 562 484» 

OSS 117 minacela Bangkok, con 
A.M. Picrangeli - A 4 

GIARDINO iTel 894.946) ' 

Ieri oggi domani, con S. loren 

SA 444 

MAESTOSO (Tel 788.086) - 
Jerry 83/4, con J Lewis (alle 

16.15- 18.15-20.23-22.50) C 44 

MAJESTIC (Tel ' 674 908) ' 

Da 977: Criminali a Hong Kong 
con H. Frank (ap. 15.30, ult. 
22.45) -■ A 4 

MAZZINI (Tel 351.942» 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

METRO ORIVE-IN 16 050 151 : 

1 re del sole (alle 19.43-22.45) 
METROPOLITAN .tire» 4(41» 
Marni e, con T. Hedren (alle 

15.15- 18-20^5-23) • G « 

MIGNON (Tel 669.493) ' 

Carosello di notte (alle 1530- 
17-18.50-20.40-22.50) 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A: La vendetta della si¬ 
gnora. con 1 Bergman DR 4 
Sala B Breve chiusura 
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ANCORA 
PER POCHI 
GIORNI 


TEDILE 

do 
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MODERNO (Tel. ’ 460.282) 

Il piacere e II mistero 

(VM 18) DO 44 

MODERNO 8ALETTA 

I due evasi da Blng Slng. con 

Franchi-Ingrassia C 4 

MONDIAL (lei 834 876) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 

A.M Plerangell A 4 

NEW YORK (Tei. 780.27.) 

. Il gaucho (alle 15.15-18-20.20- 

22.50) SA 4 

NUOVO GOLDEN t75r> UU2» 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

OLIMPICO 
Prossima riapertura 
PARIS iTel. 754.360) . 

Capitan Newmao, con G. Peck 
(alle 15-17.55-20.20-22,50) DR 4 
PLAZA (Te) 081.193» 

I) castello del morti vivi, con 
C. Lee (alle 15.30-17.10-19-20.50- 

22.50) DR 4 

QUATTRO FONTANE «Tele 
fono 470.265)' 

II diario di una cameriera, con 

J Moreau (alle 15,30-18.25-20.35- 

22.50) (VM 18) DR 444 

QUIRINALE ITel 462 653) 
Jerry M/4, con J. Lewis (alle 
16.15-18.30-20.30-22.45) C 44 
QUIRINETTA ilei 670.012» 
Estasi di un delitto, con Miro- 
slava (alle 16.30 - 18.30 - 20.30 - 

22.50) (VM 14) DR 44 

, RADIO CITY iTel 16-1 Urti 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 

Capitan Newman, con G. Peck 
1 (alle 15-17,55-20,20-22.50) DR 4 
REALE (Tel ‘ 58023» 

Capitan Nemnan. con G. Peck 
(alle* 15-17.53-20.20-22d>0» DR 4 
REA (lei 864 165) 

Prossima riapertura 

RIT2 «Tel 837 481» 

I malamondo (VM 18) DO 44 
. RIVOLI (Tei 4M» 883» 

Estasi di un delitto, con Miro- 
slava (alle 16250 - 13250 - 20250 - 
22JS0) (VM 14) DR 44 

ROAY tTel 8?0.b04» 

Jerry S *4. con J. Lewis (alle 
16250-18.50-20,50-231 C 44 

ROYAL - CINERAMA (leleto 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L Harvey (alle 15250-18.45-22.25) 
L 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA «Te 
lefono 671*39) 

Cinema d’essai: Spalle al muro, 
con J. Moreau (alle 16,15-18.20- 
20250-22.50) L 700 G 44 

SMERALDO (lei 351 581 
La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

SUPERCINEMA «Te» *K5 493i 
La settima alba, con W Holden 
(alle 152)0- 18 . 10 - 20 .25-231 DR 4 
TREVI (lei • 689 619» 

Strano Incontro, con N Woud 
(alle 16.15-13.J0-20.25-23) 9 44 
VIGNA CLARA iTel 121» 3ó«»i 
Becket e 11 cno re. con Peter 
OToole (alle 16.15-1923O-22J0) 
OR 44 

Swomle visioni 

AFRICA (Tel 8.380 718» 

Rapina al Cairo, con G. San- 
ders G 44 

AIRONE «Tel 727 193» 

Tra moglie e marito, con V. 
Leight S 4 

ALASKA 

Pony Express, con C. Heston 

ALBA «Tel 570 855)' # 

La grande vallata, con S. Gabel 

A 4 

ALCE «Tel 632 648) 

Chiamami Roana, con B. Hope 

C 4 

ALCYONE (Tel 8 36D930» 
L’uomo che vinse la morte, 
con P. Van Eyck (VM 14) A 4 

ALFIERI 

> Zulù, eoo S. Baker A 44 


•••••••••••« 

_ Lo sigle ohe appaiono ae- * 

• canto al titoli del Blm • 

• corrispondono alla so- 0 

0 guente elasslfleaxlone per _ 
I generi: • 

• A — Avventuro» m 

I C « Comico • 

• DA = Disegno animate 

• DO » Documentarla m 

• DB • Drammatica m 
0 O — Giallo 

I Ma Musicala .. . * 

0 8 * Sentimentale ® 

• SA — Satirico ' 

^ SM — Storico-mitologico 

• Il nostro gladiolo sai film m 
^ viene espremo ael modo * 

aogeeato: • 

m 44444 — eccezionale * 

w 4444 — Ottimo • 

• 444 buono • 

0 44 — discrete • 

4 — mediocre _ 

_ vi* ig — vietate al mi- a 
oorl di 16 anni * 

• • 


ARALDO 

GII inesorabili, con B. Lanca- 
ster 

ARGO iTel 434.050) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

ARIEL ITel 530.521) 

Una lacrima sul viso, con B. 
Solo S 4 

ASTOR (Tel 7.220 409) 

Bataan, con J. Wayne DR 44 
ASTRA (Tei 848 320» 

Cerimonia Infernale, con J. Ire- 
land (VM 14) DR 4 

ATLANTIC (Tel ’ 7.810 656) 

La più grande avventura, con 
H. Fonda C 44 

AUGUSTUS (Tei 355 4551 
A §77 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S. Connery A 4 

AUREO (Tel 880 0 O 6 ) 
L'infernale Quinlan, con Orson 

Welle* G 444 

AUSONIA (Tel 426 16o> 
Yiridiana. con S. Pinal 

(VM 13) DR 4444 
AVANA (Tei 315 597» 

La spia In nero A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Tom Jones, con A. Flnncy 

(VM 14) SA 444 
BOITO (Tel 8 310 190» 

Un uomo da vendere, con F. 
Sinatra S 4 

BRASiL (Tel 552 350) 

I maniaci, con E. M. Salerno 

(VM 18 ) SA 4 
BRISTOL «Tel 7 6IJ4Z4I 
Duello a Rio Bravo A 4 
BROAOWAY «lei 715.740» 

Una sporca faccenda, con N. 
Castclnuovo (VM 18) G 4 
CALIFORNIA (lei 710 266» 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

CINESTAR «Tel 78» z42» 

D mistero del castello, con N. 
Wilman DR 4 

ClODiO (Tei 355 657» 

L’arciere del n, con R. Taylor 

A 4 

COLORADO del 4 2)4 28/» 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

CORALLO « le» 2 577 707» 

Mare inatto, con G. Lollobri- 
gida (VM 13) SA 4 

CHISTALLO «Tel 4 HI 1 H 61 
L’esperimento del dotlor Za- 
gros, con V. Pricc 

(VM 18) DR 44 
DELLE TERRAZZE 
Strage del 7 5 Cavallrggeri. con 
D. Robertson A 4 I 


DEL VASCELLO (Tel. 588.4541 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
DIAMANTE ITel 290.250) 

• Hong Kong un addio, con A. 

Lualdl (VM 14) DR 44 

DIANA Tel. 780 146» 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
DUE ALLORI «Tel 278.847) 

I due della legione, con Fran- 

• clii-Ingrassia C 4 

ESPERIA «Tel 58’2 884 > 

L’Implacabile Lcmmy Jackson, 
con-E. Costantino G 4 

ESPERO tl'ei 893 906) 

Pony Express, con C. Heston 

A ♦ 

FOGLIANO 

La pistola sepolta, con G. Ford 

A 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
Terra di giganti, con C. Heston 

A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
il cranio e il cono, con Dirk 
Bogarde (VM 14) DR 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

Gun Point terra che scotta, con 
F. Me Murray A 4 

INDUNO «Tei 582.495) • 

I rinnegati dell’isola misteriosa, 

con D. Andrews A 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

Sfida al re di Castiglia. con M. 
Damon A 4 

JOLLY - - 

La guerra del mondi A 44 
JONIO (Tel 880.203» 

Oklnawa, con R. Widmark 

DR 4 

LEBLON (Tel 552 344» 

La steppa, con C. Vanel DR 44 
MASSIMO (Tei 751.*77) 

Goda e 1) cavaliere mascherato 

A 4 

NEVADA 

Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

NIAGARA (Tel. 6 273 247» 
n laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G 4 

NUOVO 

Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670695 
Cinema selezione: Tra moglie 
e marito, con V. Leight (L. 250) 

S 4 

PALAZZO (Tel 491.431» 

GII Implacabili, con J. RusseI 

DR 4 

PALLADIUM (Tel 515 131)- 
Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 44 

PARIOLI 

Totò e Pepplno divisi a Berlino 

C 4 

PREMESTE 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

PRINCIPE (Te] 352 337» 

A 977 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S. Connery A 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

La guerra del mondi A 44 
SAVOIA (lei 865.023» 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA *♦• 

9PLENDID «Tel 620 2U5. 

H giardino della violenza, con 

B. Lancastcr (VM 16) DR 444 
STADlUM (Tei 393 2 * 0 » - 
LA valle dei tanghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

SULTANO (Via di Forte dr<* 
vetta Tel 6 270 352) 
Assassinio del dottor Hlchckok, 
con F. Rabal G 4 

TIRRENO «lei 573 U91» 
Comanches A 4 

TU8COLO (Tei 777 834» - 

II texano, con J. Wayne A 4 
ULISSE «Tei 433 744» 

Carabina Williams, con James 
Stewart - A 4 

VENTUNO APRILE 
Lo tre sfide di Zorro A 4 


VERBANO (Tel. 841.195) 

Fino aU’ultimo respiro, con J. 
P. Beimondo DR 44 

VITTORIA (Tei 578 736» 

Freud passioni segrete, con M. 
Cllft (VM 18) DR 444 

Terze .'visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Il passo del carnefice DR . 4 
ADRIACINE (Tel 330 212» 
Scuola dell’odio, con S. Polder 
(VM 14) DR 44 

AN1ENE 

Un napoletano nel Far West, 
con R Taylor A 4 

APOLLO ' 

- Duello a Passo Indios A 4 
AQUILA 

Mare caldo, con B. Lancastcr 

DR 4 

ARIZONA 

• Riposo , 

AURORA (Tel. 393 269) 
L’ultima preda, con W. Holden 

G 4 

AVORIO (Tel 755 418) 
Bpionagigo a Gibilterra, con G. 
Barray G 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 5GI 707) 

11 terzo segreto, con S. Boyd 

DR 44 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Ammazza giganti A 44 

COLOSSEO (Tei 736 255» 

Hong Kong un addio, con A. 
Luahli (VM 14) DR 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassini 
Ilunny coniglio dal flrro cipi¬ 
glio DA 44 

DELLE RONDINI 
Pistole calde a Tucson. con M. 
Stevens A 4 

DORI A (Tel 317.400) 

Frustateli senza pietà A 4 
EDELWEISS (Tel 134.9(L5) 
Rapina al campo trr, con S. 
Baker A 44 

ELDORADO 

Ursus nella terra di fuoco, con 

C. Mori SM 4 

FARNESE (Tel 564.395» 
Fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

FARO (Tel 520 790) 

1 magnifici sette, con Y Bryn- 
ner A 44 

IRIS (Tel 865 536) 

Piombo rovente, con B. Lan- 
caster - (VM 16) DR 444 
MARCONI (lei. 740.796) 

Sierra Baron ■ A 4 

NASCE* ■ :’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
Furore sud» città, con William 
Holden G 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Marte dio della guerra, con M. 
Se rato , . (VM 18) SM 4 


Radia Praga 

Dall* ore 13 all* 13.05 so 
aode corte di metri 00: 
dalle or* |fi alle 1830 «1 
code corte di miti 49 
dalle ore 1L39 iDt 10 ■ 
mà» medie ài metri SU 


ORIENTE . | 

Mctcmpsyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 

OTTAVIANO (Tel 358 :»59> 
Sexy nel mondo (VM 18) DO 4 
PERLA 

Agente federale Lemmy Cau- 

• tlon, con E. Costantine G 4 
PLANETARIO (Tel 489.71)8) 

Profesforc a tutto gas, con F. 

1 Me Murray C 4 

PLATINO (Tei 215.314) 

‘ Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

PRIMA PORTA (T 7.610.1301 

• Cntene. con Y. Snnson 
REGILLA 

• I tre soldati, con D. Nlven 

A 4 

RENO..— 

Cinque ore ’ violente a Soho. 
con A. Newley (VM 18) DR 44 
ROMA (Tel 733.868» 

: Robin Hood della California 

A 4 

RUBINO • - • • 

Esperimento del dottor Zagros, 
con V. Price (VM 14) DR 44 

SALA UMBERTO (T. 674 7531 
I pionieri del West A 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Qurlla nostra estate, con M. 
O’Hara S 4 


Arene 


Par citi accatta 
Radia Varsavia 

Grano e lunghezze d’onda 
delle traamiMioni in lingua 
italiana: 

13.15 . 13.45 

fu metri 25,23, 35.42, 31,01, 
31,50 (11865 - 11000 - 9675 - 
9525 Ke/a) 

IMI • 15-30 
m metri 31.45, 4341 
(9940 - 7125 Ke/ 0 ) 
trumiamone per di emigrati 
19 50 - lt-30 

fu metri 25.1». 25.42. 3130. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1504 Ke/g) . , ^ • 

31.00 - 3I4« 
su metri 25.42, 31.50 - 
(11800 • 9525 Kc/0) 

X3.fi* - 33.30 

CU metri 25,10. .35,42. 31.45. 
3140. 43. 11. 300 
(11910 - 11800 • 9540 - «025 
8125 • 1502 Re/*) 
trasmissione per gli emi g r ati 

Ogni giara», alte mtw 13 e 


ACILIA 

Il passo del carnefice ' DR 4 
NEVADA 

Zorro nella valle dei fantasmi 

A 4 

TARANTO 

Rifili fra le donne G 4 

Sale parroeehialì 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE arti 

Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

COLOMBO 

Quanto sei bella Roma, con L. 

De Luca C 4 

COLUMBUS 

I.» città rubata A 4 

CRISOGONO 

Passo del diavolo, con Robert 
Taylor A 4 

OELLE PROVINCE ' 

La mia geisha, con S. Me Laine 

* 44 

DEGLI 8CIPI0NI 
Riposo , 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Bastogne. con J. Hodiak - 

DR 44 

LIVORNO 

Primo ribelle DR 4 

MONTE OPPIO 
Massacro alle colline nere, con 
C Walker A 4 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

fi sole splende alto, con C. 
Wlnnlnger A 44 

NUOVO OONNA OLIMAIA 
L’ultima cavalcata, con Richard 
Widmark A 4 

ORIONE 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 

Avventura a Vallechiara, con 
Stanilo e Ollio C 44 

PIO X 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel SM 4 

QUIRITI 

Cacciatore di Indiani, con K. 
Douglas A 44 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

1 Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Gorgo, con B. Travera A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 


SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Nella morsa delle S.S., con 11. 
Rulimann DB 4 

TRIONFALE 
Riposo 
VIRTUS ' 

. La sfida del fuorilegge A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO .> 
OGGI LA RIDUZIONE AGIR - 
ENAL: Adriaclnr, Africa Alfie¬ 
ri. Ariel, Astra, Brancaccio, Cri¬ 
stallo, Delle Terrazze, Euclide, 
Faro, Fiammetta, Jolly, La Fe¬ 
nice, I.rhlon, Modernissimo Sala 
« A -, Nlagara. Nuovo Olimpia, 
Orione, Planetari»», Plaza, Prima 
Porta, Rialto, Sala Umbrrh», Sa¬ 
lone Margherita, Splemlld, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino. Tir¬ 
reno, Tuscolo, Ulisse, Verbali». 
TEATRI: Circo Togni, Eliseo, Ri¬ 
dotto Eliseo, Satiri. 


• nhrttft» non * rvapoacfr 
Nif della vari ozi od di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
e dei diretti tnteresgatL 


NUOVO CIM0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18.30 riunione di 
coree di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

Z) CAPITALI SOCIETÀ’ L SO 

FI M EIL Piazza Van vitelli 10, 
telefono -240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni- - 

IFIN. Piazze Municipio 84. te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosoweozioni. 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pii antica 
di Nomi - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantagglosL Facili¬ 
tazioni • V|» Bisso lati ■_ 34. 


TABU 


L 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignaseraca 63. Napoli 

7)_ OCCASIONI L 5 9 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550 Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELI.O 88 (telefo¬ 
no 480370* 

141 • MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessaall. Dotlor 
MAGLIETTA, via Orinolo 49 - 
Firenze - Tel 398 971. 


AVVISI SANITARI 


1 1 » cut* «ielle 


Vi eMe 


• awatcw avi •• 

• AMinmal t 


Vi wll di ungine mmrem*. po¬ 
etile». rnaoerln» (erorazirnMk 
ddkMar «i anomalie arsenali). 

S v Wt» prematrtmnnta;i Dati p. 
OMACO Roma. Via Viminali* 
(Stradane Termini) . testa a- 
zbtn • pU** a nn al» tot. A 
Orario 0-18 10-10 r pei appunta¬ 
mento eaeiaao 0 sabato pomerig¬ 
gio • 1 Ret i vi fnnrt orano, m 
■ abete pomeriggio e nel giorni 
gesti *| m riceve solo per npne*. 
ri na til o. f*1 071.110 (Ani Xom. 
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Oggi retour-màtch ' 
della Coppa dei campioni 
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Ottomila atleti 
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A Firenze nell'incontro di ritorno del 
primo turno della Coppa delle Fiere ai 
viola basta il pari. - 
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Z L’aiiurro del salto in alto, MAURO BOGLIATTO seduto accanto alla canadese DIANA JERACE e all’americana ELEANOR MONTGOMERY 
Z durante una pausa degli allenamenti svoltisi ieri mattina. (Telefoto a < l’Unità»; 


i Scadente prova dei cestisti ;« azzurri » 
contro l'Uruguay. La squadra italiana di 
pallanuoto nel girone con Romania e Giap¬ 
pone giocherà la prima partita domenica 
contro ' i romeni. ! Brundage inaugura la 
62* sessione del CIO.’Partiti ieri da Roma 
il ministro Corona, gli atleti del tiro, e i 
cavalieri. - v. 


Vita dura per 
i pallanuotisti 




I 


GGI FIORENTINA- BARCELLONA 
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Zilioli e Adorni in gara i 
nella Coppa Sabatini j 


Inter - Messina 
recupero a S. Siro 


^ i Kf & .. x "' V 
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A due giorni di distanza dal¬ 
le faticose gare della quarta di 
campionato, sei squadre italia¬ 
ne (Inter, Messina, Bologna, 
Juventus, Torino e Fiorentina), 
saranno oggi impegnate su di¬ 
versi fronti: i’Inter ed il Mes¬ 
sina recuperaranno l'incontro 
che avrebbero dovuto disputa¬ 
re li 27 settembre e che fu rin¬ 
viato perchè il giorno prima i 
neroazzurri avevano giocato a 
Madrid la «bella- con l’Inde- 
pendiente: le altre quattro 
squadre, invece, saranno impe¬ 
gnate nei retour-match vale¬ 
voli per la qualificazione nelle 
numerose Coppe organizzate al 
solo scopo di diminuire i deficit 
sociali che hanno raggiunto ci¬ 
fre disastrose. 

- L’Inter, reduce dal fortuno¬ 
so pareggio dell’* Olimpico » 
con la Lazio, avrà il vantaggio 
del terreno amico ma mancherà 
del suo migliore elemento: 
Suarez. Ma proprio domenica 
scorsa a Bologna, contro i cam¬ 
pioni di Italia, il Messina ha 
subito una dura lezione e per¬ 
tanto i milanesi dovrebbero 
vincere senza molto faticare. 

Alla stessa ora (15), 11 Bo¬ 
logna giocherà davanti al suo 
pubblico il retour-match di 
Coppa dei Campioni con l’An- 
derlecht. La squadra belga nel¬ 
l’incontro di andata giocato a 
Bruxelles, s’impose ai campio¬ 
ni bolognese con un magnifico 
goal realizzato di testa dal fuo¬ 
riclasse Van Himst, il gioca¬ 
tore che doveva essere ingag¬ 
giato dalla Juventus al posto 
di Combin. Per superare il tur¬ 
no i rossoblu dovranno vince¬ 
re oggi con almeno due goal 
di scarto. Se vinceranno di mi¬ 
sura dovranno disputare uno 
spareggio in campo neutro. (Il 
regolamento della Coppa dei 
campioni, per gli eventuali spa¬ 
reggi, prevede anche i tempi 
supplementari e, in caso di pa¬ 
rità, la gara viene assegnata 
dall’arbitro con un sorteggio 
sul campo). Se perderanno sa¬ 
ranno eliminati. 

Comunque, se il Bologna gio¬ 
cherà sullo stesso standard di 
due giorni fa, per l’Anderlecht 
non vi dovrebbe essere via di 
scampo. I ragazzi allenati da 
Sinibaldi, nella partita gioca¬ 
ta a Bruxelles, dimostrarono 
di essere in grado di sostene¬ 
re un ritmo di gara elevato, 
ma, in fatto di trame di gioco, 
apparvero piuttosto -antichi-. 
Il Torino, invece, sarà di 
scena in Olanda, a Walenburg 
(dove una decina di anni fa si 
disputarono i campionati mon¬ 
diali di ciclismo), per incontra¬ 
re il Fortuna ’54. Questa parti¬ 
ta è valevole per le elimina¬ 
torie della Coppa delle Coppe 
e nel primo incontro, giocato 
a Torino, i granata vinsero per 
tre a uno, senza mai forzare. Il 
pronostico, nonostante gli a- 
tleti di Roccoiano usciti da 
San Siro (incontro con il Mi¬ 
lani piuttosto malconci per i 
colpi ricevuti (e restituiti) par¬ 
la a favore dei torinesi. 

Juventus e Fiorentina gio- 

ftfHlftHIfflr f|ffffR 1 m 

™ ^ ^ ^ no della eliminatoria della cop- 

" V.* pa delle Fiere. I bianconeri 

• ospiteranno i belgi del S. T. 

àud che «1 temeva * accaduto: pur comportando essa un ulte-, finanziarie del sodalizio agisca Gillois i viola gli spagnoli del 
trattative tra Evangelisti e Ma- riore elevato sacrificio personale!con minore faciloneria: diversa- tt-ìrrpllnnn c:- «, j in .. n t IK P h# 
i Dettlna per. risolvere la crisi al quale vanno agg iunti « li altri ment- la situazione da critica po- g®SSSSi». ntì nrimo i^c£n 
Mnaiale che travaglia la Ro- già sostenuti e non esposti in bl- trebbe divenire fallimentare c ma- *•* * lI l C ° n ' 

sono miseramente fallite e il lancio. gari arrivare al... Commissario II- tro. hanno vinto per uno a 2e- 

altzlo gialloroaso è piu che mal ( La riunione conclusiva era guidatore. ro. ma mentre per 1 bianco 

« guài. L’annuncio Che l’accordo stata fiaaata per la giornata di La speranza, in questa situarlo- neri (che saranno privi di Si- 
S U Commissario straordinario ieri. Ad essa sono intervenuti gli ne. è d’obbligo. ma il dubbio è vori e potranno contare su 
gli aspiranti consiglieri capeg- esponenti del gruppo 1 quali han- lecito. _ _ Del Sol), superare questo osta¬ 
ti dal parlamentare democri- no Informato il conte Marini Det- W nuo\o gruppo con il quale , dovrebbe - esser# ar 

so era fallito é stato dato Ieri Una che la maggior parte del »« *PP««* * P7 nd t? 00711 * tto h?,° tZt ì JZiiIsìì* 

dall'ufficio stampo della Ro- componenti aveva ritirato la prò- Marini Dettlna farebbero parte duo per i gigliati la partita o- 
S con 11 seguente comunicato: pria adesione dovendosi pertanto il 071 * Campili! e gli industriali dieraa si presenta difflcuis- 
l n conte Marini Dettlna. ha di- considerare decaduti gli accordi Palma _e Fiorentini. Come dire sima. 

larato oggi che parecchi giorni raggiunti. Il conte Marini Detti- che la DC uscita da una porta con Infatti, mentre il Barcellona, 
erano stati iniziati contatti con na prenderà In esame giovedì s 0 * 71 * 0 ]®* 1 7en7adl rientrare alia j qdo aver xxtso di stretta m ; - 

gruppo di soci, contatti Intesi prossimo le proposte che gli sono Roma daU’altra. E purtroppo prò- * ver P?T»o f» 

formare un Consiglio Direttivo «tate preannunciate da un altro pno da quando è entrata la DC 

grado di dare un efficiente ap- gruppo di soci ». •* Roma ha Iniziato ad andare a ha vinto due gare di seguito 

rio finanziario alla società. La Cosi gli « evangelistiani » aspi- rotoli. (1 a 0 fuori casa ed 8 a 1 in 

Unitiva proposta presentata al rami consiglieri ai sono dileguati ....... 

mmtssarfo straordinario della come neve al sole appena ai * „_ . 

ma era la seguente: versameli- trattato di passare dalle parole e 
a fondo perduto da parte del dalle promesse al fatti. Resta da 

appo della somma di L. 4M mi- chiedersi perchè Evangelisti. sa- ■■ aaM 

ni al conte Marini Dettlna qua- pendo che 1 suol amici non ave- Il A 

parziale rimborso delle sue vsno intenzione di metter mano ■■ MIIBIIiUCH 

wstalonl personali. al portafogli per impelagarsi in «nssws&ijawgr 

i A sua volta il conte Marini un affare (il rilevamento della di- ' . 

ttir.a avrebbe stornato 11 50 ^ rettone della società dalle mani mm m m . m _ 

le sue esposizioni personali a di Marini Dettina) che comporta mHZ ,mma^am ^iilAAMà ^ImlZ 
rore della Roma: restando pa- assai piu grattacapi che ^.onori mmH C||H|b|u < >’ Mps 

aionlalmente a sua disposizione — specialmente se non si poesie- m , 

^locatore Schnelllnger, ( esposi- de la competenza calcistica e la , : 

ne dell* spese di acquisto del esperienza necessarie per naviga- Nella mattinata di Ieri era girata da S. paolo del Brasile la t 
al* noci à stata autorizzata dal- re nel « complicato ». marcio notizia che U MDan aveva avanzato delle preposte al Bentos per i 
Lega Nazionale. mondo del football — abbia Inai- ottenere In prestito per tra uno II prestigioso • Pelè ». La mmagra 

iln tal modo l'esposizione del sttto in una trattativa che alla tosse aera avrebbe dato In cambio sempre cerne prestito Altaftat, 
ito Marini Dettine sarebbe sta- prova del fatti è servita soltanto dormano e Baal ma ralla stessa base sarebbe stata anemia anche 
totalmente cancellata dal bi- a far perdere tempo nella eolu- a «no scambio definitivo. Interpellato ra questa notista U sagre- i 
telo della Roma, il passivo del rione della crisi, o quindi a peg- tarlo del MUaa, Paon i segna ha smentito che ci alano trattative di . 




Gli «asai» del ciclismo Italiano saranno oggi In gara nella Coppa Sabatini. La corsa * 
degli sportivi di Peccloll ha qnest’anno l’Interesse di una classica. Essendo venuto a I 
mancare 11 Giro dell'Emilia, tutti 1 migliori professionisti, fatte poche eccezioni, pren- | 
dono parte a questa corsa con 11 dichiarato proposito di collaudare la forma in vista 
del Giro della Lombardia. 8ni . 230 chilometri del non troppo tormentato percorso I 
Sllloll, Durante, Adorni, Crlblorl, III toz.il, MugttalnJ, Poggiali, Balmamlon e una nutrita * 
schiera di altri ragazzi in gamba al contenderanno 11 successo. Gli unici assenti di riguardo i 
saranno De Bosso, Motta o Dancelll. J 

La partenza alla corsa verrà data alle ore 10, l’arrivo è previsto sempre a Peccloll 
per le ore 15,30 circa. Questo 11 percorso: Peccloll, Capotinoli, Ponsaeco, Fontedera, For- I 
eoli, Peccloll, Capannoll. Ponsaeco, Fontedera, Forcoll, Peccloll, Capsnnoli, Ponsaeco, I 
Fontedera, La Botta, San Miniato Basso, San Miniato Alto, La Scala, Osteria Bianca, ■ 
Caatalfiorentlno, Certaldo, Pogglbonsl, Colle Val d’Elsa. Volterra, Saline di Volterra, I 
Bonifica, La Sterza, Peccloll (km. 230). Nella foto in alto: ZILIOLI. 


« Fuggiti » gli aspiranti consiglieri giallorossi 

larini-Evangelisti: 


casa), confermando di avere 
superato il periodo di crisi, la 
Fiorentina, dopo aver vinto in 
casa con la Lazio, grazie ad 
una fortunata punizione messa 
a segno da Maschio, è riuscita 
poi soltanto a pareggiare, sen¬ 
za però convincere, a Varese. 

Una partita quella in pro¬ 
gramma stasera al Comunale 
(Inizio alle 21,30), interessan¬ 
te, poiché gli spagnoli euforici 

S razie al vistoso risultato di 
omenica scorsa, hanno dichia¬ 
rato di essere sicuri dì potersi 
prendere la rivincita. Ed a 
questo proposito, nel pomerig¬ 
gio di ieri, i dirigenti del Bar¬ 
cellona si sono incontrati con 
quelli della Fiorentina per 
prendere accordi circa un even¬ 
tuale spareggio che verrebbe 
disputato a Parigi. 

E* evidente che agli spagnoli 
per poter superare il confron¬ 
to basta vincere per 1 a 0. 
mentre al fiorentini bastereb¬ 
be finire in parità l’incontro 
per superare i turni. Una par¬ 
tita molto attesa, quindi in 
quanto, mentre i rossoblu ca¬ 
talani potranno contare sulla 
loro migliore formazione, la 
Fiorentina rischia di doversi 
presentare in campo priva di 
Orlando e di Maschio, i gio¬ 
catori che - a Barcellona,. nel 
match di andata, con Hamrin, 
Morrone ed Albertosi risultaro¬ 
no i migliori In campo. 

Orlando ha accusato infatti 
una bronchite, mentre Maschio 
ha ancora la caviglia del pie¬ 
de destro fuori posto. Chiappa¬ 
la ha dichiarato che affronterà 
il Barcellona con una forma¬ 
zióne che prevede al posto di 
Maschio il giovane Berlini. Se 
anche Orlando non potrà gio¬ 
care. al suo posto il tecnico 
viola, schiererà Nuti. 

I. C. 

La classifica 

Samp. ,4 2 2 0 5 1 6 

A tal zeta 4 2 2 0 5 2 6 

Milza 4 2 2 094 0 

Catania 4 2 2 0 9 6 0 

Bologna 4 2 1 1 6 2 5 

FlorenL 4 2 1 1 5 5 5 

Inter 3 1 2 0 3 1 4 

Roma 4 2 0 2 7 5 4 

Cagliari 4 1 2 1 4 4 4 

Torino 4 12 1 4 4 4 

Varese 4121564 
Inventa» 4 1 2 13 4 4 

Messina 3 1112 4 3 

Genoa 4112343 
Foggia 1. 4 1 1 2 3 6 3 

Lazio 4 0 2 2 3 5 2 

L.R. Vie. 4 0 1 3 3 S 1 

Mantova 4 0 0 4 0 8 0 


trattative fallite 


Il Premio Foligno 
a Tot di Valle 

Oggi è di scena il trotto, con 
il premio Foligno, dotato di 540 
mila lire di premi sulla distanza 
di duemila metri in programma 
aU’ippodromo romano di Tor di 
Valle. Maigret malgrado la pe¬ 
nalizzazione di venti metri me¬ 
rita il pronoetico nei confronti di 
Aiamo che dovrebbe essere il 
suo più forte avversario. La riu¬ 
nione avrà inizio alle 15. Ecco le 
nostre selezioni: 

l a corsa: Benita. Mausina — 

2, a corsa: Encanto. Corrado —- 

3. a corsa : Il Valentino. lanari. 
Solhrm — 4 a corta: Sciltian. Gl- 
by — 5 a corea: A rifattura. Ban¬ 
dito. Darù — 6a corea: Dumas, 
corallino. Milord 
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ciò della Roma, il prativo del rione della crisi, • quindi a peg- 
zle sarebbe stato ridotto a L fiorare ulteriormente la già pre- 
. 000.000 per Mpoetzlonl banca- caria situazione della società. 

. Il come Marini Dettina ap- Ora non resta che sperare che 
■Bando il gesto del gruppo di 11 nuovo gruppo disposto a dare 
A Ulti accettato la proposta una mano per risollevare le eoitl 


sivo dell rione 


crisi, e quindi a peg- 


Nella matUsata di Ieri era giusta da 9. paolo del Brasile la 
nettala che U MUaa aveva avanzato delle proposte al Saatos per 
ottenere In prestito per tra uno 11 presti gisse • Pelè ». La sgaserà 
teine aera avrebbe dato In cambio sempre c im e prestile Alt anni. 
Germane e Baal ma snDa steara base sarebbe stata disposta ratini 
a ras scambi# definitive. Interpellato sn questa netima U iqn 
tari# del MUaa, Passalacqna ha saMatite ebe ci stasa trattative di 
q seste genere. Prassi s eg na ha anche affermato che per fl Milza 
ara et tratterebbe di ra affare e che rinfradateraa detta notizia 
è più che evidente fenato cento che Pelè non potrebbe giocare ta 
aemte campionato in qnanro il MUaa ha già coperte la qneta det 
giocatori stranieri eoa Antartide e Brattea 


All'asta 
il mobilio 
della Triestiaa 

TRIESTE. 6. 

n mobilio della sede sociale del¬ 
la società di calcio Triestina an¬ 
drà a pubblico incanto venerdì 
prossimo. L'avviso dell'asta è sta¬ 
to recapitato sabato scorso al di¬ 
rigenti del sodalizio alabardato 
e fa seguito aU'azlone di pigno¬ 
ramento. promossa dall'Ammini¬ 
strazione comunale di Trieste, per 
mancata corresponsione dei ca¬ 
noni d’affitto per l’uso dello sta¬ 
dio comunale di Valmaura. 

La Triestina è infatti, chia¬ 
mata a pagare la somma di 
oltre un milione e 800 mila lire. 

Da notizie raccolte nell'ambito 
dirigenziale della società alabar¬ 
data, sembra che questa non ai 
o pporr à alla vendita del mobilio. 





In alto un quartetto di campioni a colloquio: da sinistra: l’americano REX CAYVLEY 
recordam dei 400 ostacoli, SALVATORE MORALE ex detentore dello stesso record, 
l’americano KAY LUCK e l’italiano ROBERTO FRINOLLI. In basso: le nuotatrici 
azzurre a pranzo: da sinistra la PACIFICI, la SAINI, la BENEK, la ZUNINI, la SAC- 
CHI e la CECCHE (Telefoto a «l’Unità») 


Fiduciosi Costa e Rimedio 


dai ciclisti? 


- Costa e Rimedio sono ottimisti. Parlano di 
medaglie d'oro a grappoli. A sentir loro e I 
ragazzi azzurri solo Trentin, e poi manco lui 
sicuro al cento per cento, ha le qualità per 
mettersi di mezzo. Quindi se il conto non è 
errato, gli - azzurri - dovrebbero rientrare dal¬ 
la XVilI Olimpiade con almeno sei medaglie, 
una di più che a Roma, quindi, dove gli az¬ 
zurri vinsero cinque gare (velocità tandem. 
1000 m. a cronometro, inseguimento a squa¬ 
dre e cronometro a squadre km. 100; perdendo 
solo la corea individuale su strada dove Tra- 
pè fu superato per un soffio . dal sovietico 
Kapitonov. 

A Tokio le medaglie in palio per i ciclisti 
sono però sette poiché i giapponesi hanno in¬ 
serito per la prima volta nel programma dei 
Giochi l'inseguimento individuale. Groen e 
Van Loo sono i favoriti, ma anche il nostro 
Giorgio Urei ha le sue chancet da giocare. L'al¬ 
tro giorno, in allenamento, sulla distanza dei 
4 chilometri ha impiegato 5 primi netti. Un 
tempo già buono e suscettibile di ritocco, in 
meglio, in gara. 

Costa e Rimedio hanno definito i piani di 
battaglia in ogni più piccolo particolare e 
ecco gii atleti: VELOCITA’: Bianchetto e Pet- 
tenel la. T ANDEM: Bianchetto e Damiano. CHI¬ 
LOMETRO DA FERMO: Petteneila. INSEGUI¬ 
MENTO INDIVIDUALE: Ursi. CRONOMETRO 
SU STRADA 013 km. anziché 100): Testa. Ran¬ 
cati. Mantovani. Gregs. STRADA INDIVIDUA¬ 
LE: And reoli. Zanin. Dalia Bona. Manza (al 
posto di Andreoii. con ogni probabilità, cor¬ 
rerà Gimondi». 

Se Urei compiine poi l'impresa di lasciarsi 
alle spalle Groen e Van Loo? Costa conosce 
gli avversari e i mezzi dei suo pupillo e non 
s'illude. Ma un pensiero, magari piccolo pic¬ 
colo. per non lasciar crescere troppo la spe¬ 
ranza. sono sicuro che Costa l'ha fatto anche 
sul' insego ime ni o individuale. Se andiate bene 
le medaglie diverrebbero sette. 

CALCIO 

Il foot-ball italiano ha sbattuto la porta 
alle Olimpiadi di Tokio. Perdendo un altro 
poco della dignità che gli e rimasta. Richie¬ 
sto di chiarire la posizione di alcuni dei suoi 

- dilettanti - milionari, anziché rispondere, ri¬ 
battere le accuse ha scelto la fuga dando Vim- 

P cessione di non attendere altro per indossare 
abito ipocrita della vittima. 

Dei resto l'Italia calcistica non è nuova a 
tali figure. Il vicepresidente della F1GC. Quo¬ 
tino Barassi lo sa bene. Fu lui, difatti, che 
dopo la batosta al torneo calcistico deU'Olim- ■ 
piade di Londra (1848) giurò e spergiurò che 
Il calcio italiano non sarebbe più andato ai 
Giochi. Quattro anni dopo, a Helsinki, con 1 
- dilettanti - Bagattl. Boni perii. Venturi. Cor¬ 
radi. Pandolflnl e Cardarelli le buscammo an¬ 
cora. Ho l'impreaoione che la - grana - del fal¬ 
si dilettanti abbia riempito di gioia i dirigen¬ 
ti del caldo italiano, v'immaginate che figu¬ 


raccia se i nostri assi fossero stati battuti dal... 
Giappone! 

Assente l'URSS. eliminata dalia Repubblica 
Democratica Tedesca, il pronostico indica co¬ 
me favoriti gii ungheresi, seguiti dai vincitori 
di Roma, gli jugoslavi, dai romeni e dal te- 

• deschi. 

BASKET 

Favoriti dobbligo sono gii Stati Uniti. Dai 
1936, anno in cui la disciplina entrò nel pro¬ 
gramma dei Giochi, la medaglia d'oro è sem¬ 
pre stata vinta dagli americani. Debbo ag¬ 
giungere che dal 1952 (Helsinki), prima Olim¬ 
piade a cui partecipò. l'URSS si è sempre 
piazzata al secondo posto. 

11 basket è lo sport piu praticato nel mon¬ 
do. Ai Giochi di S. Louis (1904) e a quelli di 
Parigi (1924) fece due apparizioni dimostra¬ 
tive. 

I sovietici, a Tokio, partono decisi per ro¬ 
vesciare le posizioni: salire al primo posto e 
passare il secondo agli Stati Uniti. Ci ' sarà, 
pero, tra i due squadroni, a far da incomodo, 
il Brasile. laureato Campione del Mondo. Oze- 
rov. il c.t. dei sovietici, dice URSS davanti 
a Stati* Uniti. Brasile. Jugoslavia. Italia, Fran¬ 
cia e Polonia. Altri tecnici fanno il nome del¬ 
l’Uruguay. del Canada e della Finlandia, oltre 
ai già citati, ma l'impressione generale è che 
si tratterà di una battaglia a tre: Brasile. Sta¬ 
ti Uniti e URSS. 

E gii azzurri? Mantenere la quarta posizione 
raggiunta inaspettatamente ai Giochi di quat¬ 
tro anni fa. a Roma, sarebbe già una bella 
soddisfazione. 

HOCKEY 

Le squadre di hockey sono formate da un¬ 
dici uomini con gli stessi ruoli dei giocatori 
di calcio. Nell’albo d'oro olmplro — To sport 
entrò a far parte dei Giochi U 1908 — figu¬ 
rano due volte la Gran Bretagna, sei volte 
l'India e una volta (Roma) - il Pakistan. A 
Tokio, il terzetto formato da India. Kenya e 
Pakistan dovrebbe vincere le tre medaglie In 
palio; come outsider» è doveroso citare la 
G JT an Bretagna, la Spagna, la Germania e 
l'Olanda. 

Noi dopo le esperienze del '52 a Helsinki e 
del 60 a Roma abbiamo preferito rinunciare 
all'invio in Estremo Oriente delia formazione 
di hockey. .... 

PENTATHLON MODERNO 

Le cinque giornate del concorso prevedono: 
una prova di equitazione, la prova di scher¬ 
ma. una gara di tiro, 300 metri di nuoto stile 
libero.e, nell'ultima giornata, la corea campe¬ 
stre con partenza in linea su percorso vario. 
di circa 400 metri. Ottavianl. nostro rappre¬ 
sentante nella gara, dovrà pensare solo a ben 

• figurare. S’è già piazzato due volte al cam¬ 
pionati del mondo e a Haldershot. Gli avver¬ 
sari più temibili saranno sovietici e ungheresi. 

Piero Sacconti 


Nostro servizio 

TOKIO. 4. 

Gli atleti presenti al Villaggio 
sono suiti 1 n circa 8.000. Tutti so¬ 
no impegnati negli allenamenti. 
Si Hlringono le prime amicizie 
olimpiche. Frinulli e Morale so¬ 
no umlntl n trovare Rex Cawley, 
primatista mondiale del 400 osta¬ 
coli. e il suo connazionale Luck. 
quotato 49“4; Ottollna al è lun¬ 
gamente intrattenuto con Dray- 
ton. l'americano del 200 ni., che 
quest'anno ha lo stesso tempo 
dell’italinno (20"4) parlando di 
interrali training, di corsie e di 
velocità. Boglintto si è incontra¬ 
to con i saltatori: ha conosciuto 
i due americani. Rambo e Tho¬ 
mas. il francese Robert Saint Ro¬ 
se, la canadese Diane Jerace e 
l'americana Eleanor Montgome¬ 
ry- 

Una brutta notizia per i Gia¬ 
citi e. soprattutto per la squadra 
di atletica leggera dcll'URSS. à 
corsa nel villaggio. Piotr Bolot- 
nikov. medaglia d'oro a Roma 
del 10.000 metri, recordman 
mondiate, uno del più grandi 
atleti viventi, è rimasto vittima, 
durante ('alicnamento, eli uno 
strappo muscolare al polpaccio 
destro. L’allenatore sovietico 
Korobkov ha definito l'inciden¬ 
te serio. 

Atmosfera distesa al Villaggio 
~ azzurro ». Tutti gli atleti stan¬ 
no bene e trascorrono sereni il 
tempo dedicato agli allenamenti 
e quello libero. 

Una piccola contrarietà, pas¬ 
seggera, ha annuvolato il picco¬ 
lo clan del pailanotÌBti. La no¬ 
tizia die l'Italia era stata inclu¬ 
sa nel girone comprendente la 
Romania e il Giappone ha crea¬ 
to qualche preoccupazione. • Zo- 
lyomi, l'allenatore dei -sette¬ 
bello •• ha commentato il sorteg¬ 
gio dicendo: - l.it Romania è la 
vice-grande del torneo e sarà un 
mwersario difficilissimo perchè 
ha un piano ambizioso, come, 
provano i recenti risultati favo¬ 
revoli, e perchè farà il possibile 
per " sfondare ” una valla per 
tutte, dopo tanti anni di antica¬ 
mera nelle posizioni secondarie. 
Il Giappone ha il vantaggio dì 
giocare in casa 

Gli « azzurri ». assieme a Un¬ 
gheria e Jugoslavia, sono 1 fa¬ 
voriti del torneo di pallanuoto. 
La prima partita, con la Roma¬ 
nia. si giocherà domenica 11 cor¬ 
rente. Per quel giorno Zolyomt 
spera di recuperare Lonzi, che 
ritiene un elemento indispensa¬ 
bile per il reparto difensivo. Zo- 
lyomi è anche preoccupato per 
il problema della profondità del¬ 
la piscina, che è ili m. 1.10 an¬ 
ziché 1.80 come prescrive il re¬ 
golamento. Zolyomi è piuttosto 
pessimista e pensa che bisogne¬ 
rà accettare di giocare in questa 
condizioni. 

La giornata per i ciclisti, i pi- 
stards e gli stradisti, si è risolta 
oggi con una lunga « uscita ». t 
pistards, agli ordini di Costa, 
hanno percorso una settantina di 
chilometri, mentre gli stradisti 
hanno allungato la misura com¬ 
piendone oltre un centinaio. Il 
ritmo della preparazione ha det¬ 
to Rimedio, calerà verso la fine 
della settimana. I cestisti « az¬ 
zurri » si sono alienati incontran¬ 
do la formazione dell’Uruguay, 
Gli italiani si sono Imposti p et 
107-89, ma la loro è stata una 
prova piuttosto opaca. Gli « az¬ 
zurri » hanno giocato ad un li¬ 
vello mediocre, particolarmente 
Gavagnin e Bertini. Solo Lom¬ 
bardi si è distinto nel grigiore 
generale. Con la partita di oggi 
gii italiani hanno concluso la se¬ 
rie degli incontri con « équipe » 
nazionali; da domani sino •) 
giorno 11 proseguiranno la pre¬ 
parazione nella palestra del eli- 
(aggio olimpico dando vita a 
partitelle fra di loro. 

Oggi si è anche aperta la 92. 
sessione del CIO. Tra gli spetta¬ 
tori l'imperatrice Nagako. Brun¬ 
dage. nel discorso ufficiale di 
apertura ha lungamente parlato 
dell’idea olimpica. Non ha però 
fatto cenno al problemi che di¬ 
vidono i membri del CIO: certa¬ 
mente te ne parlerà nelle riu¬ 
nioni plenarie. Si sa già, del re¬ 
sto. che tra le altre cose da di¬ 
scutere. oltre alla definizione del 
concetto di dilettante, i membri 
del CIO s’intratterranno su II 
calcio, la pallacanestro e 11 cicli¬ 
smo. E’ noto che tali disciplina 
si vogliono togliere dai Giochi a 
causa del crescente professioni¬ 
smo. 

Un altro fatto che certamente 
acuirà le polemiche già in coreo, 
è la decisione del c Bureau » del¬ 
la Federazione Intemazionale di 
Nuoto che. 7 voti contro 5. ha 
respinto la proposta di ■ amni¬ 
stiare» gli atleti partecipanti al 
Giochi di Giacarta. - 

Da Roma ai è appreso che nel 
pomeriggio » è partito l'ultimo 
gruppo di atleti. Assieme ai sei 
« azzurri » degli sport equestri e 
del tiro, l’aereo ospitava anche 
sette giudici Intemazionali. Qui 
a Tokio è poi atteso il ministro 
Corona, partito In aereo da Ro¬ 
ma. nel pomeriggio. 

Hiro Nagasal 

s * .* 

* r- ' . a 

Oggi Manca 
a Roma 

li campione italiano del - wel¬ 
ter» -, Manca, che venerdì com¬ 
batterà per il titolo europeo con 
il francese Favilla, giungerà sta. 
mattina a Roma. Con Manca ar¬ 
riverà anche il mediomassimo 
argentino Jo#é Menno, impegna¬ 
to nella riunione romana con 
l'ex campione italiano deila ca¬ 
tegoria, Piero Tommasoni. 

Oggi patùrà in aereo per Go¬ 
teborg il massimo Edoardo Cor- 
letti, li quale il 9 ottobre si bit. 
torà nella città svedese con il 
pari peso americano Ray Patter¬ 
so n. Quest’ultimo pugile è fratel¬ 
lo dell’ex campione del mondo 
dei massimi Flejrd Patteraon 
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PAG . 10 / economia e lavoro 

$ _ _ _ _ 

L’Esecutivo CGIL sui licenziamenti e sulle pensioni 


l'Unità / mercoledì 7 ottobre 1964 

Scioperi ai cantieri Riuniti di Trieste 


Dare all'attacco padronale Vogliono ini < premio» 


risposi 1 

- i 

adeguata 

La relazione Foa — Riorganizzazione del lavo¬ 
ro per maggióri profitti — Iniziativa settoriale 
Montagnani: nuovo no allo «schema Carapezza» 

Una relazione dell’on. Vittorio Foa — segretario della CGIL — sull’at¬ 
tacco padronale all’occupazione e sulla necessità di una risposta operaia ade¬ 
guata, ha aperto lunedì pomeriggio i lavori del Comitato esecutivo confede¬ 
rale, che si è concluso ieri. Dopo aver rilevato che l’ultimo Esecutivo (30 lu¬ 
glio) aveva saputo prevedere la situazione ora in atto, e dopo aver criticato la 
carenza di tempestive rilevazioni ufficiali sull’occupazione, l’on. Foa ha trat¬ 
teggiato le forme in cui si- 7 - 

manifesta l’offensiva imprsn- nistro dell’Industria alle in- toriali. che garantiscono l’ar- 
ditoriale: licenziamenti, ora- terrogazioni presentate la ticolazione e l’unità del mo¬ 
ri ridotti, sospensioni che scorsa settimana alla Carne- vimento, Foa ha citato le pro- 
equivalgonc a estromissioni, ra (Medici infatti ha giusti- poste dei sindacati melallur- 
licenziamenti « volontari », Acato i provvedimenti padro- gici francesi per una confe- 
mancanza di rimpiazzi e bloc- nali). , r , eI ? 1 z , a eur °P ea dei lavoratori 

co delle as 3 unz : oni. Diminuì- Il relatore ha poi afferma- de i, uto ‘ 
scopo inoltre !e assunzioni to recisamente che la carica . Elemento caratterizzante 
stagionali, la occupazione combattiva dei lavoratori — della politica confederale in 
« pendolare > attorno alle come risulta da tutte le lot- Q uest0 campo resta il piano 
grandi città e le giornate la- te in corso contro i licenzia- ~£, r !l er ‘’? 1 nz ^, P r °P°sto nana 
yorative agricole. menti o per i contratti — C . GIL alla dl ‘Meno. Il 

Ciò si ripercuote diretta- non è incrinata nonostante piano non è di vertice, esso 
mente sulle retribuzioni com- la violenza dell’attacco pa- e qualificante di un determi- 
plessive poiché non soltanto dronale. La risposta sindaca- nato indirizzo economico che 
calano gli occupati, ma ven- l e tuttavia non è ancora ade- s * esprime con richieste al 
gono anche perse o ridotte le guata alla gravità della si- governo, ma che • si deve 
condizioni di miglior favore, tuazione e dei problemi aper- in P r * mo J u °g° con 

e perchè l’occupazione si spo- fi dall’offensiva capitalistica. 1 iniziativa sindacale azien- 
sta verso settori tradizional- Ur g e pertanto approfondire dale, settoriale, provinciale, 
mente mal retribuiti. Nono- la ricerca delle condizioni da sviluppare m stretto lega¬ 
stante eli aumenti contrat- Per un vigoroso impegno del- me con il movimento riven¬ 
dali — ha pi eseguito il re- l’organizzazione sindacale e dicativo. Il piano d emergen- 
ìetore — la riduzione globa- di tutti ‘ lavoratori in questa|?a concerne la dislocazione 


Lotte bracciantili 


Accordò a Ferrara 


thè 
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Rottura a Ravenna e più «potere» 
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L'atteggiamento delle aziende di Stato: rifiutano persino 
i dati su cui calcolare il rendimento 
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Dopo l’accordo di Ferrara, che sanziona un’aumento dell’ 8 % e l’apertura di tratta¬ 
tive sugli altri aspetti del rapporto di lavoro, la categoria dei braccianti e salariati 
segna una ripresa della lotta a Ravenna dove le trattative sono state rotte sabato 
scorso. I tre sindacati sono uniti nel sostenere le rivendicazioni e i braccianti della 
azienda Graziani, a Villanova di Bagnacavallo (nella foto) hanno deriso di presidiare 
l’azienda e sospendere la raccolta dell’uva a sostegno della richiesta di passaggio alla 
compartecipazione. 


Dal nostro inviato 

' TRIESTE, 6 

Giovedì scorso — dopo al¬ 
cuni scioperi a sorpresa che 
hanno bloccato i cantieri 
l’intera giornata — i 6000 
lavoratori dei CRDA (li Trie¬ 
ste e Monfalcone hanno ini¬ 
ziato la serie di fermate quo¬ 
tidiane di due ore. Attuare la 
« svolta * non è sfato sem¬ 
plice: lo sciopero a sorpresa 
— che nasce di colpo davan¬ 
ti alle fabbriche, prima che si 
aprano i cancelli, con rapidi 
comizi, lanci di manifestini, 
svelto raggrupparsi di solidi 
picchetti, nervosi scontri con 
i pochi « crumiri » — ha qui 
una robusta tradizione. E‘, 
prima di tutto, uno sciope¬ 
ro « che si vede », e anche 
questo conta, che permette di 
mobilitare in poco tempo tut¬ 
te le maestranze, che — infi¬ 
ne — non richiede molto la¬ 
voro di organizzazione. 

Ma questa forma di lotta 
presenta un grave aspetto 
negativo: quello di esaurirsi 
in una giornata, di tradursi 
in un grande « polverone » 
che però lascia poche tracce. 


Diventa cosi diffìcile garan¬ 
tire la continuità ad una 
battaglia — come quella in 
corso per i premi di produ¬ 
zione — destinata a prolun¬ 
garsi nel tempo e che ha bi¬ 
sogno dunque di litui inizia¬ 
tiva continua, senza pause. 
Attorno a questi problemi e 
alle proposte dei sindacati di 
alternare agli « scioperi a 
sorpresa », fermate di due 
ore quotidiane, i lavoratori 
hanno discusso a lungo. Il 
dibattito non è certo termi¬ 
na io ma poggia ormai su al¬ 
cune prime positive espe¬ 
rienze. « Noi però — dice il 
segretario della FIORI — non 
siamo ancora soddisfatti. 
C’è l’esigenza — di fronte 
alla sordità delle aziende di 
stato — di arrivare a veri e 
propri scioperi articolati per 
azienda: oggi la Sant’Andrea, 
domani Monfalcone e il San 
Marco ecc. L’attuale forma 
di lotta — quella della fer¬ 
mata quotidiana di due ore 
in tutte le aziende — è solo 
un primo passo... ». 

Certo è che questa resi¬ 
stenza che qui e là i lavora¬ 
tori manifestano di fronte a 
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ddYT^°,lhi h t P r 0 i S attSrT'v" S ”""' 0 de "° SfrU “ a : 1 U ^nclu P dond Z ó:i P o , : a Fca‘h a 

ne sero in cui il livello d'oc' Sviluppando ‘ arditamente "'“^a’iutaiione dell'atteeeia 
cupazione è elevato e non ri- l’indirizzo dell’ultimo con- ^ X al p£? T mi^nìnCuòche 

re 3 :, 1 „ d i,n°"LE^ em ! Sulmr-oSo'-Trediro S^° ““.eTePuc'a'in 
blto diminuzioni. Vi sono al- sia necessario far riemergere "'"tapòrtamt^cm 

tri settori nei quali si efTet- con - vigore la piattaforma E® nt f’ tt ! vi ^^u elementi 
tuano ancora molte ore settoriale. Una veriAca setto- nerofessità e 

straordinarie, in contrasto riale a livello politico credia- ^ rinensamlnti Der com- 
con le situazioni dove si ma- mo debba proporsi per alcu- dei ripe)nsamet t . ^ 

nifesta una loro forte caduta, «e branche (edilizia, auto, R Ier ! do sia eli elementi 
Esemplificando, l’on. Foa utensili, elettromeccanica, ? e S, ? 0 KS 

ha citato la meccanica nava- lana). ., avan2atp sca t u rite dalla 

le e il ramo dei motocicli, Foa ha posto in risalto la ^tua^one attuale 
colpiti da una crisi congiuri- importanza dell’azione che le • Dopo gU interventi, l’Ese- 
turale che matura però da Camere del lavoro son chia- » C GIL è passato al se- 
anni per il divano fra capa- mate a condurre, per elabo- do to; Azione sinda- 
cità produttiva e domanda rare fin dalle origini coi sin- , fi la r if ornla e l’au- 
limitata. In altri settori vi so- dacati di categoria le poli- p d ,, «elisioni intro¬ 
no fenomeni di crisi «con- tiche aziendali e settoriali, do e t ?o d al ^ 
giunturale >, poiché una cer- per promuovere l’azione ri- Fernlndo Montì 

ta riduzione del saggio di vendicativa nelle nuove con- ? nan f La veXilSi col go- 
profitto ha fatto rallentare dizioni. Tra le iniziative set- * ‘ è giunta al momento 

investimenti e produzione; d ®u e ^ dec isive. Dopo il 

esempio tipico è l’edilizia, ---, JpiVaccordo gover- 

nello “mSSlS?» uten r sT”o I sindacati per la riforma 

Se!! ? ele«mm«cLielper al I flCI I ?'”L P n e 0 n Ì° s ?Ì?e ddla TOIL° 

tri settori ancora (come quel- biotta si Dresenta ancora 

lo automobilistico) la crisi | I Ia lotta l r, ? è 

è di struttura non soltanto a I _ ■ ■■■ ■ aspra Asf f fi mnhilitjSiine 

livello nazionale, e coinvol- i : §pi I i li - ■ uf c ^saria occu- 

ge le produzioni eollaterali | « W 11 . | d. tutte 

versa in espansione . settori I I zionan /nrnis _ * . 

quali quello alimentare, quel- me P V ertenza 

lo delle fibre, alcuni dell’ab- | . reso piu ardua la vertenM: 

bigliamento. I m m I Documento stupefacente, es- 

datn uniformo e, rnmuno ■ — — —-— - — — . so non tiene conto né dei p 


Contro la « riconversione » 


Per lo sviluppo dell'azienda 


2“ settimana Operai dell'Alfa 
di latta • corteo a Napoli 


investimenti e produzione; deÙe scelte^decisive. D^po il 

esempio tipico è l’edilizia, .— -, dell’accordo gover- 

nella“mSSlSfa uLn r X a ”. I „<windacati per la riforma 

SrireleuSScLi^L Per ab I CISL I fm™JS?SSÌkted*fficSÌL 

tri settori ancora (come quel- |T P in1tn ri Dresenta ancora 

lo automobilistico) la Crisi | | 18 l0tta I:fS nPr r,li ^ 

è di struttura non soltanto a I —.■■■■ ■ aspra Asf f fi mnhititjSiine 

livello nazionale, e coinvol- i : | H I - ■ necessaria occu- 

ge le produzioni eollaterali | « W 11 . | * tutte P^onab e occu- 

come la gomma. Sono vice-. nntn nò- 

versa in espansione. settori I I zionan s r \ „ ha 

quali quello alimentare, quel- me P v ertenza 

lo delle fibre, alcuni dell’ab- | . reso pju ardua la vertenM. 

bigliamento. I # m I Documento stupefacente, es- 

II dato uniforme e comune i ■ so no ” V e ^Mvi n fotti nmnri 

— ha affermato Foa — è pe- | DCllSIOIll I del CNE ^ 

rò l’aumento dell’intensità: 1 ^ ' dal gover " 0 ne di valutaz.CK 

del lavoro conseguente ad I I ni sul mercato del lavoro, 

una riorganizzazione che* * qualche giorno di di- così via. fai tratta ha ai- 
punta sulla riduzione degli I u?l I ^f r P iat ° Montagnani dl ^ n 

organici, sul taglio dei tem- I £i? e L .* * d «SSi nullS » elaborato tecnico privo d una 
pi, sull’accelerazione dei , £, 1 , e .un’aumento de* I ben . cl ? e ™ tnima . ispirazione 

ritmi, con riflessi anche sulla | | e penoionl. La CI3L, in par- | s ? ciale ’ ch - e 1 S 'l!Sìenm delle 
qualificazione professionale. . «icolare, ribadisce il carat- . risolvere il problema delle 
Ciò avviene nell’ambito dei I tere di utudio del famige- I pensioni con una drastica ri- 
processi di intensificata inte- * rato « schema » preparato 1 duzione dei pensionati, 
orazione finanziaria ed indù- I da,, a Commissione ministe- • La questione dell’età pen- 
■ ' riale a livello europeo, per I f, 1 *'* e .•* preoccupa, fra | sionabile ne è elemento ca- 
cui si può affermare che l’at- . dr.cuMlSni'in^cTAo 6 1 ™«eristico: in sostanza si 
tacco al livello d’occupazione | J erno * * 2 i„d, ca ™ non I v “ oIe che a mas ? ,mo dl P e "' 
ha per obiettivo U ricupero trann o essere in contrasto ! sione v-enga ragRmnto sojtan- 
di margini elevati di profitto I con la politica già elabo- I to a 7 .° anni * f c ^. e 1 J avora - 
attraverso la riorganizzazio- * rata In materia dall’attuale * tori siano costretti a lavora¬ 
ne del lavoro e l’indeboli- I maggioranza parlamenta- I re fino a 70 anni per conse¬ 
mento del potere contrat- I re «. Nel merito della ri- | guirlo II documento mette 
tuale l *?!!?* de * pensio- in f or se il contributo dello 

Mirando così a mutare a | 2SSlSio ,a aSnhJ2 t, f I S . tato . ai . lav ? ratbT ? d,pendea ' 

proprio favore I rapporti di tutte le ae8t | 0nI «"lutti i . ti ; elimina I atture legge che 
forza, nelle aziende > e nel I fondi il rapporto contributi- I yuole Io Stato partecipe per 
paese, il grande padronato * erogazioni *, mentre ! con- 1 il 25 per cento all onere del 
ha scelto una linea di cau- I tributi dello Stato dovreb- I Fondo pensioni; minaccia una 
tela formale per attutire la * bero estere destinati « di- I radicale trasformazione dei 
gravità dell’attacco presen -1 rettamente alla correspon- . fondi speciali: ammette gli 
tandolo come sacrificio tran- | J| 1 /“* B " , hh , jL-L av d t I invalidi alla pensione soltan- 

sitorio, dopo il quale sta un . al!S pSSrtaSoni ò chi . ? ei casi ,P IU Z ravi ' nfiuta 
nuovo « miracolo ». Il segre- |. r | eevjin o prestazioni Infe- | dl legare la pensione ai sa¬ 
lario della CGIL ha denun- riori a un minime da sta- l an e a ‘ c 9 sto T 1 . t . a ' 5^°. e 
ciato con forza questa mano- I bili rei ». I dunque — ha detto Monta- 

vra e la propaganda minimiz- » La UIL, dal suo canto, I gnanì — estraneo a ogni con- 
zatrice che l’accompagna, di i chiede che la pensione ven- . cezione di riforma, 
cui è una componente ad | «* erogata sulla base di | una riforma invece deve 
esempio la risposta del mi- , « un regime non contributi- partire da irindicazìone tas- 
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di lotta 

) * 

alla Pellizzari 

Oggi i parlamentari veneti da Nenni per 
scongiurare i licenziamenti 


Palermo 


Dal nostro corrispondente 

ARZIGNANO. 6 

Seconda settimana di lotta 
alla Pellizzari. Ma sarebbe più 
appropriato dire seconda set¬ 
timana della lotta di Arzigna- 
no, perchè tutta la città vi 
partecipa. E tutta la città e 
la popolazione del territorio 
del comune parteciperà gio¬ 
vedì allo sciopero generale 
promosso unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali. 

Sarà anzi qualcosa di più 
di uno sciopero di solidarietà: 
una grande manifestazione, 
una "effettiva partecipazione 
popolare, un contributo alla 
lotta dei - duemila <• per scon¬ 
figgere un indirizzo politico 
ed economico, che va a danno 
dell'intera collettività. Giove¬ 
dì assieme ai lavoratori del¬ 
l’industria, anche i negozi ri¬ 
marranno chiusi, e ogni altra 
attività rimarrà paralizzata. 
Le scuole non apriranno i 
battenti. 

Ad Arzignano — in una si¬ 
tuazione certo ben diversa — 
si stanno vivendo - i giorni 
della Pellizzari -, ma con uno 
slancio e una passione non 
inferiori a quelli del mar¬ 
zo ’44, quando i lavoratori si 


opposero alla smobilitazione 
voluta dai tedeschi. 

Oggi però si tratta di sal¬ 
vare la fabbrica dal disegno 
di un ristretto gruppo di azio¬ 
nisti, che vorrebbero ristrut¬ 
turarla ai fini di una nuova 
produzione in grande serie di 
motori e apparecchiature per 
elettrodomestici. Questo non 
vorrebbe dire soltanto l’ab¬ 
bandono di una produzione 
che ha reso prestigioso il no¬ 
me della Pellizzari in tutto 
il mondo, ma il licenziamento 
di oltre la metà delle attuali 
maestranze. 

La presa di coscienza ge¬ 
nerale de] problema è stala 
però rapida. E rapida è stata 
l’adesione alia lotta dei lavo¬ 
ratori della Pellizzari da par¬ 
te della popolazione. Attorno 
alle richieste dei lavoratori si 
è cosi creata l’unità di tutte 
le organizzazioni sindacali e 
dei partiti democratici, il cui 
impegno verso la Peliizzari 
si concretizzerà domani nel¬ 
l’incontro dei parlamentari 
veneti del PCI. PSI. PSIUP 
e PSDI con il Vice Presiden¬ 
te del Consiglio, on. Nenni, 
per esporgli le richieste del 
comitato dei lavoratori in 
lotta. * 

Gian Luigi Maddalena 


Vigoroso 
sciopero dei 
metalmeccanici 

Ripresa la lotta contro i licenziamenti 
e le riduzioni d'orario 


Dalli nostra redazione 

PALERMO. 6 
Tutte le aziende metalmec¬ 
caniche di Palermo, compreso 
il Cantiere navale del grup¬ 
po Piaggio, sono rimaste oggi 
paralizzate da un nuovo pos¬ 
sente sciopero generale dei 
lavoratori del settore, * che 
hanno ripreso da due settima¬ 
ne la lotta per la difesa dei 
livelli di occupazione, contro 
la riduzione degli orari, per 
reclamare organiche misure di 
intervento in favore delle in¬ 
dustrie in crisi e sollecitare 
un massiccio apporto dell’IRI 
alle asfittiche strutture eco- 


Per la stabilità e l'occupazione 


_____ ■ "h ' .cmm.n il lavoratore riceverà al mo- 

ldo.1 al primo, 'realizzi i. I mento dell’età pensionabile. 
■% # • 1 completa tutela dei lavora- * la quale deve rimanere nssa- 

rarcioni % l tori ». La pensione, secondo ■ ta a 55-60 anni e ad età mi- 

■ vn# | UIL, dovrebbe ■ essere | nori per gli addetti a lavo- 

m - _ i calcolata sulla base dell’an- razioni pesanti o nocive, e 

fermate] 06011 I z L!r,'^J* vor * tiv * I devó assicurare il 90 per cen- 

IPniUIH | retribuzione percepita e do- I t d j, retr ibuzione dopo 40 

r .. 1 Jjj I ad«u e » r ta.H e evarir I anni di contribuzione £ora- 

Eftfl lOCall ' zlont delle retribuzioni e del ' tore ha Quindi ricordato le 

I redditi convenzionali». Rlaf. I proposte della CGIL, e m 
Scioperano oggb P* r due ore ’ I fermata l’esigenza di non | particolare la necessita di Tar 
I 500 mila dipendenti degli Rati spostare gli attuali limiti frante a partire dal 1 luglio 
locali ed ospedalieri. La ma* I dell’età pensionabile, l’UIL I *64 agli aumenti delle pensio- 
nifestazione ai Hpetarà vénerdì. 1 sottolinea. Inoltre, che II li- 1 ni j n atto> riaffermando la 
Tutti I sindacati protestano per . m it* massimo della pe"»»®-1 possibilità finanziaria di que- 
!a condotta del ministro del | £ -e*.era I ^ operazione e di quella 

oltr^un armo evita di'tradurre I deve essere commisurato I dell’avvio a un nuovo siste¬ 
mi norm* 'legislativa 1 risultati I all’SO » (la CGIL, eom’è I ma pensionistico Vann^o in¬ 
di una commissione di studio ■ noto, si batte oer II 90 %, . fatti coperti ì debiti dello 
sulla Hquldaxlont della pen- I n.d.r.) dall’ultima retribu* I Stato verso il Fondo pensio- 
sione. Anche l'Unione nazio- zinne ». ni e restituiti a questo ì mol- 

nale dei segretari comunali e I Sia la UIL che la CI»L, i ussitnj miliardi dirottati in 

£*SFawsffia fSfS3S9s 
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Concluso il primo forte sciopero 
dei petrolieri del gruppo INI 


Nnva asteKWM preannunciata iaj sindacati — Bloccata la Liqaigas 
latta.nei settori caacia, oli e «arte bianca» 


Si è concluso ieri lo sciopero 
contrattuale di 48 ore dei di¬ 
pendenti deH’ENI. proclamato 
unitariamente da tutti t sinda¬ 
cati anche per ottenere precise 
garanzie circa la stabilità del¬ 
l'occupazione. 

- La percentuale delle asten¬ 
sioni dal lavoro è stata eleva¬ 
tissima. come nella giornata 
precedente, ed anzi si è regi¬ 
strato un aumento di sciope¬ 
ranti anche nei centri dove la 
partecipazione alla lotta era 
stata minore. A Gela, oltre ai 
petrolieri, hanno scioperato i 
chimici dell'ANIC, nonostante 
lo sforzo compiuto dalla dire¬ 
zione per spezzare lo sciopero. 
Al deposito dell'AG IP-Ccnn- 
merciale <U Siena si è verificata 


una provocazione del direttore, 
che tuttavia non è riuscita a 
fiaccare lo slancio dei lavora¬ 
tori. 

Un nuovo sciopero, in tutto 
il complesso, ENL, avrà luogo 
per decisione dei sindacati nei 
prossimi giorni. Sempre ieri 
inoltre si è concluso lo sciopero 
di due giorni dei lavoratori del 
gruppo Liquigas per il premio 
di produzione. 

E' stato confermato. Intanto, 
che domani e venerdì avrà 
luogo l'annunciato sciopero uni¬ 
tario di 48 ore dei 20 mila 
della concia, mentre un’asten¬ 
sione di 24 ore verrà attuata 
la prossima settimana. Ancora 
domani e venerdì si svolgerà 
lo adopera di 48 are dei 20 


mila operai del settore oli. gras¬ 
si, saponi e oli da semi. 

Con un primo sciopero di 48 
ore, infine, avrà inizio domani 
nelle province di Napoli e Sa¬ 
lerno la lotta dei lavoratori 
dell'- arte bianca - (mob'ni e 
pastifici) per i premi, i cottimi, 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro, l'indennità di disagio. La 
battaglia nelle zone tradizionali 
dell'- arte bianca - è stata pre¬ 
ceduta. ieri, da fermate di 2 ore 
nelle aziende napoletane e da 
uno sciopero di 24 ore in quelle 
del Salernitano. 

Contro la chiusura di 3 giorni 
del pastificio Scaramélla i sin¬ 
dacati hanno elevato una viva 
protesta chiedendo l'intervento 
Idei governo. 


nomiche del capoluogo sici¬ 
liano. 

Lo sciopero, indetto dalla 
FIOM-CGIL è . pienamente 
riuscito c vi hanno parteci¬ 
palo anche i lavoratori iscrit¬ 
ti a quei sindacati che, per 
molivi diversi, non hanno ade¬ 
rito alla lotta. Si calcola che 
oltre tremila metalmeccanici 
abbiano disertato oggi i posti 
di lavoro. 

Una gran folla di lavoratori 
si è raccolta stamane al Tea¬ 
tro Politeama dove hanno lo¬ 
ro parlato i dirigenti came¬ 
rali e. per porgere il saluto 
del partiti operai, il segre¬ 
tario regionale del PCI com¬ 
pagno La Torre ed il segre¬ 
tario provinciale del PSIUP 
compagno Genovese. Una de¬ 
legazione si è quindi recata 
alla sede del governo regio¬ 
nale per illustrare alla Giunta 
i drammatici problemi delle 
aziende del settore. 

La molla che ha fatto scat¬ 
tare la nuova lotta tra i me¬ 
talmeccanici palermitani - è 
stata costituita, qualche tem¬ 
po fa. dalla decisione del Can¬ 
tiere di imporre una drasti¬ 
ca riduzione degli orari di 
lavoro all’interno del grande 
stabilimento, per portare co¬ 
si avanti il ricatto contro la 
Regione e ottenere un finan¬ 
ziamento di dieci miliardi e 
mezzo per la costruzione di 
un bacino di carenaggio sut 
quale, fra l'altro, gli enti pub¬ 
blici non potrebbero eserci¬ 
tare alcun controllo. 

Contemporaneamente, si e 
aggravata la crisi delle altre 
aziende (SIMIUS. SIMM, 
OM1D, CISAS. Willys-Medi- 
terranea. Aeronautica siculo) 
in gran parte controllate dal¬ 
la Società Finanziaria regio¬ 
nale Queste aziende, che 
quattro anni fa furono sal¬ 
vate dalla smobilitazione pro¬ 
prio per una grande e lunga 
lotta unitaria dei lavoratori, 
sono ora praticamente abban¬ 
donate al loro destino, e pri¬ 
ve di commesse per la man¬ 
canza di un piano di azione 
coordinato e, talora, per i 
cattivi criteri con cui sono 
state e vengono ancora ammi¬ 
nistrate. 
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Domani riunione alle 
Partecipazioni statali 
per il futuro della fab¬ 
brica 

Dtlla nostra redazione 

NAPOLI, 6 . 

Duemila operai, tecnici ed 
impiegati dell’Alfa Romeo di 
Pomigliano D’Arco hanno da¬ 
to luogo ad un imponente 
corteo per le strade di Na¬ 
poli che si è concluso dinan¬ 
zi alla prefettura. 

I lavoratori, che stanno 
conducendo da diversi gior¬ 
ni una dura azione sindaca¬ 
le per assicurare alla loro 
azienda prospettive di svi¬ 
luppo che ne rendano possi¬ 
bile la esistenza, hanno ot¬ 
tenuto un primo successo. In 
prefettura, ad una loro de¬ 
legazione, è stato assicurato 
che domani avrà luogo una 
riunione, presso il ministe¬ 
ro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, per discutere — appun¬ 
to — i programmi, le scelte 
e gli indirizzi dell’azienda. 

Venerdì, sempre in pre¬ 
fettura, si svolgerà un in¬ 
contro con la partecipazione 
dei rappresentanti dell’azien¬ 
da e dellTntersind, nel corso 
del quale saranno affrontati 
i problemi sindacali sul tap¬ 
peto. 


CGIL e FI0M 
per l'occupazione 
alla lancia 

TORINO, 6 

Fra direzione della Lancia e 
commissione interna è stato 
esaminato il problema dell'ora¬ 
rio di lavoro per la stragrande 
maggioranza dei lavoratori che 
da diverse settimane sono ad 
orario ridotto di 24 ore setti¬ 
manali. ' 

Permanendo la gravità del 
provvedi mento che incide in 
misura estremamente pesante 
sul salario dei lavoratori, è sta¬ 
to concordato un calendario che, 
tramite l'intervento della Cas¬ 
sa integrazione migliora — nel¬ 
l'arco di due settimane — di 
oltre 5 ore il salario dei lavo¬ 
ratori. 

Gli stabilimenti rimarranno 
chiusi a partire da giovedì 15 
ottobre sino a domenica 18 ot¬ 
tobre. 

Intanto, la segreteria della 
CGIL e quella della FIOM han¬ 
no investito della questione i 
ministri del Bilancio e del La¬ 
voro. 

Sia all’on Delle Fave che 
all'on. Pieraccini la segreteria 
confederale e quella dei metal¬ 
lurgici hanno chiesto di discu¬ 
tere la situazione onde ottenere 
- concrete garanzie sulla sta¬ 
bilità dei livelli attuali e futuri 
dell’occupazione alla Lancia e,- 
in generale, nel settore auto¬ 
mobilistico nel quadro di un 
indirizzo generale di program¬ 
mazione dello sviluppo econo¬ 
mica »... 


proposte di forme di lotta 
più incisive anche se meno 
appariscenti, è tutt’altro che 
un sintomo di debolezza. 
Nasce anzi dal desiderio di 
concentrare di più le forze, 
di lottare di più. 

E « dimostrarlo stanno le 
percentuali davvero altissi¬ 
me di scioperanti. Sabato 
scorso, ad esempio, «ci «ori 
cantieri dei ORDA hanno la¬ 
vorato soltanto 18 operai 
(compresi gli autisti, gli u- 
scieri ecc.), 79 impiegati (su 
550), nonché 279 lavoratori 
delle ditte private che hanno 
appalti all’interno dei cantie¬ 
ri. Si può parlare, insomma, 
di uno sciopero perfettamente 
riuscito: nè quello di sabato 
è un caso particolare perchè 
ieri e oggi le fermate di due 
ore hanno avuto lo stesso esi¬ 
to plebiscitario da parte de¬ 
gli operai, di un larghissimo 
numero di impiegati e di la¬ 
voratori delle aziende pri¬ 
vate. 

Domani nel corso di una 
assemblea unitaria hidetta 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali, e che avrà luogo du¬ 
rante la fermata quotidiana, 
saranno decise le modalità 
del nuovo programma di 
scioperi per la prossima set¬ 
timana. Sulla necessità della 
lotta c’è perfetto accordo fra 
i sindacati. E questo anche 
perchè quello del premio di 
produzione è a Trieste una 
rivendicazione sentita e po¬ 
polare: proprio qui nel 1961 
venne conquistato ai CRDA 
il primo premio (di 17.000 
lire) del settore cantieristi¬ 
co. Per estenderlo nella loro 
fabbrica gli operai dell’arse¬ 
nale triestino giunsero, qual¬ 
che tempo dopo, a occupare 
per nove giorni la fabbrica. 

Il « premio », che veniva ver¬ 
sato a Pasqua alla vigilia 
delle ferie, era allora una 
specie di < una tantum », sen¬ 
za nessun collegamento con 
il rendimento e la produ¬ 
zione. 

Da qui l’inizio della batta¬ 
glia — dopo la vittoria con¬ 
trattuale che stabiliva il prin¬ 
cipio del collegamento del 
premio col rendimento — 
per trasformare il vecchio 
premio in uno strumento at¬ 
to ad estendere i diritti di 
contrattazione dei lavorato¬ 
ri, in base ad un congegno 
che tenga conto del tonnel¬ 
laggio costruito — suddiviso 
per tipo (nave passeggeri, 
da carico, petroliere) — e 
delle ore lavorative effetta¬ 
te. L’azienda di Stato, con 
incredibili motivazioni, ne¬ 
gò ai sindacati gli elementi 
stessi per studiare il proble¬ 
ma e aprire una concreta 
trattativa: i lavoratori rispo¬ 
sero — già nel mese di mar¬ 
zo, con due mesi di anticipo 
rispetto all’inizio della lotta 
sul piano nazionale — rifiu¬ 
tando le 17.000 lire che la 
direzione era disposta a da¬ 
re subito, e aprendo la lotta 
con i primi scioperi e la so¬ 
spensione di ogni forma di 
lavoro straordinario e fe¬ 
stivo. 

Alla base della grande riu¬ 
scita degli scioperi in corso 
c’è dunque prima di tutto il 
fatto che i lavoratori sanno • 
quello che vogliono: un pre¬ 
mio che dia più soldi — men¬ 
tre il costo della vita aumen¬ 
ta —- e soprattutto più pote¬ 
re ai lavoratori nella fabbri¬ 
ca. Ma c’è dell’altro ancora 
da registrare per cogliere le 
ragioni della particolare com¬ 
battività dei lavoratori e II 
particolare accanimento col 
quale le aziende di Stato ri¬ 
fiutano ^ quanto, a Trieste 
stessa, è già stato concesso 
da pressoché tutte le azien¬ 
de private. 

E? che la battaglia per i 
premi è diventata subito — 
nella situazione triestina — 
una battaglia che nei fatti 
oltre che nella coscienza dei 
lavoratori, ha posto, o ripro¬ 
posto in forma nuova, una 
serie di questioni di grande 
importanza: quella della fun¬ 
zione delle aziende di Stato 
a Trieste e nel paese, quella 
della politica cantieristica, 
quella — infine — dello svi¬ 
luppo economico di una zo -. 
na che tagliata fuori dal mi¬ 
racolo, vede ora avvicinarsi 
pericoli assai gravi. Siamo 
dunque di fronte ad un mo¬ 
mento della lunga lotta di 
Trieste ' per assicurare, pri¬ 
ma ancora che una prospet¬ 
tiva ffi sviluppo, il lavoro e 
la vita a tutti i suoi cittadini. 
Dimenticando questo non si 
capirebbe perché, insieme ai 
lavoratori dei CRDA. sciope¬ 
rano quelli delle aziende pri. 
vate che pure sanno di non 
aver diritto, per contratto, a 
premi di produzione. 

7 : Adriano Guarra 
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Appassionato appello di Sukarno all’unità dei « non allineati » — Ciombe è stato definiti¬ 
vamente respinto — Rappresaglie a Leopoldville contro le Ambasciate della RAU e dell’Algeria 


favorevoli a Johnson 
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GoWwaler promette, se sarà eletto, un maggiore « impegno » net Sud Est asia¬ 
tico • Due premi’Nobel e altri scienziati favorevoli ai candidato democratico 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 0. 

La Conferenza dei paesi 
non allineati, alla unanimità, 
ha inflitto a Ciombe un se¬ 
condo umiliante rifiuto. I 
capi africani riuniti hanno 
discusso per novanta minuti 
Il problema posto dall’arrivo 
idei provocatore di Leopold- 
yille e la sua incredibile ri- 
ichiesta di partecipare ai la¬ 
vori malgrado l’opposizione 
generale. La dichiarazione re¬ 
sa nota al termine della riu¬ 
nione definisce la partecipa¬ 
zione di Ciombe « inoppor¬ 
tuna dal momento che la 
commissione della Organizza¬ 
zione per l’Unità africana, 

K resieduta da Kenyatta, non 
a assolto finora in modo 
soddisfacente il mandato ». 
La dichiarazione rinnova lo 
invito a Kasavubu. 

Il segretario della OUA 
Diallo Telli e un delegato 
alla conferenza hanno comu¬ 
nicato la decisione a Ciom¬ 
be confinato in un albergo 
del Cairo, al pari dei suoi 
accompagnatori, in attesa 
della scadenza del visto. 

Ciombe ha preso atto del¬ 
la comunicazione, dichiaran¬ 
do che sarebbe subito ripar- 
[tito per Leopoldville, ma ha 
[cercato di contestare la vali- 


! Tito 
indisposto 

! ' BELGRADO. 6. 

I In un dispaccio dai Cairo, la 
j agenzia Tanjug annuncia che 
i il maresciallo Tito non ha as¬ 
sistito, questo pomeriggio, per 
; consiglio del suo medico, alla 
i seduta plenaria della conferen¬ 
za dei paesi non allineati. . 

Tito non ha partecipato al 
pranzo offerto questa sera dal 
presidente della RAU, Nasser. 
in onore dei capi di stato e di 

R ìverno dei paesi non allineati 
a Tanjug non precisa la na¬ 
tura dell’indisposizione del ca¬ 
po dello Stato jugoslavo 


dità della decisione della con¬ 
ferenza. Cosi ha fatto anche 
Kasavubu, presidente della 
Repubblica del Congo-Leo- 
poldville, assumendo la pro¬ 
pria discrezione nella desi¬ 
gnazione dei delegati a una 
conferenza internazionale. Si 
apprende anche da Leopold¬ 
ville che misure di rappresa¬ 
glia sono state applicate nei 
confronti delle ambasciate 
della RAU e della Algeria, 
che sono state circondate da 
gendarmi armati, i quali non 
permettono a nessuno di 
uscire. Questa mattina al 
Cairo Al Alxram aveva an¬ 
nunciato che il governo del¬ 
la RAU avrebbe deciso di 
chiudere temporaneamente 
l'ambasciata a Leopoldville 
proprio per evitare provoca¬ 
zioni. 

I lavori della conferenza 
sono proseguiti oggi con ele¬ 
vati contributi, fra i quali 
un impegnato discorso del 
presidente jugoslavo. 

Tito con una forte e chiara 
esposizione programmatica, 
Sukarno con un appassiona¬ 
to richiamo ai contenuti pro¬ 
fondi della coesistenza pa¬ 
cifica hanno ripreso oggi l'ap¬ 
pello di Nasser a progredire 
uniti sulla via tracciata dal¬ 
la Conferenza di Belgrado 
ed hanno esteso l’argomenta¬ 
zione con un duro attacco 
agli attentati deH’imperiali- 
smo alla pace in Asia, a Ci¬ 
pro, nel Congo e a Cuba e 
contro le interpretazioni ne¬ 
gative, inaccettabili, della 
coesistenza. 

Anche Tito ha iniziato ri¬ 
levando i .mutamenti avve¬ 
nuti nella situazione mondia¬ 
le e l’infiuenza crescente del¬ 
la solidarietà tra i paesi non 
allineati. Tito ha inviato un 
saluto ai paesi latino-ameri¬ 
cani, alla Finlandia, ai movi¬ 
menti di liberazione: la no¬ 
stra politica---* ha-detto—» 
è loro vicina e li appoggia. 
Non vogliamo essere un ter¬ 
zo blocco: i blocchi sono in 
decadenza e l’allineamento e 


una questiona formale. Conta 
l’azione conseguente e uni¬ 
taria basata sull’unità di in¬ 
teressi e di valutazioni. Il 
presidente jugoslavo ha no¬ 
tato che i successi della di¬ 
stensione (trattato di Mosca, 
sintomi di distensione sulla 
questione tedesca, problema 
questo die può essere risol¬ 
to dagli stessi tedeschi; esi¬ 
stenza di migliori prospetti¬ 
ve della lotta dei popoli pei 
la pace e la libertà) liquida¬ 
no i criteri d'azione della 
guerra fredda e consentono 
ì’affermazione degli interessi 
nazionali. Lo sviluppo è la 
base dell’indipendenza e del¬ 
l’eguaglianza dei diritti ed è 
indivisibile dalla lotta per la 
pace. 

Una prima condizione è la 
liquidazione accelerata e de¬ 
finitiva del colonialismo con 


l’eliminazione sia dei bastio¬ 
ni superstiti della dominazio¬ 
ne straniera diretta — Ango¬ 
la, Sud Rhodesia, Mozambi¬ 
co, Guinea portoghese, Aden, 
Guyana britannica — sia del 
razzismo sud-africano e del 
neocolonialismo: il persiste¬ 
re dei'colonialismo e infatti 
un grave pericolo elle com¬ 
promette i risultati ottenu¬ 
ti per la soluzione, nello spi¬ 
rito di Ginevra, delle dispa¬ 
rità economiche. Il disarmo 
e poi il problema chiave: le 
tesi dell'occidente contrarie 
ad un accordo sono assurde, 
accordi parziali sono rag¬ 
giungibili nell’assemblea del- 
l’ONU e nelle sessioni di con¬ 
ferenze speciali a partecipa¬ 
zione allargata^ Studiarho 
qui proposte per la codifica¬ 
zione, nell’ONU, dei principi 


di coesistenza e dell'allarga¬ 
mento degli organismi inter¬ 
nazionali. 

Nel sud est asiatico e al¬ 
trove assistiamo ad avveni¬ 
menti dannosi per la disten¬ 
sione. Nel Viet Nam vi è una 
brutale ingerenza straniera 
e le pretese rappiesaglie mi¬ 
nacciano l’apertura eli un va¬ 
sto conflitto; nel Laos gli 
accordi sono violati; la Cam¬ 
bogia e attaccata perche ap¬ 
poggia le proposte di liqui¬ 
date le ingerenze. La crisi di 
Cipro è frutto dell’ingeien- 
za stianiera. Nel Congo le 
forme di ingerenza minano 
l'indipendenza, impediscono 
lo sviluppo. 

Tito ha quindi affermato 
che tutti i problemi di fron¬ 
tiera possono essere risolti 
pacificamente, ' e ha denun¬ 
ciato le concezioni «negati¬ 


le elezioni amministrative 


Finlandia: avanzano 
i partiti di sinistra 


HELSINKI, 6. 

Più di due milioni di per¬ 
sone, ossia oltre il 70 per 
cento degli elettori, hanno 
partecipato alle elezioni am¬ 
ministrative tenutesi in Fin¬ 
landia il 4 e il 5 ottobre. 

I I risultati preliminari (non 
aheora ufficiali) indicano che 
i partiti di sinistra hanno 
realizzato un'importante vit¬ 
toria. 11 partito socialdemo¬ 
cratico ha aumentato consi¬ 
derevolmente i voti. Sulla 
base dei risultati relativi a 
490 su 546 comuni, il partito 
ha ottenuto 380. seggi in più, 
alcuni dei quali sono stati 
conquistati dal blocco elet¬ 
torale formato dai socialde¬ 
mocratici e dall’Unione so¬ 


cialdemocratica degli operai 
e dei piccoli agricoltori. I co¬ 
munisti hanno mantenuto do¬ 
vunque le loro posizioni e 
in molti distretti hanno re¬ 
gistrato sensibili guadagni. 

Le perdite maggiori sono 
state subite dal partito di 
estrema destra, quello di coa¬ 
lizione, ed anche dal Parti¬ 
to popolare svedese Gli a- 
grari, l’unione democratica 
del popolo finnico e il par¬ 
tito popolare finlandese han¬ 
no conservato le loro posi¬ 
zioni. 

In seguito allo spostamen¬ 
to a sinistra, i partiti bor¬ 
ghesi hanno perso la mag¬ 
gioranza a vantaggio delie 


sinistre in quindici comuni 
Un quadro esatto delle po¬ 
sizioni dei singoli partiti po¬ 
trà essere tracciato soltan¬ 
to dopo il computo dei vo¬ 
ti ricevuti dai singoli can¬ 
didati. In molti comuni, in¬ 
fatti, sono state formate al¬ 
leanze elettorali. Fin da ora, 
però, è possibile affermare 
che i conservatori hanno 
perduto circa il 10 per cento 
dei voti ottenuti nelle prece¬ 
denti elezioni amministrati¬ 
ve. Ad Helsinki, il nuovo con¬ 
siglio municipale risulta for¬ 
mato da 21 social-democra¬ 
tici, 21 conservatori, 17 co¬ 
munisti, 11 del «Partito po¬ 
polare svedese» e 7 del par¬ 
tito popolare finlandese. 


ve » sulla coesistenza: la ri¬ 
nuncia alla forza e alle pres¬ 
sioni militari per ottenere 
Tindipendenza come se si po¬ 
tesse contare sulla passività 
delle vittime per « amore del¬ 
la pace »; l’interpretazione 
della coesistenza come status 
quo; la pretesa contraddizio¬ 
ne tra la coesistenza e la lot¬ 
ta di liberazione. Concezioni 
false. Non v’e pace senzp li¬ 
bertà, ne viceversa. 

In conclusione il non alli¬ 
neamento non e equidistanza, 
bensì impegno alla difesa 
della pace, dei diritti elemen¬ 
tari dei popoli, piattaforma 
progressista reale per lo svi¬ 
luppo della comunità inter¬ 
nazionale. 

Sukarno ha indicato come 
una nuova tappa storica la 
lotta dell'uomo per il benes¬ 
sere. Il vecchio ordine è con¬ 
testato con lotte che sono 
semplici strumenti per il rag¬ 
giungimento delròbiettivo fi¬ 
nale dell’indipendenza tota¬ 
le e della neutralizzazione 
delle forze dominatrici. La 
nostra forza è la solidarietà. 
Comprendiamo die le divi¬ 
sioni legate allo sviluppo 
economico aiutano l’imperia¬ 
lismo, e che i nostri proble¬ 
mi sono insolubili se la domi¬ 
nazione resta. Il colonialismo 
e agonizzante ma non è mor¬ 
to. Le grandi potenze si ac¬ 
cordano per la loro sicurezza, 
ma la nostra resta in perico¬ 
lo. Sukarno, applauditissimu 
ha sferrato un durissimo at¬ 
tacco contro gli interventi 
militari in Asia e ovunque. 

Accenti di maggiore pes¬ 
simismo sulla situazione 
mondiale sono risuonati nel- 
l’intèrvento di Suvanna Fu¬ 
ma. il quale si è detto con¬ 
vinto che gli avvenimenti 
nell’Asia del sud-est com¬ 
promettono il principio del¬ 
la neutralità. Burghiba ha 
recato l’adesione ai princìpi 
esposti ieri da Nasser, men¬ 
tre Aref ha ripreso il tema 
antisionista. 

Ennio Polito 


WASHINGTON. 6 

U candidato repubblicano al¬ 
ia presidenza della repubblica 
Goldwater, ha dichiarato oggi 
che — se fosse eletto presi¬ 
dente — egli richiamerebbe al 
servizio della politica attiva uo¬ 
mini come il gen. Eisenhower 
U gen. Clark e l’ammiraglio 
Burke, tutti reazionari, per af¬ 
frontare e risolvere « la nefasta 
politica- che Fattuale presiden¬ 
te segue nel Sud-Est asiatico. 

- Se sarò eletto — ha detto — 
voglio prendere di petto questa 
vitale questione -. 

Non c’è dubbio — dato il to¬ 
no delle dichiarazioni e data la 
scelta che Goldwater Intende¬ 
rebbe compiere per una « com¬ 
missione da inviare per stu¬ 
diare sul posto la situazione- 

— che il discorso del candi¬ 
dato repubblicano alla presi¬ 
denza prova l’intenzione di 
Goldwater stesso di impegnarsi, 
in caso di una sua vittoria, in 
una campagna di avventure mi¬ 
litari nel Sud-Est asiatico an¬ 
cor più massicce e pericolose 
di quelle seguite attualmente 
dalla presidenza Johnson. 

Il New York Times pubbli¬ 
ca oggi il risultato di uno stu¬ 
dio. compiuto sulla base di re¬ 
soconti inviati da corrisponden¬ 
ti di giornali sulle opinioni del 
circoli politici locali, di scru¬ 
tini pubblici e privati, e di 
altri fattori quali la storia e le 
tendenze polìtiche di alcuni sta¬ 
ti. per determinare ad un mese 
dalle elezioni presidenziali, una 
approssimata ripartizione dei 
voti tra i candidati democra¬ 
tico e repubblicano. Johnson e 
Goldwater. 

Secondo questa analisi. John¬ 
son avrò la vittoria sicura in 
17 stati, per un totale di 252 
voti elettorali, cioè 18 in meno 
del quorum necessario per es¬ 
sere eletto, mentre altri 14 stati 
propendono per lui. Da parte 
sua Goldwater avrebbe la vit¬ 
toria sicura in due stati, il Mis¬ 
sissippi e l’AIabama, mentre al¬ 
tri otto sarebbero a lui favo¬ 
revoli. Otto stati infine, se¬ 
condo l’analisi, non hanno an¬ 
cora un orientamento definito, 
mentre l’Alaska non è inclusa 
nello studio, in quanto manca¬ 
no su di essa particolareggiate 
informazioni. 

Trentotto scienziati, ingegne¬ 
ri e medici americani, tra cui 
due premi Nobel, si sono re¬ 
cati oggi alla Casa Bianca per 


offrire il loro appoggio al pre¬ 
sidente Johnson nella campa¬ 
gna elettorale in corso. Essi si 
sono pronunciati a favore della 
posizione assunta da Johnson 
sul controllo degli armamenti 
nucleari e sul programma di 
assistenza medica. * 

E* stato comunicato oggi che 
il numero delle persone arre¬ 
state dal * Federai bureau of 
investigatimi - in seguito alla 
ondata di attentati dinamitardi 
nei sobborghi negri di McComb 
(Mississippi), è salito a 11. Le 
persone arrestate dovranno ri¬ 
spondere di uso illegale di esplo¬ 
sivi, accusa che, nel Mississip¬ 
pi, prevede la pena di morte 


Colloquio di Mourer 
coir Ciu En-lai 

PECHINO. 6. 

Il primò ministro cinese, 
Ciu En-lai, ed il vice Primo mi¬ 
nistro, • Li Hsien-nien, hanno 
avuto oggi Un colloquio con il 
Primo ministro romeno, Jon 
Gheorghe Maurcr, Questi ha 
capeggiato la delegazione dolla 
Romania alle celebrazioni in¬ 
dette per il quindicesimo anni¬ 
versario della Repubblica popo¬ 
lare cinese. 


Tokio 


Nuove voci sulla 
bomba atomica cinese 

Un giornale giapponese pubblica dichia¬ 
razioni di Krusciov sulla questione 


TOKIO, 6. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri giapponese — in¬ 
forma l'agenzia Reuter basan¬ 
dosi su un articolo del giorna¬ 
le Asahi Shimbun — ha di¬ 
chiarato che il Presidente del 
Consiglio sovietico Krusciov 
ha affermato la settimana 
scorsa che la Cina è ora in 
grado di effettuare un espe¬ 
rimento nucleare. Secondo il 
portavoce giapponese, Krusciov 
avrebbe fatto questa dichia¬ 
razione durante un colloquio 
con l'ex ministro degli Esteri 
nipponico Aiichiro Fugiyama, 
colloquio avvenuto sabato scor¬ 
so in una località della costa 
del Mar Nero dove attualmen¬ 
te il Premier sovietico sta tra¬ 
scorrendo un periodo di ri¬ 
poso. 

Le dichiarazioni di Krusciov 

— sempre secondo la Reuter 

— sono state riferite al mi¬ 
nistero degli Esteri di Tokio 
in un telegramma trasmesso 
daH’ambasciatore giapponese a 
Mosca, Takezo Scimoda. Nel 


telegramma è detto che il Pri¬ 
mo ministro Krusciov ha detto 
all’ex ministro Fugiyama che 
l’aiuto nucleare concesso dal- 
l’URSS alla Cina popolare fi¬ 
no al 1960 ha fatto sì che que¬ 
sto paese sìa ora in grado di 
procedere all’esplosione di 
una bomba nucleare. Krusciov 
avrebbe altresì dichiarato che 
occorreranno ancora molti an¬ 
ni prima che la Cina possa 
disporre di un sistema effi¬ 
ciente per il trasporto delle 
armi nucleari. 

A New York un articolo del 
New York Times avanza oggi 
l’ipotesi — riferista da esperti 
del governo di Washington — 
secondo la quale la prima bom¬ 
ba cinese potrebbe essere non 
atomica, ma termonucleare. Co. 
me detonatore delFordìgno H, 
secondo la congettura del gior- 
naie americano, potrebbe ea- 
ssere un ordigno nucleare a fis¬ 
sione che sarebbe in costruitone 
in un reattore vicino a Paotow, 
nella Mongolia interna. 


..........lami. 


Siamo fieri 



del nostro primo Governo operaio e contadino della Germania — la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca — che milioni di operai, in soli 15 anni di lavoro instancabile e devoto, hanno 
trasformato in uno dei più pofenii Siati industriali del mondo. 

I loro sforzi hanno permesso la costruzione di nuovi e giganteschi centri di produzione, 
che comprendono altiforni e acciaierie, impianti chimici, sfruttamento e trattamento della li¬ 
gnite, moderni cantieri navali, officine per costruzioni meccaniche e per l’industria elettrica, 
ed una consistente flotta mercantile. Commerciamo infatti con più di 100 paesi, e questo è un 
segno della nostra polente economia. In qualche importante ramo, quale la produzione chi¬ 
mica o le costruzioni meccaniche, occupiamo i primi posti tra gli Sfati industriali moderni. 

La cooperazione fraterna con l'Unione Sovietica e gii altri paesi membri del Consiglio per 

« 

la Collaborazione Economica è stata e continua ad essere di grande importanza per il nostro 

' . i * 

sviluppo economico. 

La politica condotta dalla R.D.T. conferma il desiderio di pace e di reciproca compren¬ 
sione tra gli uomini e risponde pienamente ai principi della pacifica coesistenza. 
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pag. 127 fatti nel mondo 
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Il primo Stato pacifico socialista in Germania 

La RDT celebra il XV 


l'Unità / mercoledì . 7 ottobre 1964 


rassegna 

internazionale 


Erhard 
e Krusciov 

Con fautori là elio gli de¬ 
riva dalla carica che ricopre 
«I vertice della Unione Sovie¬ 
tica, Mikliail Suslov ha pro¬ 
nunciato parole elio - valgono 
a richiamare il governo di 
Bonn alla realtà, « Negli ulti¬ 
mi tempi — ha dichiaralo Su- 
alov — c'è «tato chi nella Ger¬ 
mania occidentale ha comin¬ 
ciato a seminare l'illusione 
che è possibile concludere un 
altare con TUrss a spese del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. Ciò non avverrà mai. 
Un miglioramento dei rappor¬ 
ti tra l’Urss e la Repubblica 
ili Rollìi è nell'interesse di 
entrambi i paesi, ma questi 
rapporti non si possono svi¬ 
luppare sulla base di intrighi 
torbidi a. Si traltu di una pre¬ 
sa di posizione estremamente 
chiara e precisa ed è sulla 
base di essa che bisogna va¬ 
lutare i rapporti futuri tra 
Mosca e Bonn. Erhard ha an¬ 
nunciato ieri che la visita di 
Krusciov avverrà probabil¬ 
mente nel gennaio del 1965 
e che prima di ricevere il pri¬ 
mo ministro sovietico nella 
capitale della Germania occi¬ 
dentale, il cancelliere avrà 
cura di incontrarsi con alcuni 
dirigenti dèlia cosiddetta coa¬ 
lizione occidentale, tra cui lo 
stesso presidente degli Stali 
Uniti. Naturalmente, è del tut¬ 
to legittimo che Erhard vo¬ 
glia incontrarsi con i maggio¬ 
ri alleali della Germania di 
Bonn prima di ingaggiare una 
qualsiasi trattativa al massimo 
livello con l'Urss. Il cancellie¬ 
re, tuttavia, farebbe assai bene 
a dissipare tutti gli equivoci 
alimentati nella Repubblica 
federale dall* annuncio della 
visita di Krusciov. Da tali 
- equivoci, infatti, non può ve¬ 
nire nulla di fruttuoso. 

Tanto più che la visita del 
primo ministro sovietico ser¬ 
ve più al cancelliere federale 
che all'Urss. E' la Germania 


della sua 
fondazione 

e » „ V 

Amnistia per 10.000 detenuti • Un messaggio di Ulbricht al cancel¬ 
liere Erhard - Discorsi di Ulbricht, Brezniev, Terracini, Max Reimann 


stessa S 

della fe- H * 

derale. La politica del dop- , • < 

pio binario — accordo con la 

lii'stn'iSTafSi" Amnistia per 10.000 detenuti • Un messaggio d 
li e .lue — M, imi,ir.min V'.'r. liere Erhard - Discorsi di Ulbricht, Brezniev, Teri 

le paurose dopo i bruschi di¬ 
scorsi di De Gaulle sulla pre¬ 
carietà del patio franco-tede- D a | no ,t ro COrrispondente! ferL P ^ Ì0 A° ."‘/s |f 

sco. Per reagire a questa si- mino delle ferie da l- a lo I 


DALLA PRIMA PAGINA. 

t t * a . 1 ; . „ „ .. . . .. * u ^ ^ 

' lontà di proseguire il camini- ve dal modo con cui il nuovo cercato di avallare la tesi 
e Val no iniziato». • disegno di legge ha regolato, dell’< incidente tecnico» che 

f „ , A , Pur parlando di «una giu- all'articolo 4, i rapporti giu- (per l’assenza o gli «errori» 

dire le sue tesi, a dire che s t aP posizione fra documento e ridici sorti sulla base del de- di una parte dei senatori del- 
comunque, malgrado le post- vo i ont à delle correnti » la Vo- creto-legge non convertito, la maggioranza) avrebbe pro¬ 
cioni contrastanti che emergo- ce concludeva sostenendo che (l’articolo prevede, ’ infatti, vocato il rigetto del decreto 
no in Direzione, è opportuno “ partUl alleati della DC de- che dol 31 Sposto al 24 set- per l’aumento delPIGE da 
«soprassedere» alla crisi, che V( J n £ va i utare una ii nea poli- tembre le . aliquote restino parte del Senato, 
comunque e giusto sottolinea- |j ca cos j COme ufficialmente maggiorate nella misura che -> Dopo che il senatore NEN- 
re Ja posizione critica nei con- v j ene espressa ». Su questa era stata fissata dal decreto CIONI aveva annunciato di 
tronti della DC. Circa l’incon- au t 0 lesionisuea impostazione "bocciato” dal Senato, e quin- voler ritirare un proprio odg 
tro a tre della mattina, De tendente a ignorare il conte- di che non esiste più, rifui- (relativo alla non ricevibilità 
Martino ne ha riferito aggiun- ut de j per contentar- tondo, cosi, i rimborsi cui i del ddl), aveva preso la paro- 
gendo di essere contrario a s j a i CU ne generiche righe consumatori hanno diritto) i a il compagno BERTOLI. 
che, in forme rigide, la con- ^ un documento (che non facendo salvi gli effetti del Continuamente interrotto dai 
sultazione fra ì tre partiti ven- u avu » 0 neppure il voto di decreto-legge stesso fino alla senatori de, i quali hanno in- 
ga sostituita da un organico e una parte rilevante della slni- data del 24 settembre. E' scenato una indegna e provo- 
netto « fronte » laico. . , stra democristiana) ì rappre- questo un altro atto di pre- catoria gazzarra, il senatore 
La sinistra del partito, con sentanti del PRI e del PSDI, potenza, che contrasta aper- comunista ridicolizzava la te- 
gli interventi di Balzamo, Ver- spalleggiati da Nenni, si sono tamente con la Costituzione s ì d eU*« incidente tecnico », 
zelli e Veronesi, ha chiesto con m0 ssi nella riunione per supe- e che i gruppi parlamentari, cbe 5 stata giustamente con¬ 
insistenza la, crisi immediata, rare le posizioni di maggiore compresi quelli di maggio- testata — egli ha ricordato — 
respingendo decisamente l’im* perplessità. ranza, non possono accettare anc he da vicepresidente del 

postazione di Nenni e solleci- «rilancio» delle prò- s ? nza ven ! r meno ai loro piu Consiglio Nenni e dai più ali¬ 

tando De Martino a superare „ r h° rii-onriimrinni eli alleati elementari doveri. « Invitia- torevoli esponenti del PSI, da 


sco. Per reagire a questa si¬ 
tuazione, i governanti di Bonn 
si sono fatti in quattro per 
accorciare i tempi della mes¬ 
sa a punto della forza nuclea¬ 
re multilaterale della Nulo 
anche a costo — lo ha ripe¬ 
tuto ieri lo stesso Erhard — 
di farne una forza tedesco- 
americana. Ciò dovrebbe ser¬ 
vire a mettere a tacere l’ala 
fìlofrancese dello schieramen¬ 
to di Bonn, con l'argomento 
spronilo cui l'alleanza con gli 
Stati Uniti renile più e me¬ 
glio della alleanza con la 
Francia. 

Ma non lutto è così liscio. 
Prima di tulio è nostra im¬ 
pressione che gli stessi ame¬ 
ricani ci penseranno molte 
volle prima di imbarcarsi nel¬ 
la avventura della forza tede¬ 
sco-americana. In secondo luo¬ 
go, tale soluzione verrehbe 
ovviamente contrastala forte¬ 
mente da un governo laburi¬ 
sta se. come non è affatto 
escluso, il partito di Wilson 
uscirà vittorioso dalla prova 
elettorale del 15 ottobre. In 
terzo luogo, a parte la Fran¬ 
cia le cui posizioni in mate¬ 
ria sono ben note, non tutti 
gli allenti europei degli Stati 
Uniti e della Germania di 
Bonn accetterebbero di fare 
da supporto ad una forza nu¬ 
cleare tedesco-americana. 

Come si vede, la situazione 
di Erhard è tutt’allro che al¬ 
legra. Di qui la prudenza che 
gli viene da più parli consi¬ 
gliala in merito al modo co¬ 
me impostare i colloqui con 
Krusciov. L’Unione Sovietica, 
è chiaro, non chiederà cose 
impossibili. Ma sarebbe grot¬ 
tesco che a Bonn si continuas- 


BERLINO, 6. 

La Repubblica democrati¬ 
ca tedesca festeggia il suo 
quindicesimo anniversario. Il 
primo Stato degli operai e 
dei contadini nella storia del¬ 
la Germania fu fondato infat¬ 
ti il 7 ottobre del 1949 dopo 
che esattamente un mese pri- 
mu, per volontà delie potenze 
occidentali e con l'aiuto di 


giorni e un miglioramento , 
delle pensioni. Una decisione I 
definitiva per l'orario di la- 1 
voro e le ferie potrà essere 1 
presa nel luglio del '65. | 

Sul piano politico il presi¬ 
dente del consiglio di Stato I 
della RDT. dopo aver ribadito I 
il concetto che la riuniflcazio- . 
ne tedesca deve servire alla I 
sicurezza della pace, ha ri- 1 


Al CC della SED 


vo espresso sulla situazione pmcidnnza chiedendo al eo- comunista tra gii applausi nien tnvn 1 assoluta identità 
generale e sulla DC e una pre- vern0 a, ‘pronunciarsi. Si è dePa sinistra — a ritirare sostanziale del disegno di 
tesa « inopportunità » di apri- detto cìo a «he nel rispondere disegno cl i legge nuova- legge inviato il 2 ottobre dal 
re la crisi in questa fase. Bai- ali’InterroeaSone del PCIsul mente P resontato a, r Senato gove rno con quello respinto 
-, zamo ha detto che oggi si ha Presidenza governo non “t 2 aant ? meno * * fore u "° col voto per il non passag- 
| la conferma dol grande errore Lrù TimUarài ainnlormario- S"S' nt P S " Bi ° " Bli °'“ coli " 24 S °" Cm ‘ 

| psi accetnfHedlSe dè no sullo sialo di salu.o di Se. [SSUeTTOto defs4 br ?| on volo „ Son . to 

I .vdII ILÌ 3 , K"i ma dovrà rendersi garan- tembr(?i in modo che, sulla Coa 3 fi 'SlVit „ i „ 


Adenauer e del suo gruppo. volto un appello al cancellie- 

l'unità della Germania era re Erhard - a fare Analmente | 

stata sacrificata sull’altare un passo verso la compren¬ 
derla guerra fredda contro la sione con la RDT » poiché la I 

Unione Sovietica e nelle zo- riuniflcazione potrà essere sol- I 


ne occidentali di occupazione 
era nato uno Stato separato 
che aveva scelto Bonn come 
capitale. 

Il significato della ricorren¬ 
za è stato sottolineato oggi po¬ 
meriggio in una seduta con¬ 
giunta, svoltasi nella « Wer¬ 
ner - Seelebinder - Halle -, del 
Comitato centrale della SED, 
del Consiglio di Stato, del 
Consiglio dei ministri e de! 
Consiglio del Fronte naziona¬ 
le della Germania democra¬ 
tica. Erano presenti numero¬ 
se delegazioni straniere. Quel¬ 
la sovietica è diretta dal 
compagno Leonid Brezniev. li 
compagno Umberto Terraci¬ 
ni rappresenta il Partito co¬ 
munista italiano. Nel corso 
della manifestazione tra gli 
altri hanno parlato oltre al 
compagno Walter Ulbricht. 
(il quale ha annunciato tra 
l’altro la promulgazione di 
una amnistia, e la liberazione 
dei prigionieri entro il pros¬ 
simo 20 dicembre) i com¬ 
pagni Brezniev. Terracini 
e Max Reimann. Segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista tedesco occidentale 
messo al bando da Adenauer 

Nel suo discorso Ulbricht 
ha tracciato un quadro ot¬ 
timistico della situazione eco- 


li L.V. «alia OKU - . pg àc C e t tò la riedizione de ne . su,, ° stat ? Ul s ? ,ul ? tendé dare al voto del 24 set- p nn n - n Senato 

-* * governo Moro- ?istà?e al eo gm , ma dovra Tcnàc ™ garan ‘ tembre. in modo che, sulla C ° r ì . ù i el 'g l °’ l 1 

goicrno moro, restare ai go- j e d , un vero e proprio aecer- , d s . ta]n dichiarazione — ribadiva tseiion 

ll A „ Mf||| ' f?™ 0 P er ragioni di « neces- tamen to politico delle sue con- gjjg d ' ruppi par amentari rifiutato in maniera ineqm- 

Messagaio 31 La Malfa ha P r °P° sto assumano ' ?o P \ G ?o reTponL vocabtle. dicendo no al p u 

| vertici dello Stato, ha aggiun- anc he la formazione di un col- bilità». grave e al piu antipopolaic 

J A | screditerebbe il PSI e le j e gj 0 me dico «fiscale». trimarphi (PI n nveva dei provvedimenti, le misure 

u6l LL . a tre forze politiche rivelando Con quesle conclusioni - ^t .uliscu «anticongiunturali* del go- 

J I Bri 1 U« a H“ta,5S'«ÌS la D“ P fe r l, ? Sl ? P0Vere ' I ibfe ° 0 -S.àn Z ‘i 1 r identità* verno: il governo Avrebbe 

OC PC I Pesare au ludo «Parlamento ^ r " u f"» E?ec se rich óalè fa il provvedimento rospi..- domine dovuto prendere atto 

in occasione de, XV an- I espisi' Mlt ÙSTET éSEfc nSon^ W»- « E "T'7 

versarlo della fondazione I dignola ha detto che non è in — s’ò chiusa la conferenza I reclud - -. sentaiulo un nuovo provvedi- 


numflcazione potrà essere sol- nlversario della fondazione I dignola ha detto che non è le — s’è chiusa la conferenza 

tanto U frutto dell avvicina* « biella Repubblica democra- i vero cho non esistono alter- a tre _- _ 

sSVdeschi 0 Analogo 3 invito ' ‘entraode?PCI hf°lnviato I [ iat . ive . Parlamentari alle so- ‘ stat^ h’ « hfteroretoz??!!?* di una dìver8a P 0,ìtica anti * 

alla comprensione reciproca I a j comitato centrale della I ^ uzloni attuali; ha detto poi -, S , ta ,i? * ,nterpre . congiunturale*. 

Ulbricht ha rivolto al partito | | E .D. il seguente messag- che proprio facendo scelte SenCitO del art .', 55 , ‘f 0 • g I” Vi®"!” Né il «residente del Con- 

socialdemocraHco tedesco oc- £ io; . come quella attuale il PSI suggerita dal viceprcsiselenite Ne ri presi „6 ìi ministro 

cidentale - J K „ Cari compagni. I contribuisce con i suoi cedi- , . Zelioli Lanzini, aveva sotto- sigilo Moro, ne il ministro 

, All'inizio del suo discorso ! v , giU ng a P nel XV an- I menti ai ràfforzamento della ^° teV, l eSsere K rec ^ iineato la gravità politica del- Tremellom prendevano, pero, 

il presidente del consiglio di . n i ve rsario della fondazione • J ® ."’ f ? aena pito da u a Presidenza, ha af- , ,i pr iei n ne del governo la parola, riconfermando cosi, 

Stato aveva . preannundalo | Sfifa Repubblka democra. «f* f^. a „ f“” b . a d ’’ Che , è ,n ? r ’ fermalo che Tari. 55 del rogo- ‘ f" . «MI brKtal.nònte. la volontà rii 

una larga amnistia di cui do- t j ca t Pdesca> q saluto augu- ventit° per la seconda volta, j arne nto «nonostante la sua -^.,., 1 , ,nc ni , ' umiliare l’istituto parlameli- 

BìssfcSSajAss i s^iTinS r,“t i e .™sr ^ ^ :s r, v 

=£4^; | rKerr.fi, <- * n " s ur i;: 0 lj ^ 

no liberati entro il 20 di- I esse nziale di pace e di sicu- • * migliorare le cose. dl un dlseg no di legge pre- ie SK e \ . rn n zini aveva chiesto al Senato 

cembre. • , ezzn | n Europa, come un i anche alcuni « autono- cedentemente respinto, ma Essi si erano storzau, con su ii a « procedibili- 

Berlino democratica capi- | 0 S ( aC 0 i 0 insormontabile sul- I misti» come Paolicchi e Lez- solo la sua temporanea im- ben poco successo, di rue- meno ai sensi del Re- 

ìui®l1°eforni^carr?biàto i la strada de,,e fopz f na 3 ic ?‘ zi * P ur concordando con De procedibilità». Secondo Ze- vare una pretesa * non idien- . nto de j dd i ; a questo 

sii" aswsMfa i s^sisil’sssss^’ i s po hàr„o b ^ a " 7 r , la prcsWen T ?■; 

edifici pubblici e P r »vati. Tut- può non tener conto ogg i I mente molto decisi: Paolicchi slativa del governo comuni- temine. Pa P a J. ia j . 1 £' v j Q del dd i j n Commissione, 

iuHnhhntP n P r d r!rVrrfVrP f’av I dell'esistenza della R.D.T., | ad esempio ha detto che «la eando all’Assemblea il dise- inoltre, sorl ? ren p® n f t „ rn ,. P «-r unica competente per accetta- 

venimenìo 'SJTTlkiS: ' S8rnM?$fi!8iS& 1 2 P !»*!•"»« « «no di logge , in quanto non ^tarato d-Urt-prjtah del lelto irn.m«- 

procedono con sventolanti i P ottato in nqssa to e conti- I C ^ G S ® 0ggl V non S1 * ro ' s * tratta di • un disegno . : n S0 stanza so il 2 ottobre con quello 

bandierine Nelle stazioni del- | l nmnmo a ^ ottare in futuro | vasse già al governo certo di legge formalmente identi- faconda ^ dèlie necessità « bocciato, * il 24 settembre. 

^TSSKèSva.. e lungo là | SSfehe’e'L'ntUaSldei I irard^H^'XSso 0 dfeendo d", 1ST° delln ma8BÌ °- a 7 l? groÀela"" votm 

- !». vfeggfàlore I | S S coslretto ì p . er . Bui » Problema sarebbe ^MKNF.DO’ (DC, aveva ffiSfl." 

e al passante le immagini di . in V.ii l'ttnHa re- » n costr( : lto a difende- stato soltanto quello della 

un passato triste e doloroso. I , rh _„ anniversario I ne ^ a Prossima campagna « valutazione delle differenze 

di un presente ricco di succes- ^[ a L ;(, er ^ one> e assis ‘ tia . | elettorale posizioni in cui non fra i due testi, al fine di sta- |f^ 

hV [whiipi 1 fVd^nn 1 avvenire I mo al rinnovarsi, da parte crede. Hanno anche parlato bilire se si rientra o meno | QCll I 1 Oi ICII© 

d generale benessere de,,a Germania di Bonn. Brodolini, Mosca e Bertoldi. ne lla fattispecie dell’art. 55 ». 

“:,A r 1 OLnessere e prò deg H attacchi alla Resisten- • Quest ultimo ha annunciato e Dono miestn formalistica . . |.& ili,,conio tiri onrhp 

n i in rot una mito tw. * za , e a,,a lotta antifascista , motivato la sua astensione. diSha^azione^del vS nres^- linea rivelatasi non soltanto .illusoria ma a» 

Oggi la RDT (108 mila 29 j de j nos t r o popolo, e. anche | dichiarazione del \ ice presi , O si vuole attendere anche in questo caso 

chilometri quadrati e 17,1 mi- I a t tentativo degli ambienti ' IklTfBJTDA A TOC dente dell Assemblea — di pericolosa. si vuote , ,, n , l 

liont di abitanti) con una prò- I revanscisti della 8 Repubblica I ■!NCONTRO A TRE Con la riu- cui risultava però immediata- — come già per il riconoscimento della Repub- 

rìuzione industriale di Quasi federale tedesca di fare del- I nione a tre di ieri, fra i rap- mente, con evidenza, la gFavi- folica nonolare cinese — che sia il generale De uaui- 

rZTo 3 & 3 FSM! I p ?„"° 0 def/a'loro*arinne°mf- I C|«gjU «!.« ™',« >“ - P-« d ='n In pnroin, per ( il P qSa!e. dal canto suo. ha già riconosciuto in 
globale dell’intera Germania , rente a rimettere in discus- • del P ^ DI ’ si era già avuta la ij gruppo comunista, il com- f d e ll’Oder-NeÌSSe) a compiere la prima 

dei 1936. appartiene al grup- | s j 0 ne le frontiere dei paesi • sensazione che gli alleati del- pa g n o PERNA. « Le dichia- « TT oHprnativa democratica al predominio 

po dei dieci piu importanti europei. Per respingere con la DC non avrebbero aperto razion ; de i nresidente — egli mossa? Un f. al ternativa aen *°V . R „ P p„. 

stati industriali del mondo i successo questi attacchi è la crisi, malgrado la ricono- p , , delle grandi forze conservatrici di Bonn e di Pa 

Indqbbiamente i salari e il | ogg j indispensabile rlcono- I sciuta gravità della situazione aveva rilevato con fra prendere avvio dal riconoscimento 

tenore dt vita sono ancora in- SC ere resistenza dei due | nolitira dono il rnnciolin na et confermano nella convin- ngl non puu nuli p - . PDT ò 

feriori a quelli delta Cenno- t ‘ deschi e la nuova gSate de C ° nS,gh ° zinne che l’argomento meri- della realtà. E dl questa realta, Oggi, la RDT e 

ma occidentale, ma dal 1950 I situazione che oramai da ac ’ . a nn _ discuss ione anDrofon- carte integrante e non piu Ignorabile, 

ad oggi » progresso è stato ( quindici anni esiste nel cen- 1 La riunione a tre si è svol- l , a , u a ? ,scusslone “PPro 1 ?" pane niieg 

continuo e sulla base di que- i ro dell’Europa. ta a Montecitorio, è durata cir- d ùa. Prima ancora di s °ffc - _ —- , 

sto sviluppo è stato posto lo - Una politica realistica I ca tre ore, con la partecioazio- marsi SU 8 U as P et b 8 ‘uridici VI * p.g. IL MURO di Berlino, si obietta. «Ce 

obiettivo di superare entro I non pu ò non fondarsi su ' ne d : Nenni Reale La Malfa della questione, il Senato de- J-"-*- aHViaftntn » qrrivp YAvanti 1 Eo¬ 
li 1970. l'attuale squilibrio ri- . questi dati di fatto e non ■ n„ ^ i- • ^! aI1 ’ ve esaminare la grave situa- Un muro che va abbattuto», SCri\e l Avanti.. 

spetto all'altra Germania. L^> I pu ù non riconoscere i gran- | , e Brodolint, Tanas- . ^ politico-costituzionale pure proprio questo muro — cioè la frontiera della 

ottimismo appare tanto più ■ di nassi che n ei campi eco- 'si. Cangila. Saragat, invitato z * one . pomi co-cosiuuzion aie piupiu queo lWdnJrmi* HpctIì ^tp^i 

giustificato se si considera che ■ nom ico e culturale la R.D.T. I personalmente, non si è pre- che , s * e venuta a creare in RDT — ha creato, secondo 1 opinione d g 

ceri la costruzione della fron- | ha compiuto nel corso della I sentalo all’incontro, facendo segutto alla approvazione, da di r jg en ti socialdemocratici del partito eli Willy 

!L e, S,Ìl™ 1 ? 2 0 .f„, Be ^ 5 ; *.£?: I ;ua «iMema l.àngurio no- sapere di essere molto impe- SS 1 » «fj 1 4 ?*«?ble.. >! 24 and condizioni migliori tanto per lo sviluppo 


Senato 


ddl governativo. MI LILLO mento c h e fosse espressione 
(PSIUP), dopo aver conte- lina diversa politica anti¬ 

stato la «interpretazione» j . , e , 
dell’art. 55 del regolamento congiunturale 
suggerito <1.1 vicepresidente _ Ne il pres.dente «e Con- 


v'rebbero usufruire 10 mila 
detenuti, compresi alcuni con¬ 
dannati per reati di carattere 


ha in questi giorni cambiato 
volto Migliaia di bandiere, di 
parole d’ordine e di ritratti 
dei maggiori dirigenti ornano 
edifici pubblici e privati. Tut¬ 
te le vetrine dei negozi sono 
addobbate per ricordare l’av¬ 
venimento Tram e autobus 
procedono con sventolanti 
bandierine. Nelle stazioni del¬ 
la metropolitana e della fer¬ 
rovia sopraelevata e lungo le 
strade principali pannelli e 
vetrate offrono al viaggiatore 
e al passante le immagini di 
un passato triste e doloroso, 
di un presente ricco di succes¬ 
si. frutto di un duro lavoro e 


occidentale, in effetti, che o B - | se a nutrire l’illusione «li po- portata? come la riduzione 

I? ■ il Irnvn in finn Ritiiti7innn ! lofio fllTC* -_n:_ i__ - 


gì si trova in una situazione 
diplomatica talmente 1 difficile 
«la mettere in pericolo la 


La campagna elettorale in Gran Bretagna 

Tory e laburisti 
eludono entrambi 
i problemi reali 

In sordina anche la disputa suNa tona nucleare indipendente e la «multilaterale» 


nomica del paese, prospettan- tjj sacrifici e di un avvenire 
do la possibilità di provvedi- di generale benessere e pre¬ 
menti sociali di significativa spenta 

portata, come la riduzione Oggi la RDT (108 mila 299 
della settimana lavorativa a chilometri quadrati e 17,1 mi- 
5 giorni per determinate ca- lioni di abitanti ). con una pro- 
tegorte di lavoratori, il prò- finzione industriale di quasi 

quattro volte rispetto al 1950 

___ e molte vicina alla produzione 

globale dell'intera Germania 
, del 1936. appartiene al grup- 

ipo dei dieci più importanti 
treragna Stati industriali del mondo 

__ Indqbbiamente i salari e il 


l’editoriale 


Dopo questa formalistica rivelatasi non soltanto . illusoria ma anche 

dichiarazione del vice presi- ^ . --. ol(on (i P rP anche in Questo caso 


sto sviluppo è stato posto lo 
obiettivo di superare, entro 
il 1970. l’attuale squilibrio ri¬ 
spetto all’altra Germania. Lo 
ottimismo appare tanto più 
giustificato se si considera che 
ceri la costruzione della fron¬ 
tiere di Stato a Berlino è sta¬ 
ta eliminata una piaga aper¬ 
ta nella economia del Paese, 
e che la RDT ha ormai quasi 
virtualmente finito di pagare 
i danni di guerra che per es¬ 
sa. proporzionalmente e in ci¬ 
fre assolute, sono stati ben 
più onerosi di quelli pagali 


I nomico e cuuuraie ta n.u.i. i pcipu,iaiim.-uic, nuu ai e pre- ,, . _ , -— —-v » ... j, 

ha compiuto nel corso deila I sentalo all’incontro, facendo se S u, to alla approvazione, da dirìgenti socialdemocratici del partito di v\ Uly 

sua esistenza L’augurio no- sapere di essere molto impe- P arte , de11 Assemblea, il 24 « dt condizioni migliori tanto per lo sviluppo 

1 I 2: * ™ 5 all’interno della RDT quanto per il dialogo tra 

I dì più* possa!”!,' consegueìi- I assenza, tullavia, è siala articoli del disegno di legge Bonn e Berlino. Questo muro non e stato la causa 
za. accrescersi il prestigio messa invece in rapporto con di conversione del decreto della tensione avutasi m questi an Dt c t l e 

I della R.D.T. presso tutti co- I la volontà dei leader socialde- legge relativo all’aumento dell’Europa, ma è stato, al contrario, 1 effetto della 

I loro che lottano, in Europa I mocratico di marcare ulterior- delle aliquote dell’IGE. Già i;t: condotta dai dirigenti di Bonn, della fre- 

■ occ,denta,e ! per z. la _5 1 Ji!?}P" a ' I mente il carattere non d’emer- nella seduta pomeridiana del P —. , . • tJO „ ora is Tr^ttnor RpI ten- 


della Germania occidentale I zia , , B pac è il socialismo. i S ^el Sne 

Ma il bilancio che ogni an- I Noi s j amo convinti che l’ul- ■ genza della riun *one. 


Ma il bilancio che ogni an- I No j sia m 0 convinti che l ui- 1 uclia riunione. 24 settembre, vari oratori, , , ,, Opnnhhlira federale di realizzare con 

niversario. volenti o nolenti, . tenore sviluppo nella R.D.T. i I rappresentanti dei tre par- e Particolarmente il nostro . P MA _» lMaerMiic» Helln RDT 

spinge a fare non riguarda I della democrazia socialista e Uti, nello sciogliere la riunio- c °mP a g n o senatore Terracini, 1 appoggio della NA1U, 1 AnscMUSS delia KU 1 . 
s °to} problemi economici 1^3 de i benessere delle grandi ne , hanno stilato un breve co- h ? nno P osto P rec,s e domande Non siamo ma i sta ti e non siamo nemmeno ora 

Si- rr ’S2£ l S& | SfittSSSLSSKS; I dice che S II.TsTJZ favorevoli ai muri (anche se non possiamo non 

economiche, si era posta obiet- forze che prendono posizio- . * e s * a ^ a riscontrata una so- j trarre dal voto del Se- ricordare che se un muro CI fosse Stato, nell Emo¬ 
tivi altrettanto ambiziosi sul I ne j n Germania occidentale. I stanziale concordanza dl ve- , Vi il*. • » X. _ 7 • , .-_• . „ nnT ,t„ni nro i a rinliticn <4 a1Ib 

piano dei rapporti internazio- I Jeè una nuova pohticà c * dute nel comune riconoscimen- n . at ^’ « ministro Tremellom, pa degli anni trenta, a contrastare la politica della 

nali. Quale significato avreb- . contribuirà validamente ad i to che la politica di centrosi* la questione in b^se Qfande Germania», meno tragica, certamente, 

rèrmBm n la nuo e va , 0 re e uuMtl * aumentare, nella lotta co- | nistra debba corrispondere sarebbe stata la vita del nostro continente). Vo- 

(«ermania nuova se t^uesia mime di tutti i no noli euro- _ • . voto del oenato non avrebbe I . . . * . t «f - 

non fo<«e riuscita a rovesciare | sn l a ” a sua i ?P irazione Originaria nost n al P nvemn il nrnhiemn gliamo anche noi che questo muro cada. Ma si può 


« nesia atomica dei vari generali Trettner, del ten- 


Dal nostro corrispondenteI 


LONDRA, 6 . 

L’estradizione dalle Baha¬ 
mas di un croupier processato 
per assassinio in Inghilterra, 
c un nuovo metodo per pro¬ 
durre il gas di uso domestico 
a basso costo, hanno sostituito 
nel titoli di prima pagina dei 
giornali della sera le crona¬ 
che della campagna elettora¬ 
le. 1 resoconti della giornata 
politica non hanno altro da 
offrire che uno scambio pole¬ 
mico piuttosto fiacco sul Mer¬ 
cato comune e sulle naziona¬ 
lizzazioni 

Wilson — che continua a 
monopolizzare l’attenzione sul 
fronte laburista — ha chiesto 
ai conservatori che spieghino 
al paese le loro intenzioni cir¬ 
ca la politica europea. Mau- 
dling — che praticamente di¬ 
rige la campagna per i con¬ 
servatori — ha intimato ai 
laburisti di specificare i loro 
piani di nazionalizzazione del¬ 
l’industria dell'acciaio. Ciascu¬ 
na delle due domande è ov¬ 
viamente rimasta senza rispo- 


Douglas Home, ad esempio, ha giornale liberale è singolar- 
fatto del mantenimento del mente assente la questione 
potenziale atomico britannico della forza multilaterale. 

« indipendente » un cardine Anche Wilson quando può 


« indipendente » un cardine 
del programma conservatore. 
Ma chi l'ascolta? « Fino a ieri 
— osserva il Times — egli ha 
dato l'impressione di parlare 
solo a se stesso -. Ieri, tutta¬ 
via. Wilson in uno del suoi 
numerosi tentatici di fare 
breccia nella flemma dei con¬ 
servatori. ha criticato la » filo¬ 
sofia atomica • di Home e oggi 
il Guardian riprende la que¬ 
stione per esteso esponendo il 
punto di oista del governo e 
l’alternativa offerta dall'oppo¬ 
sizione Il giornale respinge 
ad una ad una le pretese go¬ 
vernative che il possesso del¬ 
l'arma atomica serva a -spa¬ 
ventare ogni aggressore -, a 
sottrarsi ad ogni ricatto nu¬ 
cleare. a mantenere la libertà 
di decisione sul proprio futu¬ 
ro e a conquistarsi un bigliet¬ 
to di inpresso alle conferen¬ 
ze internazionali 
Il Guardian scrive che la 
bomba inglese non ha mai fat¬ 
to paura a nessuno, che essa 


sfugge il problema, preferen¬ 
do sfidare genericamente Ho¬ 
me a impegnarsi a non con¬ 
sentire ai tedeschi occidenta¬ 
li di mettere le mani sul 
•puisante atomico -, L'inge¬ 
nuo -amore per la bomba - 
di Home è facilmente ridico- 
lizzatile, ma, ancora una vol¬ 
ta, le evasioni e le cautele dei 
laburisti (il cui programma 
elettorale dedica alla questio¬ 
ne un brevissimo paragrafo 
alla fine del documento) impe¬ 
discono loro di andare all'at¬ 
tacco fino in fondo. 

Eppure lo stesso settimana¬ 
le laburista Tribune — nel suo 
ultimo numero — acera visi¬ 
vamente ricostruito la situa¬ 
zione. Con un riuscito foto- 
montaggio di mezzo colto di 
Gofdicater accanto a mezza 
faccia di Home. il settimanale 
aveva sarcasticamente invita¬ 
to gli elettori a votare per 
- Goldhome -, cioè per il na¬ 
zionalismo atomico 


’ per una nuova politica, e 

I contribuirà validamente ad 
aumentare, nella lotta co¬ 
mune di tutti i popoli euro- 


I nuovo UUllLJLtJ, V «IVI Vl/lll UIIL. A IVUIII/OLUIICU « j j * . • • » ~’ _ „ - - . , _ a „ 

irà validamente ad i to che la politica di centrosi- e jH dendo a Q ues ^ Ion ? ,n Base « Grande Germania », meno tragica, certamente, 
ir f:.. ae , 1Ia -J® t 1 ta _.™' I nistra debba corrispondere vot^do^Sermt^noìf avrebbe ' sarebbe stata Ia vita del nostro continente). Vo- 


nie perturbatrice della pace e 
della sicurezza deirEuropa 7 
La RDT voleva e vuole esse¬ 
re ur.o Stato pacifico e io ha 
dimostrato accet:and« e fa¬ 
cendo proprie tutte le clau¬ 
sole dell'accordo di Potsdam 
da quella dei confini orientali 
doli Gder-Neisse a quella del¬ 
le riforme per creare un ordi¬ 
ne democratico che rinnegas¬ 
se senza riserve il {lassato 
nazista 

Purtroppo la politica di 
Bonn, che ha come obiettivo 
esplicitamente dichiarato lo 
assorbimento del territorio 
della - RDT, ■ ha costretto il 
nuovo Stato a creare delle sue 
forze armate e a sobbarcarsi 
notevoli spese per la difesa, 
ma in quindici anni di vita il 
governo della RDT non ha mai 


«0 augurio V, I r ,ltic V "To-.df 1 - mente. in Europa. ■> processo di distensione, re- 

i compagni, le * lasciava alcune dichiarazioni * Sl ! e dimissioni, affermo te- spingendo la forza atomica multilaterale, prenden- 

....._;_= - ... _ . __ ctnalmonto* ” Il riniromn ei r ° ^ . « • 


riamente rtmasia senza rwpo- non ^ f n alcun modo un so - 
sfa e questo dialogo a vuoto stegno per una politica indi- 
riconferma e giustifica l as- pendente e che non serre ad 


senteismo del pubblico II fat¬ 
to è che nessuno dei due par¬ 
titi inglesi in lotta per il pote¬ 
re discute le vere questioni 
Il parallelismo delle situa- 
zioni è tale da prestare soste¬ 
gno alle frettolose definizioni 
di certi osservatori politici 
per i quali — in fondo — non 
c’è molta differenza fra con¬ 


pendente e che non serve ad 
accrescere l'influenza britan¬ 
nica nel mondo In particola¬ 
re. per il giornale, i conser- 
vatori la dorrebbero smettere 
una volta per tutte di attri¬ 
buirsi il merito degli accor¬ 
di di Mosca: il trattato sulla 
moratoria nucleare — dice il 
Guardian — sarebbe stato fir¬ 
mato in ogni caso anche sen- 


Mosca 


. . cessato di cercare ravvicina- 

LCO V«Stri mente e la comprensione con 
• ’ - - ' tutti i popoli- Per quanto ri- 

- — guarda la soluzione pacifica 

* della questione tedesca sono 

state ben 150 le proposte in 


Un messaggio 
del Comitafo 
Italia-RDT 


~servatovi • e laburisti ; e la za la presenza della Gran Bre- 
Gran Bretagna — come miti- tagna. L’alternativa che Pop- 
ca depositaria delle tradizioni posizione propone consiste nel 
liberali del secolo XIX — ri- rafforzamento deirinfhienza 
morrà quella di sempre, qua- britannica a Washington, fa 
lunque cosa accada. Al con - recisione della struttura della 
trario, la situazione oggettiva NATO, 0 controllo della dif- 
è cambiata e va cambiando fusione delle armi nucleari 


. Protasta per 
attività spionistiche 
di diplomatici * 
occidentali 


Iiciiuaiiiìi uuvva ac questa mime fll tlltll I DO DO 11 CUTO- «» _ • - ♦ * - VOIU Ud OtriUilU UOI) dVieDOe , . , * . t -m m 

non fosse riuscita a rovesciare | pri"u peso della’ciasse opfl- I posto al governo il problema gHamo anche noi che questo muro cada Ma si può 

la tradizione di una berma- | raia e delle forze democra'i- I dl profondo rinnovamento del- deJ riesame del j a sua linea f ar ] Q ca dere in un modo solo: favorendo concreta- 

della sicurezza dell'Europa I _ Con qu ^i 0 augurio vi I dalla riunione De Martino ri- P ollt,cae .*?”*? n l® no de, ‘ mente, in Europa, il processo di distensione, re- 

La RDT voleva e vuole esse- I inviamo, cari compagni, le * lasciava alcune dichiarazioni * sl J e dimissioni* affermo te- spìngendo la forza atomica multilaterale, prenden- 

-ììM r 1° S | S-S J5SKSSSSI erri! | tL/S SSrdft-SjfSSLS do atto della realtà attuale Occorre anche per 

cenao proprie tutte le 5 « au ' che * rapporti amichevoli tra g , - jj rP7 :_ no Iin „ nnc : per una copertura tecnica- questo, una nuova politica estera italiana, la quale 

ìl a^q ue tfe 0 d et 'confini orientali | J, zioJ c crhicàTei MnlrSnli'dei: ".«ite diversa di quei prov- si proponga di inserire attivamente il nostro.Paese 

dc-11 Gder-Neisse a quella del- svUupparsi anche in ruturo . la situazione politica ma di cedimenti di spesa che sono nella ricerca e nella costruzione della sicurezza e 

le riforme per creare un ordì- I no ii*i n teresse comune della I essersi altresì espresso contro slal1 g ,a presentati o che sa- della pace: una politica profondamente diversa, 

“ ™ r *ro?'"rS mineraria £SSi£o . 1'r^’Uw.mS fetu gii ^o’Tbb "ne- ZLfÀT- quindi da quella sin qui svolta dal governo Moro- 

^Purtroppo la politica d. I IL COMITATO CENTRALE I elementi della situazione poli- tolineato a questo punto il se- Nenni-Saragat. Se questa politica non c e, e mu- 

Bonn, che ha come obiettivo ■ del P.C.i. ». i {jea — egli ha detto — le sue na f°re comunista il gover- tile piangere sul muro. Si corre soltanto il rischio 

esplicitamente dichiarato lo | ___ __| obiettive incertezze e le con- n 9 propone invece un disegno di ripetere quello che faceva Willy Brandt due o 

2S?I b, 2mJp° »,f e * traddizioni esistenti in essa, di legge il cui contenuto non t re ann j f a e c he ora non fa più perchè nel frat- 

nuo\ò staio a creare delle sue * .. ___ La segreteria si riserva di trar- e ’*" a * tempo ha cominciato, anch’egli, a rendersi conto 

forze armate e a sobbarcarsi Ifll IH€SS00ai0 r ® conclusioni alla fine del mente identico a quello del , » oryp esiste da auindici anni e continuerà 

notevoli spese per la diresa. dibatUlo ». decreto-legge respinto dal Se- cne ia esiste, aa quindici anni, e continuerà 

ma in quindici anni di vita il J * f n Sulla riunione a tre sì è nato - ^ cui l’op* ni one pub- a esistere, e che e ben piu proficuo, per la L»erma- 

goverr.o della RDT non ha mai «CI LOInliniO aDDreso che con le sfumature blica non P° tr à non giungere nia e per la stessa Europa, sedersi a un tavolo di 

■ ItaliaJtDT « «Partecipanti Si sono ne 1 OZÌatÌ P ÌUt,05, ° Che la ^ erra fredd « 

tutti ì popoli. Per quanto ri- • 110110*11111 _ trovati nel complesso d’accor- ^ e n t0 eTn una hnea dl oo! - ^lle invettive, 

guarda la soluzione pacifica . * do sul non assumersi la re- e ,n u . na llna a ai poli 

della questione tedesca sono In occasione dei XV anni- sponsabilìtà della crisi. Nenni ll 5 a cc°aomica antipopolare — 

state ben 150 le proposte in versarlo della Repubblica De- 0 Reale sono «tati molto netti ■ Senato na già re- . ■■ ■ ■■ io »xa n r - « in.. 

\ari<» - forme avanzate! dal mocratica Tedesca, la Presiden- f, orooofito nur toTlerandn R s P in to *- MARIO ALICATA - Direttore 

-manifesto per una Germa- za del Comitato ItaLa-RDT ha P P ’ P JJ ,2°'' La questione di procedibi- LUIGI FINTOR - Condirettor» 

ma unita, indipendente e de- inviato alla Lega per l Ami- gtuaizio, poco contestaDite in -«ila.,-»- 

mccratica - pubblicato lo c-.zia dei Popoli e alla Società verità, che la DC, con il Con- ,aa sollevata dal senatore Taddeo Conca - Direttore responsabile 

stesso giorno della fondazione Tedesco-Italiana nella RDT. siglio nazionale, ha inferto un ** e nciom aveva proseguito- 

della RDT all’odierno appello un messaggio nel quale ven- durissimo colpo alla prospet- p ema — è stata posta pre- Iscritto al n. 243 «lei Registro Stampa del Tribuna!* 


* MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 


tagna. l. alternativa che top- - » J. scorso zi seuemDre e swto rouo aeiiornvamente con r. . r .- 7 * ordine Dolitico e costiluzio- 

posizione propone conriste nel 0C€lOOflllfl1 1 firmato tra il governo della tico spinto tedesco impcnal:- là chianssima, attestarsi sulla . : - delln cor 

rafforzamento delVinfiuenza unsr . . RDf e il Senato di Berlino sta, militareta. aggressiva na- interpretazione piu ottimisti- "f 1 ®■’ , ‘ „°ri r .V 1 

britannica a Washington, la n mini5tprn L. ° vest i' a ^ordo per i lascia- rista -. . , ca delle righe del comunica- ret ^ zza apporti tra go- 

recisione della struttura della ... mia,ste # ro de * u Esten so- passare. Dopo aver ricordato le pre- to i; na i e de i ronsielio nazio- verno e Parlamento. Rtfiu- 

NATO 0 controllo détta dii- vie V. c S ba , trasmes ?° °**'. una La preparazione delle cele- se di posizione della RDT per 10 . an . a ‘ e de| tando di presentarsi al Sena- 

furionè delie*armi nucleari P 1 ?**? 1 * ai governi americano brazioni dell’anniversario era il disarmo, per la creazione di i C °? e .. sl * to per definire il proprio at- 


non perdere poti. Anche - il 
Times — come oli è già acca¬ 
duto molte volte negli ultimi 
me.-ci — ha perduto la pazien¬ 
za e stamane ha pubblicato un 
risentito articolo di fondo con¬ 
tro la tendenza dei due con¬ 
tendenti a evadere i proble- 
mi realL 

M giornale dice che sir Alee 


------- . quattro uuiciaii su^nun cne Aiiee di una esposizione dal tende armamenti lermonuciea- -„- "7. - u " 'css«-- 

venztonait aeua oran are- ricoprono le cariche di addetti significativo titolo: -La Ger- ri, attacca la Resistenza ita- naie della Voce Repubblicana sostanzialmente uguale a 
.... „ _. . « v >ce addetti militari, navali e mania è qui — Quindici an- liana, tenta di fare deli’AJto che, ieri, scriveva che « ai dati quello respinto, il governo 

LaoMr» Mrt» a * rona “il ci a Mosca. Fermati il ni RDT - e raggiungeranno il Adige un punto di partenza di chiarezza la DC ha ha infatti dimostrato dl non * 

rocando una maggiore parte • 28 e il 29 a Kabarovsk. essi fu- loro culmine domani con una per la politica revanscista dei 1 501753 eniarezza ia ut na is ^ lt j volontà del Har- 
cipozkme Jnplese ed europea rono trovati in possesso dl ma- grande parata militare e una nazionalisti e fascisti tedesco- sovrapposto un documento po- „ n - 

ofle decisioni di Washington, teriale (film, apparecchiature sfilata di centinaia di migliala occidentali, la Presidenza del litico che, obiettivamente con- _aprenao cosi una 

una riforma della NATO e un speciali, magnetofoni e 26 qua- di cittadini sulla Marx-Engels- Comitato si impegna a portare siderato significa conferma de- C iH I P°*'f ,ca n °f ev o*e gra* 
trattato contro la diffusione derni di appunti) che ne de- Flatz. . avanti la sua azione per arri- , . COni _ ae ^ vità. 

delle armi nucleari. Dal pano- nunciava inequivocabilmente la PiuiLnln. Carrauala vare ®B a normalizzazione dei 8*1 impegni politici e program- Questo atteggiamento del 

rama e dalle proposte ■ del attività spionistica. ----- K@«¥9w«0 VRCCRVRIV rapporti tra lTtalia • ta RDT- natici di centrosinistra e vo- governo è reso ancor più gra- 
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pag. 4 / te; regioni 

Pronte le liste per la Provincia e per i Comuni sopra, i 5 mila abitanti 


1* Unità / mercoledì 7 ottobre 1964 


Pisa:’ 


Macerata 






Reggio Calabria 


<v. • .. 



en 

mi 



Già sulle piazze il 
programma romanis ta 


Ampia discussione alla base per 
la scélta dèi candidati - Notevole 
rinnovamento dei quadri comu¬ 
nali e provinciali - Sabato l'attivo 
; provinciale del partito 




La Spezia 


Dal nostro corrispondente 

< ' MACERATA. 6 . ’ 

I 24 candidati del PCI al 
Consiglio provinciale di Mace¬ 
rata sono stati scelti. La scelta 
è stata fatta attraverso una 
ampia discussione alla base del 
partito che ha dato un con- i 
tributo fattivo per la forma -1 
zione di una lista largamente 
rappresentativa. 

Aver già pronta la lista con 
diversi giorni di anticipo sul¬ 
la data di inizio della presen¬ 
tazione, è la dimostrazione 
dell’unità e della ■ accresciuta 
forza del PCI, nel maceratese, 
checché ne dicano 1 giornali 
governativi e 1 partiti avver¬ 
sari 

« E’ forti di questa unità che 
scaturisce dalla giusta linea 
politica del nostro partito — ci 
ha detto il compagno Romual¬ 
do Clementoni. segretario del¬ 
la Federazione — della forte 
battaglia che abbiamo portato 
avanti quale alternativa della 
DC nella provincia, che ci 
apprestiamo ad affrontare la 
campagna elettorale sicuri di 
cogliere un nuovo successo 
dopo quello del 28 aprile 1963 ». 

Gli altri partiti sono anco¬ 
ra alla fase della discussione, 
che assume spesso il tono del¬ 
la rottura specie nella DC, 
dove sono iniziati i colpi di sce¬ 
na e le lotte per accaparrarsi 
i posti chiave. 

I fanfaniani. che hanno di¬ 
retto l’Amministrazione pro¬ 
vinciale in questi ultimi quat¬ 
tro ' anni giungendo anche a 
quelle cose positive come la 
conferenza agraria, sono sotto 
accusa da parte della corrente 
dorotea che vuole assumere la 
direzione dell’ente provinciale. 

Anche gli altri partiti stan- | 
no discutendo per la )ista pro¬ 
vinciale. La campagna eletto¬ 
rale è animata dal PCI che è 
già sulle piazze a discutere 
del suo programma, e propone 
le sue indicazioni per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del 
maceratese e delle Marche. 

Stelvio Antonini 

Nei 24 collegi della Provin¬ 
cia di Macerata il PCI pre¬ 
senta i seguenti candidati: 

Graziosi Angelo, dirigente 
sindacale (Camerino) — Bo- 
nacucina Giuseppe, fabbro 
(Castelraimondo) — Solomonl 
Giuseppe, segretario provin¬ 
ciale Associazione artigiani 
(Cingoli 1 e Cingoli 2) — Cia- 
vattini Nello» respon. di zona 
del PCI (Civitanova Marche 1 ) 

— Cerquetti Giuseppe, segre¬ 

tario provinciale della Feder- 
mezzadri (Civitanova Marche 
2 ) — Cicconi Ernesto, segre¬ 
tario provinciale Sindacato cal¬ 
zaturieri (Corridonia) — Sal- 
vucci Francesco, mezzadro 
(Macerata 1) *— Cerquetti 

Giuseppe (Macerata 2) — Pia- 
nesi Mario, decoratore (Mace¬ 
rata 3) — Valori Domenico, 
avvocato (Macerata 4) — Ma- 
gnatti Bruno, fornaio (Mate- 
lica) — Contigiani Nicola, ar¬ 
tigiano (Mogliano) — Girotti 
Manlio, artigiano (Monte San 
Giusto) — Manzi Luigi diri¬ 
gente sindacale (Potenza Pi¬ 
cena) — Gambetti Argeo. de¬ 
putato (Recanati 1) — Galleni 
Antonio, vigile urbano (Reca¬ 
nati 2) — Buscai ferri Fedro, 
impiegato (S. Ginesio) — Tac¬ 
chi dr. Carlo, medico (S. Se¬ 
verino) — ■' Valori Domenico, 
avvocato (Samano) — Tom¬ 
bolili! Renzo, impiegato (To¬ 
lentino 1 e Tolentino 2) — Se- 
bastianelli Dandolo, segretario 
provine. Alleanza dei contadi¬ 
ni (Treia) — Graziosi Angelo 
(Visso). 

U liste del PCI 
a Viareggio e ; 
Collesalvetti 

Ed ecco la lista del PCI per 
Il Comune di Viareggio: 

1) Antonini Giuseppino. 
commerciante, presidente Anpi 

— 2) Avanzini Silvano, pitto¬ 
re. costruttore carrista — 3) 
Baldini Sauro, floricoltore — 
4) Barbato Saverio, segretario i 
sindacato FILCAMS (Torre 
del Lago) — 5) Barsella pro¬ 
fessoressa ’ Maria, insegnante 
Scuola Media — 6 ) Bimbi 
Adelaide Giulia, casalinga — 
7) Borelli Giuliano, impresario 
edile — 8 ) Breschi ing. Ser¬ 
gio. impresario edile — 9) Ca¬ 
sagrande prof. Mario, inse¬ 
gnante Liceo scientifico — 10) 
Cinquini Danilo, segretario 
Assoc. Venditori ambulanti — 

11) Colombo Pietro, barista — 

12) Dinelli Gianfranco, ope¬ 
raio — 13) Domenici Almo, flo¬ 
ricultore (indipendente) — 14) 
Federigi Lino, segretario Fede¬ 
razione PCI — 15) Galli Lau- 
retto. motorista navale -—16) 
Gemignsni Fulvio, artigiano 
(Torre del Lago) — 17) Giu¬ 
sti aw. Adolfo, libero profes¬ 
sionista — 18) Grasseschi Fe¬ 
lice. operaio (Torre del Lago) 

— 19) Guidi Federico, impie¬ 
gato — 20) Lazzarini Giovan¬ 
ni (Menghino) pittore, costrut¬ 
tore carrista — 21) Le nei Mar¬ 
zia. studentessa universitaria 

— 22) Lippi Alessandro, stu¬ 
dente universitario — 23) Lo- 
pcs Danilo, segretario sindaca¬ 
to panettieri — 24) Malfatti 
Adalberto, impiegato — 25) ' 
Marchetti Fcrd’nando. " com¬ 
merciante — 26) Martina An¬ 
tonio. ferroviere — 27) Micheli 
Emilio. ■- console compagnia 
portuali — 20 ) Micheli Silvio, 
scrittore -» 29) Natucci Dante, 
contadino mezzadro (Torre del 
Lago) — 30) Nenclni avv. Ti¬ 
to, libero professionista — 31) 
Olivi Rino, segretario Camera 
del Lavoro — 32) Orlandi A- 
lessandro. operaio — 33) Par- 
dttl Eugenio, pittore — 34) 
r—aulii Maurizio, studente 


'universitario — 35) Petri rag. po al Comitato Comunale (que- 
Alessandro, libero professioni- I sfanno, per la prima volta, si 


Alessandro, libero professioni- sfanno, per la prima volta, si n,| • no .» PA rnrritnnndpnf» industriali, rafforzando natu- 
sta — 36) Raggiunti rag. Ma- voterà col sistema proporzio- DOIlrO COmiponaeMe r£jlmente que Ui tradizionali 

rio, commerciante — 37) San- naie) hanno approntato la li- PISA, 6. „ nn ali nnerai ed i contadini 

r 38) T ,r s,a dcl candlda, ‘- • ' • • Il comitato federale e la Numeròs. sono onche éli 

2 .‘ì,2£ffi ssssrszz «■"“ : e , dc ; aie di «SseSi x ■»»» V- 

salle rag. Eugenio, impiegato _ 3 ) Arlnghierl Aldo, operalo tro ^° del-partito hanno rati- cettato di far parte delle liste 
(indipendente) — 40) zappelli _ 4 ) Baldi Slrio, operaio — fi ca *° 1® Mst® dei candidati comuniste in molti comuni 
rag. Vinicio, segretario sinda- 5 ) Barsacchl Guelfo, artigiano per la Amministrazione Pro- della provincia. 


cato ospedalieri. 


6 ) Biasini Oriano, operaio [vinciale e per i comuni sopra Anche per quello che ri- 

-11 j-Pkchhjrijni_Giuseppe. | j 5.000 abitanti. guarda l’inserimento dei gio- 

Dopo un’ampia e democra- vani e delle donne vi e da 
tica discussione che ha im- dire che, a riprova del cre- 
pegnato tutte le sezioni il scente interesse del partito 
nostro partito è in grado di verso questi problemi, si è 
iniziare subito la campagna verificato un certo allarga- 


„ , . , . ... „ — 7) Bicchierini Giuseppe. 

■ V e »;J T a Provincia i candidati mezzadro — 8 ) Bientinesi Al- 

^ er " do. operaio — 9) Contini Bru- 

„ i a °. coltivatore diretto — 10 ) - - . . .. . . , . ... 

Viareggio: collegio n. 1 — contini Nedo, oneralo — il) pegnato tutte le sezioni il scente interesse del partito 

?in®?l Un ^ ’ 9 ° m 5 l oal Demi Luciano, mezzadro — 12 nostro partito è in grado di verso questi problemi, si è 

giunti rag Mario commercia*- Fa,aschl Napoli, impresario iniziare subito la campagna verificato un certo allarga¬ 
le — collegio a. 3 - Sbrana . edU . e ~ 13) Fa i asc h l elettorale con slancio e com- mento della loro rappresen- 

Leone, scrittore — coll. n. 4 - le 8 at °. 14) FancelU Da- Cattività. tanza. 

Bianchi Alfredo, segretario all °* operaio 13) Gamba r - co mDO«izione delle liste Nei comuni sotto 1 5.000 
prov. Camera del Lavoro. FlorI °- commerciante — 16) , fl .. P “ sforzo notevole abitanti, dove non si vota con 
Pietrasanta: collegio n. 1 - Giovannettì Gastone, operaio riflette uno siorzo notevole nrnnnrzinnale si stanno 
Ricci maestro Stello? insegnan- ~ 17) Giovinetti Vardis. im- di rinnovamento dei quadri avanti una sene di 

te — coll. n. 2 - Ricci maestro piegato — 18) Giusti Bruno, comunali e provinciali per P 0 . ri . a V. avami “ na ser \“ 

Stello, insegnante. . coltivatore diretto — 19) Giu- garantire la utilizzazione di iniziative per arrivare a liste 

Saravezza - Stazzema: col- stl Piero, operaio — 20) Man- un maggior numero di com- comuni con i socialisti, con 1 
legio n. 1 - Romani Euro, nucci Lido, artigiano — 21) mvni » dare mnpeinr resniro socialisti unitari, con indi- 

delia segreteria della Fed. PCI. Macellassi Cesare, operaio “ J,7 2. nartitn pendenti che assicurino an- 

„ Forte dei Marmi: coll ni - FF. SS. - 22) Martinucci Emi- ^i^o fatto dV estrema mi cor a una volta la direzione 
Baldi dott. Valdemaro, libero Ho Mario, impiegato — 23) Un a t lro 18110 ai estrema ira indoli all» fnrz» 

professionista. Marzi Vinicio, operaio — 24) portanza riguarda la ampia . ® - _ nrir ,i nr i 

Massarosa: collegio n. 1 - Nista Gino, pensionato — 25) rappresentanza . che ■ hanno ^.,£25° nrim» 

Baccelli Alfredo, impiegato. Pagìialunga Nazzareno, coiti- trovato tutte le categorie so- , Tenninata questa prima 

Camaiore: coUegio n. 1 e 2 - vatore diretto — 26) Picchi nell,, nQS tre liste a ri- faSe del lavi>ro elettorale, le 

Da Prato Francesco, deUa se- Dante, mezzadro — 27) Pistoia Jji, wornf Jy,® «ir sezioni, i comitati comunali 

greteria Fed. PCI. Alfonso. Impiegato — 2P' ^ - Drova dei leeamI che 11 par - - a ~ -«-—• 


Distrutto il patrimonio 
ittico di San Giuliano 

L'operazione — ripetuta per la terza volta,in un anno — non era 
necessaria - Gli assegnatari del Metaponto non possono Irrigare 


& ’ì J 1 ' r • « , ’ ■- : - ; 

^ . . . 

>‘‘v. y ■ ' ' ” ' •• - • ■ 


>• v y * ■ 



-----— -- H .V««« U 4W - ••/ « uiuia II «tìr * bUHiliai 1 tUiHWlWri 

greteria Fed. PCI. Alfonso, impiegato — 28) Qua- p X° v f «tflhfiire^nn e di zona * la federazione, si 

fatesi Brunero, operaio — 29) tlto è «uscito a stabilire con flDDrestano ora a mettere a 
A Collesalvetti (Livorno) le Salvinl Mario, operaio — 30) gli artigiani, i commercianti. pp . - nroaramm ; Ha sotto- 
sezioni del partito facenti ca- Sassoll Luigi, opralo. gli impiegati, i piccoli e medi P“ ptp ' a JJ- g Sori slbato 

_____ " ' ■ _prossimo per il nostro partito 

' ' “ ‘. I— ...“* inizierà praticamente la cam¬ 

pagna elettorale con un atti- 

Con lo svuotamento dell'invaso della diga ; o °aénà 

—-■---- Casa del Lavoratore. La re¬ 

lazione introduttiva sarà te- 

m . m m al ■ # # nuta dal compagno Nello 

Distrutto il patrimomo 

® , che fanno parte della lista 

1 per la Amministrazione pro- 

_ ^ ^ ha vinciale: Pucci Anseimo: pre- 

• ■ 19 __ _ ' ■# sidente uscente della Amm. 

ittico di San ' ^ 

■ m mm ; V-C.; Di Paco Nello: segreta. 

‘rio della federazione PCI nel 
if ... . . ' . . „ . • • collegi di Pisa 8 , S. Giulla- 

:L operazione —r ripètuta per la terza ; volta .in un anno non era y v ° an T a; e del v S hia d n eiia B FedS 

• «li t i i i il i . ' ' ■' ‘ ’ coop. nel collegio di S. Maria 

necessaria - Gli assegnatari del Metaponto non possono irrigare a Monte; Battini Fiorio: se- 

r gretario del sindacato chimi¬ 

ci nel collegio di S. Croce 
sull’Arno; Bennati Menotti: 
maestro elementare, assesso¬ 
re uscente nel collegio di 
Fauglia; Bernardini Vinicio: 
professionista, capogruppo al 
consiglio comunale di Pisa 
nel collegio di Pisa III; 
Boschi Luciano: segretario 
Fiom di Pontedera nei colle¬ 
gi di Pontedera I e II; Bulleri 
Luigi: del C.D. della Fede¬ 
razione PCI nel collegio di 
Terricciola; Ceccarelli Dino: 
segretario provinciale Al¬ 
leanza contadini nel collegio 
di Montecatini V.C.; Favati 
Sirio: operaio Vis membro 
del CF nel collegio di Pisa 
. VI; Giardina Flavia: consi¬ 
gliere uscente, membro del 
C.D. della Federazione PCI 
nel collegio di Cascina II; 
Luperi Lidia; segretaria pro¬ 
vinciale FIOT nel collegio di 
- ; •- *> ; f,. iv. ■ v- - . •/- Castelfranco; Lusvardi Lu. 

D.I noitro «rnipoodento -' -----Sia.? «VoX tTsc^o 

r • a ii !^r^i - aé ■ • ne l collegio di S. Miniato I; 

Giuliano è stilo nuovamente • V AlVIOtrff # CI Maestro Marco: della segre 

svuotato: da una quindicina di vUVYl^VllQ • 51 S 6 ri; ^VlVr 

giorni circa 100 mUioni di metri nel collegio di Pisa Vili, 

rubi di acqua destinata alla • Mammini Renato: presidente 

irrigazione del Metaponto stan- - . • •• a ss. artigiani nel collegio di 

rio defluendo nel Mar Jonio per IlAMIIAMA f A IHPIf glUft Ponsacco; Mariotti Gioiello: 

ieliberazione del -Consorzio di «011110110 SUDDl 1111616 operaio Vis, membro del C.F. 

Bonifica della media valle del W UrjjnUWUUW V j collegio di pj sa I; Marti . 

Bradano» che ufficialmente ha . w " ni TTiiano' coni uscente se- 

ittribuito la cosa alla - normale _ _ ni Uliano. c°ns. usceme, se- 

nanutenzione » - del bacino. . I ^ |* gretano Comitato d» 2 ona di 

Ma le cose - pare — non IIMAA s - Giuliano nel collegio di 

;tanno affatto cosi. In un ordine |||^U||U llllvV S. Giuliano I; Moschini Ren- 

lel giorno di protesta della Fe- zo: capogruppo consiliare 

ierazione provinciale della Pe- uscente, della segreteria del- 

pXtXt'r Immediata opposizione del Consiglio comunale 
iaKSirSJTSvX di Salerno - Nuova delegazione a Roma S™ 

attribuita ad una circostanza ® di zona di \ Olterra nel 

grottesca e incredibile: l’intero collegio di Volterra. Pellegn 

tarino sarebbe stato svuotato n_| rnrrìtvmnil»»!» comunale di Salerno, riunito ieri Fedora: operaia Marzotto, 

>er riparare — nientepopodi- no,uo wniwjwnueaic j n seduta straordinaria. Ditti i membro de] C.F. nel collegio 

neno — una saracinesca della SALERNO, 6 gruppi consiliari hanno decisa- di Pisa IV; Simoncini Natale: 

galleria sotterranea. C'è di più. Mentre continua da 14 giorni mente Condannato l'operato del- segretario prov. Federinezza- 
Pare che si tratti addirittura ]Q sciopero de gli 80 0 lavorato- la curatela ed^hanno soUdariz- dri nei collegi di Lari e Pec- 
iella riparazione di un'asta di rì della SOMETRA per la rato con 1 fllovien. ribadendo la Tavli^nrambe Varis* 

nrisurazione della gaUeria di ^ibblIrizzaSone dell’tóSd. e mderogabUe necessità dell'hn- Fede g i^ nel coUegfo 

scarico. per la revoca di alcuni prov- mediata pubblicizzazione del ?. r r eaercoo P nei -X.*, 

Lo svuotamento deU'Invaso di redimenti che ledono sacranti servizio. di Vicopisano; Tozzi Osvai- 

San Giuliano — che avviene per diritti acquisiti con anni di lotta» Dopo una serrata battaglia del C.L 1 . ^ teniro-uita 
per la terza volta nel giro di i m« nuova minaccia è venuta condotta dai compagni Perrot- nel collegio di Cascina l- 


sindaco su porto 
e Montecatini 

Dalla nostra redazione < 

.. .. .>•. -• . ^ LA SPEZIA, 6 . 

1 Ultime battute del Consìglio comunale prima dello sciogli¬ 
mento e l’apertura della campagna elettorale. Dopo la batta¬ 
glia attorno ai Piani particolareggiati e in particolare a quello 
relativo al progetto dì piazza S. Domenico, ritirato per la ferma 
posizione del nostro partito e per l’azione dei cittadini inte¬ 
ressati (e la Giunta comunale,, ritenendo di difendersi dalla 
accusa di avere favorito la speculazione privata, è giunta a 
querelare il nostro giornale), il Consiglio non ha affrontato 
pratiche di grande rilievo sul piano politico ed amministrativo. 

C’è solo da sottolineare la pratica riguardante la revoca 
di una deliberazione del 3 agosto 19GÌ, per il premio in deroga 
al personale municipale e la maggiorazione del 12 per cento 
degli stipendi e salari a partire dal primo marzo 1964. Ita 
proposta di concedere al personale il premio in deroga, fu 
respinta dalla prefettura. La pratica era stata avviata anche 
dall’Amministrazione provinciale per i propri dipendenti ed 
era stata respinta dalla Giunta provinciale amministrativa. 
La stessa Amministrazione provinciale ricorse alle controde- 
duzionl. senza per altro riuscire a far approvare la delibera. 

Il sindaco ha spiegato che il Comune, sulla base della 
esperienza del passato, non ha ritenuto di presentare le con- 
trodeduzionì, proponendo invece il miglioramento al personale 
sotto altra forma, mediante cioè la maggiorazione degli stipendi 
e dei salari del . 12 per cento. La spesa annua sarà di 142 
milioni, per 11 periodo dal primo marzo al 31 dicembre 1964 
è prevista invece in 102 milioni. 

Intervenendo sulla pratica, il consigliere compagno Stretti 
ha annunciato il voto favorevole dei comunisti per il provve¬ 
dimento che. pur concordato con i sindacati, lascia qualche 
perplessità. Infatti il problema è ancora sul tappeto dopo 
nove mesi di tentativi di soluzione. 

Richiamandosi alla grande manifestazione di sciopero del 
19 settembre scorso, il compagno Stretti ha sostenuto la ne¬ 
cessità che il Consiglio comunale agisca per il pieno rispetto 
dell’accordo sindacale del 4 giugno scorso, secondo il quale 
l’aumento . salariale del 12 per cento figura al primo posto. 
E’ necessario che la Amministrazione dimostri In concreto la 
volontà di attuare l’accordo, accogliendo intanto, contee ha fatto 
l’Amministrazione provinciale, la proposta di differire a fine 
vertenza, la trattenuta per la giornata di sciopero. Per ga¬ 
rantire la concessione del miglioramenti salariali, la Giunta 
comunale inoltre dovrebbe, analogamente a quanto è stato 
fatto dalla consorella di Genova, deliberare la concessione di 
un acconto fino a quando non sarà approvata la delibera che 
sancisce 1’accordo presso la Commissione Centrale della Fi¬ 
nanza locale. - 

Il Consiglio comunale ha quindi approvato all’unanimità 
due importanti ordini del giorno. Uno riguarda la situazione 
nello stabilimento Jutifirio Montecatini, dove la direzione ha 
ridotto l’orario ed ha effettuato licenziamenti. Il Consiglio, a 
questo riguardo, ha rilevato la necessità : che la Montecatini 
stessa debba portare la normalità nello stabilimento, ponendo 
in atto tutti i necessari accorgimenti per un rapido passaggio 
da un tipo di lavorazione ad un altro, senza sacrificio per 1 
lavoratori, dando mandato al sindaco di studiare tempesti¬ 
vamente i modi e le forme più adeguate ad attuare la vo¬ 
lontà del Consiglio. 

■ L’altro ordine del giorno chiede la revoca dei decreti delle 
autonomie funzionali, emessi recentemente dal ministro della 
Marina mercantile, alia Spezia. Genova e Venezia. 


Livorno 


Dal nostro corrispondente 

‘ REGGIO CALABRIA, 6 : 

Forze di polizia, presidi , e 
professori si sono impegnati, 
stamane, per impedire lo scio¬ 
pero degli studenti dell’Isti- 
tùtó industriale in favore di 
alcune ■ centinaia di giovani 
non ammessi alla frequenza 
dell’Istituto per mancanza di 
aule. . 

Decine di madri che, as¬ 
sieme ai loro figli esclusi 
daìl’ammisisone, si trovavano 
dalle prime ore del mattino 
davanti al portone d’ingres¬ 
so dell’Istituto, sono state 
brutalmente allontanate da 
alcuni questurini privi , di 
buone maniere, mentre lo 
stesso preside minacciava gli 
alunni di ■ sanzioni discipli¬ 
nari. 

I due interventi intimida¬ 
tori non sono valsi ad im¬ 
pedire la nuova manifesta¬ 
zione di protesta. Solo alcune 
classi di corsi inferiori, inti¬ 
midite dai richiami dei pro¬ 
fessori e del preside più che 
dall’inutile spiegamento di 
forze dell’ordine, sono infatti 
entrate nell’istituto. La re¬ 
stante parte degli allievi, as¬ 
sieme a quelli esclusi e ai 
loro genitori; hanno manife¬ 
stato per le vie principali 
della città contro il caos e il 
disordine in cui versa l’intero 
ordinamento scolastico. 

Una delegazione, recatasi, 
per essere ricevuta, dal Pre¬ 
sidente dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale, non è stata 
accolta perchè — è stato det¬ 
to — a quell’ora non t>l era 
neppure un assessore. 

Sembra, comunque, che la 
Giunta di Centro-sinistra, 
aderendo alle pressioni de¬ 
gli studenti e delle famiglie 
interessate si sia dichiarata 
disposta a sostenere le spese 
d fitto per le aule necessarie. 
In tal senso avrebbe interes-ì 
tato le autorità scolastiche 
per il reperimento dei locali 
idonei. ~ 

Stasera, dunque, nella riu¬ 
nione del Consiglio provin¬ 
ciale si conoscerà la verità 
perdhè in tal senso verrà ri¬ 
volta dal gruppo consiliare 
comunista una esplicita , ri¬ 
chiesta. 

In queste due giornate di 
sciopero cinque studenti han- 
no aderito alla Federazio¬ 
ne giovanile comwnisfa che 
ha, giustamente, indirizzato 
la protesta contro i responsa¬ 
bili del càos nelle scuole. 

Enzo Lacaria 


Contro i dipendenti 
provinciali di Pisa 

PSI e DC 
votano una 
delibera 
antisindacale 

PI8A, 6. 

' Seduta tempestosa Ieri se¬ 
ra al - Consiglio provinciale, 

• giunto 1 ormai alla scadenza 
del mandato. Il PSI — che 
partecipa con il PCI al go¬ 
verno dell’ente — dopo aver 
fatto deliberare dai propri 
assessori — che nella Giun¬ 
ta provinciale sono In mag¬ 
gioranza — la trattenuta au¬ 
gi! stipendi e eul salari del 
dipendenti provinciali che 
hanno scioperato per il rin¬ 
novo delle tabelle, nonostan¬ 
te già gli assessori comu¬ 
nisti > In Giunta avesaero 
espresso II loro disaccordo, 
poi nuovamente espresso e 
motivato in aula, ha bloc¬ 
cato con la DC - ratificando 
cosi II grave provvedimento. 

Il fatto è estremamente 
grave per II significato poli¬ 
tico e anttsindacalo che la 
decisione assume, tanto più 
che è atata presa quando 
ancora la vertenza tra all 
amministratori e - I dipèn¬ 
denti da un lato e tra I di¬ 
pendenti stessi e l’organo 
prefettizio dall’altro non al 
i ancora conclusa, per eul 
deliberare trattenute In que¬ 
sta situazione significa, og¬ 
gettivamente, non soltanto 
negare ai lavoratori una pur 
doverosa solidarietà, ma 
■ punirli » per avere essi 
esercitato un preciso diritto 
costituzionale: quello di scio¬ 
pero. 

Prima ancora che il Con¬ 
siglio provinciale si riuniti* 
il gruppo comunista avava 
ribadito la propria opposi¬ 
zione alla trattenuta faeando 
presente che, in mancanza 
di una norma in materia, 
lo sciopero non comporta au¬ 
tomaticamente la trattenuta 
sugli stipendi. Ma gli espo¬ 
nenti socialisti hanno voluto 
andare avanti portando la 
delibera votata dal eoli as- 
1 eessori del PSI in Consiglio 
per la ratifica. Al momento 
del voto erano assenti I rap¬ 
presentanti del PSDI e del 
-MSI; I comunisti — come 
detto — hanno votato contro, 
per cui il provvedimento è 
passato con I voti del PSI 
e della DC. 



Sovvenzioni della Provincia 

’ - / . ! . 

ai coltivatori I « Aria labronica » 




Dal nostro corrispondente 

MLATERA. 6 

L’invaso della diga di San 
Giuliano è stato nuovamente 
svuotato: da una quindicina di 
giorni circa 100 mUioni di metri 
cubi di acqua destinata alla 
irrigazione del Metaponto stan¬ 
no defluendo nel Mar Jonio per 
deliberazione del -Consorzio di 
Bonifica della media valle del 
Bradano» che ufficialmente ha 
attribuito la cosa alla - normale 
manutenzione » - del bacino. 

- Ma le cose — pare — non 
stanno affatto cosi. In un ordine 
del giorno di protesta della Fe¬ 
derazione provinciale della Pe¬ 
sca sportiva, che ha denuncia¬ 
to l’enorme danno provocato per 
la terza volta al patrimonio itti¬ 
co fluviale, la causa viene invece 
attribuita ad una circostanza 
grottesca e incredibile: l’intero 
bacino sarebbe stato svuotato 
per riparare — nientepopodi- 
meno — una saracinesca della 
galleria sotterranea. C'è di più. 
Pare che si tratti addirittura 
della riparazione di un'asta di 
misurazione della galleria di 
scarico. -'•••• 

Lo svuotamento dell’invaso di 
San Giuliano — che avviene per 
per la terza volta nel giro di 
tre anni — ha provocato la to¬ 
tale distruzione del patrimonio 
ittico per il quale erano stati 
spesi vari milioni. Sulle sponde 
del fiume Bradano in questi 
giorni si raccolgono a - palate - 
trote, carpe, tinche ed anguil¬ 
le che rimangono al secco. Tan¬ 
to per fare un esempio dello 
scempio che da ciò deriva, ba¬ 
sta ricordare che nel 1959, dopo 
il primo svuotamento, si pote¬ 
va camminare su di uno strato 
di 10-20 centimetri di pesce in 
putrefazione, oltre ai mucchi di | 
diversi quintali accantonati dap¬ 
pertutto. : i 

Una reazione vivace ha pro¬ 
vocato quest’auro colpo di te¬ 
sta del Consorziò di Bonifica 
fra i contadini e gli assegnatari 
del Metaponto che, nonostante 
ì piani e le promesse, non rie¬ 
scono ancora ad utilizzare le 
acque del Bradano per la irri¬ 
gazione del loro poderi sotto¬ 
posti alle siccità continue. 

D. Nofinngtlo 

NELLA FOTO: 11 bacino di 
San Giuliano. . 


10 milioni erogali per il miglioramento del¬ 
le case coloniche e l'acquisto di bestiame 


Sometro: si 
vogliono sopprimere 
alcune linee 

Immediata opposizione del Consiglio comunale 
di Salerno • Nuova delegazione a Roma 


Dii nostro corrispondente 


' SALERNO, 6 

Mentre continua da 14 giorni 
lo sciopero de gli 80 0 lavorato¬ 
ri della SOMETRA per la 
pubblicizzazione dell’azienda e 
per la revoca di alcuni prov¬ 
vedimenti che ledono sacrosanti 
diritti acquisiti con anni di lotta, 
una nuova minaccia è venuta 
d* parte della curatela fallimen¬ 
tare ebe ha soppresso ora alcune 
lìnee. ' 

' Si tratta di un provvedimen¬ 
to che suona come un aperto 
atto di sfida contro la popolazio¬ 
ne. 1 movieri e lo stesso con¬ 
sorzio. Esso viene ancora una 
volta a colpire gr av emente lar¬ 
ga parte della popolazione e av¬ 
valora sempre più la tesi di un 
ridimensionamento dell’azienda, 
ragion per cui è stato accolto 
dall’opinione pubblica come un 
vero e proprio attentato ad un 
servizio sociale di primaria e 
indiscutibile importanza. 

5 Ecco perchè non ci può esse¬ 
re alcuna vaUda giustificazione 
a sostegno dell’assurdo provve¬ 
dimento della curatela. Le linee 
soppresse sono la 13, la 18 e la 
Scafati-Pompei-Villa dei Misteri. 

Allarmanti voci corrono poi 
circa una riduzione dell’impor¬ 
tante linea 3 e di uno sposta¬ 
mento del capolinea della 4 a 
Scafati. Contro questi Inani mis- 
giblli provvedimenti si i levata 
unanima la voce del Consiglio 


comunale di Salerno, riunito ieri 
[in seduta straordinaria. Tutti i 
gruppi consiliari hanno decisa¬ 
mente dondaiwato l’operato del¬ 
la curatela ed hanno solidariz¬ 
zato con 1 movieri, ribadendo la 
inderogabile necessità dell'im¬ 
mediata pubblicizzazione del 
servizio. 

Dopo una serrata battaglia 
condotta dai compagni Perrot- 
ta. Biamonte e Fenio, il Con¬ 
siglio comunale è stato sospe¬ 
so per permettere ad una 
commissione formata dal sin¬ 
daco. da • vaili consiglieri co¬ 
munali e dai dirigenti della 
Camera del Lavoro e della com¬ 
missione interna della SOME 
TRA, dì recarsi dal prefetto, 
onde prospettargli il voto del 
Consiglio e la gravità della 
situazione. 

Il prefetto è intervenuto 
presso il curatore che si è ri¬ 
servato a sua volta di inter¬ 
pellare il giudice delegato al 
fallimento. 

. Intanto un'altra commissio¬ 
ne. composta dai consiglieri 
comunali, dal presidente del 
Consorzio avvocato Mobilio, dai 
dirigenti della Camera del La¬ 
voro e dai parlamentari della 
provincia, è stata ricevuta in 
giornata dal ministro dei Tra¬ 
sporti al quale è stata chiesta 
la revo ca de lle concessioni al¬ 
la SOMETRA e il passaggio 
dell'azienda al Consorzio. 

- Tonino Masullo 


Alessandro Cardulli 


Saccesso CGIL 
• alle SaMlfaris 
41 Spolota 

PERUGIA. 6 

I risultati delle elezioni per 

11 rinnovo della Commissione 
Interna alle S malterie e Fonde¬ 
rie Genovesi di Spoleto hanno 
registrato una netta afferma¬ 
zione della lista presentata dal¬ 
la CGIL. Il sindacato unitario 
ha ottenuto 233 voti (65,7 *i) 
e tre seggi: alla CISL sono an¬ 
dati 132 voti fra gli operai e 

12 fra gli impiegati (34,3%) e 

2 seggi. Rispetto ai risultati del¬ 
lo scorto anno la CGIL guada¬ 
gna 138 voti fra gli operai, 1 
seggio e 10 punti in percentua¬ 
le; la CISL perde 1 seggio e 
10 punti. - - - 


Dalla nostra rodanone 

LIVORNO. 6 . 

La Giunta Provinciale, nella 
seduta del 5 ottobre del cor¬ 
rente anno, ha deliberato la 
liquidazione dei contributi, a 
suo tempo decisi dal Consiglio, 
inerenti i miglioramenti appor¬ 
tati alle case coloniche ed agli 
annessi rurali e all’acquisto di 
bestiame di razza pregiata, ri¬ 
spettivamente per l’importo to¬ 
tale di lire 9 milioni e 500.000 
e di lire 449.000. 

Con tali sovvenzioni la Pro¬ 
vincia. nel quadro dell'ampio 
impegno di incentivazione ope¬ 
rato al fine di contenere le con¬ 
seguenze deUa • profonda crisi 
che investe l’economia agricola, 
ha inteso intervenire in due 
fondamentali settori della vita 
delle nostre campagne, stretta- 
mente connessi alla crisi stessa, 
e cioè la carenza di civili abi¬ 
tazioni per gli agricoltori e il 
grave decadimento del patrimo¬ 
nio zootecnico. • 

La carenza di abitazioni mo¬ 
derne o modernamente attrez¬ 
zate è uno degli ’ stimoli più 
profondi all’abbandono, specie 
da parte dei giovani della cam¬ 
pagna, e costituisce uno degli 
aspetti più clamorosi della ar¬ 
retratezza delle strutture della 
nostra società, mentre l’impo¬ 
verimento progressivo e preoc¬ 
cupante del patrimonio zootec¬ 
nico è senz'altro una remora 
fondamentale alla ripresa della 
economia non solo agricola ma 
generale del peese. 

Le sovvenzioni per il miglio¬ 
ramento delle case coloniche e 
degli annessi rurali, destinate a 
piccoli proprietari e coltivatori 
diretti, hanno realmente contri¬ 
buito alla modernizzazione di 
numerose abitazioni, alla co¬ 
struzione e alla razionalizzazio¬ 
ne di stalle e di ricoveri per, 
attrezzi rurali. Precisamente 
sono state erogate quarantotto 
sovvenzioni, nella misura del 
50% della spesa incontrata da¬ 
gli Interessati, a coltivatori di 
tutto il territorio provinciale. 1 

Le sovvenzioni per l’acquisto 
del bestiame di razza pregiata 
destinato alla riproduzione o 
in particolare alfa produzione 
della c ar ne e del-latte, hanno 
stimolato coltivatori diretti e I 


mezzadri al potenziamento dei 
loro allevamenti con l’acquisto 
di capi provenienti da nuclei 
di selezione, ebe offrono le più 
alte garanzie di purezza e di 
sanità. • 


Diffida della 
Cassa Artigiani 

LIVORNO, 6 < 

Il ' Consiglio di Amministra¬ 
zione della Cassa mutua pro¬ 
vinciale’di malattia per 01 ar¬ 
tigiani. .venuto a conoscenza 
che alcuni individui si presen¬ 
tano presso 1 titolari di im¬ 
prese artigiane per conto della 
Cassa mutua chiedendo sostan¬ 
ziosi anticipi in danaro, per 
presunti miglioramenti delle 
prestazioni sanitarie, mentre 
avverte tutti 1 titolari d'impre¬ 
sa che la Cassa mutua artigiani 
non ha mai autorizzato esatto¬ 
ri e che eventuali contributi 
suppletivi, comunque In misu¬ 
ra notevolmente inferiore, ver¬ 
rebbero esatti, come prescrive 
la Legge istitutiva dell'Ente, 
tramite le Esattorie Comunali, 
diffida chiunque non autoriz¬ 
zato sì presenti in nome della 
Cassa mutua provinciale di ma¬ 
lattia per gli artigiani. 

Invita, inoltre, tutti pi ar¬ 
tigiani a fornire alla Cassa stes¬ 
sa informazioni su chi. even¬ 
tualmente. si fosse presentato 
loro come Inviato della Cassa 
mutua a richiedere somme in 
danaro, perchè questa possa 
procedere legalmente contro 
tali responsabili. 


Dedicato 
a Livorno 


Calla 



FOGGIA, 6 

• Il compagno Mario Marcone, 
della segreteria del Comitato 
cittadino del PCI di Foggia, è 
felice per la nascita della terzo- 
genita cut è stato imposto il 
nome di Giovanna. Al compa¬ 
gno Marcone, alla signora An¬ 
gela Rossetti, e alle sorelline 
Teresa e Sonia, raugurio della 
segretaria della Federazione del 
PCI e del nostro giornale. <- • 


LIVORNO — Mario Ughi, il pittore concittadino appena 
trentenne, che per i suoi ineriti artistici è stato di re¬ 
cente nominato cittadino onorario di Montmartre, è in 
questi giorni al centro dell’attenzione degli ambienti 
artistici cittadini per una sua grande tela (metri 2 per 3) 
dal titolo « Aria labronica » che egli ha voluto dedicare 
alla sna città e che mostriamo nella foto. Questa tela, 
attualmente esposta in un negozio di via Ricaooti, 
rughi la terminò alla Rotonda dell’Ardenza, sotto gli 
occhi curiosi dei visitatori. Em è dipinta con fMUtà 
maturali iti ca abituale del pittore cendttadinn 
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